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Editoriale 

Ce del marcio 
nel Monopoli 

"SUVANO ANDRtANI 

ose strane accadono in materia di privatiz­
zazioni. Quando Cuccia tentò di privatizzare 
Comi! - la più prestigiosa banca dell'In, pro­
babilmente per formare un grande polo 
bancario-Knanziario-assicurativo, che 

< avrebbe coinvolto Rat e Generali-non solo 
Tiri, ma quasi tutto il mondo politico, insorse con fer­
mezza e bloccò la scalata. Anche in quel caso, tuttavia, 
nel fronte della fermezza c'erano due anime: quella di 
quanti, come noi, consideravano inaccettabile una pri­
vatizzazione decisa da privati e temevano una commi­
stione fra banca e industria e quella di chi invece si 
preoccupava di non perdere poltrone da ricoprire con i 
propri uomini. Ora, invece, una privatizzazione si sta 
realizzando, decisamente anomala, con la compiacen­
za dei partiti di governo. L'Iri. sembra, sta cedendo il 
Banco di Roma alla Cassa di Risparmio di Roma, dopo 
averle già ceduto il Banco di Santo Spirito. . -

r ' Privatizzazione anomala. Privatizzazione, giacché 
qualsiasi cosa siano giuridicamente le Casse di Rispar­
mio, e non è facile dirlo, è certo che non si tratta di entità 
pubbliche. In sostanza, si tratta di combriccole di amici, 
che si cooptano fra di loro con criteri che solo Dio cono­
sce, anche se deve averne svelato il segreto alla Demo­
crazia cristiana, visto che in gran parte essi appartengo­
no alla sua area. - -

Le Casse di Risparmio sono un bell'esempio di come 
in Italia il privato possa essere lottizzato più del pubbli­
co, se si trova II modo di far gestire i quattrini della gente 
a gruppi amicali, privi di qualsiasi titolo. Anomala per­
ché, in questo caso, il piccolo assorbe il grande, in prati­
ca, senza sborsare una lira. La Cassa di Risparmio di Ro­
ma è una banchetta regionale, mentre il Banco di Roma 
è una banca di dimensioni nazionali con significative 
presenze intemazionali. La Cassa ha pagato, per l'ac-

3ubto del Santo Spirito, all'Ili, una somma che. servita a 
capitalizzare il Banco di Roma, le ritoma indietro ora 

che ne acquista il controllo. In pratica si viene a costitui­
re un grande polo bancario 'privato» controllato da 
•amici» romani, che non sarebbe malizioso supporre in­
fluenzati da Andreotti. E si modifica l'equilibrio di Me­
diobanca. 

• V 
evidente che sorgono molti interrogativi. In­
nanzitutto l'In. Poteva puntare su» alleanza 
tra Banco di Roma e Imi. Avrebbe posto le 
basi di un vero gruppo polifunzionale, realiz­
zando cosi un passaggio cruciale nella stra-

' tegia di ristrutturazione del sistema bancario 
proposta dalla Banca d'Italia, e avrebbe avuto in esso 
una posizione di prestigio. Oppure poteva unificare tutte 
le sue banche, costruendo un raggruppamento, non 
molto polifunzionale, ma di grandissima portata e sog­
getto al suo totale controllo. Preferisce invece cedere in 
successione due banche ad un «privato*, per ottenere 
una posizione decisamente di minoranza nella nuova 
holding e senza incassare una lira. Perché? A questa do­
manda Uri dovrà rispondere. 
• In secondo luogo II Psi. Perché accetta una tale con­
centrazione di potere sotto l'egida di Andreotti? Sappia­
mo che in questo genere di affari il Psi bada al sodo, l'I­
potesi di veder sorgere un altro polo bancario, Bnl-Co-
mit ad esempio, a direzione socialista, si fa più concreta, 
anche se incontrerà prevedibilmente motte resistenze. 

Infine i privatizzatori con il pedigree. Innanzitutto 
quelli del governo: Carli e Meccanico. Ci hanno spiegato 
con passione che la privatizzazione delle banche sareb-
be.servita a risanare il bilancio dello Stato e a ridurre il 
tasso di lottizzazione del sistema e non ci hanno convin­
t a Ora questa privatizzazione aumenta II tasso di lottiz­
zazione e non frutta denaro allo Sito e all'In. Se essi l'ap­
provano vuol dire che abbiamo scherzato. Non ci vuole 
molto per capire che tutta la strategia di riorganizzazio­
ne del sistema bancario, elaborata dalla Banca d'Italia, 
basata sulla creazione di sinergie fra banca, finanza, as­
sicurazioni sta saltando in aria. 1 dibattiti appassionati di 
qualche mese fa, nella sinistra, sulla banca universale o 
polifunzionale fanno tenerezza. La riorganizzazione 
passa per la strada degli accordi sottobanco e della lot­
tizzazione fra partiti della maggioranza. Questo, per ora, 
élostatodell'arte. 

[Va in pendone 
Paul Marcinkus 
banchiere dì Dio 

Baghdad ha deciso di mettere in stato di massima allerta tutte le truppe irachene 
Un anonimo collaboratore di Bush parla sul «Los Angeles Times»: guerra entro gennaio 

Saddam teme l'attacco 
Vertice militare alla Casa Bianca 
L'attacco ci sarà «probabilmente tra dicembre e gen­
naio, ma potrebbe essere anche prima o dopo». Lo 
ha dichiarato al «Los Angeles Times» un anonimo 
collaboratore di Bush. Nell'entourage del presidente 
la guerra ormai sembra inevitabile. E a Baghdad Sad­
dam mette in stato di massima allerta le truppe. Alla 
Cnn il leader iracheno aveva detto di essere disposto 
ad accettare una «conferenza interaraba». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIBOMUND OINZBERQ 

• • NEW YORK. Gli uomini del 
presidente Bush sono convinti 
che la guerra sia inevitabile. 
Come rivela al «Los Angeles Ti­
mes» un anonimo collaborato­
re della Casa Bianca l'attacco 
«ci sarà a dicembre o a gen­
naio», poi agggiunge per evita­
re di essere accusato di «soffia­
te» alla stampa «forse prima, 
forse dopo». li capo del Penta­
gono Cheney é stato richiama­
to di urgenza da Pittsburgh per 
partecipare a mintone alla Ca- ' 
sa Bianca. Si dice dovrebbero 
decidere l'invio di altre truppe 
nel Golfo. 

Anche Saddam ha fiutato 
nell'aria il pericolo e per la se­
conda volta in 24 ore si è riuni­
to con i suol comandanti mili­

tari e ha deciso di mettere in 
stato di massima allerta le 
truppe irachene, in previsione 
di un attacco che potrebbe 
scattare «nei prossimi giorni». 
Ma la diplomazia non si ferma 
nonostante il pessimismo dila­
gante. L'inviato di Gorbaclov 
Primakov si recherà nuova­
mente a Baghdad e il Diparti­
mento di stalo fa sapere che 
Baker vedrà Shevardnadze du­
rante il suo viaggio in Europa. 

Quanto alla proposta avan­
zata da Gorbaclov di andare 
Alla preparazione di una con­
ferenza interaraba, il leader 
iracheno ha detto alla rete te­
levisiva americana di essere di­
sposto ad accettarla. 

A PAGINA» 

Parlamentari in Irak 
Pronta a partire 
missione umanitaria 

TONI FONTANA 

• • ROMA. Una delegazione 
di parlamentari italiani si re­
cherà a Baghdad con fini uma­
nitari ed ispettivi. La scelta è 
maturata ieri alla Commissio­
ne Esteri della Camera dopo 
l'incontro con il sottosegreta­
rio Lanoci e rappresenta un'in­
versione di rotta rispetto agli 
orientamenti emersi solo po­
chi giorni fa. Anche partiti co­
me la Oc e il Psi, in precedenza 
contrari ad ogni iniziativa par­
lamentare verso gli ostaggi Ita­
liani, hanno fatto in parte mar­
cia indietro. La decisione della 
Commissione Esteri della Ca­
mera accoglie cosi la proposta 
dei deputati comunisti, contra­
ri ad ogni «baratto», ma decisi a 
sostenere iniziative di solida­

rietà. Ed è in qualche misura 
un «dispetto» al governo che 
anche ieri, per bocca del sotto­
segretario Lanoci, aveva fatto 
sapere di non vedere di buon 
occhio l'iniziativa. Restano pe­
rò da precisare dettagli di non 
poco conio. E cioè le tappe del 
viaggio e le caratteristiche del­
la delegazione che potrebbe 
essere composta da deputati 
della Commissione che fanno 
parte del «Comitato per i diritti 
umani». Anche il presidente 
dell'Internazionale socialista, 
Willy Brandt, potrebbe recarsi 
in missione a Baghdad sotto 
l'egida dell'Orni per discutere 
la situazioni di tutti gli ostaggi 
occidentali. 

A PAOINA » 

Intervista al segretario del Pei sull'operazione Gladio e le responsabilità politiche 

«Ministri, voi sapete e dovete parlare» 
Occhetto chiede la verità sulle stragi 
«Vogliamo che ci sia detta tutta la verità su vent'anni 
di stragi e di attentati. Ora sappiamo che gli uomini 
che si sono alternati alla Presidenza del Consiglio e 
al ministero dell'Interno e a quello della Difesa sono 
a conoscenza di fatti decisivi per individuare man­
danti e esecutori. Devono parlare». Lo dice Achille 
Occhetto in un'intervista al nostro giornale. E an­
nuncia una manifestazione a Roma. 

PMMOSANSONBTTI 

••ROMA. Il Grande vecchio? 
•Ora sappiamo che era una 
struttura che teneva e rianno­
dava tutti i fili delle trame». Le ' 
regole del gioco? «Erano truc­
cate: si tratta di ristabilire la 
dialettica democratica per ri­
dare legittimità a questo nostro 
sistema». Le stragi? «Ci sono 
persone che possono dirci co­
se utili per individuare i colpe- ' 
voli: e queste persone sono i 
presidenti del Consiglio e I mi­
nistri della Difesa e dell'Interno 

che si sono succeduti in questi 
anni». Achille Occhetto denun­
cia l'enormità di quanto, si va 
scoprendo sai servizi segreti 
paralleli. Dentro le Istituzioni 
c'era un convitato di pietra che 
si è macchiato di tanti delitti. 
Dobbiamo sapere chi era e 
dobbiamo eliminarlo. Intanto 
si annuncia la richiesta di una 

' commissione parlamentare e ' 
una manifestazione nazionale 
di protesta a Roma per il 17 no­
vembre. • • 
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Fermezza? Ridiscutiamone oggi 
• • L'intervista rilasciata da 
Cesare Salvi a Guido MoKedo 
(«il manifesto» del 24 otto­
b r e ) ^ proposito del compor­
tamento del Pei nel corso del 
sequestro di Aldo Moro, è 
molto interessante: anche 
perché dice cose che non si ri­
trovano spesso nel dibattito 
all'interno del partito comuni­
sta. Il ragionamento di Salvi, 
responsabile del settore Pro­
blemi dello Slato del Pei. è il 
seguente: nel 1978 la linea 
della fermezza era «inevitabi­
le», ma veniva sottovalutato il 
livello di «inquinamento» di 
quelle istituzioni In cui ci si 
identificava. D'altra parte, «li 
problema non era la linea del­
la fermezza ma la nostra col­
locazione politica e istituzio­
nale in quella fase». 

E, tuttavia, le dichiarazioni 
più importanti vengono dopo: 
•Noi abbiamo oggi una visio­
ne dello Stato e della politica 
non totalizzante, non Ideolo­
gica, non chiusa, diversa da 
quella di allora». Quella di al­
lora affidava «il processo della 
liberazione umana allo Stato: 
da una parte, allo Stato tota­

lizzante, alla dittatura del pro­
letariato, dall'altro allo Stato 
tradizionale, sia pure parla­
mentarmente guidato da par­
titi del movimento operaio». 
Sì, effettivamente, questo è II 
punto. La linea della fermez­
za, nella interpretazione del 
Pei, discendeva da quella 
concezione totalizzante, ideo­
logica e chiusa - e concentra­
ta sulla dimensione statale -
del «processo di liberazione» 
o. comunque, dell'azione po­
litica. Una concezione che ri­
sentiva di una matrice marxi­
sta-leninista, anche se varia­
mente coniugata: in senso ri­
voluzionario o in senso parla­
mentare, o in una ampia gam­
ma di combinazioni tra le due 
strategie. Quella opzione sta­
talista, quella concentrazione 
iperpoliticista e ipercentralista 
- che è tale anche quando si 
esprime come volontà di 
conquista dello Stato» per via 
rivoluzionaria - veniva enfa­
tizzata dalla necessità contin­
gente di mostrarsi leali nei 
confronti delle istituzioni che 

LUrOIMANCONI . 

si andava a co-gestire. Una ta­
le necessità risultava addirittu­
ra esaltata dalla prigionia di 
Aldo Moro: mostrarsi «fermi», 
in quei 55 giorni, significava 
accreditarsi come difensori 
dei «quadro democratico» 
(anche presso quegli appara­
ti dello Stato cosi inquinati) e 
sottolineare la propria estra­
neità assoluta rispetto al terro­
rismo rosso; mostrarsi «fermi» 
- mentre il Psi, se non altro, «si 
muoveva» - significava asso­
ciarsi agli altri partiti nel pro­
muovere una legislazione d'e­
mergenza e misure forti in 
materia di ordine pubblico; 
infine, mostrarsi «fermi» signi­
ficava rifiutare la tentazione -
diffusa in alcune aree del par­
tito e fuori del partito - di dirsi 
•né con lo Stato né con le Br». 

In altre parole, la «fermez­
za» rappresentava l'ultimo test 
per verificare la legittimità de­
mocratica del Pei. In questo 
senso va inteso, forse, il richia­
mo di Salvi alla «inevitabilità» 
della scelta della fermezza. 
Ma non si trattava, certo, di 

una scelta solo tattica: essa 
coincideva perfettamente con 
quella cultura statalista cosi 
connaturata alla storia e alla 
ideologia del Pei. Quella cul­
tura ha prodotto, in quel mesi 
e per tutta una lunga fase, due 
rilevanti conseguenze: a) l'i­
dentificazione tra azione poli­
tica e sociale - tra ruolo del 
partiti e dei movimenti - e fun­
zioni statuali di controllo e di 
repressione; b) la sottovaluta­
zione dell'autonomia indivi­
duale, delle opzioni extraisti­
tuzionali, della indipendenza 
delle scelte di singoli e gruppi 
rispetto alla sfera pubblica. 

Il punto a contribuisce a 
spiegare perché si ebbe una 
mobilitazione del quadro mi­
litante del Pei in funzione sub­
statuale (di difesa dell'ordine 
pubblico, di «lotta contro l'e­
versione», di denuncia dei 
fiancheggiatori veri o presun­
ti) . Il che, per un verso, incen­
tivo le tendenze autoritarie 
che da quella cultura statalista 
fatalmente discendono; per 
altro verso, indusse a soprav­
valutare il lealismo degli ap­

parati istituzionali e a conce­
dere loro un credito del tutto 
immeritato. 

11 punto b contribuisce a 
spiegare l'incomprensione, 
da parte del Pei, di quella im­
portante tendenza all'autosuf­
ficienza e all'autoorganizza-
zione del sociale che avrebbe 
connotato gli anni Ottanta; 
una tendenza che avrebbe 
fatto dell'autonomia della so­
cietà civile - nelle sue doman­
de collettive ma anche nel suo 
differenziarsi e frantumarsi -
la principale posta in gioco 
del decennio successivo. La 
riduzione detrazione sociale 
alla dimensione pubblico-sta­
tale - e a una politica totaliz­
zante, ideologica e chiusa, ap­
punto - sarebbe stato, sul pia­
no del programma e della 
strategia, l'esito di quell'errore 
comunista. Sul piano istituzio­
nale, la decisione di non met­
tere la vita di Aldo Moro al pri­
mo posto - perché questo 
avrebbe compromesso il pri­
mato delio Stato, della sua au­
torità e della sua sicurezza -
fu una inevitabile, e tragica, 
conseguenza. 

LaThatcher 
ribadisce: 
«No all'unione 
monetaria» 

La signora Thatcher (nella foto) ha difeso ieri davanti al 
Parlamento inglese il suo isolamento al vertice di Roma e ha 
attaccato •certi paesi ai quali non sembrerebbe vero di dele­
gare i propn affari a organismi lontani dal loro Parlamento». 
Nel mirino c'è l'Italia. Il premier inglese ha nbadito che la 
Gran Bretagna non abbandonerà la sterlina a favore della 
moneta europea, a meno che non siano i deputato a decide­
re'forse in generazioni future» A PAGINA 8 

Le donne 
decidono 
come andare 
al Congresso 

Donne e nuovo partito della 
sinistra, chiude oggi, a Ro­
ma, il confronto organizzato 
dalia Sezione femminile na­
zionale del Pei. Come anda­
re al congresso7 è possibile. 
nonostante gli schieramenti. 

"*™™"^~"""—""""••"•̂ •̂ •̂ — darsi regole comuni? quale 
successo avrà la proposta Turco di un «manifesto» di donne 
per la nuova formazione? Quali sono le valutazioni sulla 
bozza di una futura organizzazione delle donne? Divisioni 
accese A PAGINA 4 

Usa: 
organi 
umani 
nei topi 

Un ncercatore amencano è 
riuscito a far crescere nei to­
pi tessuti di organi umani 
come i polmoni e le ghian­
dole linfatiche, ottenendo 
un sistema immunologia) in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tutto e per tutto uguale a 
" " " • " " • " • " " ^ " ^ ^ ^ ^ • * quello umano. Quest'esperi­
mento potrebbe rivoluzionare la scienza medica: per la pri­
ma volta infatti è possibile contagiare gli animali con malat­
tie umane e sperimentare su di loro i farmaci. Ai topi sono 
stati già trasmessi il virus dell'Aids e due virus cancerogeni 
che provocano la leucemia. A PAGINA 1 8 

Grande folla 
ai funerali 
di Ugo 
Tognazzi 

Si sono svolti ten a Roma in 
Santa Mana del Popolo i fu­
nerali di Ugo Tognazzi, mor­
to sabato scorso in seguito a 
un'emorragia cerebrale. 
Amici, compagni di lavoro e 
una grande folla hanno se-

^"•" ,"™"^^^^™—"•• , , ," guito la cerimonia Vittorio 
Cassman e Paolo Villaggio, visibilmente commossi, hanno 
ricordato l'amico Ugo. «Siamo stati protagonisti di una gran­
de stagione del cinema italiano. Lui aveva sempre una gran­
de forza. Ovunque sia adesso, gli auguriamo buona lortu-
n a * A PAGINA 1 9 

Scarcerazioni facili 
Galloni 
convoca i giudici 
Il governo era pronto a varare oggi un minidecreto 
sulle scarcerazioni «facili»? La voce circola, ma viene 
smentita dagli interessati. Quel che è certo, è che il 
vicepresidente del Csm, Galloni, ha convocato per 
metà novembre a Roma i magistrati delle zone «cal­
de». E a questa iniziativa non sarebbe estraneo Cos-
siga. Un altro motivo per rinviare ancora il varo del 
pacchetto anticrimine. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Ieri mattina il presi­
dente della Repubblica ha ri­
cevuto tra i primi, in una inten­
sa giornata di colloqui, il neo 
ministro dell'Interno Enzo 
Scotti. Quest'ultimo nel pome­
riggio si é incontrato a lungo 
con Giuliano Vassalli, ministro 
di Grazia e Giustizia. Due i te­
mi: il piano anticrimine e le 
polemiche sulle scarcerazioni 
«facili». Vassalli sarebbe dispo­
sto ad anticipare il decreto che 
limita fortemente la discrezio­

nalità dei giudici per la con­
cessione sia dei benefici della 
«Gozzini», che degli arresti do­
miciliari. Oggi c'è un consiglio 
dei ministri, ma il piano non 
sarà varato- sono contrari An­
dreotti e anche Cossiga, che 
forse «suggerisce» al suo vice al 
Csm. Giovanni Galloni, di chia­
mare prima a Roma i magistra­
ti delle zone «calde». Il Pri, ieri, 
ha riproposto una «superpro-
cura» 

CARLA CHELO PIETRO STRAMBA-BADIALE A PAOINA» 

Doping calcio 
Per la Roma 
nessuno sconto 

RONALDO PKROOUNI 

• • ROMA Niente sconti. La 
Commissione d'appello fede­
rale ha confermato la sentenza 
di primo grado sul caso doping 
che ha coinvolto i giocatori 
della Roma, Angelo Peruzzi e 
Andrea Carnevale. I due cal­
ciatori dovranno quindi scon­
tare un anno di squalifica e la 
società giallorossa dovrà paga­
re l'ammenda di 150 milioni. 
La Caf, presieduta dal'ex presi­
dente della Corte Costituziona­
le, Livio Paladln, è arrivata al 
definitivo giudizio dopo un'ora 
di camera di consiglio e dopo 
aver superato qualche frattura 
che si è creata all'interno del 
collegio giudicante. Con que­
sto atto è stata scritta la parola 
fine alla vicenda, anche se re­
sta ancora tutto da stabilire il 
perché, il come e il quando i 
due giocatori si siano dopati. 

•Una sentenza sproporziona­
ta», ha commentato il profes­
sor Coppi, legale delia società 
romanista. 11 presidente giallo-
rosso Dino Viola si è chiuso nel 
silenzio assoluto. Carnevale ha 
deciso di parlare oggi nel cor­
so di una conferenza stam-
pa.Un centinaio di tifosi ha so­
stato fuori della sede della Fe­
deratelo. Alla notizia delta 
sentenza cori di rabbiosa delu­
sione, ma nessun incidente di 
rilievo, anche se un inopportu­
no tentativo di canea da parte 
della polizia avrebbe potuto 
creare guai maggiori. Ora si te­
me che la rabbia dei tifosi pos­
sa riversarsi sulla nazionale 
che sabato prossimo giocherà 
all'Olimpico contro l'Unione 
Sovietica, nella partita valida 
per le qualificazioni ai campio­
nati europei del '92. 

STEFANO BOLDRINI APAQMA29 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Marcinkustory 
scrofe TURONS 

onslgnor Marcinkus. già potente banchiere 
vaticano, va in pensione. Dice che l'ha chie­
sto lui. «Insistentemente», riferiscono le agen­
zie. Comunque sia, esce finalmente di scena 
uno dei protagonisti del più grosso e sangui­
noso scandalo bancario italiano dal dopo­

guerra a oggi: quello a causa del quale Rober­
to Calvi fini impiccato a Londra sotto il ponte 
dei Frati neri. 

Paul Marcinkus toma in America, a Chica­
go; sembra intenzionato a fare il parroco. Che 
si tratti di un pensionamento o di una rimo­
zione punitiva (sia pure molto ritardata ri­
spetto ai tempi in cui la Santa Sede eresse le 
sue barriere diplomatiche a difesa del prelato 
banchiere, sul quale i magistrati italiani non 
poterono indagare), l'ex direttore della ban­
ca vaticana lor se l e cavata molto meglio dei 
suoi colleghi in borghese Roberto Calvi e Mi­
chele Sindona, ma sicuramente peggio dei 
personaggi politici che al grande intrigo fi­
nanziario degli anni 70-80 avevano accordato 
una decisiva protezione, e che dallo scandalo 
erano usciti indenni. Monsignor Marcinkus un 
prezzo l'aveva già pagato, quando papa Woj­
tyla lo aveva rimosso dal vertice dello lor e gli 
aveva dato un incarico nell'amministrazione 
civica del Vaticano. Ora la parabola si chiude 
col ritomo del discusso vescovo negli Stati 
Uniti. 

Di sguincio - ma non tanto - nella vulcani­
ca attività finanziaria di Paul Marcinkus entra 
più di una volta la P2 di Lido Gelli. In proposi­
to, un testimone attendibile fu il pubblicista 
Mino Pecorelll, un personaggio non facilmen­
te classificabile, a metà fra il giornalismo di ri­
catto e il giornalismo di denuncia. Che questi 
fosse a conoscenza di molte cose vere, è di­
mostrato dal fatto che fint assassinato, non 
sappiamo ancora da chi, né per ordine di chi. 
Nella sua agenzia «Op». I' 11 luglio 197S, Peco­
relli scrisse di uno stabilimento industriale 
che era stato inaugurato sei anni prima pres­
so Prosinone: «Presente alla cerimonia, oltre a 
Sindona e a monsignor Marcinkus, c'era an­
che Giulio Andreotti (per intenderci quello 
che dice di non aver mai visto e conosciuto 
Sindona)». 

otché viviamo In un bealo paese nel quale, a 
delta di tutti, ogni scandalo - per truce che sia 
- viene digerito e dimenticato (salvo emozio­
nare poi dodici milioni d'indignalissirai tele­
spettatori quando la tv ne trae uno sceneggia­
to) , è legittimo cogliere l'occasione di un fat­
to significativo come la partenza di Marcinkus 
per dare corpo a ricordi recenti e rimossi an­
corché documentati. Secondo la signora Cla­
ra Calvi - la quale. In una serie d'Interviste ri­
lasciate dopo la misteriosa morte del ban-

' ehiere, si dimostrò ampiamente IrrJorrMrracrr- • 
ca gli affari del marito - «quelli del Vaticano» 
rifiutarono di assumenMa loro responsabilità'' 

;:cfKraWlefaitpaco mdeblramen tenda ctflCaivp 
era rimasto soffocato, «perché probabilmente 
si erano messi in tasca, personalmente, un 
bel po' di soldi». Sempre a giudizio della com­
battiva signora, Marcinkus «ha bisogno di de­
naro per pagare il prezzo di certe sue inclina­
zioni piuttosto terrene». 

L'intervista contenente queste pepate affer­
mazioni fu pubblicata, a firma di Umberto 
Venturini, dal Mondo del 20 dicembre 1982. 
Nella medesima conversazione, Clara Calvi ri­
ferì che il marito, mostrandole un servizio 
Siomalistico in cui si dava per sconfitta, in Va­

cano, «la cordata dell'ostpolitik Andreotti-
Casaroli-Silvestrìni-Marcinkus», disse alla mo­
glie: «Vedi, questo l'ho fatto io», e aggiunse: 
«Se Andreotti non mi mette i bastoni fra le 
ruote, fra quindici giorni siamo a posto». Ma 
Andreotti, secondo Clara Calvi ( è sicura, si­
gnora, di non aver esagerato?) «arrivò a mi­
nacciarlo di morte». In merito ai rapporti fra il 
vescovo Marcinkus e Roberto Calvi - ossia fra 
la banca vaticana lor e il Banco Ambrosiano -
documenti di notevole interesse sono stati 
pubblicati nell'agosto-settembre 1983 dall'£-
apresso (che presumibilmente li aveva avuti 
dalla signora Calvi). Sono documenti da cui 
risulta chiaro - osservò II settimanale - che 
«Paul Marcinkus conosceva da anni I mecca­
nismi segreti, intricati e inconfessabili delle 
operazioni condotte da Roberto Calvi», col ta­
cito benestare dei partiti di governo foraggiati. 

Ora, annunciando il prossimo ritomo a 
Chicago, Marcinkus ha detto: «I quarant'anni 
che ho passato lontano dalla mia diocesi 
hanno arricchito il mio sacerdozio». L'uso del 
verbo arricchire non vi fa un po' accapponare 
la pelle? Chissà quando e se verrà il giorno in 
cui la Rai potrà dedicare uno sceneggiato alle 
terribili avventure di quegli anni. 

•liti • 

Intervista a Occhietto 
Su stragi, e operazione Gladio 
chiamiamo la genteln piazza 

«Ecco chi era 
rande vecchio» 

• I ROMA. Iniziamo dalla noti­
zia del giorno: sembra scon­
giurato Il rischio di ritrovarci m 
capo del servizi («greti un ge­
nerale che In passato è alato vi­
sto di buon occhio dai golpi­
sti... 
•Ho letto, e mi ha fatto molto pia­
cere naturalmente. Se sarà cosi 
vuol dire che la stampa libera, che 
ha dato spazio alla denuncia di un 
parlamentare comunista, ha anco­
ra un ruolo in questo paese. L'Uni­
tà» ha fatto un buon lavoro. Ha reso ' 
un servizio alla democrazia». 

Mi pare però che il «benservito* 
al generale D'Ambrosio non ri­
solva Il grande Impiccio che è ve­
nuto alla luce in questi glomL 

Certamente no. Le cose che n 
brandelli siamo riusciti a sapere su 
quello che e accaduto in Italia In 
questo quarantennio, e che nessu­
no mai ci aveva raccontato, sono 
di portala enorme. Ho l'impressio­
ne che slamo vicini ad una svolta 
nella storia di questa Repubblica. 
Per la prima volta iniziamo ad avvi­
cinarci al cuore dei grandi misteri. ' 

Perché per la prima volta? Il Pei 
da diversi anni denuncia I burat­
tinai della strategia della tensio­
ne, e delle stragi, e del depistage 
gL.. 

Già. anch'io personalmente lo ho 
detto tante volte. Ho detto di essere 
convinto che con una molteplicità 
di strumenti, nel cono del tempo, 
qualcuno tentava di condizionare, 
o addirittura di capovolgere la 
struttura della democrazia italiana. 
Ho parlato dei poteri occulti, e del­
la P2, e di Celli e del suoi sodali, e 
dei pezzi di Slato conotti... Ora pe­
rò veniamo a sapere che esisteva 
una struttura clandestina sottopo­
sta a collegamenti e a condiziona­
menti intemazionali che ha opera­
to per decenni contro la legalità 
con un disegno unico. 

Il grande vecchio? ' 
Il grande vecchio era una metafora 
e dava il senso dell'ignoto. Adesso 
veniamo a sapere che il grande 
vecchio non era una persona ma 
era una,«truttura. Era un centro che,, 
leneva e riannodava tutti i fili delle 
trame, e metteva in ordine le stragi 
e gli attentati e poi ne-incassal» I rw, 
sullati. Ecerto dietro questa struttu­
ra c'erano persone in carne e ossa. 

E questa scoperta cambia qnal-
cosa? 

Certo, cambia moltissimo. La novi­
tà è che non si può più parlare di 
servizi segreti deviati, come si è fat­
to in lutti questi anni. Bisogna par­
lare di uso devialo dei servizi segre­
ti. Voglio dire questo: non c'era un 
potere onesto che gestiva dei servi- • 
zi corrotti e traditori. No. la trama si 
annidava negli apparati dello Stato 
e in settori e uomini del potere po­
litico. 

Poteri e uomini del potere politi­
co: è una accusa molto pesante, 
che mette In questione la struttu­
ra più profonda del sistema de­
mocratico Italiano... 

Me ne rendo conto. E però è Inne­
gabile che le cose stiano proprio 
cosi. Tante volte io mi ero chiesto: 
come è possibile che nessuno rie­
sca a individuare i mandanti e gli 
esecutori di tanti delitti? Come e . 
possibile che poliziotti coraggiosi, 
e giudici onesti, e Investigatori seri 
non siano mai riusciti a venirne a 
capo? Era possibile solo In un mo­
do: che a difendere 1 segreti fosse 
schierata una forza davvero poten­
tissima e radicata dentro lo Stato. 

Dentro lo Stato è ancora una for-
. mutazione un po' generica. Ci 
sono responsabilità politiche? 

CI sono responsabilità politiche. Io 
sono d'accordo con quanto hanno 
detto quelli dell'associazione fami­
liari delle vittime delle stragi. 

Mi pare che II governo si sia dife­
so sostenendo che 1' «operazione 
Gladio» In realtà era qualcosa di 
perfettamente legale, analizzato 

solo ad evitare una Invasione 
straniera o a resistere con la 
guerriglia ad una Invasione. Co­
noscendo certe manie di giocare 
alla guerra che talvolta colgono 
uoprnini politici e militari, non si 
può pensare che d sia qualcosa 
di vero in questa tesi? 

Bisogna distinguere tra la struttura 
segreta della Nato, funzionale all'e­
sigenza di organizzare la difesa in 
caso di Invasione (questione sulla 
quale occorre far chiarezza) e 
quanto davvero é avvenuto. Tutti 
gli clemnti che conosciamo ci di­
cono che quella struttura è stata 
usata a fini intemi e di conservazio­
ne di un sistema di potere. 

SI è parlato di finalità antl-sov-
verghe... 

E dov'erano i sovversivi in Italia? 
Non erano certo i comunisti, che 
sono stati tra i fondatori e tra i più 
strenui difensori della democrazia. 
E quando poi un fatto sovversivo 6 
avvenuto davvero, con la compar­
sa delle Brigate rosse, non mi pare 
che questa Gladio si sia data molto 
da fare per sconfiggerlo. An-
zL.Leggo che Andreotti a proposi­
to dell br parla di «esfiltrazioni». 
Non so bene cosa significhi questa 
parola, mi pare di poter capire che 
quando si dice «esfìltrazioni» si evo­
ca un nuovo mistero: l'intreccio tra 
utilizzati e utilizzatori che ha se­
gnato tutti gli anni di piombo. 

DI questo Intreccio il Pel, allora, 
non si accorse? 

C'erano-m<*M sospetti, era chiaro 
che tutta ladelriocrazia~4taliana si 
trovava sotto tiro. Non eravamp.dei 
tutto cortsapevoli petC dluna c o s e • 

>«h«e«re>ai*em&ieMerho, le Bri-

Sate rosse Che" uccidevano in mo-
o barbaro, c'era anche un nemi- ' 

co intemo. Solo successivamente 
si è capito che nella vita politica 
italiana sedeva un convitato di pie­
tra, potentissimo, che usava la de-
stabilizzaaione per stabilizzare; e -
cioè per rafforzare le classi dirigen­
ti e impedire qualsiasi rinnovamen­
to e qualsiasi ricambio nel potere. 

Usi U verbo all'Imperfetto. Forse 
andreboe.conlugato al presente, 
se è vero che ancora nessuno ha 
sciolto quettaNato parallela. 

Si, al presente. Questo é il punto. 
Siamo riusciti a conoscere una par­
te della verità perché il lavoro del 
giudice Casson, e di altri magistrati, 
ha costretto I nostri governanti a 
confessare qualcosa. Ma questo 
non basta. Ora devono dirci tutto: 
chi è questo convitato di pietra? 
Dov'è ora? Se non si spiega questo 
si delegittima tutta la democrazia 
italiana. 

Chi ceiedeve dire queste cose? ', 
Tutti coloro che sono stali presi­
dente del Consiglio, o ministro del­
la Difesa o ministro dell'Interno in 
tutti questi anni. Sicuramente sono 
a conoscenza di fatti decisivi per 
Individuare e colpire gli esecutori e 
i mandanti di tante stragi. Loro de­
vono parlare. > ' 

Spadolini, che e stato capo del 

Soverno per un paio d'anni, ha 
ichlarato di non avere mal sa­

puto niente. 
È ancora più grave. Un presidente 
del Consiglio era all'oscuro di una 
cosa cosi importante. Sono sicuro 
che Spadolini ora ha ancora più ra­
gioni di noi per chiedere conto ai 
suoi colleglli di quanto è successo. 

«In tutti questi anni si giocava con le regole truccate. 
Questo ci dicono le rivelazioni sull'operazione Gladio. 
Ora vogliamo sapere la verità e bisogna ristabilire la libe­
ra dialettica democratica». Il segretario del Pei in questa 
intervista chiede al governo di dire tutto quello che sicu­
ramente sa sulle stragi. Sugli esecutori e sui mandanti. E 
chiama la gente a tornare in piazza. L'appuntamento è 
per il 17 novembre a Roma. 

PIERO SANSONETTI 

Non vorrei apparire un po' qua­
lunquista, però chiedere al cu-

' stodl, che non custodivano, di 
dirci cosa non custodivano, ri­
schia di essere un esercizio mu­
tue? 

Non ci limiteremo a chiederlo sot­
tovoce, Io grideremo forte, cerche­
remo di usare tutti gli strumenti po­
litici di cui disponiamo. 
, Peresemplo? -.. 
Chiediamo intanto che siano resi 
noti tutti gli accordi segreti e le 
clausole stipulati in sede Nato, e 
chiediamol istituzione di una com­
missione parlamentare apposita su 
questi fatti. Ma sappiamo che 
neanche questo basta. E allora 
chiamiamo anche alla mobilitazio­
ne di massa. Abbiamo deciso di 
convocare per il 17 novembre a 
Roma una grande manifestazione 
nazionale. Diciamo alla gente di 
tornare in piazza per pretendere 
un po' di trasparenza anche in Ita­
lia. Ci rivolgiamo a lutti: non solo ai 
comunisti Ci sono tante persone 
perbene in Italia dalle quali ci 
aspettiamo un aiuto. Anche negli 
altri partiti ci sono uomini onesti, e 
noi diciamo loro: per tanti anni 
hanno usato la vostra buona fede 
democratica, ora fatevi sentire, al­
zate la voce, pretendete che chi ha 
coperto le trame adesso confessi la 
verità, i 

È una spede di appello agli altri 
partiti perché diano una mano a 
Ec^aX^JDun P°' Û «wrlsi Ibrestca deo-

Siarho a un anno dal famoso nc-
vembredell'69. Un anno fa cadeva 
ilmurjftdiBwlino, *,«n w»;f»4ni.> 
ziava anche la svolta del Pei. Il sl-

, gnificato di quella svolta fu proprio 
questo: prendere atto che tutto sta­
va cambiando nel mondo, lo ho 
parlalo di nuovo inizio. Per il Pel, 
certo, ma anche per gli altri. Tutti 1 
partiti dovrebbero avere la forza di 
capire che il mondo non è più 
quello di una volta. Dovrebbero 
avere il coraggio di cambiare, nel 
profondo. Dovrebbero convincersi 
che la fine dell'Est vuol dire che an­
che qui all'ovest le cose non posso­
no continuare ad andare come pri­
ma. Non so quanti avranno questo 
coraggio. ' 

Cosa chiedi al partiti di governo, 
- di liberarti dei loro uomini coin­

volti con le trame7 
Faccio un discorso molto serio e 
realistico: tutti sappiamo che c'è 
stato un vulnus profondo nel no­
stro sistema democratico. La classe 
dirigente di questo paese é respon­
sabile. Non vogliamo processi 
sommari. Ma'su un puntò non sla­
mo disposti a cedere: deve esere ri-
Sristinata la legittimità del sistema, 

ome? Facendo piena luce su 
quello che è successo dietro le 
quinte della democrazia italiana. 

Cosa vuol dire? 

L'Italia deve esseremessa in grado 
di sapere come è andato sin qui il -
gioco politico, e come andrà da 
ora in avanti. 

Come è andato finora? 
Si è giocato con le carie truccate. 

E come si fa per ristabilire le re­
gole del gioco? 

Noi sappiamo che tutte le trame, In 
Italia, sono andate in una sola dire­
zione: contro le sinistre. Tutte le si­

nistre, persino la sinistra democri­
stiana in qualche occasione. Con­
tro Nenni negli anni 60rcontro Mo­
ro, contro oli studenti del 68, con­
tro di noi. Perché? Perché tutto era 
finalizzato a un solo scopo: rende­
re etemo il potere di chi aveva il 
potere. C'è un intreccio tra «opera­
zione gladio» e il modo come si è 
affermato questo sistema di potere 
italiano. Allora bisogna partire da 
qui per cambiare le cose. Convin­
cerci che la vera questione demo­
cratica è quella che sta dietro l'ini-
mutabuilità del potere. Del potere 
democristiano. Ecco il punto: la 
questione democristiana. L'unico 
modo per uscire dal labirinto è ri­
formare le regole. Bisogna chiude­
re questo gioco e aprire l'epoca 
dell alternanza, fondata sul con­
fronto democratico tra programmi 
e sulla leale concorrenza elettora­
le. Non era questa, del resto, la re­
pubblica che avevano immaginato 
quelli della Resistenza? Deve esse­
re chiaro che siamo noi che ci po­
niamo fino in fondo alla testa di 
una opposizione radicale a tutto 
un sistema di potere che deve esse­
re profondamente cambiato; e al 
quale, come i fatti dimostrano, sia­
mo del tutto estranei; anzi, ne sia­
mo bersagli insieme alle altre forze 
democratiche del cambiamento. 
Solo liberando la vita democratica 
dai veleni, dal misteri e da ogni 
struttura illegale clandestina si può 
mettere mano ad una autentica ri-
fondazione democratica dello Sta-

. ta­
li pruno appuntamento. Intanto, 
è D rinnovo del vertice del servizi 
segreti. Chi vorresti alla snida 
delSlsml? 

fo credo che l'unico modo per im­
pedire l'uso deviato dei servizi sia 
quello di ridurne il potere: abbatte­
re il segreto degli apparati, questa è 
la soluzione. LaglasonsL 

, Ristabilire te regole della demo­
crazia: In questi giorni ho letto 

• •• di molti che sostengono che tu 
hai abbandonato la tradizione 
comunista e quella socialista per 

i > atoracdareqaelteUberaldemo-
. cratica...' . - ; 

Chi con la menzogna, per tanti an- . 
' ni,'ha accusato i cornuoisjijilallani 
^W<ì6télitammV/farebbe bene a 

non, usare il termine liberaldemo-
cratico come se fosse un insulto. 
Dicci anzi che una gestione più II-
beraldemocratica del potere, in 
Italia, avrebbe impedito che fosse-
ro'cbmpiute tutte le malefatte di 
cui ora stiamo parlando. Auspico 
che certi nostri critici possano rin­
verdire un po' quegli ideali della li-
beraldemocrazia. Sarebbe un be-

v ne per tutti. Per quanto mi riguar­
da, dico con nettezza che il nostro 

' programma democratico parte 
dall acquisizione piena del fatto • 

f .più importante di questo secolo: la 
critica che 11 movimento operaio 
'ha saputo condurre nei confronti 
della visione meramente liberalde-
mocratica delle istituzioni. I fatti 
italiani'dimostrano la validità stori­

a t a di quella critica, anche se que­
sta è stata offuscata dal modo in 
cui settori del comunismo intema­
zionale hanno perato una scissio­
ne impropria tra democrazia for-
Kalerei democrazia sostanziale. 

3l, dentro la tradfizlone del movi-
' mento operaio, affermiamo il valo­

re della democrazia come via del 
socialismo. E ci muoviamo nel 
campo ideale del movimento ope­
raio e socialista, ma con la consa­
pevolezza, moralmente molto atta, 
di avere il grande compito di porta­
re a sintesi le esigenze della libertà 
e quelle dell'eguaglianza. E quindi 
di nnnovare ndea del socialismo 
nell'unico modo credibile e possi­
bile; che è quello di riqualificarlo 
dinnanzi ai compiti, alle contrad­
dizioni e ai problemi nuovi della 
nostra epoca. Quindi a me sembra 
ovvio- ma so che anche le cose ov- . 
vie vanno spiegate bene- che noi 

• slamo già oltre la tradizione liberal-
' democratica. 

Interventi 

Ricordo quegli «incidenti» : 

di piazza Ss Apostoli nel 1963 
e mi viene ih mente che... 

f 
LUCIANA CASTELLINA 

P iazza Ss. Apostoti, 9 otto­
bre 1963, la manifesta­
zione degli edili contro la 
serrata dei costruttori ro-
mani. Lo ricordo bene 

•»»•••»»•" quel giorno che ora - do­
po tanti anni - ricompare sulle pagi­
ne dei giornali: fui fermata anche io e 
poi trattenuta in arresto assieme a 31 
edili e al compagno Trevisiol, allora 
giovane dingente del sindacalo ro­
mano. Fummo scelti fra più di 500 
fermati che erano stati ammucchiati 
in serata alla caserma di Castro Pre­
torio, perché in questura risultammo 
•recidivi», già aggravati da precedenti 
reati di manifestazione politica o sin­
dacale. 

Ero scesa, quel pomeriggio, da 
Botteghe Oscure, perché richiamata 
in strada dal frastuono, dalle sirene 
della Celere, dalle grida; e poi avevo 
visto il fumo dei lacrimogeni già al­
l'imbocco di piazza Venezia, e la 
gente che correva via, giù per via IV 
Novembre, tanti già fermi ad aspetta­
re l'autobus. Gli scontri erano prati­
camente terminati ma la polizia 
bloccava I passanti, chiedeva loro di 
mostrare il palmo delle mani, e quelli 
che l'avevano segnato dalla calce II 
trascinava via, dentro l'atrio della 
Prefettura. Fermati perché edili. Una 
esemplare relata di classe in cui io 
fui un po' casualmente coinvolta. 

Segui un lungo processo, 35 gior­
nate di interminabili udienze, su e 
giù nel cellulare fra Rebibbia e il Pa-
iazzaccio dove aveva ancora sede il 
Tribunale, anche questo, per me, 
una lezione esemplare di cosa era la 
giustizia di classe. Intanto perché i 
miei compagni di prigione non sape­
vano esprimersi, raccontare in modo 
filato e in italiano corretto, e il presi­
dente della Corte li incalzava, fi inti­
midiva, ad arte li faceva impappina­
re, confondere, lo li avevo visti con i 
miei occhi come erano stati fermati, 
solo perché le loro mani erano diver­
se da quelle dei borghesi, ma dagli 

interrogatori emergeva altro, quello 
che voleva la Corte, infastidita per­
ché gli imputati erano anallabeti e 
parlavano il dialetto stretto dei paesi 
arrampicati sulle montagne del La­
zio dai quali arrivavano ai cantieri 
della città, ogni mattina, coi treni che 
partivano prima dell'alba e che li ri­
portavano a casa quando era già 
notte. 

La sentenza fu dura, perché l'ac­
cusa era pesante: resistenza aggrava- , 
la, in quanto ordita da più di 10 per­
sone. E il presidente della Repubbli­
ca Segni mandò un telegramma di 
congratulazioni alla Corte, perché 
aveva emesso un verdetto esempla­
re, un ammonimento necessario per 
scoraggiare chiunque - c o m e gli edi­
li romani - osasse minacciare la de­
mocrazia italiana. 

Noi sapevamo tutti cosa era acca­
duto quel giorno a piazza Ss. Aposto­
li sotto la sede dei costrutton: che 
c'era stata una provocazione grave 
contro un corteo che non aveva alcu­
na intenzione di violenza. (Gli auto­
nomi, allora, non esistevano). Non ' 
sapevamo che a compierla erano 
stati gli uomini di un servizio segreto 
della Nato, ma apprenderlo non ci 
avrebbe meravigliato più di tanto. 
Sarà stata una cultura un po' rozza, -
ma allora non andavamo, evidente­
mente, troppo per il sottile. A provo­
care erano stati gli avversari di classe 
e fra questi per noi c'era anche la Na­
to. 

Certo, scoprire ora, che si era trat­
tato di una precisa strategia della 
tensione, soprattutto alla luce di tutto 
quello che è accaduto dopo, e sape- ' 
re che 1 •gladiatori» sono tutt'ora ope­
ranti, fa differenza. 

Leggo che il compagno Occhetto 
chiede con fermezza: «Sciogliete 
quella struttura». Mi domando: non 
sarebbe più logico - e più adeguato 
agli anni 90 - chiedere di sciogliere 
non solo la «Gladio», ma la Nato stes­
sa? 

Per la «180» si passi ai fatti 
EMILIO LUPO -

Q ualche mese fa avevamo 
temuto che «la guerra 
.santa» contro le idee por­
tanti della riforma psi­
chiatrica potesse ridurre 

• » K a la sofferenza mentale ed 
i drammi di migliaia di famiglie, 
ignorate da uno Stalo delegittimato, 
«d un conto tutto intomo ai partiti di 
governo e, quindi, combattuto con le 
artnl del decreti legge e del muscoli 
aelTiumérUielleaufepatuinieTrtari. ' 

Il vivace dibattito che si é andato 
sviluppando in questi mesi sulla 
stampa ed al quale, riteniamo. Psi­
chiatria democratica abbia contri­
buito in misura non secondaria sem­
bra, invece, avere aperto qualche 
spazio di confronto reale oltre le 
ideologie e dentro le cose. 

Difatti l'ordine dei giorno approva­
to dal Senato il 27/09/90 che impe-
§na il governo «a procedere in tempi 

revi ad uno stralcio del piano relati­
vamente al progetto obiettivo sulla 
psichiatria», costituisce un fatto di In­
dubbio valore politico in quanto se­
gnala la volontà di un ampio schiera­
mento, di uscire dai pantano delle 
dispute ideologiche e dei rinvìi sine 
die. per giungere, a 12 anni dalla 
promulgazione della legge 180, a re­
golamentare un settore in cui le 
esperienze psichiatriche più avanza­
te nel nostro paese suonano come la 
denuncia più forte contro l'abbando­
no (dei pazienti, dei loro familiari e 
degli stessi operatori) e l'idea mer­
cantile di salute. 

Del progetto-obiettivo salute men­
tale, ne abbiamo condiviso metodi e 
scelte di fondo anche se non esclu­
diamo, pregiudizialmente, integra­
zioni ed approfondimenti, come non 
intendiamo chiudere alcuna strada 
che Indichi con nettezza obblighi, 
tempi e finanziamenti vincolati agli 
esecutivi cui tali disposizioni verran­
no affidale. 

Ma ciò che ci induce a sperare in 
una qualche schiarita è il fatto che, al 
di là delle «cortine fumogene» (come 
le ha definite V. Pastore) erette intor­
no ai progetti di legge presentati dal­
le singole formazioni politiche, c'è 
parso di intendere, con gli incontri 
tenuti con i gruppi politici, che i re­
sponsabili del settore sanità degli 
stessi non escluderebbero una me­
diazione in alto, insomma un passo 

in avanti teso a superare gli interessi 
di bottega. 

II progetto socialista, ad esempio, 
pure incontrando il nostro dissenso 
pieno sugli articoli che riguardano: 

1) l'ospedale psichiatrico: di cui a 
nostro avviso va ribadita l'estensione 

, progressiva e quindi il blocco a qual­
sivoglia nuovi ingressi; 

2) le convenzioni coni privati: per 
le quali chiediamo, in un servizio sa-~ 

i hftario nazionale forte, la definizione"1 

di standard precisi; 
3) ruolo delle università: cui van­

no affidati tutti i compiti del servizio -
pubblico, definendo però gli ambiti 
di intervento in accordo con i diparti­
menti di salute mentale; 

ci trova concordi su altri punti qua­
lificanti quali l'organizzazione dei di- -
paramenti di salute mentale e la ne­
cessiti di introdurre poteri sostitutivi 
in caso di inadempienza delle Usi e 
delle Regioni. 

Queste cose, che abbiamo avuto • 
modo di ribadire agli onorevoli Ren-
zulli ed Artioli, i quali hanno definito 
la loro proposta di legge come «la 
continuazione di un tracciato comu­
ne delle forze progressiste», cosi co- • 
mei segnali di concretezza che ci so- -
no giunti dai tecnici del governo oro- , 
bra del partilo comunista (B. Benigni 
ha dichiaralo che occorrerà dare >di- , 
sposizioni vincolanti alle Regioni», e 
che resta centrale, per 1 comunisti, ' 
«garantire i diritti di lutti i cittadini») ' 
ed infine la nsoluzione della consul­
ta della Conferenza episcopale Italia- . 

• na (Cei) che in un suo documento, 
inviato a tulli i vescovi, sottolinea che 
la mancata attuazione della legge di 
riforma «ha notevolmente ostacolato 
questa evoluzione culturale» per l'as­
senza «dei necessari servizi di sup- -
porto», sottraggono alibi e terreno a 
pericolosi tentativi di normalizzazio­
ne, in un settore in cui le alleanze s o - . 
no l'unica soluzione da ricercare. 

Ma ora c'è da passare dai segnali e 
dalle disponibilità finora espresse ad 
atti tangibili, e sarà solo la forza delle 
risposte concrete a fare recuperare 
credibilità alla politica: lo spessore di ' 
una classe dirigente si misura anche 
dando adeguale e puntuali risposte 
ai più deboli. 
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• • La lettera sincera ma in­
quietante della compagna bo­
lognese che dichiarava «ho 
paura dei neri», e che ho qui 
trascritto e commentalo il 3 ot­
tobre, ha avuto qualche segui­
to. Innanzitutto altre lettere. 
Lamberto Orlila per esempio 
mi ha inviato da Monza una 
doppia indagine, compiuta fra 
monzesi e fra Immigrati. Temo 
che la prima parte, secondo la 
quale il 73% dei monzesi da­
rebbe in affitto una propria 
abitazione, il 77% riserverebbe 
una quota delle case popolari 
in costruzione, il 98% approve­
rebbe l'accesso di scolari del 
Terzo mondo nelle scuole del 
propri figli, registri più una di­
chiarazione di buoni senti­
menti che l'anticipazione di 
comportamenti futuri. La se­
conda parte riferisce un dato 
significativo: il 25% degli immi­
grati ha un'istruzione media, il 
43% un'btruzione superiore. 
Ciò confermerebbe l'opinione 
espressa da Giorgio Carlin, da 
Torino, che ha scritto per pole­
mizzare contro molte opinioni 

correnti: «Vengo in Italia per 
sluggire alla fame? None vero. 
Quasi tutti hanno studiato 
(spesso a spese dei loro gover­
ni), sono giovani e sarebbero 
produttivi». 

Una ragazza di ventuno an­
ni, Ilaria Cangio!!, mi ha scritto 
da Firenze rivolgendosi diretta­
mente alla compagna di Bolo­
gna: «Come tutti sanno, Firen­
ze t stata scenario di violenti 
atti di razzismo nei confronti di 
alcuni extracomunitari. In que­
sti momenti, la cosa che più mi 
ha colpito é stato l'atteggia­
mento ipocrita di coloro che 
accettavano o spiegavano gli 
atti di violenza. Alcuni cerca­
vano perfino di mettere in evi­
denza quanto di non umano, 
di brutale vi fosse in questi in­
desiderati ospiti, e principal­
mente nel senegalesi, I più 
scuri di tutti. Niente di nuovo: il 
rendere animalesco un popo­
lo, un partito o una classe so­
ciale permette di giustificare la 
presunta pericolosità o inferio­
rità di una parte rispetto all'al­
tra. 

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BERLINGUER 

Contro il razzismo 
i versi di Dante 

• «Durante queste discussioni, 
mi veniva in mente una do­
manda: queste persone, che 
tanto parlavano dell'uomo ne­
ro, erano mai state a parlare 
con loro? Io ci sono stata, du­
rante il loro sciopero della fa­
me, e molti sono tuttora miei 
amici. LI ho conosciuti da vici­
no, li ho visti provare emozio­
ni, Il ho visti piangere per le 
umiliazioni che subiscono 
quasi quotidianamente, per la 
rabbia che si portano dentro, li 
ho visti allegri, felici e com­
mossi. 

•Ma c'era anche un altro at­
teggiamento che mi ha turbato 
durante le discussioni sul raz­

zismo: quello di coloro che fa­
cevano continuo riferimento 
alla cultura, alle diversità cultu­
rali. Come mal, mi domanda­
vo, una cosi bella ed eccitante 
occasione di confrontare due 
mondi deve essere invece por­
tata, dall'uomo bianco, sul 
plano della supremazia della 
nostra cultura sulla loro? Certo, 
i nostri antenati sono Dante, 
Galileo, Machiavelli, Michelan­
ge lo e altri grandi nomi. Ma 
forse, vedendo come noi italia­
ni ci comportiamo verso gli ex­
tracomunitari, -questi pense­
ranno che in opere cosi belle e 
splendenti dei grandi uomini vi 
sia soltanto un insegnamento 

m 

di violenza e di sopraffazione. 
Ma non è cosi. Una persona 
che ha studiato Dante ha capi­
to davvero 11 desiderio di pace 
e di amore di questo poeta? 
NeWlnfemo, canto VI, 74-75, 
egli scrisse: superbia, invìdia e 
avarizia sono / le tre faville 
eh 'hanno i cuori accesi: 

Ho riletto quei versi. È Ciac­
co che parla a Dante, un fio­
rentino a un fiorentino. Sap­
piamo che era discutìbile abi­
tudine di tutti 1 viaggiatori che 
si recavano nell'ai di là profit­
tare del loro breve soggiorno 
per avere, dai defunti, qualche 
indiscrezione su quel che sa­
rebbe accaduto al loro rientro 

nell'ai di qua (un elenco ra­
gionato di questi turisti, da 
Ulisse in poi, sta nel curioso e 
stimolante libro di Cesare Se­
gre Fuori del mondo, Einaudi, 
Torino 1990). Dante aveva 
chiesto a Ciacco alcune previ­
sioni sul futuro della loto città, 
e questi aveva risposto: uDopo 
lunga tenzone / verranno al 
sangue, e la parte selvaggia / 
caccerò l'altra con molla offerì-
sione». Per curiosità, non per 
stabilire facili analogie né per 
fantasticare sull'inversione dei 
colori nella storia, ricordo che 
la parte selvaggia erano i Bian­
chi, chiamati anche salvatigli 
perché venuti da' contado, vin­
citori nel 1301 (poi furono 
soccombenti ai Neri, fiorentini 
originari, tre anni dopo). 

Insomma, per non divagare 
ulteriormente: i messaggi di 
Dante in favore della conviven­
za erano questi: spegnere tetre 
faville, ed evitare i conflitti civi­
li. Non ebbe gran successo, e 
non sono sicuro che oggi tra 
bianchi e neri andrà meglio di 
come fini tra Bianchi e Neri. 

Ma a pensarci bene, la vera dif­
ferenza tra il passato e, il pre­
sente non é il razzismo, o ia so­
praffazione di ogni genere -
come dice Ilaria - ma II fatto 
che coloro che vi si ribellano 
non sono più araldi solitari, 
bensì moltitudine. Ne ho avuto 
conferma partecipando a Bo­
logna a un affollato dibattilo 
col sindaco Imbeni e con Da­
cia Valent, parlamentare euro­
pea. Spero di non fare torto a 
questi ottimi interlocutori se di­
co che I due contributi più effi­
caci sono stati: del compagno 
Jacopini, che ha riferito espe­
rienze fatte a Corticella nel 
campo dell'istruzione, sugge­
rendo «meno tavole rotonde e 
più attività volontarie»; e del 
compagno Caveslri. che ha ri­
cordato la> Torino degli anni 
Cinquanta: il conllitto e poi la 
feconda collaborazione dei 
piemontesi con gli immigrati 
meridionali II fatto che oggi 
tutto sia più difficile per dimen­
sioni, differenze, clima, pro­
spettive, non esime né dal fare 
né dallo sperare. >. 
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POLITICA INTERNA 
'•8 t I misteri 

della Repubblica 
Andreotti non rinuncia al suo candidato, 
il gen. D'Ambrosio, «bruciato» dai sospetti 
di simpatie golpiste. Ma comincia a circolare 
il nome del capo di gabinetto del ministro 

Incisa di Camerana al Sismi? 
Sponsor Rognoni e Martelli 

1977:11 
generale 
Vito Miceli 
(a destra) 
capo del Sid 
sul banco 
degli imputati 
durante 
il processo 
Borghese. 
In basso: 
il sostituto 
procuratore 
della 
Repubblica 
Ferdinando 
Pomaricr, 
a sinistra, 
e il capo della 
Digos 
Achille Serra 
mentre entrano 
nel portone 
di via 
Monte Nevoso 

A differenza del gen. D'Ambrosio, Andreotti non 
vuole gettare la spugna e riconoscere che il suo can­
didato al Sismi è bruciato dalle rivelazioni sul suo 
passato di simpatizzante dei golpisti. E gli avversari 
di Andreotti, nel governo e nella stessa De, ne ap­
profittano per dar corpo alla soluzione di ricambio: 
il gen. Incisa di Camerana, braccio destro del mini­
stro della Difesa Rognoni e gradito ai socialisti. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

v% 

' H I ROMA. Intorno al caso 
, D'Ambrosio si sta giocando in 

, queste ore uno scontro aperto 
• (ma anche una partila assai 
' delicata) che va ormai ben ol­

tre la personalità e il tanto di­
scusso passato dello slesso 

• candidato del presidente del 
Consiglio alla direzione del 

• servizio segreto militare, per 
. lambire anche il Quirinale. La 

riprova sta in una circostanza 
insieme semplice e paradossa-
[le: benché 11 gen. Giuseppe 

. Alenando D'Ambrosio, «ama­
reggiato e indignato» per l'eco 
suscitata dalle rivelazioni de 
rUnia sul documenti che da 

' quindici anni lo indicavano 
come uno dei cinque alti uffi­
ciali disponibili a dar manforte 
al putsch del principe nero Ju­
nk) Valerio Borghese, abbia 
già da tre giorni annunciato la 
sua disponibilità a mettersi da 

^arte, il suo sponsor Giulio An­
dreotti non la mistero dell'in­
tenzione di insistere su una 
candidatura tanto compro­
messa e in fondo anche com­
promettente. Che D'Ambrosio 
non perda le staffe - ha fatto 
raccomandare dal segretario 
generale di Palazzo Chigi - e 
poni pazienza finche tira la bu­
fera, poi si vedrà. 

Quali siano le motivazioni di 
tanta ostinazione non è chiaro. 
Se il timore di cedere troppo e 
troppo presto al sempre più 
animoso alleato socialista. Se 

. la preoccupazione di non fare 
uscire dalla comune un espo­
nente di quelle alte sfere mili­
tari con cui Andreotti ha anti­
chi e stretti legami. O se un 
frettoloso benservito a D'Am­
brosio possa essere interpreta­
to come una mancanza di ri­
guardo nei confronti del Quiri­

nale. Certo è che a tirare in bal­
lo la presidenza della Repub­
blica sono stati Ieri proprio 
quelli che, con un ipocrita eu­
femismo, vengono definiti gli 
ambienti della presidenza del 
Consiglio. È Infatti proprio da 
Palazzo Chigi che è stata 
espressa - con perfidia sottile, 
tipicamente curiale - «grandis­
sima stima per un militare», ap­
punto il gen. D'Ambrosio, «de­
signato alla segreteria del Con­
siglio supremo di Difesa» che e 
presieduto da Francesco Cos-
siga. Come dire: che male c'è a 
pensare a D'Ambrosio come 
direttore del Sismi dal momen­
to che il Quirinale ha tanta fi­
ducia in lui da avergli affidalo 
una responsabilità non secon­
daria in un organo che ha ad­
dirittura rilevanza costituziona­
le, e da non averlo rimosso 
neppure quando sono saltate 
fuori le note informative che 
una fonte non sospetta come 1 
servizi segreti pre-riforma ave­
vano redatto nel 74 sul tentati­
vo di golpe di quattr'anni pri­
ma? Un interrogativo pesante 
che pud essere rivoltato come 
un guanto e diventare (come 
qualcuno non ha esitato subito 
a fare): e allora come può, un 
alto ufficiale ritenuto non lim­
pido per la direzione del Sismi, 
sedere al Quirinale come se­
gretario del Consiglio supre­

mo? Non a caso queste osser­
vazioni spuntavano come fun-
Shi ieri a metà giornata mentre 

ai Quirinale veniva l'annun­
cio che si era appena svolto un 
incontro tra Cosslga e Andreot­
ti. subito seguito da una nota 
In cui - di fronte al montar del­
le voci - si precisava che og­
getto del colloquio era uno 
scambio di informazioni e di 
impressioni del presidente del­
la Repubblica sulla visita in In­
ghilterra e del capo del gover­
no sul vertice del Dodici. Poi 
anche una smentita, nettissi­
ma, alle indiscrezioni che da­
vano per certa e già avvenuta 
una visita del gen. D'Ambrosio 
al capo dello Stato per rasse­
gnargli le dimissioni dal Consi­
glio supremo e informarlo che, 
per t'obietUvo-Sismi, aveva get­
tato la spugna. 

Ogni tentativo di comporre 
In un unico mosaico queste 
sparse tessere porta ad un uni­
co risultato: la netta sensazio­
ne, appunto, che il gen. D'Am­
brosio sia ormai la posta di un 
gioco assai più grosso di lui, in 
cui confluiscono torbidi umori, 
grevi risentimenti, grandi ma­
novre connesse al tesissimo 
clima di queste settimane. Non 
è un caso del resto che, sem­
pre ieri, dalla ridda delle can­
didature per un'alternativa a 
D'Ambrosio (dal comandante 
dei carabinieri Viesti al segre­

tario generale della Difesa Ste­
fani, dal gen. Simone al suo 
collega Giannattasto, succes­
sore dello stesso D'Ambrosio 
al comando di quei Lancieri di 
Montebello indicati come uno 
dei reparti disponibili a dar 
manforte a Borghese) sia im­
provvisamente emersa una 
nuova indicazione che è di per 
se un segnale politico. Il nuovo 
nome è quello del gen. Bonifa­
zio Incisa di Camerana, capo 
di gabinetto dell'attuale mini­
stro della Difesa, Virginio Ro-
8noni. Appena esploso il caso 

l'Ambrosio, Rognoni aveva 
preso nettamente le distanze 
da quella candidatura, e aveva 
precisato che non l'avrebbe 
fatta propria se non se ne fosse 
convinto». Ora, non solo Inci­
sa di Camerana è il suo brac­
cio destro ma risulta anche es­
sere il candidato su cui pronto 
sarebbe il gradimento di quel 
Psl che, dal vice-presidente del 
Consiglio Martelli al ministro 
Formica, ha fallo fuoco e fiam­
me all'annuncio che per la di­
rezione del Sismi non solo a 
febbraio non verrà riconferma­
to l'amm. Martini ma sin da ora 
gli si sarebbe dovuto affiancare 
il gen. D'Ambrosio. La conver­
genza sul nome di Incisa è 
"annuncio in cifra del matura­
re di un patto tra forze anU-An-
dreotti? Cosa c'è, allora, dietro 
lo scontro su D'Ambrosio? 

Miceli dal giudice Casson 
«Gladio? Tutto legale» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M (CHILI SARTORI 

m 

ÌBÉIVENEZIA. 'foci 1974 testi-
imo/R» cavanti al giudice della 
Rosa dei venti. Giovanni Tarn-
'burino, e poco dopo fu arresta­
to. 01 recente ha testimoniato 
su Argo 16, l'aereo del Sid sa­
botato, davanti al giudice ve--
'Desiano Carlo Mastellonl: ed e 
stato Incriminato. Cosi, ieri po-
! meriggio, sembrava un po' sor­
preso 0 generale Vito Miceli, 

' « x capo del SU, ex deputato 
• jmissino: dopo quattro ore di ' 

Interrogatorio davanti a Felice 
Casson. 11 magistrato che inda-
jasuDa superstnittura clande-ea denominata «Gladio», se 

usciva da Ubero cittadino, 
''com'era entrato. Dev'essere la -
Iprtma volta che gli capita. 

Cosa ha detto al giudice, ge-
i nefale? «Naturalmente abbia-
' mo parlato del problema Gla­

dio. Io sono stato capo del Sid 
dall'ottobre 1970 al 31 luglio 
(1974, • ho descritto le caratte-

, ;rbrJche di quell'organismo nel 
• periodo del mio comando. 
' Perché Gladio, sia chiaro, l'ho 
: trovato al mio arrivo e l'ho la­

sciato alla mia partenza». Echi 
apparteneva a Gladio? «Era un 

•' servizio di guerra costituito da 
, ' volontari, tutta gente pronta, in 
, prospettiva, a rischiare la vita. 

perché si trattava di fare la 

Nessun rapporto con episodi 
eversivi? «No. I reclutati erano 
tutti ex ufficiali, sottufficiali e 
soldati semplici regolarmente 
richiamati in servizio, retribuiti 
dall'amministrazione militare: 
il periodo passato nell'organi­
smo era valido anche ai fini 
pensionistici, figuratevi...». E i 
rapporti con la Nato, la Cia? 
•Era tutto italiano, dalle armi ai 
soldi», s'inalbera il generale. 

Ma Gladio, In fin del conti, 
non si identifica con quella 
struttura eversiva cMle-mlUtare 
individuata a suo tempo dalle 
Indagini sulla Rosa del venti? 
«Nel 1974 mi accusavano di es­
sere capo di un organismo con 
le stesse caratteristiche di Gla­
dio. Era tutta un'altra cosa, in­
vece». Però Imputati di allora 
tornano adesso a sostenere l'I­
dentità, «lo smentisco che Ro­
sa del venti e Gladio fossero la 
stessa cosa». Era l'ammiraglio 
Martini il responsabile dell or­
ganismo? «Martini all'epoca 
era un funzionario del Sid, ma 
non dirigeva Gladio». Chi era al 
corrente della sua esistenza? 
•Da) capo di stato maggiore Di­

fesa a) ministro, e ancora in su, 
' rutti lo conoscevano». 

L'ambasciatore Sogno ha 

WtìNSS5EXS8r 
ancora giunta a destinazione) 
In cui spiega come si comincio 
a costruire una •organizzazio­
ne di sicurezza» dal 1949, e 
quali scopi, avesse: soprattutto 
opporsi aduna eventuale «pre­
sa di potere da parte del Pel». 
Altri ex «gladiatori» hanno par­
lato di scopi diversi: infiltrazio­
ni, provocazioni, sia a destra 
che a sinistra. «Amici, io ho 
parlato per la mia gestione: Il 
compito era esclusivamente la 
guerriglia nelle retrovie, nes­
sun altro. Tenete presente che 
Gladio è esistito prima e do­
po...». E il generale Miceli se ne 
va. E stato utile il suo interroga­
torio? «SI. sennò sarebbe dura­
to cinque minuti», risponde la­
conico ma soddisfatto il dottor 
Casson. Sembrano, perora, di­
radarsi anche I timori su una 
possibile avocazione dell'i­
struttoria da parte della magi­
stratura della capitale. Il giudi­
ce pesa le parole: «Non mi ri­
sulta che la Procura di Roma 
ne abbia intenzione». Ma pre­
cisa, prudente: «Ad ogni modo 
mi pare giuridicamente impos-

Vìa Monte Nevoso, voci di polizia: 
il pannello era lì già nel 1978 
Trasferta milanese, ieri, degli inquirenti romani loli­
ta e Palma,' che hanno, interrogato in carcere Mario 
Moratti e Marta Carla Brioschi e che hanno condotto 
•arche un'soprallugoìn'vittIvIòifle'NeWsb. E intanto 
accertamenti ufficiosi di polizia confermerebbero 
che il contestato pannello sotto la finestra doveva 
essere 11 proprio dai tempi in cui i brigatisti occupa­
vano l'alloggio. 

PAOLA BOCCARDO 

• i MILANO. La «manina» di 
craxiana Ipotesi, quella che 
avrebbe In tempi recenti ricol­
locato ad arte nel nascondiglio 
inesplorato di via'Monte Nevo­
so armi, quattrini e documenti 
•spariti» nel blitz del 1" ottobre 
'78, deve fare I conti con due 
date e rischia di uscirne malis­
simo. Le date sono il 7 0 e il 
'73. Fin dal '70 risulterebbe re­
golarmente prodotto in Italia il 
cartongesso di cui è costituito 
il famoso pannello che copriva 
il vano sotto la finestra del rifu­
gio brigatista; nel '73 sarebbe 
invece cessata la produzione 
della vernice con la quale pan­
nello e muro adiacente furono 
tinteggiati. La prima data ren­
derebbe possibile che il pan­
nello sia stato costruito e in­
stallato dal brigatisti, come 
d'altra parte loro stessi hanno 
riaffermato (la teoria della ma­

nina si appoggia invece tra l'al­
tro, sull'ipotesi che quel mate­
riale allora non esistesse da 
noi, e che dovesse essere addi­
rittura importato dall'estero); 
la seconda data indicherebbe 
come del tutto Impossibile 
un'installazione recente, visto 
che. se si può immaginare che 

aualche rondo di magazzino 
i una vernice non più in fab­

bricazione sia ancora reperibi­
le qualche anno dopo, è im­
pensabile che se ne trovi di uti­
lizzabile a lustri di distanza. Il 
condizionale dipenda dal fatto 
che i dati esposti vengono dà 
accertamenti ufficiosi condotti 
dalla polizia. Sulla questione è 
in corso una perizia ufficiale 
disposta dalla Procura, il cui 
esito non è finora noto. 

Sul versante delle ricostru­
zioni di quanto accadde dodi­
ci anni fa, resta da registrare 

che Lauro Azzpuni, già sentito 
come Franco Bonisoli e Nadia 
Mantovani In relazione alle co-

..searfeirnBlfiiejwnentlte) dal-
[jQ.j^udtìnliltrato-intervittato 
am Europeo,- verrà relnterro-
galo dal pm Ferdinando Po-
marici per confrontare la sua 
versione del proprio arresto 
con quella inedita dell'ex ma­
resciallo dei carabinieri Deme­
trio Perrelli raccolta dallo stes­
so settimanale. 

Ieri, intanto, altri due brigati­
sti, il capo storico Mario Moret­
ti e Maria Carla Brioschi, sono 
stati interrogati nel carcere di 
Opera dai magistrati romani 
Franco lonta e Nitto Palma, 
giunti appositamente a Milano 
per raccogliere informazioni, 
si presume, sulla fine fatta dal­
le registrazioni originali del 
•processo proletario» ad Aldo 
Moro. Poi, lonta e Palma si so­
no recati a loro volta in via 
Monte Nevoso, a fare una loro 
ispezione. «E speriamo che sia 
l'ultima», .pare- abbiano com­
mentato gii attuali proprietari 
dello storico alloggetto, che 
non godono propriamente di 
quel che si definisce un tran­
quillo possesso, tonta e Palma 
sono stati accompagnati dal 
capo della Digos Achille Serra, 
e hanno invitato anche il colle­
ga Pomarici, che ha accolto 
rinvilo. Secondo le solite indi­
screzioni, si sarebbe trattato di 
una pura curiosità da parte dei 

due inquirenti romani, che già 
che si trovavano qui volevano 
dare anche loro un'occhiata a 
quel covo di cui tanto si paria. 
E per la verità la durata della 
loro visita - una mezz'oretta in 
tutto, dall'una all'una e mezzo, 
giusto prima di andare a pran­
zo, sembra confortare questa 
interpretazione. 

Ufficialmente, inoltre, nes­
sun conflitto di competenza 
Roma-Milano è in atto o all'o­
rizzonte, e non potrebbe nean­
che esserci a rigor di codice, in 
questa fase preliminare delle 
indagini. Ciò non toglie che 
questa piccola irruzione, nien­
te affatto estemporanea (era 
annunciata fin dalla vigilia an­
che la «visita di curiosità» in ap­
pendice alla trasferta a Opera) 
stia già facendo nascere qual­
che perplessità e qualche In­
terrogativo su possibili passi 
successivi. Se non altro per la 
coincidenza con il andò d'al­
larme lanciato proprio in que­
sti giorni dal giudice veneziano 
Felice Casson sul rischio che 
gli venga «scippata» l'inchiesta 
sull'operazione Gladio». Ieri 
intanto l'ex vicebrigadiere dei 
carabinieri Demetrio Perrelli -
l'uomo che sostiene di aver vi­
sto aperto poco dopo la sco­
perta del covo il pannello die­
tro al quale sono state trovate 
le lettere di Moro - ha confer­
mato le sue dichiarazioni. 

Intervista sulla Super Nato con il capo del potente servizio di «intelligence» degli Stati Uniti negli anni 70 

William Colby: «La Cia non sapeva nulla» 
«VLADIMIRO SBTTIMILU 

WHfamCotby 

••ROMA. William Colby. ca­
po della Cia dal 1973 al 1975 e 
«specialista» dell'agenzia di 
spionaggio americana per tut­
ta una vita, della operazione 
•Gladio» non ha mal sentilo 
parlare. Soprattutto non ha 
mai avuto «sentore» di una una 
struttura supersegreta della 
Nato che operava in Italia in 
totale accordo con I paesi al­
leati. Incredibile, ma vero. Tra 
l'altro Colby ha operato in Ita­
lia per più di cinque anni: tra il 
1950 e il 1960. Quando, cioè, 
lo scontro politico tra il gover­
no De Gasperi e le opposizioni 
era, giorno dopo giorno, di 
una durezza estrema. Tra l'al­
tro Colby, in un notissimo libro 
di memorie, non ha mai nega­
to utili informazioni e anche 
dettagli economici sul «contri­
buto» dell'agenzia di spionag­
gio ai partiti politici governati­
vi, dalla De ai socialdemocrati­
ci. Nel libro («Honorable man-
my life in the Cia») Colby, con 
un calcolo approssimativo, 
stabilisce che I-agenzia», nel 

giro di qualche anno, ha «ver­
sato» ai partiti politici governa­
tivi e al giornali di «supporto» 
qualcosa come dieci milioni di 
dollari. Per non parlare della 
propaganda elettorale, del 
manifèsti ecc. L'ex capo della 
Cia racconta addirittura che, in 
certi momenti, caricava l'auto 
personale di dollari per poi 
provvedere alta relativa distri­
buzione diretta in giro per Ro­
ma. 

Eppure, della struttura su­
persegreta della Nato, non sa 
nulla. È indubitabile che come 
capo della Cia avrebbe dovuto 
sicuramente esserne Informa­
to, visto il ruolo degli Stali Uniti 
nell'alleanza atlantica. Non so­
lo: Colby, al Pentagono e alla 
Casa Bianca, viene considera­
to, ancora oggi, un grande 
esperto di cose italiane. Quan­
do il segretario del Pei etichet­
to si recò in visita negli Stati 
Uniti, proprio Colby fu uno dei 
commensali alla tavola del di­
rigente politico, in rappresen­

tanza del Dipartimento di Stato 
Come tutti gli ex capi della 

Cia continua dunque a mante­
nere il massimo riserbo su tutta 
una serie di operazioni con­
dotte all'estero? Può darsi. Ep­
pure è stato lo stesso Presiden­
te del consiglio Andreotti a ri­
velare l'esistenza della super-
struttura Nato o del Sid paralle­
lo, in rapporto alla operazione 
•Gladio». Stranamente le rispo­
ste di Colby alle nostre doman­
de somigliano molto alle di­
chiarazioni rilasciate in questi 
giorni dall'ex capo del Sid Vito 
Miceli che ha parlato chiara­
mente di una struttura «inter­
na» formata da «eroi» e da sicu­
ri «patrioti», senza accennare 
alla Nato. E tornato a parlare 
dell' Alleanza atlantica, solo 
davanti ai giudice Casson. Ma 
è proponibile, per esempio, 
che gli uomini della superatoli-
tura Nato siano stati mandati 
negli anni Sessanta perfino a 
bastonare gli operai in sciope­
ro? 

Ma torniamo a Colby. Oggi 
l'ex dirigente dell'agenzia 
spionistica più potente del 

mondo, è associato allo studio 
legale W.Donovan e Leisure 
ed ha fondato una propria 
azienda: la «World Consulting 
Consortium» che si occupa di 
«intelligence» e di analisi stra­
tegica in vari paesi del mondo. 
Colby è un signore tranquillo, 
sposato con una giovane si­
gnora che lo accompagna 
ovunque. Da qualche tempo 
ha assunto posizioni «liberal» 
che non lo rendono certo sim­
patico ai falchi del Pentagono. 
Lo abbiamo raggiunto, per 
una serie di domande, attra­
verso la cortese Intermediazio­
ne di Danilo Noventa che rap­
presenta la «Consulting Con­
sortium» in Italia e in Svizzera. 
Colby, come al solito, ha rispo­
sto alle domande con grande 
pragmatismo e con il tipico sti­
le del manager americano che 
considera anche il lavoro di 
«intelligence», una cosa come 
un'altra. 

Alla domanda se aveva mai 
sentito parlare di una struttura 
parallela e segreta ai «servizi» 
ufficiali nell'ambito Nato, Col­

by ha risposto: «lo sono stato in 
Italia dal 1953 al 1958 è posso 
quindi parlare per quel perio­
do. Non ho mai sentito parlare 
di una struttura del genere. De­
vo dire che io. in quel periodo, 
non sono mai stato coinvolto 
personalmente in attività co­
muni con I servizi segreti italia­
ni. Questo non signifa, ovvia­
mente che non abbia saputo 
tutta una serie di cose o abbia 
ignorato quello che avveniva 
intomo a me.» 

E ancora: «Comunque non 
sono a conoscenza di strutture 
parallele e segrete al servizi uf­
ficiali in quel perìodo. Tra l'al­
tro non credo neanche che ci 
sia un comando centrale Nato 
che possa aver coinvolto tutti I 
paesi dell'alleanza in attività 
segrete o parallele. Insomma 
voglio dire di non credere che 
ci sia un vero e proprio servizio 
segreto nell'ambito Nato. Non 
ho comunque conoscenza di 
strutture governative parallele, 
almeno tra gli anni 53-58. Ri­
cordo che erano stati stabiliti 
dei piani delta polizia e dei ca­

rabinieri, nel 1949. quando cir­
colavano voci sull'attentato a 
Togliatti». 

L'attentato al capo del Pei fu 
portato a termine, come è no­
to, nel 1948. Chiediamo allora 
se già prima di quella data, cir­
colavano voci sull'attentato. 
Colby risponde di non avere 
dettagli perchè era tutto segre­
to. 

Colby poi ripete di non sa­
pere niente di arruolamenti di 
volontari in funzione antico­
munista, soprattutto di arruola­
menti di uomini di destra. Poi 
aggiunge tranquillamente che 
la Cia. come tutti sanno, ha 
sempre operato in Italia, ma lo 
ha fatto direttamente e senza 
avere avuto bisogno dei servizi 
segreti italiani. Colby ha poi 
aggiunto di aver conosciuto Vi­
to Miceli, senza avere avuto al­
cun rapporto con lui. Alla do­
manda se aveva conosciuto 
Celli ha risposto negativamen­
te. A quella se sapeva di orga­
nizzazioni armate in Italia sor­
te al di fuori di ogni controllo, 
ha risposto: «SI, per esempio le 
brigate rosse». 

Udo Gelli mandò 
a dire: «So tutto 
della Super Nato» 
Il piano Gladio fu al centro di un tentativo di ricatto 
in grande stile attuato da Gelli nel luglio 1981. La fi­
glia Maria Grazia si fece arrestare a Fiumicino con 
uno scottante documento dentro la valigia: un «ma­
nuale» del servizio segreto dell'esercito Usa, nei 
quali la struttura dei «servizi paralleli» realizzati sotto 
l'egida americana nei paesi alleati viene spiegata 
per filo e per segno. 

VINCENZO VASIUI 

• i ROMA. Control comunisti: 
spionaggio, infiltrazione, omi­
cidio. La ricetta della Super 
Nato era scritta II, in inglese: 
contrassegnate dal timbro «top 
secret», le dodici cartelle di un 
•field manual» (manuale da 
campo) sulle operazioni di 
•stabilità» e di «intelligence» da 
svolgere da parte del «servizi» e 
dell'esercito americani nei 
«Paesi amici» degli Usa. erano 
saltate fuori da un doppiofon-
do della valigia che Maria Gra­
zia Gelli, venticinquenne figlia 
del maestro venerabile, appe­
na arrivala da Nizza all'aero­
porto di Fiumicino il pomerig­
gio di venerdì 3 luglio 1981, 
aveva tentato senza molla con­
vinzione di far passare alla do­
gana. 

Il dattiloscritto, datato gen­
naio 1970. siglato Fm 30-31 e 
firmato dal generale William 
G. Westmoreland, allora capo 
di slato maggiore americano, 
uno dei «falchi» della guerra 
vietnamita, conteneva «notizia 
sconvolgenti», dichiara un gio­
vane e rampante magistrato, il 
sostituto procuratore Domeni­
co Sica. Il quale di II a poco, 
però, accoglierà di botto la ri­
chiesta del governo di imporre 
il segreto militare su quel do­
cumento esplosivo che l'esule 
Gelli aveva spedito in Italia at­
traverso la bella figlia per scopi 
non molto misteriosi. Quelle 
carte dovevano saltare fuori, 
servivano alla strategia del 
maestro venerabile. Anzi un 
•maestro del ricatto». Alla vigi­
lia dell'arrivo di Maria Grazia 
Gelli a Fiumicino cosi il capo 
della P2 era stato definito da 
uno strano «flash» pubblicato 
dall'agenzia di stampa «Re­
pubblica», erede della famige­
rata «Op» di Mino Pecorelli, di­
retta dal giornalista di destra 
Ugo Dell'Amico, rampollo del 
piduista Landò. Titolo: «Un ve­
nerabile ricatto arriva in jet?». 
Testo: «E' in arrivo un basti­
mento (anzi un jet) carico di... 
Lo spedisce, in sottofondo, da 
Città del Messico un maestro 
più che venerabile: un maestro 
del ricatto. Documenti di Stato, 
documenti d'affari, atti notarili. 
E tanti bei nomi di loggia pre­
fabbricati. Siamo al terzo atto, 
a)laP31». 

Allora, perchè stupirsi se il 
funzionario della dogana ha 
dato quel pomeriggio un'oc­
chiata più accurata al bagaglio 
della graziosa Maria Grazia 
Donnlnl, presentatasi col co­
gnome del marito, e subito ar­
restata per spionaggio, asso­
ciazione per delinquere, ca­
lunnia. E se il petardo scoppia 
in un mondo politico ancora 
frastornato dallo scandalo P2. 
La settimana successiva la si­
gnora tornerà a casa ( è morta 
due anni fa in un incidente 
d'auto sul'AI ) ed il procurato­
re della Repubblica di Roma 
Achille Gattucci rifiuterà alla 
commissione parlamentare 
Sindona quelle carte. Ma alcu­
ne certezze si hanno. Per 
esempio il «field manual» non 
era completamente inedito. Il 
documento circolava da tem­
po come un cerino acceso in 
Europa occidentale, ricordan­
do periodicamente alle autori­
tà governative alleate degli Usa 
un passato non certo remoto 
né esaltante, e forse norme e 
pratiche tuttora vigenti. Era 
pervenuto nel 1975 ad un pic­
colo giornale turco di sinistra, 
«Baris», che era riuscito a farne 
menzione In un articolo, ma 
non a pubblicarlo, perchè il 
dossier, assieme al giornalista 
incaricato del servizio, erano 
spariti dalla circolazione. Tre 
anni dopo il documento era ri­
spuntalo in Spagna sulle co­
lonne del settimanale <B 

Triunfo». Il 27 ottobre 1978 in 
Italia è «L'europeo» diretto da 
Giovanni Valentini, a pubbli­
care ampi brani del manuale: 
•E' autentico ed è ancora in vi­
gore», senve il settimanale, che 
manterrà la decisione di pub­
blicare il dossier sull'infiltrazio­
ne, dopo uno scontro tra il di­
rettore ed il piduista Bruno 
Tassan Din, rappresentante 
dell'editore, il piduista Angelo 
Rizzoli, e benché l'ambasciata 
Usa abbia cercato «in extre­
mis» di bloccare le rotative. 

Che cosa c'era scritto nel 
documento? NelMntroduzio-
ne» era premesso che «le ope­
razioni su questo terreno spe­
ciale devono considerarsi 
strettamente clandestinepoi-
che il compromesso ricono­
sciuto dell'esercito nordameri­
cano nel paese amico si limita 
al campo della coooperazione 
contro l'insuerrezione e le sue 
minacce. Per nessun motivo 
l'esercito americano deve es­
sere coinvolto». £ poi: « Al ser­
vizio segreto dell'esercito Usa 
compete la vasta funzione di 
aiutare a determinare con pre­
cisione il potenziale controin-
surrezionale del Paese amico 
in tutti i suoi aspetti». «La distri­
buzione dì questo documento 
è estremente limitata». «La sua 
sostanza può essere comuni­
cata ad altri individui selezio­
nati con discrezione che pos­
siedono i mezzi di poter con­
seguire l'obiettivo proposto». 
Capitolo secondo (back­
ground) « Qualsiasi struttura 
democratica deve essere bene 
accolta con l'unica condizione 
che adempia alle esigenze di 
una posizione anticomunista, 
in caso contrario si deve seria­
mente considerare la possibili­
tà di modificare tali strutture». 
Capitolo terzo: «f sintomi di 
vulnerabilità (...) includono: 
mancanza di affidabilità politi­
ca attitudini tiepide verso il re­
gime, simpatia poer l'insurre­
zione, antiamericanismo, fri­
zione con i funzionari del pae­
se amico, la corruzione». «I ser­
vizi segreti dell'esercito Usa 
devono essere preparati a rac­
comandare un tipo di azione 
adeguata nel caso che si pro­
ducano sintomi di vulnerabili­
tà cosi persistenti da risultare 
dannosi. Tali azioni possono 
essere misure adottate contro 
gli individui o altre più generali 
destinate a fare pressioni sui 
gruppi le organizzazioni uffi­
ciali o In ultima istanza sullo 
stesso governo del paese ami­
co». (...) azioni punitive con­
tro individui». Quarto capitola 
•Una base molto fidata per la 
soluzione dei problemi di se­
gretezza dell'esercito Usa è l'e­
sistenza nelle istituzioni del 
paese amico di individui con 
cui i servizi segreti Usa man­
tengano relazioni (...) come 
agenti permanenti», «il campo 
più importante di reclutamen­
to è il corpo degli ufficiali del­
l'esercito del paese amico». 
«Quando l'Insurrezione» si 
astiene «temporaneamente da 
azioni violente», i servizi segreti 
Usa «dovrebbero cercare di in­
filtrarsi nel seno dell'insurre­
zione mediante agenti in mis­
sione speciale, col compito di 
istutuire gruppi di azione spe­
ciale tra gli clementi più radi­
cali degli insorti (...) Questi 
gruppi agendo sosto il control­
lo dei servizi segreti dell'eserci­
to Usa. dovrebbero lasciare 
azioni violente e non violente a 
seconda 1 casi. Nei casi in cui 
l'infiltrazione di tali agenti tra i 
dirigenti dell'insurrezione non 
si sia pienamente realizzata, 
l'uitilizzazione di organizza­
zioni di estrema sinistra può 
contribuire a conseguire i fini 
citati». 
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POLITICA INTERNA 

Gli schieramenti nel Pei 

Occhetto: «Quasi pronta 
la mia mozione» 
Angius: «No alla scissione» 
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§ • ROMA. La difficoltà mag­
giore? «Stare nelle venti cartelle 
di trenta righe, cosi come-ha 
deciso il Comitato centrale». 
Achille Occhetto scherza ri­
spondendo ad una domanda 
dei cronisti su a che punto sia 
la stesura della mozione della 
maggioranza. «Il mio mandato 
-ita poi ricordato il segretario 
del Bel riferendosi alla recente 
riunione della maggioranza -
«quello di compiere una sinte­
si della dichiarazione di inten­
ti,' integrandola con l'interven­
to'svolto alla conferenza pro­
grammatica: in ciò consiste il 
mio lavoro, quindi le linee del­
la mozione sono sotanzlal-
mente conosciute». Occhetto 
ha anche precisato che il suo 
testo, appena definito, «sari 
tempestivamente a disposizio­
ne dei compagni della mag­
gioranza, affinchè chi ritenga 
di dover sottoporre al congres­
so documenti distinti, possa 
farlo entro la scadenza già de­
cisa dal Comitato centrale». Si 
tratta, com'è noto, del 15 no­
vembre. Dopo la distinzione 
decisa da Antonio Sassolino, 
all'internò della maggioranza 
rimane aperto l'interrogativo 
su una possibile differenziazio­
ne anche da parte di Giorgio 
Napolitano e dell'area cosid­
detto «riìormlsta». »Mi auguro -
ha detto a questo proposito 
Umberto Ranieri, della segre­
teria comunista - che il testo ' 
che presenterà Occhetto tenga 
conto del problemi posti e de­
gli accenti diversi emersi nella 
maggioranza...sarebbe un fat­
to importante e utile per il par­
tito. Tuttavia se le condizioni 
per questa base comune non 
ci saranno, si porrà allora il 
problema di una distinzione 
della componente riformista». 
Per Ranieri rimane comunque 
•acquisito II nostro sostegno al­
la proposta di Occhetto su no­
me e simbolo per il nuovo par-
tjto» 

E sul fronte della minoran­
za? Alla stesura di un testo che 
potrebbe riuniiIcare quelle che 
a Bologna erano stale le mo­
zioni 2 e 3 (Ingrao e Cossutta) 
sta lavorando Giuseppe Chia­
rente. La decisione definitiva 
dovrebbe essere assunta da 
un'assemblea nazionalea con­
vocala per lunedi 5 alle 9.30 al­
le Botteghe Oscure. Ieri Gavino 
Angius ha definito •positiva» l'i­
niziativa di Bassolino, ma ha 
aggiunto che «non e sufficiente 
definirsi genericamente la sini­
stra del nuovo partito. Noi non 
rinunciamo al compito, che 
pure sentiamo Immane, di ri­
costruzione di una Identità co­
munista». «Contrasteremo -
aggiunge poi Angius - ogni 
idea di scissione silenziosa o 
rumorosa, che costituirebbe il 
venir meno rispetto ad un 
compito e a una funzione che 
l'area dei comunisti può e de­
ve esercitare nel corso del 
Congresso e nel futuro partito». 
Su questo la mozione «dovrà 
essere molto chiara ed esplici­
ta». Lucio Libertini sostiene 
che sarà in campo una propo­
sta sul nome e il simbolo alter­
nativa a quella di Occhetto che 
si richiamerà «ai valori dei co­
munisti italiani e all'impegno 
per il socialismo e la democra­
zia»: proposta che «può essere 
una base unitaria per chi non 

• intende uscire dal solco storico 
del movimento operaio e del 

.socialismo». 

Nuove adesioni, infine, all'i­
niziativa di Bassolino: «Questa 
scelta - ha dichiarato ieri Al­
berto Provantini, vicepresiden­
te della commissione attività 
produttive della Camera - cor 
risponde alle opinioni da me 
già espresse in questi mesi sul-
I esigenza di spostare 11 con­
fronto su quale partito costrui­
re e per che cosa». Un'assem­
blea nazionale di quest'area 
per definire i contenuti della 
mozione 6 prevista per lunedi 
S novembre. 

I «lumbard» contro Cossiga 
Tensione alla Regione 
«A presidente ci ha offesi 
à^nosderotto;..» 

Un 
attacco al presidente della Re­
pubblica da parte della Lega 
Lombarda. Stavolta, ad insul­
tare pesantemente Cossiga è 
stato il capogruppo del partito 
autonomista al Consiglio re­
gionale della Lombardia, Fran­
co Castellazzi. Dopo aver defi­
nito Cossiga presidente della 
«Repubblica romana», l'espo­
nente leghista é partito a testa 
bassa, affermando che «più 
che un problema politico è un 
problema di sclerosi». Il presi­
dente del Consiglio regionale. 
Il comunista Piero Borghini, gli 
ha- Immediatamente tolto la 
parola, censurandone II com­
portamento. Una censura alla 
quale hanno immediatamente 
aderito esponenti di molti altri 
gnipplpresenti nel palazzo del 
PireHone. • - -

Castellazzi c'è l'Ha con Cos­
siga ber («accuse che' Il capo 
dello Stato ha lanciato contro 
la Lega durante la sua visita a 
Londra. «E' cosa sciagurata 
cercare di scindere la storia di 
Milano, quella di Napoli e 
quella di Venezia», aveva affer­
mato il presidente parlando a 

un gruppo di Immigrati Italiani. 
E aveva aggiunto: «Voler sepa­
rare prima che una cosa crimi­
nale mi sembra una cosa 
sciocca, vergognosa». Da que­
ste parole, la replica durissima 
del rappresentante della Lega 
Lombarda. Contro Castellazzi 
pende già una denuncia alla 
magistratura perché in una 
precedente occasione aveva 
definito la bandiera nazionale, 
il tricolore, «un po' piduista». 11 
gruppo de alla Regione Lom­
bardia ha definito •Inqualifica­
bile» Il comportamento dell'e­
sponente leghista, parlando di 
giudizi «volgari ed Ingiuriosi». 
Anche il consigliere Pierangelo 
Brivto, autonomista di Allean­
za Lombarda, ha accusato Ca­
stellazzi di «assurdo e antide­
mocratico attacco» a Cossiga. 
A sostengo del consigliere, in­
vece, il suo gruppo. Secondo 
la1 Lega Lombarda l'Intervento 
voleva «stigmatizzare l'Inaudi­
to comportamento del presi­
dente della Repubblica» ed 
esprimere «lo stupore e lo sde­
gno di più di un milione e 600 
mila Italiani che sono stati in­
sultali pubblicamente». 

All'assemblea nazionale 
Turco propone unacarta 
dei principi femminili 
che vada oltre il sì e il no 

Numerosi interventi 
bocciano il «percorso comune» 
«Autonomesì ma con realismo» 
«Lasvoltaci separaancora» 

Unite al congresso del Pei? 
Le donne si dividono... 
Donne e nuovo partito della sinistra: chiude oggi, a 
Roma, il confronto organizzato dalla, sezione fem­
minile nazionale del Pei. Come andare ài congres­
so? È possibile, nonostante gli schieramenti, darsi 
regole comuni? Quale successo avrà la proposta 
Turco di un «manifesto» di donne per la nuova for­
mazione che superi il si e il no? Decollo faticoso del 
dibattito. Poi divisioni accese. 

MARIA SBRINA PALIERI 
tm ROMA. Un «gesto» idi auto­
nomia delle donne, in questo 
congresso. Quale? Il «gesto», 
che espliciti le «idee Irrinuncia­
bili» delle donne «al fine di po­
ter aderire alla nuova forma­
zione politica», lo chiede Livia 
Turco. La sua proposta è un 
manifesto, carta, dichiarazio­
ne «di principi per un partito di 
donne e uomini, costitutivi deli 
la nuova formazione politica». 
Turco spiega che non dev'es­
sere un «elenco di obicttivi», 
ma un manifesto che enunci «il 
modo diverso delle donne di 
riflettere sulle questioni gene­
rali». Ma sarà questo -un docu­
mento allestito da donne d'o­
gni mozione-che, alla fine, na- , 
scerà dal confronto in corso a 
Roma, al cinema Capranica? 
Claudia Mancina, della prima 
mozione, è d'accordo per «un 
manifesto di quante sono d'ac­
cordo con la costruzione di un 
nuovo partito e che vogliono 
dire quali sono le loro ragioni 

di donne per fare do». Magda 
Negri, anche lei della prima 
ma vicina ai «miglioristi», ritie­
ne che «si possa fare una carta 
delle regole fra noi e per la 
contrattazione con gli uomini: 
sennò noi donne, al congresso 
ci fanno fuori», ma non una 
•carta di principi». Alberta de 
Simone, appena passata dalla 
seconda mozione a quella 
Bassolino, chiede una «opera­
zione verità»r dunque «ammet­
tere che la Ietterà unitaria ten­
tata l'anno scorso, subito dopo 
il Ce di novembre, fu un falli­
mento», ammettere che anche 
sugli «intenti» le donne sono di­
vise, partire, per «ricostruire 
una casa comune» non da «un» 
gesto, ma da «gesti» di autono­
mia che vengano effettuali ri' 
spetto alle diverse mozioni. Er­
silia Salvato, del no più «intran­
sigente», ritiene che la svolta 
divida «le donne In modo cosi 
profondo» che ciò non permet­
te «nessun tipo di patto». «Né 

sulle regole, né sui principi». 
Perchè «etichettarle», le don­

ne di cui abbiamo riferito le 
posizioni? Perchè, per molle, 
discutere di come andare al 
congresso che sancirà la na­
scita della nuova formazione 
politica, significa poi, anzitut­
to, dover valutare la mutazione 
che l'anno trascorso ha pro­
dotto: guadagni e perdite, con 
la svolta, di quelle che, unite, si 
definirono le «donne comuni­
ste» della Carta. La difficoltà 
(t'impegno serio) dell'incon­
tro del Capranica è che. dun-
3uè, preso alto delle divisioni, 

ella «passione» che ha porta-, 
to a schierarsi, per le più con­
fronto autonomo, non signifi­
ca ormai aver alcuna voglia di 
astrarsi da ciò che è avvenuto e 
avviene nel Pel. 

L'incontro ha un decollo 
rugginoso. C'è chi, dell'Iniziale 
succedersi di interventi scritti, 
«a prescindere», del «rituali­
smo», fa. un fatto «di sostanza». 
Parte da qui. Stavolta, l'inter­
vento polemico di Franca 
Chiaromonte che accusa altre 
di «sordità», «scontata se è ma­
schile», ma che qui indica -di­
ce- che «il dubbio sulle forme» 
della politica «non circola». Pe­
rù poi si decolla. Manifesto de­
gli intenti, regole per garantirsi 
una forza, una visibilità nel 
congresso (Turco, in corri­
doio, parla, chiara, di necessi­
tà per le donne di «non farsi 
sbranare dalle correnti»): è 
chiaro che non è facile metter­

si d'accordo. Di necessità di 
•superare» il patto costitutivo 
delle donne del Pei. la Carta 
dell'87. parlano in due. De Si­
mone, perchè, dice, la Carta 
•non ha previsto, tematizzato 
le differenze fra noi che oggi 
sono un fatto». E Mancina. La 

3uale apprezza nella relazione 
I Livia Turco «la preoccupa­

zione di uscire dalla seconda­
rietà: dall'essere il secondo 
sesso». «E ciò a cui cercano di 
rispondere il pensiero e la poli­
tica della differenza sessuale». 
Mancina, dunque, entra in po­
lemica con Miriam Mafai, e 
con Carla Ravaioli che. qui, ha 
riproposto quell'attacco al-
('«essenzialismo» delle femmi­
niste del Pei. Per Mancina, fare 
un partito di donne e di uomini 
significa proporsi questo que­
sito: «Come non essere secon­
de?». Nel merito della proposta 
avanzata da Livia Turco alla 
conferenza programmatica, 
sull'organizzazione delle don­
ne nel nuovo partito, entra 
Adriana Cavarero. Per ciò che 
concerne le regole democrati­
che da darsi fra donne dice: 
•D'accordo il conflitto, ma che 
non diventi questa la regola sa­
cra». ( Mariangela Grainer pro­
porrà che, finché regole non ci 
diamo -«e condivido il bisogno 
di elaborarne di nostre»- si usi­
no «almeno quelle, maschili, di 
maggioranza e minoranza»). 
Cavarero ha una proposta per 
l'elezione di donne negli orga­
nismi dirigenti del nuovo parti­

to: il congresso delle donne» 
elegga un coordinamento e 
collochi questo 'pacchetto» di­
rettamente nella segreteria. 
Quanto al problema della rap­
presentanza nelle istituzioni, 
invece, crede che. più che di 

3uote. la battaglia vera delle 
onne a questo punto debba 

essere «la riforma elettorale». 
Adele Pesce entra nel merito 

di come portare nella nuova 
formazione «un contributo non 
aggiuntivo». Ritiene che la cul­
tura femminile possa arricchi­
re il discorso sui paesi dell'Est, 
aiutando a scoprire modi di vi­
vere quotidiani («il peso della 
riproduzione piuttoso che del­
la produzione, per esempio») 
che la gente D ha elaborato, da 
«salvare», anche nella condan­
na di quanto prodotto dai regi­
mi. Ma anche l'elaborazione 
su lavoro e Welfare state. 

Chiara Ingrao accusa la 
svolta di aver ridotto le donne 
a un «silenzio che é il contrario 
di autonomia» sulla questione 
del Golfo Persico. Replica di 
Anna Serafini che ricorda la 
mozione sugli ostaggi fatta ap­
provare dalle parlamentari del 
Pei alla Camera il 23 agosto. 
Polemica verso la posizione 

. personale di Livia Turco in 
questa trattativa congressuale 

.. è Magda Negri: «Trovo onesto, 
ma grave, il suo tentativo di di­
chiarare defunta la maggioran­
za espressa dal congresso di 
Bologna». •,« - l t b < W U I I 1I |SV *Jt frtMWmt "MI* . \ , I I I W W Vll>< I1WII ••> I H V M S I I V I » » ! - IIMIIII U.ltQV>t;*U U « l I I U W T V p a t W I r V I V J f l I H ' i 

Sostegno al leader doroteo che promette nuovi equilibri nel partito 

va de oer Gava caooétuDDo La sinistra de per Gava capogruppo 
«Si è impegnato sulla riforma elettorale)) 
Stasera Antonio Gava sarà èìéttó presidente del dis­
putati de anche con il sostegno dell'area Zac. La 
scelta di appoggiare (con voto a favore o con l'a­
stensione) il capo dei neodorotei è stata presa ieri 
dai «colonnelli» della sinistra de: in cambio vogliono 
che l'ex ministro dell'Interno tenga fede al proprio 
impegno contro le elezioni anticipate e a favore di 
un riforma elettorale. -^. . 

BIRCIO CRISCUOU 

•iROMA. Senza entusiasmo, 
anzi col Umore che le «truppe» 
cedano alla tentazione della 
vendetta, I colonnelli della si­
nistra de ieri sera hanno deciso 
di appoggiare l'elezione di An­
tonio Gava capogruppo dello 
Scudocrociato a Montecitorio. 
Una scelta sofferta ma convin­
ta. Sofferta perché, tra gli espo­
nenti della maggioranza de, 
Gava è proprio comiche all'ul­
timo congresso di un anno e 
mezzo fa «tradì» De Mita rove­
sciando I rapporti di forza in­
temi e mettendo fine al lungo 
dominio dell'area Zac nel par­
tilo. Convinta perché Gava è 
anche quel signore delle tesse­
re che - abbandonata con po­

ca gloria la sua poltrona al mi­
nistero dell'Interno - si è pro­
posto come ircertrrionlere di 
una nuova unità del partito, e 
la sinistra de non vuole spreca­
re quest'occasione per uscire' 
dallo scomodò àngolo dell'op­
posizione. Il responso delle ur­
ne, che resteranno aperte dal­
le 10 alle 18(11 oggi, dirà quanti 
dei circa novanta debutati del. 
l'area Zac si saranno adeguati 
alle circostanze scegliendosi 
come presidente II leader del 
neodorotei. Il quale. In ogni 
caso, stasera sarà eletto capo­
gruppo de a Montecitorio: I vo­
li della maggioranza non sono 
In discussione. Ciò che è in 
gioco è il, ricompattamento 

d'elle correntl':bc; di cui l'ele­
zione «unitaria» di Gava do­
vrebbe rappresentare uno del 
presupposti. 

Per votare il capo del «gran­
de centro», la sinistra de aveva 
bisogno di una contropartita, 
sul piano della redistribuzione 
del potere intemo e su quello 
della linea politica. La prima 
questione appare già di facile 
soluzione, giacché presto do­
vrà essere eletto anche il presi­
dente del partito, carica rima­
sta vacante nove mesi fa dopo 
le polemiche dimissioni di De 
Mita: l'area Zac potrebbe riap­
propriarsene, con una rentree 
dello stesso De Mita o con una 
candidatura Martinazzoli. Sul 
piano politico, Gava giorni fa 
ha fatto una offerta impegnati­
va: si è schierato contro le ele­
zioni awiclpatee ha detto che 
la' De deve impegnarsi In pri­
mo luogo attorno ad una pro­
posta di riforma elettorale. Mu­
sica per le orecchie della sini­
stra, che si è trovata a valutare 
se questa virata (accompa­
gnata da un consenso ammic­
cante di Andreotti) vale H 
prezzo di un voto a uno dei più 

potenti tra I suol avversari m-
ternLLa scelta è maturata ieri 
sera in una riunione dello slato 
maggiore della corrente, alla 
quale era assente soltanto 
Martinazzoli. Ne hanno parla­
to per due ore e mezza, nella 
sede della rivista // Confronto, 
nome di buon auspicio per 
una decisione sulla.quale De 
Mita e Bodrato. ovvero I due 
uomini più influènti della sini­
stra, non avevano idee coinci­
denti. Il primo, Infatti, si è mo­
strato subilo interessato a co­
gliere al balzo la palla lanciala 
da Gava, concedendogli un 
netto voto a favore: ILsecondo. 
invece, avrebbe preferito una 
strada meno impegnativa (e 
più rispettosa degli umori della 
•base» degli onorevoli) come 
quella dell'astensione. Ne so­
no usciti' annunciando il loro 
sostegno a Gava capogruppo 
(senza però fornire un'Indica­
zione vincolante tra il voto a fa­
vore e l'astensione) e chieden­
do in pratica all'avversario-
candidato di tener fede fino in 
fondo alte sue «aperture» politi­
che verso la sinistra. 

Le recenti dichiarazioni di 

dava, ha infatti affermato Bo­
drato uscendo dalla riunione, 
rappresentano «un impegno su 
due questioni di notevole im­
portanza che riguardano la 
nostra strategia: difendere la 
acadenza naturale della legi­
slature e mettere al centro del 
dibattilo politico la riforma 
elettorale. Per chi intenda can­
didarsi alla guida del gruppo 
de - ha aggiunto - ai tratta di 
affermazioni che non possono 
non essere apprezzate. Non 
c'è comunque una dichiara­
zione di volo, non riteniamo di. 
poter vincolare nessuno: qual­
cuno potrebbe anche decidere 
di esprimere l'apprezzamento 
per te dichiarazioni di Gava 
astenendosi». 

A Bodrato è stato affidato II 
delicato compito di spiegare la 
linea a tutti i deputati della si­
nistra, che a tarda sera si sono 
riuniti In assemblea. «Capisco 
che non ci sia entusiasmo», ha 
confessato ai giornalisti prima 
di calarsi fra Te «truppe». Nel 
frattempo in un altro palazzo 
romano I seguaci di Gava esul­
tavano: l'uomo della media­
zione è in sella, e che Forlani si 
adegui. 

1-tVWr», Di Donato: 
«Andreotti 
complica la vita 
della coalizione» 

«Da Giulio Andreotti sono venule interviste e una serie di 
indicazioni che hanno complicato la vita della coalizio­
ne». Lo aflerma, in un'intervista al Sabato, settimanale vici­
no a CI, Giulio Di Donato, vicesegretario del Psi. E alla do­
manda se anche con Forlani i rapporti sono tesi.l'espo-
nenle del Psi precisa: «No, con Forlani no, anzi è forse i'u- • 
nico con cui riusciamo ancora a lavorare e a dialogare». DI 
Donato toma anche a polemizzare sulla questione delle 
riforme elettorali. «L'impressione è che ancora una volta si -
stia tentando un'operazione a tenaglia sul Psi, un accordo 
Dc-Pci, ad iniziare dalla riforma elettorale, con lo scopo di 
strangolare i socialisti». A una domanda del settimanale 
sui possibili candidati alla successione di Cossiga, Di Do­
nato oltre ad indicare Andreotti, Forlani e Spadolini, cita 
anche «il presidente della Commissione di indagine per la 
ricostruzione in Irpinia». Oscar Luigi Scalfaro. ... - , 

Sindacato 
giornalisti Rai: 
Giuliettì ritira 

Giuseppe Giuliettì. segreta­
rio delCUsigrai. il sindacato 
dei giornalisti radiotelevisi-
vi, ha ritirato le dimissioni 

le dimissioni che aveva dato nei &>">* 
le aimimuni x&Ki- pa sollecitare un 

chiarimento su «presunte 
mmm"^m^mmmm~mmmm~ raccomandazioni» rivolte al 
direttore della testata per l'informazione regionale. Leo­
nardo Valente. «La risposta dei comitati di redazione, dei 
tanti testimoni diretti dell'episodio contestato, il documen­
to unitario votato dall'esecutivo, l'inchiesta condotta dai ' 
garanti dell'Uslgrai, quella annunciata dall'Ordine - ha 
detto Glulletti in una sua dichiarazione - rappresentano 
sul piano politico-sindacale (quello giudiziario seguirà il 
suo itinerario) una risposta tmpia ed inequivocabile, e te­
stimoniano la necessità di proseguire con fermezza e rigo­
re sulla strada individuala dal recente congresso di Rimi- '• 
ni». - ; • ' : . - • :. • -, •..-. -.-.- , • , - . . . • . - . . . . . 

Bagarre nel Msi: 
Fini contro Rauti 
ma tutti 
rivendicano .', 
l'eredità fascista 

Pino Rauti? «Impossibilitato 
o incapace di agire». Nelle ' 
sue mani il Msi si è limitato 
ad «inseguire le lucciole». 
Cosi giudica il segretario -
missino ri suo predecesso- • 
re1, Gianfranco Fini, che pur-;' 
re chiede «unità intema», 

•indispensabile per salvare» il partito. Nel Msi è intanto ' 
scoppiato un caso, legato ad una frase di un servizio della 
Stampa, dove si affermava che il partito di Rauiti «sfumava» 
il proprio legame con il fascismo. «Si tratta di un'evidente e -
grave manipolazione» di un documento approvato dalla -
segreteria politica, afferma l'ufficio stampa missino. An-. 
che il presidente del partito, Cesco Giulio Bagnino, scende 
in campo. «Il Msi ha radici ben solide - ha dichiarato - e 
non ha nulla da cambiare, se non la fine delle diatribe In­
terne». Mirko Tremaglia e Franco Franchi, capi della cor- ' 
reme «Nuove prospettive» hanno sottoscritto un documen- ; 
lo per rivendicare «la validità storica e politica del movi- < 
mento fascista, le cui idee oggi sono più che mai valide e 
preziose per il bene della società italiana». 

L'intenzione è quella di 
portare «alle coscienze del '. 

' giovani i valori delia politi- -
' ca, perfino della sua bellez-
• za»: questo è il proposilo, 
:• annunciato ieri da Gennaro 

•• • . :. Acquaviva. capo della se» • 
"^™"^"""•^•™—"™"™ greteria del Psi. delle nuove 
scuole di formazione politica che nasceranno in varie eh- " 
tà, organizzate dai centri intitolati a Walter Tobagi «Si trat­
ta - ha spiegato ancora Acquaviva in una conferenza 
stampa - della prima iniziativa per la creazione di una vita 
formativa che percorra I due filoni del cattolicesimo socia­
le e del riformismo socialista. Con queste scuole vogliamo " 
dare una rappresentanza (Ulca della nostra dr^piaclttadl- ,, 
nanza». . •,• : . . •. r, • •. - .-• ;--.-

Scuole di politica 
socialiste 
intitolate 
a Walter Tobagi 

A Firenze il Pei 
vende la sede 
per risanare 
le sue finanze 

Il Pei. per sanare il deficit di 
circa 11,5 miliardi accumu­
lato con la Festa nazionale 
dell'Unità, che si « svolta a 
Campi Bisenzio nell'88, sta 
per vendere la propria sede 
fiorentina. La decisione e 
stata presa, spiega l'ammi­

nistratore della federazióne fiorentina, Stefano Bassi, «per­
chè il passivo delta festa era giunta a livelli tali da non po­
ter essere ridotto con mezzi ordinari». La trattativa è In cor­
so con vari interlocutori (il principale sembra essere la 
compagnia di assicurazione Unipol)., ma la vendila, after- _. 
ma ancora Bassi «avverrà alle migliori condizioni econo­
miche. La cifra che circola - ma non c'è nessuna confer­
ma ufficiale - è di circa 7 miliardi. Il palazzo dei Pei di Fi­
renze è un edificio, con giardino interno, Inagurato una 
ventina di anni fa e fatto costruire appositamente come se­
de del partito. 

GREGORIO PAN* 

II 
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, _ , Concluso il convegno, Galli della Loggia spara a zero contro i laici 

Riforme, il Forum sceglie runinominale 
«Attenti a demonizzare i partiti» 

FABIO INWINKL 

BB ROMA. «Cari I miei liberal-
democratici, vi slete messi a 
parlare di riforma della politi­
ca, lardi e male, perchè siete 
sull'orlo dell'estinzione. Alle 
prossime elezioni il Pli rischia 
di non entrare più in Parla­
mento, il Pri di vedersi più che 
dimezzato nel Nord e nel cen­
tro del paese. E anche per I ra­
dicali il quadro non è allegro. 
Avete costituito il "Forum de­
mocratico"? Ebbene, la mia 
prognosi è infausta». 

Cosi, senza mezzi termini, 
Ernesto Galli Della Loggia de­
molisce speranze e propositi 
dei promotori del convegno 
ctjfifro la partitocrazia conclu-
sostlerl sera a Roma dopo due 
«tornate di dibattito. Il «Forum» 
è sorto ad opera della compo­
nente laica del comitato per I 
referendum elettorali. E anche 

3ul arrivano gli strali polemici 
ell'lrrequieto politologo: 

•Quei referendum sono finiti 
vittime di un'ennesima opera­
zione trasformistica. Son ba­
state le firme di Occhetto e De 
Mita, e son diventati un fatto di 
partiti». 

Le repliche non tardano a 
venire. Dice il democristiano 
Mario Segni, coordinatore del­
l'Iniziativa referendaria: «Non 
mi preoccupo di Occhetto e 
De Mita. Dovevo Impedir loro 
di aderire? O dobbiamo chiu­
dere la porta a quelli che ven­
gono dal partiti? Se la Corte co­
stituzionale ammetterà I refe­
rendum, saranno i cittadini a 
decidere, non Occhetto o De 
Mita. SI camberanno le regole. 
Faccio un esempio. Se ci tosse 
l'elezione diretta del sindaco, 
a Roma si affermerebbe un 
candidalo avverso a Sbardella 
e a Carrara Invece no, la parti­
tocrazia lo impedisce». 

A chi, come Massimo Teo­

dori, gli rinfaccia la mancata 
creazione di un movimento. 
Segni ricorda l'appuntamento 
del IO e 11 novembre, allorché 
nella capitale si daranno con­
vegno tutti i comitati locali che 
concorsero alla raccolta delle 
firme: si vuole consolidare una 
rete (un termine, come si ve­
de, che va di moda) per inter­
venire sulla crisi del paese. 

Ma c'è anche chi pone I suol 
•distinguo». Gianfranco Pa­
squino, senatore della Sinistra 
indipendente, mette in guardia 
dal considerare conclusa l'e­
poca dei partiti. Una democra­
zia vive attraverso la loro tra­
sformazione, e a questo servo­
no l referendum. Senza partiti, 
questa società civile non esi­
ste. E Pasquino accusa i socia­
listi di esercitare pressioni sui 
giudici costituzionali per il ri­
getto dei quesiti referendari. 

•Il sostegno ai referendum 
non è riducibile al presunto as­
se Occhetto-De Mita». Lo riba­
disce Il comunista Augusto 

Barbera, che vede nella parti­
tocrazia solo un sintomo del 
male che attanaglia il sistema. ' 
I mail, a suo avviso, sono due: 
la crisi del partiti e la doppia 
anomalia italiana di un massi-
mo di stabiliti del ceto politico 
unita al massimo di Instabilità 
e di irresponsabilità dei gover­
ni. Serve allora una democra­
zia dell'alternanza, delle alter- • 
native programmatiche, con 
un rafforzamento delle istitu­
zioni rispetto ai partiti. Un altro 
deputalo comunista. Wlller 
Bordon. richiama quelli del 
•Forum» a non ridurre l'Iniziati­
va a una riedizione del polo 
laico, ma a lavorare per una 
vasta mobilitazione civile. E 
concorre alla stesura di un do­
cumento che - promotori Mas­
simo Severo Giannini, Alfredo 
Biondi è Giovanni Negri - con­
voca per il IS dicembre una 
convenzione democ. allea. La 
piattaforma dell'Iniziativa in­
clude la riforma elettorale, fon­

data sui principi maggioritario 
e uninominale, e la difesa del­
la legislatura dalla minaccia di 
uno scioglimento anticipato 
delle Camere. E' In questo sol­
co che si Iscrive la proposta di 
revisione costituzionale che -
primo firmatario Scattare -
vuole «parlamentarizzare» le 
crisi di governo. 

Non esorcizza invece le ele­
zioni, anche ravvicinate. Felice 
Borgogllo della Direzione del 
Psi. DI fronte alle novità nei 
partiti e in campo sociale -
questo il ragionamento del so­
litario rappresentante del garo­
fano al convegno - diamo la 
parola agli elettori. I referen­
dum non bastano a modificare 
il sistema: c'è bisogno di una 
proposta politica che assicuri il 
ricambio della De al governo. 
A questo - conclude - devono 
apprestarsi il rinnovato Pei. il 
Psi e quei gruppi laici che vo­
gliono uscire dalle secche del-
rimmobillsmo. 

Pei e Pri chiedono il rafforzamentò-della maggioranza 

Oggi il round Pillitteri-Verdi 
«Via Schemmari o sarà crisi» 

CARLO BRAMBILLA 

• i MILANO, La «crisi pilota­
ta» al Comune di Milano sta 
per affrontare il punto focale 
e più delicato. Da ieri, dopo i 
primi incontri bilaterali di ve­
rifica con Pei e Pri, il sindaco 
socialista Paolo Pillitteri co­
nosce infatti il preciso confi­
ne della sua difficile missio­
ne: ricostituire ad ogni costo 
la maggioranza rosso-grigio­
verde, superando l'ostacolo 
della presenza In giunta di 
Attillo Schemmari, rassesso-
re al centro delle polemiche 
sulla «Duomo connection», il 
cui «sacrificio» viene recla­
mato dai consiglieri del Sole 
che ride. In altre parole, se il 
risultato finale dei «chiari­
menti politici» dovesse porta­
re all'uscita dalla maggioran­
za di un suo pezzo importan­
te la «manovra pilotata» po­
trebbe sfociare in una crisi 

vera e propria, con relativa 
presa di distanze di altre for­
ze politiche. 

Pei e Pri non hanno solle­
vato ieri la questione delle di­
missioni di Schemmari, Id fa­
ranno oggi i Verdi. Le due 
delegazioni hanno invece ri­
badito con forza <ia validità 
della coalizione o dei pro­
grammi concordati in ago­
sto». Ciò significa che il •pro­
blema Schemmari» si pone 
oggettivamente e la soluzio­
ne viene affidata al Psi e in 
particolare alle decisioni del 
«sindaco incaricato». Insom­
ma, da una parte c'è la possi­
bilità di una difesa ad oltran­
za di Schemmari e dall'altra 
ci sono i destini della mag­
gioranza. E' vero che si parla 
di rimpasto con lo sposta­
mento dell'assessore scomo­

do dalla poltrona dell'urba­
nistica ad altro incarico, ma 
ciò potrà davvero bastare so­
prattutto, lo «scambio di po­
sto» farà recedere I Verdi dal­
la «linea dura»? 

Il Pei (e sulla stessa lun­
ghezza d'onda sembrano. 
sintonizzati anche i repubbli­
cani) insiste sulla soluzione 
rapida della crisi e sul «raffor­
zamento della maggioran­
za». Nessuno crede che tale 
rafforzamento passi sempli­
cemente attraverso la «coo­
ptazione» in giunta dell'uni­
co rappresentante socialde­
mocratico, tanto per garanti­
re a una coalizione improvvi­
sata la «sicurezza numerica». 
Ciò di cui si parla è la mag­
gioranza rosso-grigio-verde. 
e lo stesso Bettino • Craxi 
avrebbe lanciato al garofano 
milanese un segnale preciso: 
•Questa giunta non deve ca­

dere». E' evidente che nette 
mani di Pillitteri. oltre alle de­
leghe consegnategli dagli as­
sessori come inequivocabile 
segnale di fiducia nell'attuale 
coalizione, scotti anche la 
patata bollente relativa alla 
posizione di Schemmari. Ed 
è quindi il Psi milanese che 
dovrà sciogliere il dubbio: un 
assessore vale la caduta di 
una giunta pronta a lavorare 
per la città? L'incontro di oggi 
con i Verdi potrebbe dunque 
segnare il passaggio cruciale 
della crisi, tenendo anche 
conto del fatto che gii am­
bientalisti non hanno mai 
fatto seguire all'ultimatum su 
Schemmari una posizione di 
aperta sfiducia alla maggio­
ranza. Quanto alla minaccia 
dei Pensionati di uscire dalia 
coalizione. Ieri è arrivata una 
parziale rettifica: «Per ora • 
hanno dichiarato • ci limitia­
mo a stare alla finestra». 

4 l'Unità 
Mercoledì 
31 ottobre 1990 
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Il Consiglio dei ministri di oggi 
non discuterà il provvedimento 
di Vassalli, che non piace ; 

né a Cossiga né ad Andreotti 

Il Quirinale smentisce ^~ 
la convocazione dei magistrati 
delle zone «calde»: saranno ricevuti 
a metà novembre da Galloni 

Non.decolla il piano anticriminalità. E sfuma, alme­
no ì*er una settimana o due, la possibilità che il go­
verno vari d'urgenza un decreto sulle scarcerazioni 
bacili»: Né l'uno né l'altro saranno oggi al Consiglio 
dei ministri, che discuterà di tasse sulla casa e di im-
jmigtatf, I magistrati delle zone «calde» ancora a Ro­
ma a metà novembre. Il Quirinale smentisce che sia 
istatoCossiga in persona a convocarli. 
j l ' O W M ; - - . . < : ,. ' , ' i . , . , ; ' . . ' ' i ; v : ! ' - . i , • 
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I NANA TARANTINI 

••ROMA. C'è malcontento 
tra i direttori, delle carceri, di-
coDOLch<rtghKlici nanne-trop­
po dl«n!»Ì9i)ali|4( nel conce­
dere rarrestl. domiciliari e altri , 
•privilegi» é che ciò rende ih-
governabile, la situazione. I 
magistrati,,come si sa,, non 
hanno mmore scontento: e l'u­
ria e l'altra Sollecitazione arri-
jrarto algoverrioi a rendere an­
cor» pnv ingarbugliata la" ma- ' 

i delle misure anticrimina-

fcrrt. per buon» parte della 
stornala, fonti solitamente in­
formate hanno dato per certa 
te presentazione, stamane in 

• Gróiglio-dei ministri, di un mi-
TiidfCwlodelguardnsiBlDiau. 
•danOnYaiwUivsuHe,, scarcera-
«onTifycilW'E nel tardo pome­
riggio si dava per certa la con­
vocazione in Quirinale dei giu­

dici delle zone «calde», per le 
giornate del 12 e 13 e del 19 e 
20 novembre. • -•• • 

L'ufficio stampa del presi­
dente ' della Repubblica ha 
smentito con decisione: le 

. convocazioni ci sono, ma le ha 
fatte Giovanni Galloni, vicepre­
sidente del Consiglio superiore 
della magistratura. Il decreto 
d'altra parte c'è. ma non sarà 
presentato oggi in Consiglio 
dei ministri, per la semplice ra­
gione -dicono a palazzo Chigi 
- che Andreotti ci tiene moltis­
simo al «piano» e si sente smi­
nuito da qualsiasi stralcio. 

Ma a spiazzare il ministro 
Vassalli ci ha pensato, ieri. 
Francesco Cossiga appena tor­
n a t o l a Londra. Urta -giornata 
di incontri al Quirinale e, in 
mattinata, la discussione con il 
neoministro dell'Interno, Vin­

t a prima riunione del nuovo Csm nei luglio scorsa A sinistra, Giovanni Galloni attuale vicepresidente 

cenzo Scotti, che gli ha riferito 
delle misure già pronte e del­
l'intenzione, vagheggiata da 
settori del governo, di tranquil­
lizzare l'opinione pubblica sul­
le scarcerazioni •lacili". 

Vassalli ha già pronti due ar­
ticoli per ridurre la discrezio­

nalità dei magistrati nel conce­
dere gli arresti domiciliari a 
mafiosi, sequestratori e terrori­
sti, ha detto. Scotìi. Cossiga ha 
espresso la sua' contrarietà, 
d'altronde comune ad An­
dreotti, manifestando l'inten­
zione di una nuova convoca­

zione dei magistrati delle «zo­
ne calde» per la metà di no­
vembre. 

. Una ricostruzione necessa­
riamente non confermata, vi­
sto che poi, a sera, quando tut­
ti gli ambienti politico-giornali­
stici ne erano stati informati, il 

Quirinale ne ha smentito la for­
ma ma non la sostanza: I magi­
strati sono stati convocati dal 
vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura, e 
non da Cossiga. Saranno rice­
vuti a palazzo dei Marescialli e 
non al Quirinale. 

Non è certo fantasia suppor­
re che gli intenti del presidente 
della Repubblica siano stati in­
terpretati e attuati dal suo vice 
al Csm, quel Giovanni Galloni 
la cui nomina non è stata certo 
sgradila al presidente del Con­
siglio. Né egli, d'altra parte, ne 
ha mal fatto mistero. Come 
non è fantasia pensare che il 
presidente della Repubblica, 
che presiede anche il Csm, ab­
bia avuto ieri, nella sua intensa 
giornata (ha visto anche An­
dreotti e Forlani), anche uno 
scambio d'idee con Galloni 
sull'emergenza criminalità e 
sulle polemiche per le scarce­
razioni «facili». 

Sul piano anticrimine ci so­
no contrasti forti nel governo, 
in particolare tra de e socialisti, 
ma non solo. Dal ministero di 
Grazia e giustizia giunge la 
conferma ufficiosa che Vassal­
li sta sempre lavorando sul suo 
testo della primavera scorsa, 
che prevede limiti e restrizioni 
sia alla legge Gozzini sia alle 

orazioni facili, i giudici Fassone e Spataro parlano dell'operato dei loro colleghi 
jAJtefirtt̂ la legge che allunga i termini della custodia preventiva considerata superata 

etto» 
Troppe scarcerazioni facili? Troppa discrezionalità 
alludici neìrinterpretare le leggi. Sugli ultimi casi 
idi «carcerazione di' imputati per reati gravi e che 
jiaporo.'Suscitato un certo allarme sociale parlano 
jdue magistrati: Elvio Fassone, presidente del tribu-
jnatotorìnese che condannò il'elàn dei catanesl e 
lArfftando Spaiano, per anni impegnato in processi 
cdh'tro il terrorismo a Milano 
i - I O . ' J ..•'. . . i t i i*.. .». . . . ,i.-j >t..i»,iiK> •i.-Mii'.s.v.r-i Ì;I •y.ri:\: : 
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M rwinl bJùiÀÒHéLÒ 
.WKftOUK EMb Fassone era II 
'preikWtlt* del tribunale d'Assi-
ae rATórino che condanno il 
•clan dei calanesi». oggi e con­
sigliere del Csm. A lui abbiamo 
chlMomn parere sul prowedi-
Tnenio che ha rimesso in liber­
tà, Squali due'anni dallasen-
lenz*."^ Imputati del maxi­
processo. U banda fu giudica­
te psponsahile di 61 omicidi, 
ideane di rapine e Intlmldazio-
!nl compiute, tra la Sicilia e U 
Fterftprtta nel primi anni '80.. 
Quello^Torino fu uno del pò-' 
chi niaiòprocessi non contras-
aegruMI dotte contestazioni. 
«SOÌK> amareggiato • esordisce 
(Elie* -Fassone *. 'Per scrivere 
IqueW^wen*»' (3.40O past­
ine, '«èoccenio capi d'Imputa-
JdoM. - dutcentoqu»rantadue 
imputati) abbiamo lavorato In 
due .per otto mesi inlnlerrotta-
menw. E adesso...». E adesso 
tutto quel lavoro è stato vanifi-

' cato. È questo che voleva dire? 
«No. non voglio parlare del 

• mio lavoro. C e un problema 
interpretativo che ha portato a 

Sueste scarcerazioni. Cercherò 
I essere il piti chiaro possibile 

anche se si tratta di questioni 
tecniche. Con il vecchio codi­
ce un Imputato per reati gravis­
simi poteva rimanere In prigio­
ne, in attesa del giudizio di se­
condo grado, fino ad un anno 
eiMizor Per impedire la scar­
cerazione degli imputati dei 

; maxiprocessi che inevitabil­
mente hanno tempi lunghi è 
stata Introdotta la legge del 13 
novembre 1989 numero 370 
(Il decreto Andreotti per Inten­
derci) the allungava riempi di 

• detenzione tra il processo di 
primo grado e l'appello lino a 

: 2 anni e 3 mesi. La sentenza di 
Torino è del 5 novembre 88. 
quindi se fosse stala applicata 
la legge 370 ci sarebbe stalo 

tempo fino al 5 febbraio '91 
per portare a termine II secon­
do processo. Invece, per la se­
conda sezione del tribunale 
d'assise d'appello, Il decreto 
Andreotti è una norma del vec­
chio codice e quindi non » . . . 
applicata, vanno fnvrxr/adpli-
cate le norme più favorevoli al­
l'imputalo che limitano, ad un 
àirtóóT*3Sfenzlbne.. •' r"'n 

Ma in questo modo I giudici 
torinesi hanno détto che la 
proroga dei termini della car­
cerazione è Inapplicabile? 
•Quella dei giudici di Torino è 
stala un'interpretazione lette­
rale del lesto, un'interpretazio­
ne logica avrebbe portato ad 
altre conclusioni». 

Ieri sono stati I giudici di To­
rino ad aprire le porte del car­
cere a 18 condannati per reati 
gravissimi, qualche giorno pri­
ma a Roma il tribunale ha con­
cesso gli arresti domiciliari a 
Francesco Maiella, il brigatista 
condannato per l'omicidio del 
generale Giorgieri, È successo 
quando ancora non era finito il 
clamore per la concessione 
della semilibertà a Adriana Fa-
randa e Valerio Morucci, con­
dannati per il sequestro 4(. Al-, 
do Moro. Non le sembra strano 
il comportamento della magi­
stratura proprio nel momento 
il cui si parla di modificare la 
legge Gozzini, di rendere più 
severa e certa la pena? «Non 
conosco a fondo le motivazio­

ni dei giudici di Roma e prete-. 
rirei non parlare del caso. So 
però che sta attecchendo tra I . 
magistrati un atteggiamento di 
applicazione della legge, che 
si potrebbe definire «adispet-

' J K r ^ • # e * r » « * J * < 
negli ultimi cinque annila ma­
gistratura è stata sottoposta ad 
un Teferepdurjvcljerjtimto 
zlone vanifica d! continuo II la­
voro dei giudici. Non dimenti­
chiamo neppuie'che 1 giudici 
sono molto più esposti di altri. 
Per vedere gli effetti di una cat­
tiva legge passa anche un an­
no di tempo e allora, è molto 
più difficile prendersela con il 
responsabile, mentre basta 
una sentenza sbagliata per 
mettere i giùdici all'angolo per 
oltre sei mesh. Equindi, secon­
do lei, c'è un orientamento dif­
fuso ad applicare la legge in 
modo da creare scalpore, da 
metterne Ih luce le carenze? 
«Non tutti i magistrati, natural­
mente, ma .una parte di loro 
credo che si comporti in que­
sto modo. Norr intendo giustifi­
carti ma, per quello che leggo 
sui giornali, come altro potreb­
be interpretare la decisione di -
non fameppure«n«rare'in pri­
gione una banda di trafficanti 
di droga perche li giudice ha 
apposto un timbro di gomma 
invece del sigillo a secco? For­
se la presenza di un magistrato 
e di un cancelliere non sono 

norme sulla carcerazione pre­
ventiva per mafiosi, trafficanti 
di droga, sequestratori e terro­
risti, il primo effetto sarebbe, 
intanto, una drastica riduzione 
nell'uso degli arresti domicilia­
ri. Altre norme in preparazione 
riguardano l'abbassamento 
dell'età (da 14 a 12 anni) per 
la punibilità dei minori. Ma an­
che il nuovo codice di proce­
dura penale, varato da circa 
un anno, è nel mirino del guar­
dasigilli. 

Ieri i repubblicani sono tor­
nati a chiederne una radicale 
modifica, ribadendo la loro 
contrarietà a misure anticrimi­
ne che definiscono «di ordina­
ria amministrazione». La Voce 
repubblicana ha rilanciato ieri 
l'idea di una «superprocura», 
sul modello del pool antimafia 
di Palermo, ma con poteri più 
incisivi, per affrontare l'emer­
genza criminalità. Anche forze 
di polizia e altre strutture dello 
Stato, per i repubblicani, do­
vrebbero essere organizzate in 
task torce specializzate per la 
grande criminalità. 

Supersceriffi, dunque, se vo­
gliamo parafrasare la protesta 
dei magistrati. Giulio Andreot­
ti, invece, non vuol rinunciare 
alla sua idea di dare «superpo-
teri» ai prefetti. 

garanzie sufficienti per l'impu­
tato?». ••••• -

Armando Spataro, uno dei 
magistrati milanesi che si oc­
cupò di terrorismo, a proposito 
della scarcerazione di France-

^jMale j t» . hèy?roposto c h » Ì 
sia limitala la discrezionalità 
dei giudici «nel senso di esclu-
derjsdallafalbiUtà degli arresti, 
domiciliari ó di alcuni benefici 
gli autori di gravi reati». 

Le scarcerazioni di questi ul­
timi giorni hanno sollevato po­
lemiche soprattutto da parte 
politica. Secondo 11 capogrup­
po'socialdemocratico alla ca­
mera, Filippo Caria «quanto sta 
succedendo in questi giorni sul 
fronte della giustizi» conferma 
che al peggio non c'è mai fine. 
Non si sono ancora spentye le 
polemiche cui fatto che l'as­
sassino del generale Giorgieri 
è uscito di Galera dopo soli 36 
mesi, che in Calabria ben 11 
mafiosi, presunti responsabili 
di un maxitraffico intemazio­
nale di droga, non entrano 
nemmeno in carcere per colpa 
di un timbro sbagliato. Nei 
confronti della macrocirmina-
lità - dice Caria - lo Stato e lati­
tante. Il prestlglodell* giustizia 
e delle'istituzioni è in pezzi 
Governo e parlamento devono 
intervenire con determinazio­
ne per evitare che sia definiti­
vamente superato il punto di 
non ritomo». 

Il giudice 
Elvio Fassone 

* . • < 

39mila detenuti 
senza processo 
• a l ROMA. I detenuti che 
scontano la pena fuori dal 
carcere sono mediamente 
un quinto.della popolazione 
carceraria, dai 5 ai 7 mila. La 
popolazione carceraria è co­
si composta: delle 66.300 
rirsone (60.766 uomini e 

534 donne) entrate in car­
cere dal 1 gennàio al 31 otto­
bre 1969, solo 9.256 erano 
condannati.e. 275 internati. 
Gli altri erano detenuti «in at­
tesa di giudizio». E per l'esat­
tezza: 38.999 erano imputati, 
6.789 appellanti, 85 ricorren­
ti. Non meglio identificata 
(la relazione ministeriale la 

definisce mista) la posizione 
dei restanti 10.896 reclusi. 

Per quanto riguarda i per­
messi e gli altri benefici della 
riforma carceraria i dati più 
recenti sono diffusi da un 
gruppo di parlamentari con­
trario alla modifica della leg­
ge Gozzini. Secondo il mini­
stero di Grazia e Giustizia nel 
1989 su 22.203 detenuti am­
messi al permesso l"!,71% 
non è rientrato, percentuale 
che nel 1990 si è ridotta all'I. 
06%. In 7 non sono rientrati 
dal lavoro estemo nei primi 
sei mesi dell'89, uno solo nel 
90. 

Le gabbie degli imputati in uno del processi degli «anni di piombo» 

Scuola e terroristi 

Una legge per impedire 
il ritomo in cattedra 
degli ex «cattivi maestri» 
Gerardo Bianco ha detto «no». Con un disegno di 
legge che presenterà oggi al Consiglio dei ministri, il 
responsabile della Pubblica istruzione intende im­
pedire il ritomo in cattedra degli ex insegnanti con­
dannati per appartenenza a organizzazioni terrori­
stiche. A sollevare la questione erano stati alcuni ex 
«cattivi maestri» che, dopo aver scontato la pena, 
avevano chiesto di tornare all'insegnamento. 

MITRO STRAMBA-BADIALS .'. 

••ROMA. Cattedre vietate 
per gli ex «cattivi maestri» degli 
anni di piombo. Una volta 
scontata la pena, i docenti 
condannati per atti di terrori­
smo non potranno tornare a 
insegnare, ma dovranno ac­
contentarsi, al massimo, di un 
impiego nell'amministrazione 
scolastica - nei provveditorati 
o al ministero - c h e non li met­
ta comunque a diretto contatto 
con gli studenti. Lo ha deciso il 
ministro della Pubblica istru­
zione, Gerardo Bianco, che 
presenterà al Consiglio dei mi­
nistri, questa mattina o al più 
tardi nella riunione successiva, 
un apposito disegno' di'legge 
per impedire II ritomo in catte­
dra degli ex terroristi. 

"À sollevare la questione/de­
licatissima, erano stati proprio 
loro, una quindicina di ex inse­
gnanti condannati per terrori­
smo - quasi tutti dissociati dal­
la lotta armata o «pentiti» -
che, tornati in libertà o in pro­
cinto di essere definitivamente 
scarcerati, hanno chiesto alla 
commissione di disciplina del 
Consiglio superiore della Pub­
blica istruzione di essere rein­
tegrati nel loro posto di lavoro. 
Una richiesta che nelle ultime 
settimane ha sollevato molte 
polemiche e una sostanziale 
levata di scudi - in alcuni casi 
appena moderata da dichiara­
zioni di «rispetto» per il «lato 
umano» della vicenda - di gran 
parte degli «addetti ai lavori» e 
di molti esponenti politici, so­
cialisti in testa. 

A invocare una legge «per­
che chi ha avuto una condan­
na per questo tipo di reati non 
possa rientrare all'insegna­
mento» era stato, in primo luo­
go, il presidente della commis­

sione Cultura della Camera. Il 
socialista Mauro Seppia: E 
l'Associazione nazionale pre­
sidi aveva Invocato l'intervento 
di Bianco per impedire che de­
gli ex terroristi potessero toma-
re «a contatto con le coscienze 
vergini degli studenti». 

La commissione di discipli­
na (un organismo ristretto del 
Consiglio superiore della Pub­
blica istruzione) avrebbe do­
vuto esprimere il suo parere -
non vincolante, dato che la de­
cisione definitiva spetta co­
munque al ministro - la scorsa 
settimana, il 22 ottobre. Ma a 

.. scanso di ulteriori polemiche, 
< .dopo quelle'-suscitai», dalla 

pubblicazione della notizia sui 
giornali all'inizio del mese, e in 
attesa del progetto di leggtfdl 
Bianco - mai annunciato uffi­
cialmente, ma in preparazione 
da diversi giorni nelle stanze di 
viale Trastevere - , la commis­
sione ha deciso di rinviare l'e­
same dell» questione, bloc­
cando di fatto Yiler delle do­
mande presentate dagli ex ter­
roristi. 

Tra loro, il personaggio for­
se più noto è Arrigo Cavallina, 
uno degli animatori di Rosso, 
la rivista degli autonomi mila­
nesi fondata da un altro «catti­
vo maestro», l'ex insegnante 
universitario - attualmente lati­
tante in Francia - Toni Negri. 
Cavallina, arrestato nel 7 5 per 
associazione sovversiva e pos­
sesso d'armi, fu assolto in ap­
pello nel '77. Tornato in carce­
re due anni dopo e condanna­
to per appartenenza ai «Pac» (i 
«proletari armati per II comuni­
smo» che hanno assassinato 
diversi agenti di custodia), si è 
dissociato dalla lotta armata, 
ottenendo cosi gli sconti di pe-

' na previsti dalla legge. 

" : Un'operazione ordinata da Sica: appalti mafiosi 

, blitz anti 'ndrangheta 

Ad un passo dai cantieri mafiosi della centrale Enel di 
Gioia Tauro, affiora un'altra storia di appalti miliardari 
gestiti dalla 'ndrangheta. A rivelarlo in una conferenza 
i(^pa%ttsuperprefetto Sica, che ieri mattina ha ordi­

tói blitz diSOO uomini contro i nove cantieri della 
il Metramo. L'appalto dà 39 miliardi è arrivato fi-

£ 3 0 : tqntai,, segretario FiUea-Cgil: «Bisogna cam­
biale radialmente le regole. 
. J . (..'li • <•• : . „ : . ' . : : ...'.. . • ..,.,, . : „ ,• .-.;,•..• ^ 
Li )•'..'.)."'•"'•»•' '' -•:• ••• ' '••• . ' ' . . ' * 

ALDOVAAANO 
• • RKK» CALABRIA.Ancora 
«na :volt«,, dalla costruzione 
rixUe grandi opere pubbliche 
«.provincia di Reggio, emerge 
Cjnlreccio perverso tra cosche 
rijallose. «nti pubblici, consor­
zi e grandi imprese del centro-
nònf Esuflo sfondo s'indovina 
iltiotere politico-affaristico. 
"•frV'ballò, qiiesla volta, un 

grande *ppar» dell'ex Cassa 
del Mezzogiorno, le cui attività 
sono state ereditate in blocco 
<MI!Aaenzia,ll progetto preve-
dava,un»4iga sul Metramo. a 
p o n d i Gioia Tauro. Up invaso 
daVUO milioni di metri cubi 
d'acqua perfomire il prezioso 
Bquldo-o» gran parte della Pla­

na del Tauro. Spesa prevista: 
39 miliardi. Revisione prezzi e 
problemi via via spuntati come 
I1 lunghi hanno moltiplicato la 
cifra per dieci: 389 miliardi 
senza che si sia ancora mai vi­
sto un solo litro d'acqua. 

< Ieri mattina all'alba (l'ope­
razione è stata diretta da Sica) 
nei nòve cantieri della diga so­
no piombati 200 uomini. Un 
vero e proprio blitz. •L'opera­
zione» na detto Sica in una 
conferenza stampa «ha avuto 
l'obiettivo di arrivare ad una 
riappropriazione del territorio 
in cui si sta costruendo la di­
ga». E' poi stato il prefetto Mari­
no a dare I particolari. 

' Ente appaltante, l'ex Cassa 
del Mezzogiorno; concessio­
naria, cioè delegato ad asse­
gnare gli appalli, a seguire pro­
gettazione, lavori, affidamento 
subappalti, il Consorzio di Ro-
samo, una struttura che ruota' 
nel mondo Oc. L'appalto 6 sta­
to vinto dalla società Felovi, un 
pool d'imprese formato da 
Ferrocementi, Lodigiani, Vivia­
na tre grandi nel campo nazio­
nale dell'edilizia. A sua volta la 
Fevoli avrebbe ceduto parte 
del lavori in subappalto ad al­
cune ditte. Il prefetto Marino 
ne ha indicata una sola, la Co-
smoter, di Maropati, un paese 
a ridosso della Piana, i cui tito­
lari sono Cordiano e Trimar-
chi, zio e nipote. La Cosmoter. 
impossibilitata a svolgere tutti i 
lavori, avrebbe «a sua volta su­
bappaltato a piccole e grandi 
imprese del posto parecchie 
delle quali - ha concluso Mari­
no - sono risultate di scarsa af­
fidabilità sotto il profilo del­
l'antimafia». , .••. 

Oltre alla Cosmoter hanno 
ottenuto subappalti (ma ieri 
non sono mai stati nominati) 
anche la Editmoviler. una ditta 

di Polistena, altro centro della 
' Piana, e la Icem dei fratelli 

Guamaccia di Reggio, uno dei 
quali lo scorso luglio è stato 
azzoppato in un agguato di 
stampo mafioso. 

' Domenico Trimarchi, della 
Cosmoter, si difende: «Non ab­
biamo mal dato subappalti ma 
solo lavori saltuari a padronci­
ni. Gente in regola con tanto di 
certificazione antimafia . rila­
sciata dai prefetto, che tra l'al­
tro è obbligatoria per avere la 
licenza». 

Per di più la diga sarebbe un 
enorme spreco. Dice l'inge­
gnere Giuseppa Bugge, diretto­
re dei lavori: «Tenga presente 
che l'invaso sarà Inutile perchè 
non sono state finanziate le 
opere a valle pur l'Irrigazione». 

Durissimo il commento del 
segretario nazionale della FU-
lea-Cgil, Roberto Tonini: «Non 
ci vuole molto a capire che sia­
mo di fronte ad un sistema di 
infiltrazioni mafiose diffuso. 
Per questo vanno radicalmen­
te modificate Iti, regole e devo­
no essere scrupolosamente os­
servate le normative antima­
fia». 

--:•. A Milano l'Antimafia ha incontrato i grandi operatori economici 

«Ci sono troppe finanziarie selvagge 
Così in Borsa arrivano capitali sporchi» 
«La nostra economia finanziaria può essere garanti-
ta dalle infiltrazioni mafiose ma non deve assoluta­
mente essere blindato: i grandi operatori della fi­
nanza hanno esposto ieri mattina i loro timori alla 
Commissione parlamentare antimafia. Non voglio­
no controlli troppo rigidi ma ammettono: «Ci sono 
troppe finanziarie selvagge, sono toro che fanno ar­
rivare in borsa capitali di origine sporca». 

MARINA MORPUROO 

• 1 MILANO. Il presidente del­
la Commissione antimalia, Ge­
rardo Chlaromonte. si autode­
finisce «molto soddisfatto». Gli 
incontri di ieri mattina con gli 
operatori della finanza si sono 
rivelati produttivi, evidente­
mente più interessanti di quelli 
avuti l'altro ieri con I rappre­
sentanti del mondo politico 
milanese. Chiaromonte non 
enfatizza la diversità di posi­
zioni degli amministratori sulla 
questione mafia, anche se ri­
conosce: «Come in ogni cosa 
c'è chi è minimalista e chi no». 
Nel corpo politico, a quanto 
pare, c'è ancora chi non è con­

vinto della contaminazione 
mafiosa della città. Da parte lo­
ro, gli operatori economico-fi­
nanziari ricambiano il giudizio 
positivo, e definiscono «molto 
interessanti» le proposte avan­
zate dalla Commissione parla­
mentare in materia di riciclag­
gio. Non che il disegno di leg­
ge firmato dai 19 componenti 
della Commissione sia stato 
approvalo incondizionata­
mente: I rappresentanti dei 
commissari di borsa, degli 
agenti di cambio e dei gruppi 
finanziari hanno avanzato più 
di una critica. Quel che fa più 
paura agli operatori è una pre­

sunta macchinosità della pro­
posta di legge, ed in particola­
re dell'articolo 14, quello che 
impone l'obbligo del controllo 
sugli investitori di denaro e la 
segnalazione dei casi sospetti: 
«La nostra economia finanzia­
ria può ben essere garantita, 
ma non per questo deve essere 
blindala' ha detto Francesco 
Micheli del gruppo Finarte-Svi-
luppo. «Siamo favorevoli ai 
controlli, non alle ingessature» 
ha replicato il senatore Chiaro-
monte. 

Pur timorosi di una «milita­
rizzazione» della finanza, gli 
esperti hanno convenuto sulla 
necessità di nuove regole, per 
salvare l'economia dai tenta­
coli della Piovra. «Siamo pronti 
ad assumerci le nostre respon­
sabilità» ha spiegato Attilio 
Ventura, presidente degli 
agenti di cambio «Ma potremo 
essere più incisivi se verranno 
approvati altri provvedimenti, 
ed in particolare la legge sulle 
Società di intermediazione 
mobiliare, che concentrerà in 
borsa gli intermediari sottopo­

nendoli al controllo e alla vigi­
lanza della Banca d'Italia e 
della Consob». Sulla presenza 
in Borsa di capitali provenienti , 
dai grandi traffici di droga e da 
altre attività illecite i! presiden­
te degli agenti di cambio è sta­
to cauto: «Oggi non si può sa­
pere se in Borsa arrivano soldi 
accumulati in questo modo. 
Per saperlo non bisogna pun­
tare sulla Borsa, dove i capitali 
arrivano comunque già puliti». 
Ecco che si ripete quel che si 
era già sentilo l'altro ieri, quan­
do l'Antimafia aveva consulta­
to in tema di riciclaggio le 
«eminenze» delle banche. Il ri­
tornello è sempre lo stesso: 
•Da noi il denaro arriva quan­
do è ormai lavalo, bisogna cer­
care altrove». Anche i finanzie­
ri, come i banchieri, puntano il 
dito accusatore sulle società fi­
nanziarie, su quella galassia 
indistinta che sfugge ad ogni 
sorveglianza: «Il monitoraggio 
delle operazioni si pud fare so­
lo se tutti i soggetti sono noti e 
controllati» spiega il presidente 
degli agenti Ventura «mentre 

oggi in Italia abbiamo HO fi­
nanziarie ufficiali e ammesse 
ad operare in Borsa, mentre in 
Francia sono in tutto 48. Inoltre 
ce sono altre migliaia (solo a 
Milano se ne contano circa 
8.000, n.d.r.) di cui si ignora 
quasi tutto, in molti casi anche 
l'esistenza». 

Un altro timore degli opera­
tori della finanza riguarda la 
possibilità che l'Italia venga 
penalizzata, nei confronti degli 
altri paesi, da una legislazione 
troppo severa. Ma queste pau­
re non sono condivise da tutti 
Per un Francesco Micheli di FI-
narte che dice «Dobbiamo in­
trodurre in Italia misure in li­
nea con quelle adottate nel 
paesi della Cee», c'è il presi­
dente dell'ordine degli agenti 
di cambio che replica: «Il dise­
gno di legge che ci viene sotto­
posto non colloca l'Italia fuori 
dall'Europa, perchè il proble­
ma della mafia e del riciclag­
gio non è solo italiano. Sarà 
casomai l'Europa che dovrà 
adeguarsi alla nostra legisla­
zione-
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Vaticano 
iDalTIrpef 
|406miDarfi 
I! alla Chiesa 
pi 
f* M I ROMA. U a l e s a italiana 
% ptiò tirare un sospiro di sollle-
3&| voe il sostentamento del clero 

* abbondantemente assicura­
lo almeno per quest'anno. • 
restano soldi per le altre «esl-
fatue di culto della popola-
alone* e per •Interventi di cari­
l i In dalla • nel Paesi del tano 
mondo». Le somme già Incas­
sale, pero, non arrivano a co­
nche le previsioni di spesa per 
la costruzione di nuove chiese 
e il restauro di quelle fatiscen­
ti. A tornirei dati aggiornati al 
39 ottobre sono stati mons. At­
tillo NIcora e Pierluigi Bongio-
vanni. Lo Stato ha già versalo 
406 miliardi tal acconto della 
somma che spetterà alla Chie­
sa quando sari conteggiato 
l'intero gettito Irpef del "90, 
ma le previsioni lasciano pen­
sare che alla Chiesa spettino 
ancora circa ISO miliardi Ci 
sono, poi, i 10 miliardi e 120 
milioni provenienti da 60 428 
offerte deducibili, con un au­
mento, rispetto al perìodo 

ss gennaio-ottobre "89. di 8 mi-
\ Dardi e 120 milioni e di 47.042 

. j offerte. Un aumento sensibile 
K ^ che non deve però •indurre -
' % dicono 1 responsabili - a facili 
js ottimismi.. La Chiesa cattolica 
A italiana impegna nella sua al-

_^ 1 trvttA oltre 212.000 persone, di 
iP cui 334 vescovi (104 sono 
"t j emeriti), 37365 sacerdoti. 

25.770 religiosi. 133.128 suc­
re, 783 diaconi permanenti, 
228 membri di istituti secolari 
maschili e 14.725 di Istituti se-

t%. colar) femminili. Le 16 regioni 
m ecclesiastiche si articolano in 
m226 diocesi e un ordinariato 
m militare e 25.827 parrocchie. 
S*a di cui circa 1.800 affidate a re-

È«lliglOSL 

Lutto 

fMorto 
J il giornalista 
*Ugo D'Ascia 
I ( H ROMA. E scomparso. Ieri 

Improvvisamente nella sua 
ijv «iwi»fr*»f romana, il collega 
«j UftTD'Asda. vartcanfaaap-
§. prenato del TC2" dal 1976. 
§ £ dopo aver lavorato nel servizi 

fi 1 culturali della Rai, dove era en-
r V irato nel 1967. 

M-1 * Laureatosi In lettere, dopo 
fai una giovanile ed entuslasman-
lì'i le esperienza partigiana, Ugo 

;*;, si era trasferito a Parigi, deskfc-
sta roso di partecipare a quegli 
mi appassionaa dibattiti culturali 
^ vl e politici che avevano al centro 

U pensiero di Sartre, con II qua­
le ebbe frequenti contatti, e 
che venivano stimolati da 
evanti straordinari quali il XX 

' congresso del Pcus. la rivolu­
zione ungherese dei 1956 che 
tanto coinvolsero la sinistra ita­
liana ed europea. Ugo militava 

Et nel Bri. Ma In Francia conobbe 
•Vi anche teologi come Denteimi, 
';•:• Da Lubac Chenu, poi. espo-

< iteriti di punta del Concilio, 
m i ì che segui con spirito laico per 
m /'Atwirt e collaborando con al­
fe", trertviste. 

1 servizi di Ugo sul viaggi di 
Facto VI e di Giovanni Paolo II 

i j | caratterizzavano per l'origl-
' naUta. per le osservazioni sem­

pre acute, per gli accenti uma-
,i ni con cui gli avvenimenti veni-

Eg vano presentati e commentati 
fi al di la della cronaca. Usava 
yt Tasda" soleva dire U card. Ca-
v ; saroll, con simpatia. OAIS 

i«j 

ì\ 

Il Papa ha accolto le dimissioni «Tornerò a casa, a Cicero 
del potente monsignor Marcinkus a svolgere il lavoro pastorale» 
Dopo lo scandalo Ior-Calvi ha annunciato il discusso prelato 
era prò presidente del Governatorato Procedura insolita per il Vaticano 

Dallo lor a parroco negli Usa 
Il potente mons. Marcinkus, per oltre un ventennio 
alia guida della banca vaticana ed al centro dello 
scandalo Ior-Calvi, da alcuni anni pro-presidente 
del Governatorato, è da ieri semplice prete dopo 
che il Papa ha accettato le sue «dimissioni». Ha di­
chiarato che tornerà a Cicero. La sua spregiudica­
tezza bancaria ha creato forti tensioni tra la S. Sede 
e l'Italia sul piano dei rapporti diplomatici. 

ALCISTd SANTINI 

SJtl OTTA DEL VATICANO. 
Con l'accettazione da parte 
del Papa delle dimissioni di 
mons. Paul C. Marcinkus da 
Pro-Presidente della Pontificia 
Commissione per lo Stato Cit­
ta del Vaticano, esce definiti­
vamente di scena un prelato 
che, per oltre un ventennio, 
aveva diretto l'Istituto Opere 
di Religione e che era salito al­
la ribalta mondiale della cro­
naca per averlo coinvolto, pri­
ma, nell'affare Sindona e, poi, 
nello scandalo CaM-vecchio 
Banco Ambrosiano. Per que­
ste ultime vicende era stato, 
più volte, sul punto di essere 
arrestato per iniziativa della 
magistratura milanese, che in­
dagava sugli Illeciti del crak 
lOR-vecchio Banco Ambrosia­
no-Calvi, ma sempre si era 
trincerato dietro l'art. 10 del 
Trattato fra la & Sede e l'Italia 
in base al quale «gli ecclesia­
stici che, per ragione di uffi­
cio, partecipano fuori della 

Citta del Vaticano all'emana­
zione degli atti della S. Sede, 
non sono soggetti per cagione 
di essi a nessun impedimento, 
Investigazione o molestia da 
parte delle autorità Italiane*. 
Cosi come «gli enti centrali 
della Chiesa cattolica sono 
esenti da ogni ingerenza da 
parte dello Stato italiano» e lo 
lOR viene fatto rientrare in 
questa normativa invocata, a 
suo tempo, dal legali di mons. 
Marcinkus come degli altri 
due Indiziati di reato, il 
dottMenninl ed il rag. De Siro-
bel. 

Ci sono voluti, però, quasi 
dieci anni, durante i quali la S. 
Sede è riuscita a liberarsi da 
ogni contenzioso con i credi­
tori estemi ed a riorganizzare 
la banca ed 1 suol rapporti fi­
nanziari estemi con l'aiuto di 
banchieri di fiducia, perché 
mons Marcinkus fossse mes­
so In condizioni di presentare 
quelle dimissioni che tutto il 
mondo cattolico aveva recla-

Il cartHnale Paul C Marcinkus 

malo da tempo, preoccupalo 
per la credibilità della Chiesa 
di fronte ai fudeli che la so­
stengono con periodici contri­
buti finanziari 

E, a tale proposito, non 
possono essere sottaciuti due 
aspetti quantomeno singolari 
della procedura seguita. Nel 
comunicato della Sala Stam­

pa vaticana si dice che il Papa 
ha accettato «le dimissioni in­
sistentemente presentate da 
mons. Marcinkus» e questo 
solo fatto è curioso perché, a 
norma del Codice di diritto 
canonico, un vescovo ha l'ob­
bligo di mettere a disposizio­
ne il suo ufficio solo dopo il 
compimento del 75mo anno 

di età, mentre l'arcivescovo-fi-
nanziere non ha compiuto 
neppure 69 anni essendo na­
to a Cicero (Chicago) il 15 
gennaio 1922. Dato che era 
stato già sollevato dall incari­
co di presidente della banca 
vaticana, dopo II cambiamen­
to dei vertici avvenuto la scor­
sa primavera, avrebbe potuto 
conservare l'incarico, pur pre­
stigioso, di Pro-Presidente del­
la Commissione dello Stato 
Città del Vaticano E, invece, 
si è dimesso, dando l'impres­
sione che sia stato, piuttosto, 
indotto a compiere questo ge­
sto. E questa Impressione è 
avvalorata da un altro fatto in­
consueto quale quello del 
prelato dimissionario che sen­
te t'obbligo di far conoscere i 
motivi del suo atto con una 
sua pubblica dichiarazione 
concordata dalla S Sede e fat­
ta diffondere, contestualmen­
te alta notizia ufficiale delle 
«accettate dimissioni» dalla 
medesima Sala Stampa vati­
cana Ed è con questa dichia­
razione che mons. Marcinkus 
annuncia che. dopo aver tra­
scorso «quarant'anni lontano 
dalla mia diocesi perché Im­
pegnato nel servizio diploma-
tico.collaborando alla prepa­
razione e allo svolgimento dei 
viaggi paoali, servendo all'Isti­
tuto per le Opere di Religione 
e al Governatorato», ha deciso 
di «tornare negli Stati UniU e 
rendermi utile in quel servizi 
pastorali che mi sarà dato 

svolgere, come hanno tatto 
molti altri sacerdoti anziani 
della mia diocesi» Cosi, da 
brillante diplomatico e finan­
ziere, che non rifuggiva dalla 
vita mondana e che, per te­
nersi in forma, praticava il ten­
nis ed il golf, assume le vesti di 
Cincinnato per tornare nella 
sua Cicero dove era nato da 
genitori lituani emigrati, My-
kolas Marcinkus e Elena Le-
nalt. che imposero al loro 
quarto figlio due nomi cattoli­
ci, Paul e Casimir Quest'ulti­
mo. S Casimiro, è il patrono 
della Lituania. 

Il grande protettore del fu­
turo finanziere vaticano fu il 
potente card Francis Spell-
man, che tanto influenzo, do­
po la seconda guerra mondia­
le, la politica della S Sede e 
che decise di Inviare a Roma, 
per farlo laureare in teologia e 
poi in diritto all'Accademia 
Ecclesiastica il giovane Paul 
che, ordinato sacerdote nel 
1947 aveva fatto un pò di pra­
tica nella «Bank of Illinois» E 
fu ancora Spellman a racco­
mandarlo al card Vagnozzi 
perchè lo introducesse nella 
banca vaticana di cui divenne 
il vero padrone per vent'anni 
Infatti, per assumere la presi­
denza dello lor, fu nominato 
vescovo nel 1968 da Paolo VI 
ed arcivescovo da Giovanni 
Paolo 11 nel 1981 quando ben 
altre erano le prospettive di 
mons. Marcinkus che, ora, tor­
na a fare il semplice parroco. 

L'unico punto (isso nella camera di un nutrito grup­
po di impiegati, autisti, dirigenti e segretarie è il pas­
saggio per il ministero del'Mezzogiomo. Un sistema 
un pq,' macchinóso peravere del vantaggi economi*' 

•ci. UoA^rla^nRgie^iie di cftpendentLdfutjn po­
sto di lavoro all'altro con una «sosta» nel ministero di 
Morongiu. I casi resi noti in una interrogazione di un 
senatore comunista. 

OIUSBPPIP. MENNILLA 

Raul Cardini 
denunciato 
per abusi 
edilizi 

Una denuncia per abusi edilizi 
che sarebbero stati commessi 
durante I lavori di restauro de­
gli antichi "magazzini del sale" 
di Venezia È stata presentata 
contro Raul Cardini (nella fo-

" "* to) dall'amministrazione co-
•«••••««««"'«»•»»««•"•«*•»••»«•»•»••«» numaie veneziana. 117 novem­
bre prossimo, nell'edificio, ottenuto in concessione dal Comune, 
l'industriale avrebbe dovuto ospitare un Forum sull'economia 
mondiale. Denuncia alla procura e provvedimento di sospensio­
ne delle opere, sono slati disposti dal Comune dopo il sopralluo­
go di una commissione tecnica. Oltre a Gardini sono state de­
nunciate altre tre persone Roberto Evangelisti, direttore dei lavo­
ri. AMse Foscolo, titolare della ditta che li esegue e Maurizio San-
Un, titolare di una impresa di termoidraulica. 

Una interrogazione parlamentare mette in luce una realtà molto diffusa 

Migrando da un dicastero all'altro 
è più facile fere carriera 

ara ROMA. Distacchi doppi e 
tnpli da amministrazioni del­
lo Stato con destinazione fi-
nate le segreterie particolari 
di e x presidenti del Consi­
glio, ex ministri, ministri e 
sottosegretari. Migrazioni di 
dirigenti, funzionari, dattilo­
grafe, autisti con un passag­
gio comune, obbligato e van­
taggioso il ministero del 
Mezzogiorno. Storie intricate 
di salti della Quaglia raccon­
tate con dovizia di particolari 
in un'interrogazione rivolta 
ieri al presidente del Consi­
glio e al ministro per il Mez­
zogiorno dal senatore comu­
nista Giuseppe Cannata. Ed 
ecco I casi citati nell'atto par­
lamentare. 
- Ennio Pensa è dirigente al­
l'Agenzia per il Mezzogiorno 
(l'ex Cassa) ed è stato di­
staccato presso il gabinetto 

del ministro per il Mezzogior­
no, professor Giovanni Ma­
rongiu, ma svolge la sua atti­
vità nella segreteria dell'ono­
revole Ciriaco De Mita, ex 
presidente del Consiglio ed 
ora presidente dimissionario 
del Consiglio nazionale della 
De; 
- Margherita Angelino è una 
signora che ufficialmente la­
vora alla Stet In realtà, è di­
staccata presso la solita se­
greteria del ministro per il 
Mezzogiorno ma é semplice 
rintracciarla presso la segre-
tena del senatore de Satveri-
no De Vito, ex ministro per il 
Mezzogiorno; 
- Mano Morcone è un diri­
gente presso il ministero de­
gli Interni distaccato, anch'e-
gli, presso la segreteria del 
ministro Giovanni Marongiu 
ma In servizio permanente 
effettivo nell'entourage di 

Riccardo Misasi, deputato 
semplice oggi ma ministro 
per II Mezzogiorno ieri, c ioè 
prima dell'uscita dal governo 
della sinistra democristiana; 
sHt 4*gnorVmori*-Pettua^É 
addirittura un revisore capo 
del ministero delle Poste in 
prestito alla segreteria del 
ministro per il Mezzogiorno. 
L'attività però la svolge al set-
vizio del ministro per la Fun­
zione pubblica, -Remo Ca­
spa ri; 
- Luigi Valeri è un dingente 
dell'Agenzia per il Mezzo­
giorno fatto transitare per la 
solita segreteria del solito 
Marongiu. Pero si realizza di 
più nello staff del sottosegre­
tario socialista ai Trasporti, 
senatore Giuseppe Petronio; 
- Giuseppe Giorgi è un fun­
zionario proveniente dall'A­
genzia, distaccato presso la 
segreteria del sottosegretario 
socialista al Mezzogiorno, Fi­
lippo Fiorino, ma prestato al 
sottosegretario Petronio di 
cuipnma; 
- la signora Clara Granolfo 
ha un percorso più semplice: 
dall'Agenzia per il Mezzo­
giorno dov'è funzionane è 
passata direttamente alla se» 
gretena del capogruppo so­
cialista alla Camera, Nicola 
Capria, 
- Paolo Gonzales ha una sto­
ria di bancario come funzio­

nario della Bnl - banca pub­
blica - che ora dispiega nella 
segretena del ministro per 
l'Ambiente, il socialista Gior­
gio Rottolo, « r 
- Roteo Pannello sMovreb-
be occupare delle pensioni 
degli statali all'Enpas ma rie­
sce meglio al servizio del sot­
tosegretario Petronio. 

L'elenco potrebbe conti­
nuare con le due dattilografe 
e i due autisti pagati dal mini­
stero per il Mezzogiorno ma 
addetti alla segreteria di De 
Mita. 

Ai soggetti sopra ricordati 
- senve nell'interrogazione il 
senatore Cannata - il mini­
stero per il Mezzogiorno rico­
nosce indennità e straordina­
ri cui non avrebbero diritto se 
i distacchi non passassero 
appunto per quel ministero. 
C'è una legge, e qual è, che 
consente i doppi distacchi 
nella pubblica amministra­
zione7 A questo Interrogati­
vo, Cannata ne aggiunge un 
altro: è comunque consenti­
to il distacco di personale 
presso parlamentari che tali 
restano anche se hanno rico­
perto incarichi in passati go­
verni? Ordinerà il presidente 
del Consiglio, Giulio An-
dreotti, il rientro di questi di­
pendenti presso le ammini­
strazioni di provenienza? 

A nove anni dalla scomparsa del co­
munista 

MARIO CESEITI 
1 comunisti Otello CkUanl e Giusep­
pa Cinelll lo ricordano con alletto e 
sottoscrivono per la «lampa comu­
nista. 
Roma, 31 ottobre 1990 

I compagni ed amici della Sezione 
Assicuratori di Roma sono fraterna­
mente vicini a Walter Musson! nel 
momento doloroso della scompar­
sa del caio papa 

AWSTÌW MUSSO» 
e sottoscrivono per I Uniti. 
Roma 31 ottobre 1999 

Il giorno 30 ottobre in Padova Im­
provvisamente e mancato 

MCOIA TORRINI 
Addolorala lo partecipa la moglie 
Lorella. 
Firenze. 31 ottobre 1990 

I genitori I fratelli e le sorelle con le 
loro famiglie partecipano la scom­
parsa del loro caro 

NICOLA 
Firenze 31 ottobre 1990 

La Comunità egiziana 
scomparsa del compagno 

NICOLA T0RRIN1 
e nel partecipare al dolore di Lord-
la della lamiglla e degli amici, sotto­
scrive per I Unita. 
Firenze. 31 ottobre 1990 

| ragazzi e le ragazze della Fgcl ri­
cordano 

NICOLA 
la sua allegria, il suo Impegno, la 
tua scontane Uà e si stringono Intor­
no a Lorella, al genitori, ai fratelli e 
alle sorelle. «Il mondo che noi vo­
gliamo lo costruiremo arene con il 
tuo sorriso» 
Firenze, 31 ottobre 1990 

Starno uniti al dolore dei compagni 
della Fgcl per la perdHa di 

MCOIA 
ragazzo riservalo e profondamente 
sensibile. Un abbraccio a Lorella dal 
compagni e le compagne dell'Arci. 
Firenze, 31 ottobre 1990 

I compagni della Fgcl e del Pel del­
la zona Empolese-Valdelsa, con 
profondo dolore ni stringono alla 
moglie Lorella e ai laminari del ca­
rissimo 

MCOIA 
Firenze. 31 ottobre 1990 

Tutti noi di Anagrumba (Associa­
zione nazionale gruppi musicali di 
base) ricordiamo 

NICOLA 
amico prezioso e ci stringiamo In­

ai genitori. genitori, a Lorella, al fratelli 
e sorelle e a tutu quanti lo bini» co­
nosciuto, anche per un solo giorno. 
Firenze. 31 ottobre 1990 

Ciao 
NICOL*. 

Luca Calla e Cristiana. >~ Ir," 
Firenze. 31 ottobri! 1990 

Paolo Amabile. Paulo b ili II e Lu­
ciano Vecchi ricordano con immu 
tato affetto il caro amico i lumud-
gno di tante iniziala e 

NICOLA 
Firenze. 31 ottobre w n 

Beppe Margherita e M ina Laura 
Pandolll sono vicini a Lorella e-a lut­
ti i suoi parenti e ricordano insieme 
Il caro 

NICOLA 
Firenze 31 ottobre 1990 

WCOLA TORRINI 
sarai sempre insieme a noi m tutte 
le battaglie della vita Silvia Biondi e 
Alessandro Bandirli 
Firenze, 31 ottobre 1990 

£ morta la compagni 
AMALIA TESTI 

la Raso 
Anna e Enio Bandlnelll addolorati, 
la ricordano con stima e afletto 
Firenze. 31 ottobre 1990 

Oggi ricorre il quinto anniversario 
della scomparsa di 

ELEONORA PAMPALONI 
Con immenso affetto e profondo 
rimpianto la sorella la ricorda a 
quanti le vollero bene 
S. Polo (FI). 31 ottobre 1990 

Lunedi scorso ricorreva il dicioitesl 
mo annfversano della scomparii 
del compagno 

ItOBERTOMARMUCI 
La moglie e la figlia nei ricordarlo 
agli amici e ai compagni wucocri 
vono per l'Unita. 
Firenze, 31 ottobre 1990 

Il 1S ottobre scorso è mancato all'al­
letto dei suoi cari 

MAURIZIO LOZB 
la famiglia nel ricordarlo con Im­
mutalo affetto sottoscrive per l'Uni­
ta. 
Grosseto, 31 ottobre 1990 -

La (igei di Milano, profondamente 
addolorata, partecipa al lutto dei 
compagni di Firenze della moglie e 
dei parenti tutti per la scomparsa di 

MCOIA TORRINI ' 
Milano. 31 ottobre 1990 

Gian Fiero Mauro, Raflaele con le 
rispettive famiglie, esprimono a Mi­
rella e congiunti le più sentite con­
doglianze per rirnmataira scompar­
sa del papa 

CARLO FERRARI 
Sottoscrivono lire 150 000 per IVni-
tu. 
Piacenza. 31 ottobre 1990 : 

I compagni Donato e Primoe i nipo­
ti Cerone annunciano a compagni 
ed amici la scomparsa della loro ca­
ra zia 

SAVINA CERONE '. 
"4 sottoscnvono"l>»T IVnttO in sua 

i.jrsraotia.^,, a**? 
Conico. 3lottobre 1990 

Dolorosamente colpiti dalla •com­
parsa di 

«COLA TORRINI 
Gabriella e Giovanni Chetici, parte­
cipano al cordoglio dei familiari. 
Firenze, 31 ottóbre 1990 

Laura e Tommaso Frane) piangono 
lo scomparsa del caro amico 

«COLA 
e abbracciano Lorella. 
Firenze, 31 ottobre 1990 

I compagni e le campagne della Di­
rezione nazionale della Fgcl pungo­
no la scomparsa del caro amico e 
compagno 

IKOLA TORRtM 
segretario detta Fgd di Fmaz* 

DI lui vogliamo ricordare la genero-
sita. l'Intelligenza, l'entusiasmo per 
il lavoro che Insieme abbiamo con­
dotta a stringiamo Intorno a Lorel­
la ai suoi lamlliart, ai compagni « 
•Ile compagne della Fgcl fiorenti­
na, a quanti lo hanno conosciuto e 
gli hanno voluto bene 
La Direzione nazionale della Fede­
razione giovanile comunista italia­
na. 
Firenze, 31 ottobre 1990 

La sezione •Togliatti- di Conico 
esprime il cordoglio di tutti i compa­
gni della sezione al compagno An-
getotti per la scomparsa della cara 
moglie 

SAVINA CERONE 
t funerali si svolgeranno In forma ci­
vile oggi, 31 ottobre partendo dal-
radiazione In via Kennedy 20, alle 
ore 14.30 
Conico, 31 ottobre 1990 

Nel P anniversario della scomparsa 
di 

LAURA PIETRI 
la ricordano con Immutato anello il 
marito, i figli, li suocero e I cognati. 
Scooscrivono per rjmh) 
Milano, 31 ottobre 1990 

HWatAZIAMENrO -
La moglie, il fratello Dante la co­
gnata e I nipoti ringraziano tuta co­
loro che si sono uniti al loro mo­
mento di dolore per la perdita im-
prowlsa del loro congiunto compa­
gno 

GIUSEPPE PINAROI 
Milano. 31 ottobre 1990 

f- ————" Il poliziotto fu ucciso con la móglie nell'agosto del 1989 in Sicilia 
V Poco dopo morì anche un agente del Sisde: c'è un collegamento? 

Nuove ipotesi sul caso Agostino InRSTADIHOrMIN.TO&LWITn 
i CH omicidi di Antonino Agostino, 25 anni, poliziotto, 

' i«d Emanuele Piazza, 32 anni, collaboratore del Sisde, 

Sirebbero essere strettamente collegati. Piazza sareb-
stato ucciso perché aveva scoperto gli autori dell'o-

, i micidio del poliziotto. Si tratta di un'ipotesi investigatl-
,, (va contenuta in un rapporto presentato dagli investiga-
i tori alla Procura della Repubblica. L'avvocato dei fami-
i Ilari dell'agente ucciso: «Seguite questa pista». 

FRANCISCO VITALI I „ 

,' (ara PALERMO Due gialli paler-
l milani che li intrecciar». Le 

' | storie parallele eli due giovani, 
. un poliziotto ed un agente se­
greto, ucci») dalla mafia a dl-

1 Matta di pochi mesi Antonino 
I Agostino, 25 anni, agente del 
I commissariato San Lorenzo, 
.venne ucciso assieme alla sua 
! giovane moglie, Ida Castellile-
' d o , davanti all'uscio della casa 
i di villeggiatura del genitori nel-
I l'agosto del 1989. Emanuele 
.Piazza. 32 anni, ex poliziotto. 

una tessera del Sisde in tasca, 
fu Inghiottito dalla lupara bian­
ca sette mesi più tardi Qualcu­
no che II ragazzo conosceva 
bene lo invito ad un appunta­
mento e gli tese la trappola 
mortale. 

Due episodi apparentemen­
te senza nessun legame ma 
che, invece, potrebbero avere 
un clamoroso collegamento. 
Per questo l'avvocato difenso­
re della (amiglia Agostino, Vin­
cenzo Gervasi, ha sollecitato la 

Procura della Repubblica ad 
approfondire questo aspetto 
dell'indagine sull'uccisione 
dei due giovani investigatori. 
Ma quale sarebbe il collega­
mento tra l'assassinio del poli­
ziotto e la scomparsa dell'a­
gente segreto? Emanuele Piaz­
za aveva forse scoperto l'auto­
re dell'omicidio di Antonino 
Agostino e di sua moglie. Si 
tratta di un'ipotesi investigativa 
contenuta in un rapporto sul­
l'omicidio dell'agente, presen­
tato dal commissariato San Lo­
renzo al sostituto procuratore 
Alfredo Mordillo, titolare delle 
due inchieste. Cosa scrivono i 
poliziotti in questo rapporto? 
Pochi giorni prima dell'aggua­
to al giovane investigatore, lo 
007 del Sisde venne a cono­
scenza di un particolare inte­
ressante, un pregiudicato, 
molto vicino ai corleonesi, 
aveva chiesto ad un meccani­
co in odor di mafia di prepara­

re una motocicletta per «un la­
voro mollo urgente». Nel gergo 
mafioso «lavoro urgente» 6 si­
nonimo di omicidio. Siamo nei 
primi giorni dell'agosto dello 
scorso anno I killer che ucci­
sero Antonino Agostino e sua 
moglie si servirono proprio di 
una motocicletta di grossa ci­
lindrata, poi ritrovata bruciata 
a pochi chilometri dal luogo 
del delitto 

Ma c'è un altro particolare 
inquietante II giorno dell'omi­
cidio Antonino Agostino 
avrebbe dovuto tare il turno 
pomeridiano al commissariato 
e soltanto all'ultimo momento 
aveva chiesto un permesso per 
poter partecipare alla festa di 
compleanno della sorella nel­
la casa di villeggiatura dei ge­
nitori. I killer lo aspettavano 
davanti al portone. E ancora. 
Agostino e Piazza lavoravano 
entrambi nella stessa zona, 
quella compresa tra Partanna 

Mondello e San Lorenzo Ave­
vano scoperto qualcosa di im­
portante? Un fatto è certo' po­
co prima di essere uccisi i due 
investigaton avevano confida­
to ai familiari di sentirsi in peri­
colo Emanuele Piazza, il cui 
nome in codice era «Topo», su 
ordine del Sisde riuscì ad infil­
trarsi nela cosca mafiosa dello 
Zen Scopo della sua missione-
mettersi sulle tracce dei grossi 
latitanti di Cosa nostra. Un'Im­
presa che lo 007 palermitano 
non riuscì a portare a termine 
e che anzi pagò con la vita. 
Dicci giorni prima della sua 
scomparsa, la squadra mobile 
aveva scoperto un covo di kil­
ler mafiosi allo Zen seque­
strando armi, motociclette e 
automobili risultate rubate Su­
bito dopo quell'operazione di 
polizia, Piazza si senti franare il 
terreno sotto i piedi. Era stato 
lui a svelare agli investigatori 
I esistenza del covo7 

In una video cassetta il meglio di ctTiùiaa eli "intovise realizzate 
alla gente della festa, al compagni degli stand e ai personaggi 
famósi catturati dalla troupe di Telefesta. Patena, Cicchetto, 
D'Alema, Veltroni, Bagolino, Roversi, Rossi, Biondino e molti 
altri Centinaia di voci sulla crisi del Golfo, l'attacco alla 
Resistenza, sul PQ e la 'Cosa', sulle perjrŝ iettJve della classe 
operaia e su tanti altri argomenti. E in più diversi stralci del 
discorso finale di Occhetto e un omaggio al compagno Paletta 
con te più belle immagini della Festa. Compilate con i vostri dati 
la parte sottostante, ritagliate e spedite a TELEFESTA c/o PO 
Federazione di Modena, viale FontanelU 11,41100 MODENA. 
Con 30.000 lire, da pagare al momento della consegna, riceverete 
a casa la video cassetta e in regalo la famosa "spilla torteliino* 
Per mfbrmazioni potete telefonare allo 059/582811 
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IN ITALIA 

u 

Nucleaire 
A Montalto 

_la Regione 
ci riprova 
• i ROMA, «spuntano 1 pro­
getti di centrali nucleari nella 

.zona di Montalto di Castra. La 
giunta regionale del Lazio ha 
approvato Ieri un protocollo 
d'Intesa con l'Enel che preve­
de «possibilità di Insediamento 
di nuovi impianti termoelettrici 
di base a carbone o nucleare 

- In relazione alle caratteristiche 
territoriali». Si tratta di un vec­
chio progetto, accantonato 
neli"82. che l'assessore sociali-

_, staaU'energta Giuseppe Pallot-
ta ha tiralo fuori dal cassetto 
dopo otto anni, un <coup-de-
théatre» con l'avvallo del presi-

' dènte, n democristiano Rodol­
fo Gigli. «La vicenda presenta 
degli aspetti paradossali per 
non dire grotteschi - e stato II 
commento del consigliere co­
munista Luigi Daga - sembra 
d i e la giunta del Lazio non si 
•te accorta che ci sono stati tre 

^referendum sul nucleare e che 
I popolo italiano si e-espresso 
chiaramente». La centrale di 
Montalto di Castro era tornata 
ali» ribalta un mese la, quando 

' al termine della cassamtegra-
'itone, le imprese edili Impe­
gnate nei lavori di costruzione 

- dell'impianto termoelettrico 
..avevano licenzialo '.900 ope-
i rei. Ere Immediatamente scat­

tata l'occupazione del cantiere 
e. mentre I sindacati organi» 

.. aavano una manifestazione a 
, Roma, senatotidel Pei edelPsl 
. avevano chiesto al governo di 

f chiarire una «otta per-tutte i 
•-> propri plani sulla ex centrale 

nucleare, Ma da Palazzo Chigi 
, non * arrivata nessuna rispo­
sala. Intanto sul destini del polo 
' «Migette» dell'Alio Lazio va 

avanti, la vertenza aperta dal 
~ comune di CMlavecchla con-
_ * » l'Enei per la riconversione a 

metano delle centrali. «In que-
'Ut situazione sembra una pro­
vocazione non solo parlare di 
Micleare-eostrtne Daga - ma 
anche far cenno da lontano ah 

. ripottsio^l carbone* 

Aeroporti 

L'Alitalia 
arruola 
i falchi? 
•a l MELFI (Potenza). L'aereo, 
il più moderno e avanzato dei 
mezzi di trasporto, chiede aiu­
to al falco e alia falconeria. 
Un'alleanza insolita, nel no­
me e nel segno della sicurez­
za dei voli. L annuncio di que­
sta strategia in campo aero­
nautico 6 stato dato dal presi­
dente dell'Alitalia. Michele 
Principe, al convegno intema­
zionale di falconeria in corso 
a Melfi, al quale partecipano 
circa cinquanta falconieri di 
sette paesi. Principe ha an­
nunciato che l'uso dei falchi 
sulle piste italiane «a rischio di 
gabbiani» e di altri volatili sarà 
studiato attentamente dalla 
compagnia di bandiera e sarà 
proposto al ministro dei Tra­
sporti. I gabbiani e altri uccelli 
stanziali rappresentano inlatti 
un autentico pericolo per gli 
aviogetti perche, aspirati dai 
motori, finiscono negli ingra­
naggi e possono provocare 
guasti e avarie. Proprio per 

3insto a Ronchi dei Legiona-
, in Friuli, lo scalo dove più 

massiccia e la presenza di 
gabbiani, è da tempo attivo 
un servizio di falconeria gui­
dato dall'unico falconiere 
firofesslonista operante in Ita­
la. Aldo Mlconl. Non appena 

gli aerei Iniziano il rullaggio 
sulla pista friulana. Mlconl li­
bera i falchi, la cui sola pre­
senza basta a mettere In fuga 
gli stormi di gabbiani che pos­
sono raggiungere, nei mesi di 
pfcima, una consistenza com-

Elesétva superiore al milione, 
a presenza «dissuasiva» dei 

(aleni ha avuto anche altre 
sperimentazioni. Nelle giorna­
te di Melfi è stato ricordato il 
caso di un biscottificio Invaso 
anni fa dai passeri che aveva­
no eletto a loro mensa l'im­
pianto Industriale. Anche in 
questo caso, è bastata la com­
parsa del falchi per far eclissa­
n t i più. deboli passerotti, che 
da quel giorno sono letteral­
mente scomparsi dal biscotti­
ficio. 

Processo Guerinoni 
«fermato» 
dal registratore 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

*' 
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. • • GENOVA. Udienza brevts-
I, sima e confusa, quella di Ieri, 

al processo d'appello per l'o-
I mlckUo di Cesare Brin: la mal-
! «Inala avrebbe dovuto essere 
1 dedicala all'ascolto di alcune 
1 -• registrazioni (telefonale e bv 
i terrogatori dibattimentali di 
1 primo grado), mai mezzitec-

rucl « disposizione degli uffici 
> "giudiziari sonó~duetK che so-
| ' n o e all'atto pratico si e potuto 
i ascoltare, jrnolto poco. Co-
1 munque. all'avvio faticoso del 

pruno nastro, a brivido non è 
mancato: dagli altoparlanti è 

, scaturita la voce della vittima, 
'jmpegnata In una accesa di-

i scusatone con uno del pre­
sunti ossassint SI «ratava di 
una telefonala di tre anni fa 
(tei mesi prima del delitto) 
tra Cesare Brin ed Ettore Gerì 
registrata (come spesso acca-

," deva) dalia giovane Sonya; 
,' alla base, come antefatto, una 
, cena tra amici nella villetta di 

Pian Martino, nel corso della 
guaJrtlwl; mtgando con "la 
Guerinoni, aveva proferito ml-

. nacce all'indirizzo dell'asserì-
- le Brin, che da qualche mese 
' ere entrato nella vita della 

donqf U«lnatte«W»0*t*> 
le ritett^att'ei^armaci*^» 

lui. appunto per telefono, ne 
chiedeva conto a Gerì; Ceri, 
dal canto suo, spergiurava 
che mai gli avrebbe fatto del 

- male, anche per non dare un 
dolore a Gigliola. Poi, al se­
condo ascolto, ancora la voce 
di Brin. ad intercalare in sotto­
fondo un lungo monologo 
della Guerinoni. che lamenta­
va , un possibile abbandono; 
«ma era tutto per finta - ha 
spiegato ieri la donna - era 
solo un gioco amoroso che 
Brin mi chiedeva». Il processo 
riprenderà lunedi prossimo, 
cori la piccola sfilata di testi­
moni convocati dalla Corte 

•per approfondire fa pista della 
cocaina, disperatamente so­
stenuta dalla Guerinoni come 
vera soluzione del «giallo» del­
la Valbormida. DR.M 

Ai lettori 
Per •assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lettori. 
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Seicentomila firme Urgente una revisione 
raccolte dalla Lega ambiente del piano energetico 
sono state consegnate per attuare una riduzione 
al ministro Giorgio Ruffolo del 10-11% dei consumi 

Fermiamo la febbre del Pianeta 
Petizione contro l'effetto serra 
«Fermiamo la febbre del Pianeta». La petizione, che 
chiede una riduzione del 20 percento di qui al 2000 
delle emissioni di anidride carbonica, per bloccare 
l'effetto serra, firmata da oltre seicentomila cittadini, 
è stata consegnata ieri a Ruffolo dalla Lega ambien­
te. Per il ministro necessaria un'inversione totale di 
marcia a cominciare dalla revisione del piano ener­
getico nazionale. 

MIRIULA ACCONCIAMUSA 

• 1 ROMA Bandiere gialle col 
cigno verde della Lega am­
biente hanno accompagnato 
la consegna al ministro Rulfolo 
delle oltre 600 mila firme per 
•fermare la febbre dei Pianeta». 
Nella petizione si chiede al go­
verno italiano, alla Cee, ali O-
nu d'impegnarsi per una ridu­
zione del 20 per cento, di qui 
al 2000. delle emissioni in at­
mosfera di anidride carbonica, 
Il gas maggiormente responsa­
bile dell'effetto serra. 

Seicentomila firme sono 
tante (mal una petizione am­
bientalista aveva raggiunto 
una cifra tale di consensi) rap­
presentano un lavoro di mesi, 
un contatto diretto con i citta­
dini ai quali va spiegato un 
problema complesso. La Lega 
ambiente ha voluto contattare 
gli ambienti più diversi. Cosi 
accanto ai nomi prestigiosi dei 
premi Nobel Rita Levi Montai-
Cini e Daniele Bovet, ci sono 
quelli di Giorgio Tacce. Luigi 
Berlinguer, Fabio Alberti Ro-
versi Monaco, rispettivamente 
rettori delle Università di Ro­
ma, Siena e Bologna, dei Osici 
Marcello Cini, Bruno Rossi, 

Guido Visconti, Nicola Cabib-
bo, degli accademici del Lin­
cei Gianfranco Chiaretti, Gior­
gio Hocco, Margherita Hack. 
Tullio Regge, ma anche di 
molti detenuti del carcere di 
Sollicciano, in provincia di Fi­
renze. «Con Questa nostra peti­
zione - ha detto Ermete ma­
lacci, presidente della Lega a 
Ruffolo - abbiamo voluto indi­
care quella che per noi è la 
strada giusta per scongiurare il 
rischio di mutamenti climatici 
Incontrollabili, una strada che 
passa Innanzitutto per una re­
visione profonda del modello 
energetico dominante: gran 
parte delle emissioni di "gas di 
serra" provengono, infatti, dal­
le centrali termoelettriche a 
petrolio, carbone e gas e dai 
motori delle automobili, e per 
fermare la minaccia di un ulte­
riore surriscaldamento del pia­
neta bisogna quindi puntare 
sul risparmio energetico e sulla 
progressiva sostituzione delle 
fonti fossili con quelle rinnova­
bili». Al governo Italiano, e a 
Ruffolo, In particolare, Realac-
ci ha chiesto un. Impegno deci­
so per far prevalere, a anevra. 

Il ministro dell'Ambiente Giorgio Ruffolo 

le posizioni più favorevoli a 
misure concrete ed incisive. 

•La "lirmatologia" - ha esor­
dito Ruffolo ringraziando gli 
ambientalisti- non è sempre ri­
solutiva, ma in questo caso è 
importante. Una volta tanto 
non combattiamo una batta­
glia di governi, perché siamo 
tutti nella stessa condizione e 
si tratta di questioni che fuorie­
scono dalla logica degli schie­
ramenti, di maggioranza e mi­
noranza». Il ministro dell'Am­
biente, arrivava direttamente 
da Lussemburgo dove, al verti­

ce Cee su ambiente ed ener­
gia, la presidenza italiana è 
riuscita a strappare ai 12 una 
prima importante decisione 
per un graduale ed articolato 
"congelamemto" dell'effetto 
serra. Entro il 2000. infatti, 112 
si impegnano a stabilizzare il 
livello della produzione di ani­
dride carbonica (Co2). Ora 
Ruffolo va a Ginevra dove si è 
aperta la seconda conferenza 
mondiale sul clima. Lo schie­
ramento che si presenta e que­
sto: «Ci sono tra i dodici - ha 
detto Ruffolo - quattro gruppi 

di paesi' un primo gruppo 
-Spagna. Portogallo, Grecia -
che non vuole la stabillzzza-
zione perchè teme che ostaco­
li lo sviluppo e ha ottenuto de­
roghe; un secondo, di cui fa 
parte la Gran Bretagna, che 
per motivi intemi ha rimanda­
to la stabilizzazione al 2000; 
un terzo gruppo come Germa­
nia, Danimarca, Olanda che 
arriveranno alla stabilizzazio­
ne prima del 2000. Ed infine un 
quarto gruppo, tra cui l'Italia, 
che si è allineato sulta stabiliz­
zazione al 2000 II ministro ha, 
però aggiunto: «Più che "impe­
gni cifrati* è importante che 
per le emissioni di Co2 si arrivi 
ad una vera e propria inversio­
ne di marcia - una conversio­
ne a U - prima che il treno 
giunga al Cassandra Crossing». 
Ruffolo ha anche ricordato che 
prima della Conferenza di Gi­
nevra ci sarà un incontro con i 
sei paesi dell'area del libero 
scambio per arrivare ad una 
posizione comune dell'Europa 
ed •isolare cosi gli Stati Uniti 
che non vogliono assumere 
impegni». 

Da che cosa cominciamo 
nel nostro Paese? Dal piano 
energetico nazionale che va 
sottoposto a revisione per po­
ter attuare nei prossimi dieci 
anni una riduzione dei consu­
mi energetici del 10-11 per 
cento. «Non possiamo rischia­
re una schizofrenia politica -
ha concluso il ministro - che 
da una parte ci fa prendere im­
pegni in sede Cee e, dall'altra, 
ci fa trovare in Italia colleglli 
muti e sordi di fronte al proble­
ma». 

Storie di disservizi ed abusi in un'indagine dell'Unione consumatori 

Due record delle poste italiane 
Sono le più care e le più lente in Europa 
Le poste italiane? Hanno vinto due medaglie d'oro: 
sono le più care e le più lente fra tutte quelle della 
Comunità europea, Lo rileva un'indagine compara­
ta svolta dal Comitato difesa dei consumatori che 
appare sul mensile Altro consumo. Anche nei servizi 
postali non esiste mercato unico nella Cee: si spera, 
e si auspica, che dopo il '92 si awii un processo di 
maggiore omogeneizzazione. , 

INOISILU 

• i MILANO. Un signore, Inv 
bufatilo, si è rivolto al Comi­
tato difesa dei consumatori 
ed ha raccontato la sua vi­
cenda: ha spedito dalla To­
scana a Santa Teresa di Gal­
lura, in Sardegna, un tele­
gramma che non e mai arri­
vato. Ha protestato e gli han­
no risposto che il telegram­
ma giace nell'ufficio postalo 
di Santa Teresa perchè dove 
l'aveva indirizzato è una "zo­
na non servita dai portalette­
re". 

Storie di ordinaria buro­
crazia, si potrebbe dire. In 
realtà, al termine dj un'inda­
gine abbastanza approfondi­
ta svolta fra I servizi postali 
della Comunità e della Sviz­
zera, l'Italia si rivela quella 
che molti di noi gi i sapevano 

per esperienza diretta: il peg-
gior Paese. Il nostro servizio 
postale 6 fra I più cari e insie­
me I meno efficienti d'Euro-

ft spedire una lettera sul 
territorio nazionale in Italia 
oggi si spendono'750 lire: 
contro le 737 in Germania, 
677 in Danimarca. 5S7 In Ir­
landa, 497 In Francia, 406 in 
Gran Bretagna e Svizzera t 
via via scendendo fino alte 
226 della Spagna. La diffe­
renza, rispetto ai fratelli iberi­
ci, è che l'Italia è più cara di 
ben il 332 percento. Anche 
per le spedizioni intemazio­
nali, sempre di lettere ordi­
narie, l'Italia è II Paese più 
caro, con una differenza del 
92 per cento rispetto a quello 
meno caro, éhe-.è, in questo 
caso, la Gran Bretagna. 

Per altri tipi di corrisponden­
za (le stampe, i pacchi, le 
cartoline, gli espressi), pur 
non mantenendo il primato 
assoluto, siamo sempre ai li­
velli più alti. Dove, invece, 
vantiamo una posizione 
equilibrata è solo nel settore 
raccomandate: qui la Dani­
marca batte tutti con 5206 li­
re, contro le 2800 dell'Italia e, 
pensate un pò, le 391 della 
Spagna. 

Questi i costi. Sarebbe leci­
to aspettarsi un servizio inap­
puntabile: se non migliore. 

almeno identico o simile a 
quello degli altri Paesi della 
CEE. Invece, la medaglia va 
rovesciata: in quanto a quali­
tà ed efficienza dal primo 
passiamo all'ultimo posto. Il 
Comitato difesa consumatori 
ha effettuato un test pratico 
per "saggiare*' il valore della 
nostra rete distributiva, com­
parata con quella europea 
ed ha spedito 3960 lettere tra 
le grandi citta, nelle CEE ed 
in Svizzera, arrivando a con­
cludere che il prezzo pagato 
dal consumatore per questo 

servizio ha poco a che vede­
re con la sua effettiva qualità. 
In particolare l'Italia si è rive­
lata ancora il Paese più lento, 
sia come luogo di spedizione 
che di arrivo. Le lettere In 
partenza dal nostro Paese, 
infatti, impiegano in media 
5,1 giorni per arrivare a desti­
nazione, contro i 2,7 del Bel­
gio, 2,9 della Svizzera, 3,2 
della Germania, 3.5 di Dani­
marca e Olanda, 3,6 di Gran 
Bretagna, 3,8 di Francia e 4,5 
di Spagna. Quelle in arrivo 
sono ancora più lente: 5,9 
giorni, contro 2,9 in Dani­
marca e Svizzera, 3 in Belgio, 
3.1 in Olanda, 3,6 in Francia 
e Gran Bretagna, 4 in Spagna 
e 4,2 in Irlanda. 

Se andiamo ancora più 
nel dettaglio, il divario si fa 
spaventoso. Il 92 per cento 
delle lettere spedite in Olan­
da viene recapitata il giorno 
dopo, in Irlanda 1*83,7 per 
cento, in Francia il 78,8, in 
Gran Bretagna il 74, in Belgio 
Il 67,7. In Italia siamo Invece 
fermi al 16 per cento. Ci bat­
tono in pigrizia solo gli spa­
gnoli, i cui postini recapitano 
il giorno dopo appena il 3,4 
delle lettere. Ma loro, almeno 
possono consolarsi: per quel 
che costa 

Telefoni 
Tariffa a tempo 
da domani estesa 
a 106 città 

Domani primo novembre, nelle reti urbane di Varese. Busto 
Arsizio (Va). Chiavari (Gè), Ferrara, Ravenna, Pistoia, Imo­
la (Bo). Forlì, Sassari. Bnndisi, Gorgonzola (Mi). Udine. 
Pordenone, Viareggio (Lu), Rapallo (Oe) e Fresinone sai* 
applicata la tariffa urbana a tempo (Tut) secondo quanto 
previsto dal decreto del ministro delle Poste e telecomunica­
zioni pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale di lunedi. La tariffa 
urbana a tempo prevede uno scatto ogni sei minuti dal lune­
di al venerdì dalle ore 8 alle ore 18 30 e il sabato dalle ore 8 
alle ore 13 Nelle altre ore e nelle intere giornate festive la ta­
riffa è di uno scatto ogni 9 minuti Con la pubblicazione dì 
questo decreto la Tut viene estesa a 106 reti urbane nelle 
quali risiedono quasi la meta degli abbonati al servizio tele­
fonico. 

Drogati rubano 

[>er andare 
n comunità 

terapeutiche 

Raffica di scippi (un vero re­
cord) a Pesaro Ben sei con­
sumali, più tre tentativi an­
dati a vuoto. Vittime, donne 
in bici e con la borsetta nel 
cestino. La squadra mobile 
della questura si è subito 

—"""""—"—"-̂ ^^^^~"—" messa in azione e ha indivi­
duato e denunciato a piede libero, per trascorsa flagranza, 
due giovani pesaresi, tossicodipendenti. Ma la notiziaèche i 
due hanno tentato in ogni modo di farsi arrestare, stanchi di 

' «essere costretti a scippare la gente per procurarsi droga» e 
desiderosi di essere introdotti in una comunità terapeutica. 

Tra 50 anni, attorno al 2038. 
/•l i f*aliant '« popolazione italiana po-
3" naiwni _ ^ b , , e^en. ^g^ a A6 mi. 

lioni di persone, perdurando 
le attuali tendenze caratte­
rizzate da una feconditi co-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stante ai livelli attuali, una 
^^^^^^^^mmmmmmmmm mortalità gradualmente de­
crescente (tra il '78 e l'88 la vita media è aumentata di due 
anni) e da un'assenza di movimenti migratori. E quanto 
emerge da un articolo basato su previsioni Istat e pubblicato 
sull'ultimo numero della rivista «Civiltà dell'amore», organo 
della confederazione nazionale delle Misericordie d'Italia. 

Tra 50 anni 
italiani 

scenderebbero 
a 46 milioni 

Nonna squillo 
condannata 
per un giro 
di «lucciole» 

L'amore non ha eli, ma in 
tutti 1 sensi A Pescara una 
donna di 95 anni è stata 
condannata per aver gestito 
per molti anni un'organizza­
zione di squillo da 100 000 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lire. I giudici, senza voler fa-
«»j»»j»j»M««»j»j«t»»»«»«B«a«™a» re deicnjnia. hanno inflitto 
alla nonna-squillo due anni di reclusione (ma c'è la condi­
zionale) e un anno di casa di lavoro, un lavoro che la donna 
dovrebbe svolgere at posto di quello scelto in precedenza, 
certo poco adatto alla sua veneranda età. La protagonista 
dell'insolita vicenda giudiziana è Maria Sparvieri, di 95 armi, 
originaria di Ascoli Piceno, ma residente da molti anni a Pe­
scara. 

SI dimette 
per protesta 
la giunta 
Camere penali 

In segno di protesta per «l'as­
soluta insensibilità politica 
verso I problemi del mondo 
della giustizia» ed in segno 
di denuncia per «la sistema­
tica opera di demolizione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del nuovo codice di proce-
••••••••«»••••"•»••»•••••••»••••' dura penale in atto» la ghinta 
nazionale dell'Unione delle camere penali, la maggiore or­
ganizzazione forense italiana, ha rassegnato il mandato che 
le era stato affidato all'inizio del maggio scorso, al congresso 
nazionale di Rimlnl. L'annuncio delia decisione è stato dato 
dai dirigenti del sodalizio del penalisti italiani nel corso di 
una conferenza stampa che si è svolta al palazzo di giustizia 
diXoma. , 

La formazione 
del personale 
peri malati 
di Aids 

Il ministro delia Saniti De 
Lorenzo ha firmato ieri il de­
creto che disciplina I corsi di 
formazione per il personale 
addetto all'assistenza dei 
malati di Aids, cosi come 
previsto dalla legge sull'Aids 
(la 135 del 5 giugno "90). 

Diviso in 9 articoli, il decreto stabilisce che ai corsi di forma­
zione sono ammessi medici, infermieri e personale ausilia­
rio dei reparti di ricovero di malattie infettive e di altri reparti 
impegnati prevalentemente nell'assistenza all'Aids, nonché 
il corrispondente personale di cliniche ed istituti universitari. 
I corsi durano 56 ore articolati in due cicli di 28 ore ciascu-

II titolo era: 
«Caso Europeo. 
Davide sentito 
da Pomarid» 

Sull'Uniti di Ieri, per uno 
spiacevole errore tipografi­
co, Il titolo «Caso Europeo. 
Davide sentito da Pomarici» 
è diventato «Caso Epoca, 
Davide sentito da Pomarici». 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ É evidente che il settimanale 
•^^™"""""^'"""" , ,^^— Epoca è del tutto estraneo al 
caso sollevato, invece, dall'Europeo con alcune interviste 
sui ritrovamenti nell'ex covo br. Ci scusiamo dell'involonta­
rio errore con Epoca econ I lettori. 

GIUSEPPI VITTORI 

D NEL PCI e J 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeri­
diana e pomeridiana di oggi 31 ottobre. 

"& CHE TEMPO FA 

|1 
l ' r i NEVE ' MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAi II flusso di correnti 
occidentali temperata di origine atlantica si 
* rinforzato spiazzando dalla nostra peniso­
la le nuvole « provocando un rialzo della 
temperatura. Questa svolta repentina e ina­
spettata della Situazione meteorologica non 
dovrebbe avere lunga durata In quanto le re­
gioni settentrionali cominceranno a risenti­
re dell'arrivo di una perturbazione prove­
niente dalla Francia. 
TIMPOPIWVISTOi sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
nuvolosità Irregolarmente distribuita alter­
nata ad ampie zone di sereno. Durante II 
eorso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità e successive precipitazioni 
in estensione da ovest verso est. Nevicate 
sulla fascia alpina oltre I duemila metri. Sul­
le regioni meridionali scarsa attiviti nuvolo­
sa ed ampie zone di sereno. 
VRNTIi Moderati o forti provenienti da sud 
ovest ma tendenti a diminuire di intensiti. 
MARIi molto mossi I bacini occidentali, 
mossi gli altri mari. 
DOMANIi estensione della nuvolositi e del­
le precipitazioni alle regioni dell'Italia cen­
trale e successivamente quelle dell'Italia 
meridionale/ Tendenza a rasserenamenti 
sul settore nord occidentale In leggera dimi­
nuzione la temperatura a cominciare da 
nord. 
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Jugoslavia 
Tensione 
fra croati 
e serbi 
wm BELGRADO. R governo 
croato e pronto ad usare la (or­
za per far fronte alle spinte au­
tonomistiche della minoranza 
serba. «Abbiamo a che fare • 
ha affermato Vladimir Seks, vi­
ce presidente del Sabor croato 
• con una rivolta armata, ap­
poggiata direttamente dal go­
verno serbo. Se l'esecutivo fe­
derate, le forze armale e la pre­
sidenza collettiva non adotte­
ranno provvedimenti, riterre­
mo che sostengono il terrori­
smo. In questo caso 
impugneremo le armi e al mo­
mento opportuno sederemo la 
rivolta con la tona.. 

Le dichiarazioni di Seks so­
no state latte durante un comi­
zio sull'isola di Lesina e ripor­
tale dal quotidiano "Slobodna 
Dalmacija*. I dirigenti croati 
sono convinti nel ritenere che 
la minoranza serba della zona 
di Knln, alle spalle di Spalato, 
sia bene armata, grazie anche 
agli assalti alle stazioni della 
milizia. I serbi, che in Croazia 
raggiungono la dira di 700mila 
persone, hanno proclamato 
l'autonomia del loro territorio 
e bloccano le arterie stradali e 
U traffico ferroviaria 

Il vice presidente del Sabor 
non ha dubbi sull'appoggio 
che I serbi ricevono dai diri­
genti di Belgrado, «che anche a 
prezzo della guerra civile «an­
no cercando di imporre alla 
Croazia un sistema oramai ri­
fiutato dall'intero mondo civi­
le» Intanto il quotidiano bo­
sniaco "Oslobodjcnie* riferi­
sce che 1» forze armate federali 
non esileranno ad assumere il 
controllo del paese se si doves­
te giungere allo scontro arma­
lo fra fdiversi gruppi nazionali. 

Norvegia 
Sul governo 
la parola 
ai laburisti 
••OSLO. ' La signora Grò 
Harlem Brundiland. leader del 
partito laburista norvegese, è 
statai, incaricata' di formare il 
nuovo governo dopo le dimis­
sioni della coalizione di centro 
destra guidata dal conservato­
re Jan Syse. All' uscita dal pa­
lazzo reale la signora Brandt-
land ha dichiarato di essere 
stata formalmente invitata a 
formare il governo ma che de­
ve ora «verificare I' appoggio» 
su cui poter contare. 

Il Partito laburista, che alle 
ulbme elezioni politiche del 
1989 ha ottenuto il peggior ri­
sultato dalla seconda guerra 
mondiale, dispone soltanto di 
63 seggi sui 165 del Parlamen­
to e quindi deve assicurarsi I' 
appoggio di due formazioni 
minori, il Partito socialista di si­
nistra e il Partito centrista. E* 
stato proprio quest' ultimo a 
causare le dimissioni del go­
verno di Jan Syse ritirandosi 
dalla coalizione a causa della 
sua opposizione a qualsiasi 
modifica della legge norvegese 
che favorisca I' apertura del' 
mercato nazionale agli intére»-
slstranleri. 

Il nodo da sciogliere per la 
Norvegia è infatti come pre­
sentarsi ai prossimi appunta­
menti con la Comunità euro-

Eìti alla quale altri paesi dell' 
la guardano con crescente 

interesse. L' apertura del mer­
cato norvegese nel quadro 
dell' estensione delle quattro 
libertà economiche della cee 
(libera circolazione di merci, 
servizi, capitali e persone) ai 
sei paesi dell' Ella è inaccetta­
bile per il Partito centrista che 
ha preterito ritirarsi dalla coali­
zione con il Partito conservato­
re di Syse (avorevole invece ad 
un avvicinamento alla Cee. Il 
Partito laburista della signora 
Brundtland non si è espresso 
ancora chiaramente sulla ade­
sione o meno alla Comunità 
europea ma e certo che la sua 
posizione sarà condizionata 
dal due partiti sui quali deve 
poter contare per governare 
entrambi fortemente anti co­
munitari. 

La situazione è ulteriormen­
te complicata dalla Costituzio­
ne norvegese che vieta, anche 
in caso di ingovernabilità', lo 
scioglimento del Parlamento e 
la convocazione di elezioni 
anticipate-Nonostante l'esi­
stenza di queste difficoltà, I 
mezzi di informazione norve­
gesi sono d' accordo nel pre­
vedere che la signora Brundt­
land riuscirà a formare il nuo­
vo governo, ipotizzando anche 
la data di venerdì' 2 novembre. 
Grò Harlem Brundtland è stata 
la prima donna ad essere no­
minata primo ministro in Nor­
vegia nel 1981, per breve tem­
po, tornando poi a dirigere il 
governo nel 1986 fino alla 
sconfitta del laburisti, nel set­
tembre dello scorso arma 

La lady di ferro in difficoltà 
ieri nel dibattito in parlamento 
dove anche i tories sono divisi 
Accuse di isolazionismo 

Il primo ministro britannico 
difende accanitamente lasterlina 
contro l'unione monetaria europea 
Si riparla di sue dimissioni 

«L' 
con 

secare il suo deficit sull'Europa» 
La Thatcher difende il suo isolamento a Westmin-
ster e attacca «erti paesi ai quali non sembrerebbe 
vero di delegare i loro affari ad organismi lontani dal 
loro Parlamento». Nel mirino l'Italia. Il premier riha-, 
disce che il Regno Unito non abbandonerà mai la 
sterlina a favore della moneta singola europea. Ma i 
tories sono spaccati e si toma a parlare di dimissioni 
forzate del premier. 

ALFIO BERNABII 

••LONDRA. La moneta unica 
europea non fari mai parte 
della politica del Regno Unito 
- ha ripetuto la Thatcher - al­
meno fino a quando non sa­
ranno il popolo e il Parlamento . 
inglesi a prendere la decisione 
di abolire la sterlina. Si tratta di 
una questione di sovranità na­
zionale e se cambiamenti ci 
saranno, verranno presi «da fu­
ture generazione di tittqdinl e 
di deputati». Nell'informare il 
Parlamento sui risultati 'del di­
scusso vertice a Roma dello 
scorso week-end durante il 
quale è rimasta totalmente iso­
lata dagli altri undici membri 
che hanno deciso di fissare la 
data del primo gennaio 1994 
per la seconda (ase dell'unto- . 
ne economica e monetaria, la 
Thatcher ha difeso la sua deci­
sione «determinala dalla vo­

lontà fondamentale di mante­
nere la capacità di governare». 
Facendo chiara allusione all'I­
talia, il premier ha Indicato che 
ci sono paesi dove le cose fun-
zionano cosi male per cui ai . 
leaders non sembrerebbe vero 
di cedere il potere ad organi­
smi esterni, contenti di abdica­
re dalle loro funzioni e di farsi 
amministrare da altri. Per que-. 
sto hanno fretta. Quando un 
deputato conservatore le ha 
fatto notare che ci sono -certi;, 
paesi» che si battono per acce­
lerare l'unione economica e 
monetarla quando a casa loro 
hanno un deficit di ottanta mi-
liardi di sterline, un debito nò-
zonale che è quasi identico al . 
loro prodotto nazionale lordo. 
per cui sono ansiosi di farsi 
alutare dalla Bundesbank, la 
Thatcher ha risposto: «E im-

II premier britannico Margaret Thatcher 

portante che noi rutti adem­
piamo ai nostri impegni prima 
di affrontarne dei nuovi. È 
chiaro che ci sono certi paesi 
nel Mercato comune ai quali di 
fatto piacerebbe di passare al­
cuni aspetti delle loro finanze 
ad una banca centrale euro- •. 
pea e privare i loro Parlamenti 
di molto del loro potere. Que­

sto non è il nostro punto di vi­
sta. Non abbiamo alcun desi­
derio di cedere ulteriori poteri 
di questo Parlamento ad altri 
organismi. Ed è importante 
che completiamo il Mercato 
unico. U Regno Unito ha sola­
mente quindici direttive alle 
quali non ha ottemperato. L'I­
talia ne ha sessantadue». Dato 

che da diversi giorni l'Italia é 
stata identificata dalla stampa 
britannica come quel paese 
che ha usato «spalleggiamenti» 
e manovre dietro le quinte, per 
ottenere i risultati della svolta 
rapida verso l'unione moneta­
ria ed economica non ci sono 
dubbi sul bersaglio di tali allu­
sioni. Un deputato conservato­
re ha condito l'argomento di­
cendo di esseni incontrato ' 
con un esponente del governo 
italiano che si sarebbe com-
portato in maniera «per nulla, 
galante» verso la signora That­
cher, ridendo sul fatto che no­
nostante I suoi «no», il premier . 
finisce per dover cedere alle 
decisioni della maggioranza. 
La Thatcher ria fatto continui ' 
riferimenti a «quei paesi» che ' 
badano prima di tutto ai loro 
interessi eche trovano più faci­
le pervenire ad accordi sulle 
generalità che sui dettagli. E 
sulla questione dell'unione 
economica e monetaria il go- . 
verno, inglese non. darà il suo 
sostegno «fino a quando idei- " 
tagli saranno definiti». Ma per 
calmare i molti deputati con­
servatori che sono rimasti 
sconcertati dal suo isolamento ' 
romano il premier ha rassicu­
rato che il governo intende 
prendere parte ai futuri svilup­
pi della politica monetaria del­
ia Cee. «Diamo il nostro soste­

gno all'Ecu pesante come va­
luta parallela alla sterlina». 

Prendendo lo spunto dal 
commenti sul giornali che ve­
dono profilarsi l'argomento 
sulla moneta unica come un 
possibile motivo per un'even­
tuale sostituzione della That­
cher alla leadership dato che 
con l'avvicinarsi della data del­
le elezioni l'attuale posizione 
potrebbe rivelarsi contropro­
ducente per i tories, il leader 
dell'opposizione Neil Kinnock 
ha sfidato il premier a dare 
pubblico appoggio al vice pre­
mier Sir Geoffrey Howe che ieri 
e tornato ad indicare la sua po­
sizione molto più favorevole 
all'unione monetaria ed eco­
nomica in un articolo pubbli­
cato da una rivista. La That­
cher ha evitato di esprimere il 
suo totale appoggio ad Howe 
rivelando ancora una volta che 
i tories sono spaccati sulla que­
stione anche ai vertici della 
leadership. Quanto alle discus­
sioni sul Gal, la Thatcher ha in­
dicato Germania e Francia co­
me gli ostacoli principali alle 
discussioni e in questo caso sia 
i deputati conservatori che la­
buristi si sono dichiarati unani-
mamente preoccupati dal fatto 
che i Dodici ancora non sono 
riusciti a pervenire ad alcun 
accordo mentre il tempo strin­
se-

Il viaggio a Bonn rimandato alla metà del mese sembra per motivi intemi dell'Urss 
Ma Falin, in un'intervista, parla di «difficoltà» per la ratifica del trattato sulla Germania 

Gorbaciov rinvia rincontro con Kohl 
Rinviata la visitadi Gorbaciov in Germania. Il leader 
sovietico,-che-sarebbe dovuto arrivare la settimana 
prossima, nonrvenà prima delta meta del mese. Il 
rinvio sarebbe motivato dai problemi iritemf' dei- ' 
l'Urss, ma un consigliere del presidente parla di «dif­
ficoltà» per la ratifica del trattato. Bonn, intanto, an­
nuncia che a primavera comincerà la costruzione di 
case per i militari sovietici che lasciano la ex Rdt. >•••-. 

PAtNOSTRO CORRISPQNOENTE 
.... ... PAOLO SOLDINI ... 

Kohl e Gorbaciov 

• I BERLINO. ' Se qualche de­
lusione c'è, dalle dichiarazioni ' 
ufficiati non traspare. Bonn ha 
preso atto. Ieri, del' rinvio della . 
visita di Michael Gorbaciov ; 
senza commentare In alcun 
modo I «motivi di, calendario» 
addotti, a Mosca, dal portavo­
ce del presidente Vitali Igna-
tento. Il leader -. sovietico 
avrebbe dovuto-arrivare dome­
nica, trascorrere un paio d'ore 
a casa di Kohl<oOggersh*im e 
trattenersi poi'a Bonn, dove1, 
avrebbe Armato Insieme con il ' 
cancelliere il trattato d'amici­
zia e eli collaborazione stipula­
to tra I due governi, fino a mar­
tedì Invece il programma sci-
vola di almeno una decina di ! 
giorni. In queste ore, ha comu- \ 
nicato il portavoce federale 

Hans Klein, si sta negoziando 
la nuova data, che i tedeschi 
vorrebbero, comunque, prece­
dente al vertice Csce di Parigi, 
fìssalo per il 19 novembre. Pri- : 
ma dei vertice 11 cancelliere 
conta di avere un colloquio a 
quattr'occhi anche con il presi­
dente americano Bush, pure 
lui Invitato a far tappa a Ogger» 
sheim sulla strada di Parigi. 

La notizia del rinvio non è 
gluntt4iel>tutto.inattesa.<Glà fu- : 
nedlal ministero degli Esteri si 
faceva notare che il ritardo del- ' 
l'annuncio ufficiale da Mosca 
stava rendendo troppo stretti i 
tempi della preparazione. E In­
tanto dalla capitale sovietica 
rimbalzavano le voci sulle diffi­
coltà che al presidente sovieti­
co starebbero venendo dalla 

frequenza dei viaggi all'estero 
in uh momento'tanto delicato 
della vita intema sovietica. 
Noti'cf sarebbe, perde, afciiri" 
retroscena diplomatico dietro 
lo scivolamento di una visita 
che - si fa notare a Bonn- in 
tondo premeva (orse più ai so­
vietici che ai tedeschi. Essere 
in Germania nei giorni imme­
diatamente precedenti il pri­
mo anniversario dell'apertura 
del muro (il prossimo 9 no­
vembre) avrebbetpermesso a 
Gorbaciov di sfruttare al massi­
mo l'immagine di' colui che, 
con la propria politica, ha reso 
possibile l'unificazione tede­
sca. Tra Bonn e Mosca conti­
nua a regnare Untesa, sancita, 
ieri, anche dal voto quasi una­
nime con cut D Bundestag ha 
approvato il trattato che fissa le 
modalità del. rientro nell'Urss 
dei 340 mila militari sovtetid 
(e 200rnila familiari) itt «ama : 
nella ex Rdt. Per facilitare l'o­
perazione, che dovrebbe con­
cludersi entro la fine del 94 
(ma fonti tedesche e sovieti­
che hanno prospettato ieri l'e­
ventualità di tempi ancora pio 
rapidi), 11 governo federale ha 
stanziato quasi 13 miliardi di 
marchi, che serviranno soprat­

tutto alla costruzione di alloggi 
nell'Urss. in un'intervista al 

;. quotidiano dell'Armata rossa, 
«fflpre'leri. il sottosegretario 
federale all'Economia Michael 
Mailer ha annunciato che i la­
vori, affidati alle due maggiori 
Imprese di costruzione tede­
sche e a ditte di altri paesi (tra 
cui forse l'Italia), potrebbero 
cominciare già in primavera. 

Su questo clima d'idillio,'pe­
rò, un'ombra e stata proiettata 

: da un'intervista rilasciata a un 
- settimanale di Amburgo da 

Valentin Falin, consigliere di 
Gorbaciov particolarmente 
esperto di cose tedesche. La 

: ratifica del trattato intemazio-
, naie sulla Germania, ha detto 
', Falin, potrebbe non essere 

•proprio automatica» da parte 
del Soviet supremo. Soprattut­
to i militari avrebbero obiezio­
ni, relative alla permanenza, 

• nella Repubblica federale, di 
> armi nucleari. Inoltre sarebbe­

ro diffuse Inquietudini sul «pe­
ricolo di una rinascita, in Ger­
mania, di movimenti di estre­
ma destra». Le «preoccupazio­
ni» di cui si la interprete Falin, 

" comunque, non avrebbero 
. nulla a che vedere con il rinvio 

della visita di Gorbaciov. 

Ieri un soffio d'aria sotterraneo ha unito per la prima volta Gran Bretagna e Francia 
Nel '93 si potrà passare da una costa all'altra e Parigi sarà a 3 ore di treno da Londra 

Tra 100 metri nasce il tunnel della Manica 
Un soffio d'aria è passato ieri per la prima volta sotto 
la Manica, tra Gran Bretagna e continente, cento 
metri sotto il livello del mare. È la prima tappa del 
tunnel di cui vagheggiava già Napoleone. Tra circa 
tre mesi Francois Mitterrand e Margareth Thatcher 
daranno l'ultimo colpo di piccone e poi nel giugno 
del 1993, salvo imprevisti, si potrà passare da una 
costa all'altra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . ' ; 
. GIANNI MARSILLI 

••PARIGI. Una trivella sottile 
ma implacabile ha praticato 
un minitunnel del diametro di 
6 centimetri negli ultimi cento 
metri che separano ancora 
francesi e inglesi. Partita dalla 
parte britannica, e sbucata nel­
la galleria francese ieri sera al­
le 22, dopo due giorni di viag­
gio. A questo punto isola e 
continente sono indossolubll-
mente legati. 1 tecnici dicono 
che attraverso quel lungo foro 
si vedrà un po' di luce, e che 

forse si riuscirà addirittura a 
conversare come con un ap­
parecchio acustico. «Sarà co­
munque abbastanza per por­
tarci una zaffata di aglio dalla 
cucina dei francesi», ha detto il 
capomastro degli operai Ingle­
si. Poi basterà un mese perchè 
gli operai dell'una e dell'altra 
parte si ritrovino faccia a fac­
cia. E altri due mesi perchè ih 
quel meandro che pare scatu­
rito dalla fantasia di Jules Ver-
ne possano penetrare, siste­

mati su scomodi carrelli, le lo­
ro maestà Francois Mitterrand 
e Margareth Thatcher. A (ine 
gennaio I due si affronteranno . 
a colpi di piccone, per abbat­
tere l'ultimo, sottile e simboli­
co muro di terra e pietre: il loro 
incontro sarà l'inizio di una 
nuova era, e la Gran Bretagna ' 
sarà più europea, alla faccia 
degli ostacoli di ordine politico 
e monetario. Officiata la ceri­
monia, operai e ingegneri si ri­
metteranno al lavoro perchè 
sia rispettata la scadenza pre- ; 
vista: il primo treno passerà 
sotto 11 mare nel giugno del 
•93. 

Questa sorta di trivella che 
ha rosicchiato II sottofondo 
della Manica'servirà anche a 
stabilire se francesi e inglesi 
hanno rispettato i percorsi sta­
biliti. Il margine di errore con­
sentito non supera i 25 centi­
metri per ciascuna delle due 
parti. Altrimenti bisognerà ret­

tificare direzioni e scavi già 
compiuti. Quello che si sta ulti­
mando è il tunnel centrale, 
detto «di servizio». Sarà affian­
cato da due gallerie nelle quali 
passeranno i treni. (1 tunnel di 
servizio ha un diametro di qua­
si cinque metri, e ogni 375 me-
tri I tre passaggi saranno co­
municanti tra di loro. Lo scavo 
è stato opera finora di due be­
stioni meccanici, : chiamati , 
Robbins e Brigitte. Le due mac- . 
chine non potranno essere re­
cuperate, poiché gli sarà im­
possibile rifare all'lndietro il 
percorso compiuto. Quella in- . 
glese finirà cosi inghiottita sot­
to la galleria; quella francese ' 
verrà smontata e recuperata ' 
pezzo per pezzo, per quanto 
possibile. Ne resterà soltanto la . 
carcassa estema, che verrà , 
murata come la consorella in- -
glese. La loro condanna viene 
dal fatto che man mano che 
avanzavano lasciavano dietro 

di sé degli enormi anelli di ce­
mento, come dei cunei, che 
ora diventeranno ostacoli In­
sormontabili. 

Nel "93 Parigi sarà a tre ore 
di treno da Londra. GII auto­
mobilisti potranno caricare le 
loro vetture sulle navette che 
partiranno senza sosta, a quin­
dici o venti minuti runa dall'al­
tra. Non solo: con la rete del 
treni supervelod Glasgow sarà 
ad una notte di viaggio da Ro­
ma, ad una mezza giornata dal 
sole di Provenza. Il ricco sud­
est inglese sarà legato non sol­
tanto al «triangolo magico» co­
stituito da Belgio, Olanda, Re-
nania, che oggi è un po' il cuo­
re pulsante dell'Europa delle 
industrie e dei traffici. Avrà un 
ponte diretto con il nord indu­
striale francese, che dal tunnel 
e dal Tgv si aspetta grandi co­
se. All'asse Bruxelles-Franco-
forte (che è poi quello dell'an­
tica Lotaringla), si affiancherà 

un flusso di traffico e polo di 
' sviluppo concorrente, che pud 
, esser sbrigativamente definito 
• Londra-Parigi. Dalla capitale 
' francese al massimo In tre ore 

si andrà hi tutti i centri che 
- contano: Bruxelles, Francofor-
• te, Rotterdam, e fra tre anni an-
: che Londra. 

Londra più Parigi significa il 
30 per cento delle attività ban-

i carie intemazionali, anche se 
la prima è nettamente domi-

' nante su tutti I mercati: assicu­
rativo, borsistico, finanziarlo. 
Se facciamo galoppare la fan­
tasia non possiamo non veder-

• le in tandem al traguardo del 
• Duemila, lietamente opposte a 

New York-Tokyo. Il tunnel sarà 
una spinta formidabile, con 

, buona pace delle tentazioni 
isolane degli uni e «esagonali» 
degli altri. L'area integrata tra 
sud inglese e nord continenta­
le promette sviluppi straordi­
nari. Italiani, stiamo all'erta. 

CONSORZIO 
PO-SANGONE 

VIA POMBA 29 -10123 TORINO -TEL. 011/5223 
TELEFAX 011/5223.207 - TELEX 212583 CONSPOI 

Avvito di gara a licitazione privata 
Al sensi dellarl. 73 lettera C) del R.0.23-5-24, n. 827 con le nor­
me di cui al primi tre commi del successivo art 76. Per la valu­
tazione delle offerte anomale da escludere dalla gara si appli­
cherà l'art. 2 bis del DL 2-3-89. n. 65 convertito con L. 26-4-89. n. 
15S, indicandosi in punii 10 l'Incremento massimo di ribasso ri­
spetto alla media da prendere In considerazione aemprechè le 
offerte valide alano almeno 15. _ 
Servizi di movimentazione del fanghi prodotti netnwpmwe <* 
depurazione «Ho In Castiglione Torinese (ToL vie Po 1, e di 
parziale smaltimento In discarica. 
Importo a base di gara L. 2.4O0.000.00O finanziato con mezzi 
propri. Periodo di esecuzione: 730 giorni dalla consegna del 
lavori. 
Par partecipare occorre avere l seguenti requisiti, che si devo­
no dichiarare nella domanda: 
di disporre delle seguenti attrezzature: 
- due autocarri tre assi attrezzati per movimentare contenito­

ri scarrabili da almeno 14 me cadauno; 
- almeno 10 contenitori della capacità singola di 20 me cadau­

no con sponde alte 2 mt da ubicare nell'area dell'Impianto; 
- un autocarro con canal-jet da 180 bar; 
• una auto spazzatrice-aspirante-lavastrade, con fascia utile 

di lavoro di almeno 2200 mm e potenza superiore a 100 kw. 
- quattro autocarri - sei per quattro - doppia trazione posterio­

re e portata minima di 201 
- una pala caricatrice gommata o escavatore gommato attrez­

zati por movimentazione fino a 8 m di altezza; 
- un escavatore a benna rovesciata da 5001; 

di avere l'iscrizione alla Camera di Commercio; 
di non trovarsi nelle condizioni di esclusione previete dall'art 
13 della l. 8-8-77 n. 584 e di contrasto con la normativa antima­
fia di cui alle leggi 575/65 e 55/90; 
di avere alle dipendenze un organico di almeno 10 unità nel 
settore tecnico; 
di avere l'autorizzazione a trasportare rifiuti speciali al sensi 
della legge 915782. 
La domanda di partecipazione alla gara hi bollo dovrà Inviar­
si al Consorzio Po-Sangone, via Pomba n. 29,10123 Torino, 
mediante raccomandata postale, corso particolare o agenzie 
autorizzata. 
Termine di ricezione delle domande: ore 12 del storno 19 no­
vembre 1990. 
Le richieste di Invito non vincolano l'Amministrazione e gli In­
viti saranno spediti entro 120 glorni'datla summenzionata sca­
denza. 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
don. QuMo Ferrerl aw. Umberto Otardini 

••:'::U.L.:S.S.''':;u 

VALLE UMBRA SUD 
VIA GENTILE DA FOLIGNO 7 

FOLIGNO (PERUGIA) . ;. 

Questa ULSS procederà alla ristrutturazio­
ne della sede Ospedaliera di Nocera Um­
bra, relativamente al 1° stralcio, per un im­
porto a base d'asta di L. 234.500.000, me­
diante licitazione privata da aggiudicare 
con il metodo di cui all'art. 1. lett. -a» della 
legge 2/2/73, n. 14. : ; >. - t 

Si precisa che verranno escluse dalla gara 
le offerte che presentano una percentuale di 
ribasso superiore alla media delle percen­
tuali delle offerte ammesse, incrementate 
del valore percentuale del 7%. 
Gli elaborati grafici corredati da relazione, 
capitolato speciale, elenco prezzi, sono vi­
sibili presso lo Studio M.C.D. Associati, via 
F.lli Vivaldi n. 12 - Foligno, nella persona 
dell'arch. M. Mattioli, previo accordo telefo­
nico (tei. 0742/60245). 
Si richiede l'iscrizione all'Albo Nazionale 
Costruttori per la categoria 2 e per un im­
porto minimo di L. 500.000.000. 
Le domande di partecipazione dovranno 
pervenire a questa ULSS entro e non oltre le 
ore 12 del giorno 28711/1990 con acclusa fo­
tocopia del certificato A.N.C. non scaduto. 
La richiesta non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
dr. Nando MismettJ 

U.L.S.S. 
VALLE UMBRA SUD 

VIA GENTILE OA FOLIGNO 7 
FOLIGNO (PERUGIA) 

, Estratto bando di gara • :-

Appalto-concorso per la fornitura ed in­
stallazione completa In opera di un'appa­
recchiatura per Litotrissia calcolosi ure-
terorenale e biliare c/o la sede Ospeda­
liera di Foligno. 
L'aggiudicazione sarà effettuata con le 
modalità di cui all'art. 64 Legge Regiona­
le Umbria n. 18 del 18-3-80 e successive 
modificazioni introdotte con la Legge Re­
gionale Umbria n. 9 del 27-3-90 e Legge 
30-3-81 n. 113 e sue modifiche. 
Il bando di gara al quale le ditte che inten­
dono partecipare, dovranno attenersi è 
stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica Italiana n. 248 del 23-10-
1990 ed è stato inviato alla Gazzetta Uffi­
ciale della Cee il giorno 12-10-1990. 

Le domande di partecipazione, in carta 
legale, dovranno pervenire alla Ulss Val­
le Umbra Sud, via Gentile da Foligno 7 -
06034 Foligno (Pg), entro le ore 12 del 
giorno 27-11-1990, tei. 0742/339401. 

Le domende non vincolano l'Ente. I'.'-. 

IL PRESIDENTE dott Nando Mlsmettl 

; , ! * # • 8 l'Unità 
Mercoledì 
31 ottobre 1990 

'.*' 
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r " Saddam mette in stato Supervertice alla Casa Bianca 
? di niassiina allerta le truppe James Baker incontrerà, 

Rivelazioni americane: Shevardnadze durante 
TòraX ira dicembre e gennaio il prossimo viaggio in Europa 

La sindrome dell'attacco 
contagia Usa e Irak 
Bush convoca i consiglieri militari alla Casa Bianca. 
E Saddam mette in stato di massima allerta le trup­
pe per le prossime ore. Secondo la stampa Usa stan­
nò decidendo il calendario dell'attacco. Baker, che 
incontrerà Shevardnadze la prossima settimana in 
Europa, avrebbe l'incarico di discuterne nei prossi­
mi giorni con gli alleati Arabi ed Europei. Intanto in 
Arabia muoiono altri marines per incidenti. -\ 

S , , . , • • • " < • : • • . • 

, ••" v DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
; u-.v,.; , ;-. • . •OMUNDai lUMRa ... 

ma NEW YORK. •Probabilmen­
te tr» dicembre e gennaio, ma 
potrebbe essere anche prima -
o anche dopo», dice a\ Los An­
geles Times un'anonimo stretto 
collaboratore di Bush che ha , 
direttamente partecipato alle 
discussioni strategiche sul Gol­
fo. Ormai a Washington si par­
la quasi solo di preparativi di 
una guerra che gli ambienti vi­
cini al presidente ritengono 
«inevitabile». Ieri il capo del 
Pentagono Cheney hajwvutcc^ 
precipitosamente rientrare alla 
Casa Bianca per una riunione 
con Bushel capo di Stato mag­
giore generale Powell. il consi- ' 
gltere per la sicurezza naziona- • 
le generale Scowcrolt e gli altri 
principali consiglieri" militari 
del presidente. Si diceche do- -

vrebbero decidere l'invio di al­
tre truppe, non ancora l'attac­
co. Ma c'è chi la notare che 
•un comandante militare non 
si limita a chiedere più truppe, 
vuole anche che si definisca la 
missione». E a Baghdad Sad­
dam Hussein, riunitosi per la 
seconda volta nelle ultime 24 
ore con 1 suoi comandanti mi­
litari, ha deciso di mettere in 
stato di massima allerta le 
truppa irachene, in previsione 
di uiv attacco che potrebbe 
scattare «nei prossimi giorni». 
•.. Il Bush che dice che «non 

esiterà» a dare l'ordine di attac­
co, e soprattutto il Baker che, 
abbandonando l'abituale invi­
to a portare pazienza e dare si­
no all'ultimo una possibilità al­

la soluzione politica, dice che ' 
•c'è un limite alla pazienza» 
vengono visti come segnali ' 
che c'è stata una svolta, ti «se­
nior officia)» che ha parlato al ' 
quotidiano di Los Angeles di 
«guerra quasi inevitabile», ag­
giunge: «Non c'è nessuno (alla 
Casa Bianca) che dissenta da 
questa valutazione». E rivela 
(prima che il dipartimento di 
Stato confermi ufficialmente) 
che il segretario di Stato Baker 
andrà in missione in Europa e 
nella zona del Collo. Incontro- ' 
ra anche il collega sovietico 
Shevardnadze, H 9 o II IO no- -
vembre. Ha la precisa Istru2k> '-
ne di discutere con gli alleatili '> 
calendario dell'attacco. Bush ' 
in persona ieri si 6 rifiutato di 
smentire quanto pubblica il ' 
Los Angeles Times. «Potrei 
commentare queste afferma­
zioni ma non intendo tarlo», ha. 
detto al giornalisti che gli ave­
vano rivolto una domanda a 
. proposito prima che iniziasse 
un altro degli incontri di ieri al­
la Casa Bianca sul Golfo, quel-
lo tra il presidente e i leaders 
deiCongresso. • 

•La pazienza del presidente 
si sta assottigliando», ha con- • 
fermato al giornalisti all'uscita " 

da questo incontro il deputato 
democratico William Cohen. 
Anche se ha aggiunto che i 
parlamentari dal ' colloquio 
•non hanno avuto indicazione 
che si sia già al punto di esplo­
sione». Alla domanda se Bush 
avesse latto avanzare l'opzio­
ne militare in prima Illa sulla 
scena, un altro parlamentare 
democratico, il senatore Clai-
bome Peli ha risposto: «Certa­
mente è In scena e non puoes-
sere esclusa». Altri hanno fatto 
sapere di avergli consigliato «di 
non lasciarsi prendere la ma­
no dall'impazienza, di conti­
nuare a puntare sull'embargo 
e le sanzioni, le risoluzioni del-
l'Onu, gli sforzi degli alleati». 
Molti gli hanno ricordato che, 
se la Costituzione lo autorizza 
a rispondere militarmente ad 
una provocazione, altra cosa 
sarebbe attaccare a freddo, di­
chiarare guerra unilateralmen­
te senza l'approvazióne del 
Congresso. Ma su questo, ha ri­
conosciuto Cohen « c'è ovvia­
mente una divergenza su di un 
punta se il potere di dichiara­
re- gintrra spetti all'esecutivo 
(cioè a Bush) o al Congresso». 

La cosa è comunque secon­

daria, perchè una «provocazio­
ne» si può trovare in qualun­
que momento. Dal Pentagono 
si premurano di togliere ogni 
possibile imbarazzo al presi­
dente facendo sapere alle reti 
tv americane che si attendono 
una provocazione o un inci­
dente, anche fortuito, tale da 
far scoppiare la guerra da un 
momento all'altro. Baita un 
missile partito anche per sba­
glio, un attentato terroristico 
contro americani In qualsiasi 
parte del mondo da far risalire 
a Saddam Hussein, la morte di 
qualcuno degli ostaggi.. Lo 
slesso portavoce di Bush, Fta-
water, ieri ha voluto ricordare 
che «una delle situazioni pio 
urgenti e preoccupanti» riguar­
da la disponibilità Irachena a 
consentire o meno che venga­
no rifornite, come chiede 10-
nu, le ambasciate assediate.a 

. Kuwait City, tra cui c'è anche 
quella american. Un altro ar­
gomento molto forte in favore 
della guerra l'ha fornito in una 
conferenza a Los Angeles lo 
stesso Baker quando ha de­
nunciato che gli iracheni stan­
no maltrattando gli ostaggi, li 
fanno dormire su pavimenti di 

: cemento infestati da insetti, li 

La nave Usa, a bordo deto quale 9 marinai sono morii per una fuga di vapore 

privano di alimentazione ade­
guala, li tengono nell'oscurità 
d) giorno e li spostano solo di 
notte.' «li stanno facendo am-

> inalare e li sottopongono ad 
una terribile tortura». 
, Sempre al Pentagono, dico­
no che preferirebbero aspetta­
re ancora almeno un mese, 
per avere tutte le forze in cam­
po, ma sono pronti ad attacca­
re anche subilo se necessario. 
Se possibile non troppo oltre 
perchè poi nel deserto comin­
ciano le,tempeste di sabbia e 
finisce la stagione migliore per 
le operazioni di guerra con 
mezzi tecnologicamente sofi­
sticati e delicati come quelli di 
cui dispongono gli americani. 

Quest'ultimo argomento vie­

ne rafforzato dal fatto che altri 
tre Incidenti hanno portato ieri 
a 40 il numero del militari aa-[ 
mericani morti in Arabia senza ! 
che ancora si sia sparato nem- ' 
meno un colpo contro gli ira­
cheni. Otto marines sono morti 
e 2 rimasti feriti nell'esplosione 

t di una caldaia a bordo della 
' nave appoggio per sbarchi Uss 

Iwo Jima. Un altro marine è ri­
masto ucciso e tre feriti quart-

; do nel corso di un'esercitazio­
ne notturna si è capovolto il 

' fuoristrada su cui si trovavano. 
Altri tre marines sono stati feri­
ti, uno molto gravemente, 
quando una sentinella nervosa 
ha scaricato il caricatore del 
suo fucile calibro 50 contro il 
veicolo con cui stavano rien­
trando alla base. 

Primakov 

; " \ > ' « i " •"> i.; 

• i h NtCOStA," L'inviato soviet!-
coi'Prirnakov ha in programma 
un* riuova missione dipace in 
Iraq nonostante il fallimento 
del suo ultimo incontro a Ba-
gr»y«o^.cc« i l presidente Ira­
chéno-Saddam HusseiaLo ha 
detto ieri II presidente di Opro 
Gheotghios Vassillou dopo un 
incontro coni ' inviato di Gor-
bacloy. 'IL presidente cipriota 
hailncontràto Primakov che ha 
latto una sosta a Nicosla prima 
di ripartire per mosca dove ri-
ferirà'-al presidente sovietico 
suda-sua missione nel golfo. 
•Egli (Primakov) continuerà' 
la «uà missione di pace», ha 
detto VassiUou al termine dei 
colloqui.' 

Ma'la proposta'sovietica di 
un» riunione del paesi arabi, 
sulla crisi del golfo, formulata 
da'Mlkhall-Gorbaciov a Parigi 
ha messoancora una volta Ci 
evidenza le divisioni fra 1 paesi 
arabi sulla-questione del Ku­
wait, aggravata dal dissidi In-
temi alla lega araba. Se Bagh­
dad è lè'aUe'toWché'Te'sbno' 
pifi"vicme7 la Giordania e l'or­
ganizzazione per la liberazio­
ne della Palestina, hanno ac­
codo con evidente soddisfa­
zione l'iniziativa di Gorbaciov, 
i paesi arabi moderati hanno 
mostrato freddezza, ribadendo 
che un negoziato sarà possibi­
le soltanto dopo che l'Iraq avrà 
dato rassicurazioni su un suo 

ritiro dall'emirato occupato. 
.Ieri la stampa dei paesi del 

consiglio di cooperazione del 
- golfo" (ccg), che ha sempre in-' • 
sistito sulU'applicazione in-
condtewnata» delle tBohizioni 

- delle nazioni unite per un ritiro 
Iracheno dal kuwait, giudica il­
lusorie tutte le speranze di un 
compromesso Interarabo, 
stanti le attuali condizioni. 
L'ambasciatore saudita nel 
Bahraln, Ghazi al Gosalbl, ha 
detto oggi che i sei paesi del 
Ce» (Arabia saudita, Kuwait, 

.' Emirati arabi, Qatar, Bahrain e 
Oman) non accetteranno al-

< ciin compromesso che preve­
da cessioni di parti del territo­
rio kuwaitiano all'Iraq. Francia 
e Unione Sovietica «erano i 

' principali fornitori di armi del­
l'Iraq -ricorda oggi il quotidia­
no degli emirati Arabi Uniti Al 
Fajr • ed hanno paura di una 
sconfitta militare (di Bagh­
dad) che danneggerebbe, in 
futuro, la loro industria milita­
re. «Il presidente Gorbaciov • 
scrfvèda parte sua/4757ran7 del 

' Qatar -cerca di rinviare la pal­
la in campo arabo, prolungan­
do hi tal modo la cnsi». Nell'in­
sieme, i paesi arabi moderati 

•' giudicano «un fallimento» la 
missione nella regione dell'in­
viato di Gorbaciov. Primakov, e 
ciò soprattutto a causa dell'o­
stinazione del regime irache-

. n o . . . . . , ,,... ... 

Lo ha deciso ieri la commissione Esteri che oggi preciserà il mandato della delegazione 

«v^oiiuanera per i nneirniien ai r>aaaani>> 
àBag 

Una delegazione di parlamentari italiani si recherà 
in irak per sollecitarela liberazione degli ostaggi: l a 
missione avràrun carattere esclusivarh'enfé umanità- ' 
jto^j^lja deciso.jeiiu^vpon^issiome ̂ steri.della.,,; 
Camera accogliendo le sollécitazion» venite in "pri­
mo luogo dal Pei. «Nessuna trattativa sottobanco • 
ha detto Rubbi - occorre portare solidarietà agli 
ostaggi». •.••-,.-.'.-•'.••.•'•• i. . .' .' .-• >•-:••:.."... •-*•• 

TONI FONTANA 

• i ROMA. Una delegazione 
di parlamentari italiani si re-
chera in Irakcon fini umanitari • 
ed ispettivi. La decisione è sta­
ta presa ieri dalla commlssio-. 
ne Esteri della Camera che ha 
Incontralo il sottosegretario . 
Lenocl. Una decisione sofferta, ! 
un'inversione di rotta rispetto ' 
agli orientamenti emersi solo 
pochi giorni fa. Anche partiti 
come la De e il Psl, In prece­
denza contrari ad ogni iniziati­
va, hanno fatto in parte marcia 
indietro. La decisione della Ca­
mera accoglie invece la propo­
sta dei comunisti, contrari ad 
ogni «baratto», ma decisi a so­
stenere iniziative di solidarietà. 
E'in qualche misura un «di­
spetto» al governo che anche 
ieri, per bocca del sottosegre­
tario Lenocl, aveva fatto sapere 
di .vedere di cattivo occhio l'i­

niziativa.Dopo un vivace di­
battito è maturata invece la de­
cisione di inviare Iparlamenta-
ri. in Irak per una missione -
umanitaria. Restano da preci­
sare dettagli di non poco con­
to. E cioè le tappe dei viaggio, 
le cantieristiche della delega-

- alone che potrebbe essere 
composta da deputati della 
commissione che fanno parte 

' del comitato per 1 diritti uma­
ni». Stamattina l'ufficio di pre­
sidenza della commissione 

: Estari definirà^ il mandato-dèi 
. parlamentari che si' metteran-
. no in viaggio per Baghdad e 

deciderà Floro nomi. In ogni 
caso il compito dei parlamen­
tari sarà esclusivamente urna-

. nitario; dovranno portare soli­
darietà agli italiani bloccati In 
Irak, documentare le toro con-

- dizioni di vita, le loro necessi­

ta. Tutti I, partiti hanno messo 
In chiaro che l'Iniziativa, la pri­
ma «ufficiale» dlun paese occi­
dentale negli 85 giorni -della, 
crtst> del Collo, non va intesa. 
coinè una trattativa cori Sad­
dam. Pochi giorni fa del resto, I 
capi dei dodici paesi della Cee 
avevano stabilito che nessun 
governo avrebbe inviato dele­
gazioni in Irak per barattare la 
liberazione degli ostaggi con 
concessioni e arretramenti. E 
tuttavia la prolesta degli ostag­
gi italiani e di altri paesi, spal­
leggiata dai familiari, ha reso 
urgente la necessità di portare , 
solidarietà a Baghdad. Nei 
giorni scorsi, nel corso della 
prima riunione della commis­
sione Esteri della Camera era­
no prevalsi orientamenti nega­
tivi, i timori di offrire il fianco a ; 
manovre di Saddam. Poi la 
presa di posizione dei Dodici, 
e al tempo stesso le nuove, ac­
corate richieste degli ostaggi 
che si sentono abbandonati, 
dimenticati. E cosi si è fatta 
strada l'esigenza di prendere 
un'iniziativa che, senza rom­
pere la solidarietà dei paesi 
occidentali, venisse Incontro 
alle pressanti richieste degli 
ostaggi. Ieri, nella nuova riu­
nione della commissione Este­
ri, è stata presa la decisione di 

. inviare una missione umanita­
ria." Ne)'dibattito "si sono con-

- freniate posizioni differenti. La 
. propostarè:«tatrraostenuta dal 
i comunista RubM che ha esor­
dito accusando" il. governo di 
«incuria e ritardi» e invitando 
Andreotti e De Micliells ad in­
contrare i parenti degli italiani 
trattenuti In Irak. Netta opposi­
zione comunque ad ogni «trat­
tativa sottobanco» e allò «stilli-

. cidkw di Iniziative individuali, 
personali. Di qui l'esigenza, 
senza andare controcorrente 
rispetto alla'fermezza decisa 
dai paesi della Cee, di un'ini­
ziativa di «carattere umanita­
rio, ispettivo, che porti la soli­
darietà agli ostaggi in irak». 

La missione secóndo il 
gruppo comunista dovrà «veri­
ficare le condizioni dei nostri 
connazionali, contribuire a ri-

'• muovere l'inerzia e le ineffi­
cienze governative nell'azione 
di assistenza, portare lasoUda-

; rietà del Parlamento, riaffer­
mare e sollecitare la liberazlo-

: ne degli ostaggi di tutte le na-
< zionalità secondo le precise ri­

chieste delle Nazioni Unite». 
Parlamentari di altri partiti, Psi 
e De in primo luogo, contrari 
fino a pochi giorni fa ad ogni 
Iniziativa hanno in parte modi­
ficati la loro posizione. E'il ca­

so della socialista Bonnlver per 
la quale «senza contravvenire 

' alla posizione del Dodici si 
possono esaminare alcune 

.'. possibilità». E l'esponente del 
Psl ha accennato a delegazioni 
del Parlamento Europeo o di 
altri organismi Intemazionali. 
Un'idea che In parte è stata ri-

, presa dal democristiano Orsi­
ni. Capanna invece si è schie-

' rato per l'invio di una delega­
zioni umanitaria. Al termine ' 

. della discussione la commis­
sione ha accolto la proposta 
che dovrà essere precisata 
quest'oggi. L'ipotesi che trova 
maggior credito è quella di In-

' caricare della missione i parla­
mentari del «comitato per i die-, 

••'• ritti umani», un'emanazione 
della commissione Esteri. E già 
stanno • nascendo polenti-
che.La socialista Bonnlver al 
termine della riunione ha detto 
che l'invio della delegazione 
anche se «mascherato» come 
delegazione del «comitato per 
i diritti umani» è un «vero e prò-

>' prto Imbroglio», e ha ricordato 
• che la sua proposta era invece 
• quella di «inviare una delega­

zione sovranazionale». Il go­
verno Intanto sta per presenta­
re un decreto legge che asse­
gnerà lo stato di «profughi» a 

', tutti gli italiani che rientreran-
• no dall'irak. 

Romano 262 ostaggi, ma 
La liberazione dei francesi 
un atto unilaterale di Baghdad 
non sembra almeno per ora 
aver influenzato la crisi : 
Le Mónde: è un amaro rimpatrio 

' r;-r-: .: o/i.NOSTROCORRISPONDCNTE ' 

GIANNI MARMUt 

non ringrazia 

WU PATOG1 L'eroe del giorno 
si'chiama Christophe Jouffre, 
hai 231 anni è un tecnico della 
Alsthom. e si è rifiutato di la­
sciare l'irtk. Avrebbe potuto 
farlo, tornare, a Parigi e riab­
bracciare i suoL Ma.ha preferi­
to restare laggiù, a lare lo «scu­
do; umano» di qualche stabili-
mento, chimico o di qualche 
sede governativa. Come spiega 
paziente suo padre, ai cronisti 
stupefatti. Christophe vuole 
che la solidarietà con gli altri 
ostaggi - americani, inglesi, ita­
liani - non sia di sole parole. 
Ha quindi rifiutato la "grazia di 
Saddam Hussein e ha detto: «O 
tutti o nessuno». E adesso è da 
qualche parte nel deserto, ri-

' piombato nel girone degli 
«scudi umani». Il guastafeste 
del giorno è invece un uomo 
d'affari, che davanti ai micro­
foni di radio e televisioni non 

'• ha misurato le parole: «Siamo 
partiti, proviamo sollievo, ma 
siamo stati dei vigliacchi». Per-

: chègll altri restano, e i francesi 
; no. La vittima del giorno è un 
' inglese la cui pratica di natura­

lizzazione francese è ancora in 
corso; ed è quindi titolare, ma­
lauguratamente, di un passa­
porto britannico. 

• Notte singolare Ieri al termi­
nal D di Roissy. Il Boeing 747 
Irakeno si è posato sulta pista 
cinque minuti esatti dopo la 

mezzanotte, e ha subito river­
sato nelle sale d'attesa il suo 
carico di gente. I francesi era­
no 262, compresi i sei che han­
no resistito dentro l'ambascia­
ta di Kuwait City. Con loro, una 
ventina di stranieri: nove greci, 
quattro inglesi, un diplomatico 
tedesco, qualche giapponese. 
Una quarantina sono i francesi 
che hanno preferito rimanere 
in Irak. Sia per solidarietà con 
gli altri ostaggi, come' Christo­
phe Jouffre. sia perchè tratte­
nuti dalla cura degli affario sia 
perchè non attesi in patria. I 
262 arrivati a Roissy non han- • 
no drammatizzato le condizio­
ni della toro detenzione, lunga . 
ormai quasi tre mesi. Hanno 
testimoniato Invece della du­
rezza particolare alla quale so­
no sottoposti americani (sono 
circa 1100) e inglesi (1400. di 
cui 800 in Irak e 600 nel Ku­
wait). Qualcuno ha parlato di 
razionamento di cibo, di priva­
zioni, di insulti. Ma non di mal­
trattamenti o sevizie. 

Certo, la Francia ha fatto fe­
sta. Ma con il pudore che esige ' 
la situazione. 'Le Monde] titola 

oggi "L'amaro ritorno degli 
ostaggi». £ l'amarezza del pri­
vilegio, quando in Irak e in Ku­
wait ne restano ancora più di 
quattromila. È l'amarezza an­
che che viene dall'imbarazzo 
politico, che Mitterrand espri­
meva lunedi nel corso della 
conferenza stampa con Gor­
baciov: «Esigiamo la liberazio­
ne degli ostaggi qualsiasi sia la 
loro origine».. Ma il parlamento 
irakeno, che è nulla più che il 
megafono di Saddam Hussein, , 
gli replicava in serata con un 
messaggio al popolo «amico» 
francese: «Vogliamo che le no- . 
stre relazioni diventino esem­
plari e siano un modello di re-. 
lezioni positive ed equilibrate 
tra i popoli. Noi agiamo real­
mente per preservare questi 
rapporti e cercare insieme i 
metodi migliori per risolvere I 
disaccordi. Questa coopcra­
zione e questa reciproca com-. 
prensione servono anche al­
l'Europa e al Medio Oriente...». 
Il dialogo tra tiriti sordi è conti­
nuato: i francesihanno ribadi­
to che la decisione irakena è 
stata del tutto «unilaterale», che 

tra 1 due paesi non c'è stato al­
cun contatto preliminare. E 
hanno specificato che ii carico : 
di medicinali (qualche tonnel­
lata) con il quale il Boeing è ri­
partito per Bagdad era stato 
•comprato e pagato dal gover­
no Irakeno». 

Appare in effetti improbabi­
le che Francois Mitterrand, 
uno dei garanti delle risoluzio-. 
ni votate dal Consiglio di sicu­
rezza delle Nazioni Unite, ab­
bia contemporaneamente da­
to il via libera a trattative paral­
lele e segrete con gli uomini di. 
Bagdad. Il gesto di Saddam 
Hussein si iscrive piuttosto in 
un tentativo di praticare una 
breccia nel fronte anti-irakeno. 
La sua diplomazia non perde 
occasione per distinguere tra 
le proposte costruttive di Mit­
terrand e Gorbaciov e la cecità 
aggressiva di George Bush. Il -
presidente francese ne è tanto 
consapevole che ha preso le 
distanze - ' dall'ottimismo 
espresso da Gorbaciov lunedi 

' a Parigi. Se per il leader sovieti­
co la guerra è «inaccettabile» 
per Mitterrand resta comun­
que una possibile realtà. 

Anche la Grecia 
ha la sua 
operazione 
«Gladio» 

Sospesa 
in Urss 
la moratoria 
nucleare 

Espulsi:',;-. ;'..',,: 

dieci deputati 
gaugazl 
dal parlamento 
moldavo 

Un'organizzazione paramilitare chiamata «pelle di montone 
rosso» ha operato in Grecia dal 1955 al 1989. Era composta 
da un'unità speciale di commandos greci e dai servizi segre­
ti Usa della Cia. La struttura aveva il compito di combattere 
il pericolo comunista». La rivelazione è stata fatta oggi dal­
l'ex primo ministro socialista Andreas Papandreu (nella fo­
to) , Il quale ha sottolineato le somiglianze tra questo organi­
smo segreto e l'operazione «Gladio», che tanto scalpore ha 
suscitato in Italia. In una dichiarazione al giornale socialista 
•Ta Nea» Papandreu. che ha governato in Grecia dal 1981 al 
1989, ha detto che l'accordo fu firmato dalle forze speciali 
greche e dalla Cia nel 1955.1 socialisti, venuti a conoscenza 
di questo accordo segreto nel 1984. lo hanno «immediata­
mente denunciato». Ci sono poi voluti quattro anni per sco­
prire tutti i nascondigli dell'organizzazione e per scioglierla. 
Le operazioni di smantellamento della struttura paramilitare 
sono state tenute segrete per non gettare discredito sulle for­
ze armate del paese. , 

L*Urss ha sospeso mercoledì 
scorso la moratoria unilate­
ralmente proclamata degli 
esperimenti nucleari. Il por­
tavoce presidenziale Vitali 
Ignatenko ha dichiarato in 
proposito che la moratoria 

•»»»»>»»>»»>»»>>>>>j»>j»j»>>>>>>>»>»»>>>> sovietica cominciava «a pre­
giudicare la sicurezza del 

paese», perchè «mentre noi non abbiamo condotto esperi­
menti dall'ottobre 1989, nello stesso periodo Stati Uniti. . 
Francia e Cina hanno continuato i loro». Ignatenko ha poi 
sottolineato che Mosca ha sempre auspicato una totale 
messa al bando degli esperimenti e non intende rinunciare 
a questa posizione. «Ma questa politica deve essere appog­
giata dagli altri paesi» ha aggiunto. Il nuovo test nucleare so­
vietico è avvenuto la settimana scorsa a Novaia Zemlja e al 
soviet supremo il ministro dell'industria ha assicurato che 
sarà l'unico quest'anno. Ignatenko. alla domanda se Gorba­
ciov fosse a conoscenza o meno dell'esperimento, ha rispo­
sto: «Non importa se qualalcuno sapesse o no e non so se vi 
fosse bisogno di un documento firmato dal presidente. In 
ogni caso non c'è stato nessen decreto». 

Sono stati espulsi dal parla­
mento moldavo 10 dei 13 
deputati della minoranza se­
cessionista gaugaza. L'agen­
zia sovietica Tass riporta la 
motivazione del provvedi­
mento. I deputati avrebbero 
•disertato le sedute, ignorato 
le leggi e le risoluzioni ap­

provale dell'assemblea, esortato i cittadini a violare la legge 
e organizzato le elezioni nella repubblica gaugaza». Intanto 
netta regione meridionale della Moldavia, ai confine con la 
Romania, le truppe del ministero degli intemi hanno riporta­
to la calma, agendo da spartiacque tra i moldavi e i gaugazl. 
i quali la settimana scorsa avevano proclamato l'indipen­
denza della loro repubblica ed avviato le operazioni per le 
elezioni dt un parlamento autonomo. 

La polizia brasiliana ha sco­
perto sabato a Nova Iguacu, 
nel pressi di Rio de Janeiro, 
una fossa comune conte­
nente oltre 100 cadaveri, so­
prattutto di adolescenti, uc­
cisi dagli sqadroni della 

a.»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» morte. Dalle indagini emer­
ge che motti commercianti 

pagano agenti di polizia in servizio e in congedo per far fuori 
i ladri minorenni che rubano nei loro negozi e «Amnesty In­
ternational», ha denuncialo che sono centinaia, dall'inizio 
dell'anno, i giovani uccisi e sepolti in questo modo. 

La chiusura degli uffici in Li­
bia dei Fronte per la Libera­
zione della Palestina (Flp, 
capeggiato da Mohammed 
Abbas. alias Abu Abbas, 
l'uomo che tre anni fa riverì-

. . . dico la responsabilità del se-
a » n » a a » » » » » » questro della Achille Lauro e 

attualmente insediato a Ba­
ghdad) è stata denunciata ieri da un alto esponente dell'Or­
ganizzazione per la liberazione della Palestina (Olp) ad 
Amman. L'FIp è una piccola fazione in seno all'Olp, e attual­
mente opera dalllrak (aveva aperto uffici in Libia in seguito 
alla cacciata dei guerriglieri dell'Otp dal Libano nel 1982). 
La formazione di Abu Abbas è la responsabilie dell'attacco 
portato lo scorso maggio su una spiaggia israeliana, che in­
dusse il governo degli Stati Uniti a sospendere il dialogo al-
lacclatoda un anno e mezzo con l'Olp. 

Il ministro degli esteri Gianni 
De Micheli» ha incontrato ie­
ri l'ambasciatore iracheno 
Said Al Sahaf in visita di con­
gedo. De Michelis gli ha no­
tificato la dichiarazione ap­
provata dal Consiglio euro-
n di Roma, in cui si chiede 

'accettazione da parte 
dell'lrak delle risoluzioni dell'Orni e la sollecita liberazione 
di tutti gli ostaggi, nonché il pieno rispetto dei diritti umani e 
dvill 

VIRGINIA LORI 

Brasile: U 
scoperta 
una fossa comune 
con 100 cadaveri 

Gheddafl 
mette al bando 
il gruppo 
di Abu Abbas 

De Michelis 
incontra 
l'ambasciatore 
iracheno 

Un ostaggio francese ribaciato ai rientro a Parigi 

Gheddafi: evitate 
la Mecca, ci sono 
gli americani 
•BTR1POU. Il leader libico, 
colonnello Muammar Ghed­
dafi, ha oggi lanciato un appel­
lo ai musulmani perchè boi­
cottino i luoghi santi in Arabia 
Saudita, fino a quando le forze 
americane resteranno nel)' 
area, e perchè si preparino a 
combattere gli Stati uniti nel­
l'eventualità di una guerra nel 
Golfo. Nel corso di una confe­
renza stampa, Gheddafi ha 
detto ai leader islamici che essi 
dovranno fare pressioni sull' 
Iraq perche' si ritiri dal Kuwait 
e accetti un piano libico per ri­
solvere la crisi nel Golfo, altri­
menti diverrà inevitabile I' 
esplodere di una catastrofica 
guerra. 

•Noi musulmani non possia­
mo partecipare all' «rial» (il 
pellegrinaggio annuale) o all' 
•umra» (pellegrinaggio mino­
re). Ci sarà uno sciopero totale 
musulmano per un anno, due 
anni, finché le truppe america­
ne resteranno in Arabia Saudi­
ta», ha detto il leader Ubico. 

Parlando davanti a circa 200 

capi religiosi di 80 paesi, che 
partecipano ad un incontro a 
Tripoli. Gheddafi ha altresì af­
fermato che ovunque i musul­
mani dovranno prepararsi ad 
una «iihad» (guerra santa) in 
caso di guerra nel Golfo. 

Quanto al piano di pace -
proposto dalla Libia, questo 
prevede il ritiro dell' Iraq dal 
kuwait in cambio della crea­
zione dì una forza internazio­
nale nel Golfo e il rimpiazzo 
delle truppe di Baghdad con 
altre di numerosi paesi, esclusi 
gli Usa, la Francia e il Regno 
Unito. 

Nel frattempo dalla Libia è 
stato espulso il terrorista pale­
stinese AbulAbbas e tutti i mi­
litanti del suo gruppo, il Fronte 
di liberazione della Palestina. 
Sebbene l'organizzazione ab­
bia avuto fino ad ora la sede a 
Tripoli si ritiene che Abbas viva ' 
a Baghdad da quando la sua 
organizzazione effettuò il se­
questro della nave italiana 
«Achille Lauro». 

l'Unità 
Mercoledì 

31 ottobre 1990 9 
, ' < • 



NEL MONDO 

Ì>*' 

A 48 ore dalla revoca del blocco _; : 
nuovi attentati nei territori occupati 
Palestinese dilaniato dallo scoppio 
della bomba che stava allestendo a Tel Aviv 

Arabo ucciso dopo aver accoltellato 
l'autista di un'autocisterna a Nablus 
Poliziotto pugnalato a Gerusalemme est 
Assassinato a Gaza un collaborazionista 

» Riprende Pintìfada, morti e feriti 

KTd 

H 

Ripresa degli attacchi anti-israeliani, a 48 ore dalla 
revoca del blocco dei territori occupati: un palesti­
nese morto e due feriti nello scoppio di una bomba 
che stavano allestendo a Tel Aviv, un altro palesti­
nese ucciso'a Nablus dopo aver pugnalato l'autista 
di un'autocisterna, un poliziotto accoltellato a Geru­
salemme Est Un morto anche nel campo di Tulka-
rem, collaborazionista ucciso a Gaza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

••GERUSALEMME La cortina 
della paura è calata di nuovo. 
con la ripresa degli attacchi In­
dividuali contro gli israeliani 
aia nei territori che all'interno 
della «linea verde». (I primo 
sanguinoso episodio e acca­
duto alle porte di Tel Aviv, nel 
quartiere ortodosso di Bnei 
naie poco prima delle 7 un 
palestinese è rimasto ucciso e 
•Uri due feriti (uno in modo 

grave) dall'esplosione di un 
ordigno che stavano maneg­
giando all'Interno di un nego­
zio di frutta e verdura. Non è 
chiaro se II negozio fosse l'o­
biettivo dell'attentato - desti­
nato in tal caso a colpire indi­
scriminatamente gli avventori 
- o se la bomba sia esplosa 
prematuramente prima di es­
sere trasferita altrove. Ma risul­
ta - secondo fonti della polizia 

h 

\ Monumento 
v alle vittime 
di Stalin 
•«MOSCA. Almeno ventimila 
persone hanno partecipato ieri 
aera nel centro di Mosca a una 
maniiattailone organizzata 
per l'Inaugurazione di un mo­
numento in memoria di tutte le 
vittime della repressione politi­
ca in Urss. 

Il monumento - un masso di 
pietra proveniente dalle isole 
SotovtetsM (estremo nord). 
dove tu allestito uno del primi 
camp) di lavoro a regime duro 
dell'epoca staliniana - è stato 
Inaugurato nella centrale piaz­
za Ozherzhinskl, di fronte alla. 
Lubianka, sede del Kgb. -;'•• 

La manilestazkine «stata 
organizzatar 'dall'associazione 
MeroonaL che si batte per ren­
dere giustizia a tutte le vittime 
delle repressioni staliniane. 

In un clima a tratti di com­
mozione, con una musica fu­
nebre di sottofondo, migliaia 
di persone sono confluite in 
corteo nell'ampia piazza do­
minata dal massiccio edificio 
rosa del Kgb. Motte te bandiere 
bianco-rotso-btu della vecchia 
Russia. dell'Ucraina e di altre 
•«pubbliche deirUns. Un'auto 
che avanzava a passo d'uomo 
apriva il corteo scandendo con 
un altoparlante 1 nomi di alcu­
ne delle vittime del terrore sta-
Untano. -, 

•Mio marito lo hanno fucila­
to nel 1937. dopo aver trascor­
so tre anni nel lager», dice 
un'anziana donna. Molti ave-. 
vano In mano una candela ac­
cesa e sul petto la foto di un 
parente acomparso, <Mk> pa­
dre» stato fucilato net 1938. 
méntre mia madre ha trascor-
so 17 anni m carcere», dice Ev-
ghlenla Podostonova. dell'As­
sociazione vittime delle repres­
sioni politiche. «Quando io e 
mia sorella uasknmo dalla co­
lonia di lavar» in cui fummo 
inviali ci bollarono con l'ap­
pellativo di nemici del popo­
lo», aggiunge la donna, sottoli­
neando come lo Stato dovreb­
be ora ricompensare tutti colo­
ro che Jn passato furono privati 
di ogni cosa. 

Dopo la scoperta del monu­
mento, hanno parlato D depu­
tato radicale turi Alanastev. il 
vtceslndaco di Mosca Serghiei 
Stanklevtch e 11 poeta Evghieni 
Evtushenko. 

Georgia 
Elezioni, 
opposizione 
al 65% 
• I MOSCA. L'affermazione 
dell'opposizione anticomuni­
sta nelle elezioni parlamentari 
svoltesi domenica nella Re­
pubblica sovietica della Geor­
gia si sta rivelando anche più . 
forte di quello che era apparso : 
dal primi dati non ufficiali L' 
agenzia •Interfax» ha reso noto : 

che. secondo dati ancora pre-
liminaridiffusldallaradiodella , 
piccola repubblica caucaska, ' 
l'alleanza elettorale. 'Tavola 
rotonda per una •Georgia Ube­
ra» ha ottenuto il 65 per cento 
dei voti contro il 21 per cento 
del ParulocOmunlsta. Le previ- ; 

stoni della viglila elettorale era­
no perlina vittoria del Pc geor­
giano in quanto si pensava che 
gli elettori avrebbero «premia- : 
to» la linea «Indipendentistica» 
che il partito segue da qualche , 
tempo. Ma invece, con molta ' 
più forza, si e fatto sentire il ri­
cordo, assai vivo nella popola­
zione, delle gravi responsabili­
tà dei comunisti nella strage 
del 9 aprile, quando 1 reparti 
speciali massacrarono ventu­
no persone di fronte al palazzo 
del governo. -•.,•••. 

A risultati ancora provvisori 
emerge che la «Tavola rotonda 
Georgia Libera» dovrebbe con- ; 
quistare almeno 80 dei 125 de­
putati che si eleggono su base 
maggioritaria. Quasi altrettanti ' 
dovrebbe conquistarseli una. 
volta svoltisi anche i ballottag­
g i E dalle elezioni esce leader 
incontrastato 11 capo della «Ta­
vola rotonda Georgia libera».ll 
filologo e scrittore dell'Acca­
demia delle Scienze Gamsa-
khurdla. 
. Intanto la Repubblica dell'E­

stonia fa sapere che intende 
disporre di forze armate pro­
prie per difendere la sua «neu­
tralità». Lo ha detto-secondo 
l'agenzia sovietica Tass-una 
delegazione ufficiale estone 
alle autorità sovietiche. Nel 
colloquio fra la delegazione 
estone e quella sovietica, I rap­
presentanti di Tallin hanno 
presentato la propria repubbli­
ca come «uno stato neutrale» 
che deve essere «ben difeso». I 
sovietici hanno sottolineato, 
da parte loro, le «difficolta» in 
cui si troverà l'Estonia se si do­
terà di forze armate proprie e 
hanno respinto numerose altre 
proposte estoni. 

- che I tre erano lavoratori dei 
territori Impiegati appunto in 
quel negozio, dove avevano 
trascorso la notte (non si sa se 
autorizzati o di nascosto). L'e­
pisodio ha provocato, come è 
comprensibile, tensione e 
paura fra gli abitanti di Bnei 
Brak e anche della vicina Tel 
Aviv, che hanno chiesto a gran 
voce un nuovo bando del lavo­
ratori palestinesi. 

Poco dopo. Il secondo attac­
co In piena Gerusalemme est,-
fra II deposito centrale degli 
autobus e la porta di Dama­
sco: un giovane palestinese ha 
accoltellato al petto un poli­
ziotto ferendolo non seriamen­
te ed è stato subito dopo cattu­
rato da altri agenti; l'aggresso­
re e un ragazzo di 16 anni. Ni-
dal Jadad, della città di Ramai-
lah che dista una dozzina di 
chilometri da Gerusalemme. In 
fine mattinala nella stessa zo­
na, nel pressi della Corte di­

strettuale, una bottiglia molo­
tov è stata lanciata contro 
un'auto Israeliana entrandovi 
dal finestrino, ma senza esplo­
dere: nel corso di un'Immedia­
ta battuta gli agenti hanno ar­
restato un ragazzo di 14 anni 
che trasportava un bidone di 
benzina. 

Da Gerusalemme spostia­
moci a Nablus. la principale 
città della Clsglordanla, una 
sessantina di chilometri più a 
nord. Alle 9 un ragazzo di 18 
anni, Haythiim Jemle. ha col­
pito con quattro coltellate l'au­
tista israeliano di un'autobotte 
che portava gasolio per il Co­
mune: la guardia di scorta al 
veicolo (o secondo altre fonti 
un soldato) ha aperto il fuoco 
uccidendo il giovane assalitore 
e ferendo quattro passanti. 
Sulla città, che conia centomi­
la abitanti, e sul circostanti 
campi profughi è stato subito 
Imposto II coprifuoco. Hay-

tham Jemle, allievo di una 
scuola secondaria che dista 
solo suecento metri dal luogo 
dell'attacco, era considerato 
uno studente modelle ed è 11 
più giovane di sette figli; a feb­
braio e in agosto era stato arre­
stalo perla sua partecipazione 
allintlfada e trattenuto com­
plessivamente per due mesi e , 
mezzo. 

Le autorità non hanno anco­
ra reagito con nuove misure a 
questa ripresa - dopo solo 48 
ore dalla revoca del blocco dei 
territori - della «guerra del col­
telli» e più in generale di san­
guinosi attacchi contro gli 
Israeliani; va ricordato comun­
que che nella seduta del go­
verno di domenica diversi mi­
nistri si erario Opposti al ritomo 
del pendolari palestinesi al lo­
ro posti di lavoro e che licen­
ziamenti e provvedimenti re­
strittivi erano già dall'altroleri 
in corso di adozione a carico 

di migliala dei residenti della 
Cisgiordaniae di Gaza. Non è 
dunque da escludere una nuo­
va e forse più prolungata chiu­
sura dei territori, anche se d ò 
da un lato provocherebbe diffi­
coltà di carattere economico e 
dall'altro significherebbe rico­
noscere che I territori stessi so­
no un «corpo separato» da 
Israele. ' 

Quelle di Bnei Brake Nablus 
non sono state le uniche vitti- ••• 
me della giornata. Nel campo 
profughi di Tulkarem, dove le-
sercito ha compiuto Ieri un ra­
strellamento imponendo il co­
prifuoco, una pattuglia di •. 
agenti in borghese (secondo 
testimonianze) ha Intimato < 
l'alt a quattro giovani che si so­
no «lati alla fuga; gli agenti 
hanno aperto il fuoco ucciden­
do il diciottenne Ahmad Al 
Sourgi (sembra ricercato da 
tempo) e ferendo gli altri tre. 
Nella Striscia di Gaza, un so­

spetto collaborazionista di 45 
anni è stato ucciso a Rafah a 
revolverate da giovani ma­
scherati, mentre un altro, di 25 
anni, è stato ferito gravemente. 
Lunedi sera in varie località 
della Striscia c'erano stato itici-

: denti e scontri nel corso dei 
quali nove palestinesi sono 
stati feriti da proiettiti, ventotto 
percossi dai soldati e tre don­
ne hanno abortito dopo aver 
respirato gas lacrimogeni Un 
ragazzo di 17 anni e stato ferito 
a una gamba da un proiettile 
(e poi arrestato) nel campo 

. profughi di Jenln, a nord di Na­
blus. Scontri e sparo di lacri­
mogeni anche nel villaggio cri­
stiano di Beit Sahur. Nel villag­
gio di Sitigli, presso Ramalla, I 
soldati hanno imposto il copri­
fuoco e demolito con i bulldo­
zer tre case di detenuti palesti­
nesi, nelle quali abitavano una 
cinquantinadl persone. Tel Aviv, U corpo di un arabo ucciso dalla bomba che stava par lanciare 

Ottanta morti in scontri tra indù e musulmani in diverse località 

India, strage nel tempio conteso 
sa* NUOVA DELHI. Sangue in­
tomo alla moschea «Babrt» di 
Ayodhya, nell'India nord­
orientale, sacra ai musulmani 
ma anche agli indù, che la re­
clamano come proprio esclu­
sivo luogo di culto. E sangue in 
tutta l'India per gli scontri tra i 
due gruppi religiosi: ottanta 
morti e feriti in numero impre-
clsato, zuffe e accoltellamenti 
in tante città. 

Sei gli indù uccisi e decine i 
feriti dentro II recinto del tem­
pio di Ayodhya, dove ieri gli In­
dù sono andati a migliala, ar­
mati di bastoni e picconi, per 

abbattere quella moschea e 
, costruirvi un tempio dedicato 
. al loro dio Rama, ùnlincama-. 

zlone di Visnu. l i ha fronteg­
giati la polk-ia che ha usato 
sfollagente e bombe lacrimo­
gene prima, ma poi ha sparato 
su quelle migliaia di militanti 
indù che ave/ano forzato i cor­
doni di sicurezza. :• 

Cosi Ieri la miccia di Ayo­
dhya è arrivata a centinaia di 
chilometri di distanza, ha inne­
scato in molte città indiane e 
negli sparsi villaggi scontri e 
sussulti di violenza tra! seguaci 
delle due religioni e la polizia ' 

che tentava di arginarli eppol 
ha riacceso incendi a catena, 
esplosioni 

Ovunque è scattato il copri­
fuoco, ovunque e intervenuto 
l'esercito e 1 morti e i feriti si so­
no moltiplicati. 

Una situazione di vera e pro-
• pria battaglia che ha fatto «sai-
: tare» anche il clima politico in . 
seno a) governo Indiano. Il pri­
mo ministro Vishwanath Pra-
tap Slngh ha scritto al suo par­
tito annunciando che e dispo­
sto a dimettersi. •'•'-> ! 

Nella lettera indirizzata al 
capo del partilo .lanata Dal, 

Slngh lamenta di trovarsi anco­
ra a capo di un esecutivo, dive­
nuto ormai di minoranza, solo 
per le pressioni, rivoltegli, 
Avrebbe lasciato, scrive chia­
ramente il primo ministro, ma 
le pressioni si sono intensifica­
te specialmente dopo che il 
partito Bharatfya, molto vicino 
alle posizioni degli estremisti 
indù, ha ritirato l'appoggio alla 
coalizione chiedendo le sue 
dimissioni. Il governo sembra 
davvero avere le'ore contate, 
anche se per ben due volte nei 
giorni scorsi le dimissioni del 
premier sonò state respinte. . 

Ad Ayodhya ta battaglia tra 
indù e polizia è durata ore. I fe­
deli di Rama s'erano messi in 
marcia da giorni e da regioni 
anche lontane. In diecimila e 
oltre avevano superato gli 
sbarramenti della polizia ed 
erano confluiti alle porte della 
cittadina, che dista 700 chilo­
metri da Nuova DelhL S'erano 
mossi per riappropriarsi di 
quel pezzo di terra, per rico­
struire là II tempio del loro dio, 
e subito per demolire la mo­
schea ' musulmana, costruita 

.'.'. nel 1528 dall'imperatore Babar 
e, secondo I fondamentalisti 

indù, eretta sulle rovine di un 
antichissimo tempio dedicato 
al dio Rama, anzi addiritttura 
sul fugo dove la divinità nac­
que 3500 anni prima di Cristo. 

Armati di quest'obiettivo e 
di bastoni e picconi gli estre- • 
misti Indù sono penetrati nel 
recinto, forzando 1 cordoni di 
sicurezza. Hanno aspettato • 
ondeggiando paurosamente. 
Ogni piccolo movimento delle 
forze dell'ordine, ogni diceria 
li ha fatti sussultare. Poi lo 
scontro sanguinoso. L'episo­
dio, dicono fonti d'agenzia, si 
è verificato dopo che tre santo­
ni indù avevano annunciato di 
aver raggiunto un compromes-

< so con le autorità locali. Forse 
a causa del gran rumore e del­
la tensione le loro parole si so- " 
no disperse: una parte della 
folla non li ha sentiti ed ha 
continuato ad avanzare. Un 
corpo a corpo impari con la .. 
polizia che ha tentato di di­

sperderli con sfollagente e lan­
ci di lacrimogeni Invece di de- . 
sistere hanno continuato a , 
spingere, ad andare avanti a 
ondate. E la polizia indiana ha 
aperto il fuoco. 

Ancora dieci giorni fa, in 
quel luogo sacro erano stati < 
uccisi 117 (edeli, perche gli 
estremisti Indù avevano tenta­
to l'assalto a «Babri», senza pe­
rò riuscire a prenderne posse» ' 
so. Ieri sono tornati più nume­
rosi decisi ad altri sacrifici e . 
morti. . , / 

Un altro focolaio dì rivolta si • 
è riacceso nello stalo del Può- ; 
lab. Quattro, persone sono ri: -
matte uccise e cinque ferite 
quando un gruppo di terroristi . 
ha aperto il fuoco contro.un 
treno espresso diretto a Bom­
bay. L'attentalo, che è stalo 
compiuto vicino Faridkot, è 
stato attribuito ad estremisti se­
paratisti Slkh che rivendicano:, 
l'indipendenza del Puniab. y , 

Dieci 
Banche 

Insieme 
Dieci sono le banche che aderiscono 
alla Federazione delle Casse di Ri­

sparmio della Toscana. Insieme, con quasi 500 
•. DIPENDENZE, rappresentano la più vasta ca­

pillarità di sportelli bancari nella regione. Insie­
me amministrano oltre 18.000 MILIARDI di de­
positi. Insieme sostengono le attività produttive 

. ' della Toscana sui mercati italiani e su quelli esteri. 
Insieme costituiscono la più importante rete che 

•''•:'. offre i finanziamenti degli Istituti regionali di ere-
'.",.'; , dito speciale (Fondiario, Mediocredito, Federa-

,. le Agrario) e Krvizi p^abancarì Oeasing, facto-, . 
•'•' ring, etc). Tutte hanno una-tfadtzione ultracen­

tenaria e dispongono dei più avanzati servizi e del- •,"_ 
•. le più moderne tecnologie-che mettono a dispo­

sizione delle imprese e delle famiglie. Non hanno ' 
fini di lucro e re.nvesiono.gtt utili di esercizio in ••.' 
favore della coUettivitii nella zona di competenza. 

• CASSA DI RISPARMIO DI CARRARA 
• CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 

••••':• CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO 
• CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA 
• CASSA DI RISPARMIO DI PISA 
• CASSA DI RISPARMIO DI PISTOIA E PESCIA 
• CASSA DI RISPARMIO DI PRATO 
• CASSA DI RISPARMIO DI SAN MINIATO 
• CASSA DI RISPARMIO DI VOLTERRA 
• BANCA DEL MONTE DI LUCCA 

FetloazlonedeUe Gisse d̂  Rtepani«iodetbTo8cana 
Sede sociale: presso Casta di Risparmio di Firenze • Via Bufalini, 6 -Firenze 
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Oggi a Rimìni la celebrazione della «Giornata del risparmio» 

Col denaro elettronico 
si scopre il mini-risparmio 

f1 ft caso esemplare delle Poste, 
la più estesa rete di servizi 
pagamenti e raccolta, che in 
passato ha allontanato la clientela 
a causa del disservizio 
La «Giornata dei risparmio» prevede quest'anno 
una, manifestazione a Rimini, in concomitanza 

< dei" 150° anniversario della Cassa di Risparmio. 
Unijnvolontario omaggio alla importanza delle 
baìnehe locali quando si parla solo di concentra-

> ziOàB Non>è J*\ sola contraddizione di questa ce­
lebrazióne: ad esempio, la modernizzazione del­
le Poste. 

MASSIMO CICCMINI 

u 

i, parlando di ri­
si nominano le Poeta 

normale che si 
- , Kw-,«duna sorta di «caqeren-
U < loia»; code agli sportelli, dltn-
• •j. colttlncornprtnstblll per corn­
ai • ptele~ie operazioni più semplfr 
,»(*.d, un rapporto non sempre 
M* idilliaco con gli impiegali al di 
W ' l a del bancone Eppure, se 
£3 anarbsfamo i dati consuntivi 

del I969.scopriamo che le Po-
ffi\ «te hanno raccolto tra i rispar-
Ht miatori ben centomila miliardi 
Mi attraverso una «rete» di quattor-
p>i d i c i u b i spartani. L'Indagine 
J •; annuale che- H centro Einaudi 
i'f ha •melato alla Ooxa ci svela 
i \ inoltre che, nel settore della 
i j ' raccolta di risparmio, sono 
p «UeiUWdet Bancoposta ben 8 
*<S tam%fe su cento intervistale. 

jWlare _ eoo una, percentuale 

#1 

-<<•>• de tr iM*: se questo dato fc> 
xjl, diMiMrttfilarrtopw categorie 
M Mxabtm che I pia affano-
« nat&faqxnitarrtt alla sportello 
,V postate sono gli Insegnami e 
' >gu impiagai (rbnenjvanMnta 

f 14 c* lW*) . ma che anche ira 
imprandilori e dlrigentic'e un 
buon qK che preterisce affida­
re il proprio risparmio al San-

; Starnò di' fronte dunque alla 
più grande «anca italiana, con 
pio sportelli della Bnl. della 
ComJ» • ' d e l Credilo Italiano 
meatr assieme, con più depo­
siti deUa Cariplo che pure e la 
maggiore Cassa di risparmio 

« 

m 

Borsa aperta al risparmio di 
massa? Con ogni probabilità il 
segreto di questo successo ri­
siede innanzitutto nella diffu­
sione capillare degli sportelli 
postali che raggiungono an-

' che quei piccone piccolissimi 
centri in cui non c'è sportello 
bancario, in secondo luogo 
una chiave di successo potreb­
be essere rintracciata proprio 
nella grande semplicità dei 
prodotti offerti Al-Bancoposta 
si possono investire risparmi in 
libretti o In buoni postali I li­
bretti, corno quelli bancari, 

-possono essere nominativi e al 
portatore, ordinario vincolali I 
tassi d'interesse, decisi di volta 
in volta dal ministero del Teso­
ro In accordo con quello delle 
Poste, sono attualmente del 6% 
netto da imposte per I libretti 
ordinari e del 7.125% per quelli 
"vincolati (da un minimo di tre 
a un massimo di sei anni). 

I buoni postali possono a lo­
ro volte essere ordinari o «a ter-
mine» I buoni ordinari, offerti 
in tagli che vanno dalle cln-

'quantamlla lire ai cinque mi­
lioni; frollano per 30 anni un 
tasso man mano crescente at­
tualmente varia da un minimo 
del 7% netto per i primi cinque 
anni ad un massimo del 
10,50% dopo il sedicesimo an­
no I buoni «a termine» non 
fruttano interessi, il capitale in­
vestito semplicemente rad­
doppia dopo sette anni e tripli­
ca dopo undici 

Con queste premesse non sì 

ca d Italia per la compensazio­
ne giornaliera dei recapiti a 
mezzo stanza e ciò, in soldonl, 
significa che si stanno ponen­
do le premesse per rendere 
possibile la negoziazione degli 
assegni bancari presso gli 
sportelli postali (dove ora so­
no accettati soltanto assegni 
postali, vaglia ed assegni circo­
lari) nonché una più semplice 
accettazione degli assegni po­
stali presso le banche che tino 
ad oggi 11 hanno penalizzali 
con valute e disponibilità nel-
I ordine di 15/20 giorni lavora­
tivi 

Anche le nuove tecnologie 
hanno conquistato la ftducla 
dei responsabili del ministero 
delle Poste Anzi, come spesso 
accade a chi arriva per ultimo, 
i progetti delle Poste si pongo­
no decisamente ali avanguar­
dia nel settore Ne abbiamo 
parlato con I responsabili della 
direzione preposta all'automa­
zione dei servizi, ingegner Pal­
mieri e dottor Ciuffarella Mi 
mostrano con malcelato orgo­
glio la loro ultima •creazione» 
il portafoglio elettronico Si 
tratta di una carta di plastica di 
un giallo intenso in cui sono 
incorporati una banda magne­
tica (slmile a quella di un tes­
serino Bancomat) ed un mi­
croprocessore, in pratica un 
minuscolo cervello elettronico, 
che la coltooca tra le cosiddet­
te corre intelligenti. La carta. 

che per ora non può consenti­
re funzioni di credito, verri 
consegnata a chiunque ne (ac­
cia richiesta e porri essere usa­
ta presso uno qualsiasi dei 
1800 Upe (uffici postali elet­
tronici) che verranno messi in 
funzione nonché presso i 208 
Alm (Bancomat postali) che 
verranno installati Con il por­
tafoglio elettronico potranno 
essere compiute tutte le opera­
zioni postili che implicano 
movimentazione di denaro e 
la carta è studiata per poter es­
sere usata, previ accordi ope­
rativi, anche presso il sistema 
bancario nazionale e presso i 
circuiti postali europei 

Il lancio della carta postale è 
soprattutto collegato alle ope­
razioni di pagamento per con­
to dei grandi enti che utilizza­
no gli sportelli postali per la 
corresponsione di stipendi o 
pensioni La prima sperimen­
tazione pratica avverrà proprio 
in base ad un accordo sotto­
scritto tra amministrazione po­
stale e Inps Ad ogni pensiona­
to verri lasciata la scelta di ri­
scuotere la pensione o attra­
verso l'invio a domicilio di un 
assegno o mediante l'utilizzo 
della carta L'obiettivo è quello 
di farla finita per sempre con le 
estenuanti code agli sportelli 
anche attraverso l'allunga­
mento dell'orario di apertura 
pomeridiana di circa mille 

i sull'ap­

posita scheda contabile su cui 
opera il portafoglio elettronico 
saranno fruttifere di interessi 

Le Innovazioni non si ferma­
no però qui L'amministrazio­
ne sta approntando l'abbina­
mento del servizio di posta 
elettronica al circuito dei paga­
menti in modo da fornire ai 
grandi clienti un servizio a do­
micilio sul tipo del corporate 
banktng che offrono le ban­
che 

Da ultimo c'è da rilevare l'in­
teresse che anche le Poste mo­
strano per la scadenza del 
1993 Sono in corso riunioni di 
vari gruppi di lavoro a livello 
comunitario e, tra gli argomen­
ti all'ordine del giorno, c'è an­
che quello dell'armonizzazio­
ne dei servizi di bancoposta tra 
le dodici amministrazioni eu­
ropee 

Esistono dunque tutte le pre­
messe per una integrazione ed 
un rilancio del circuito postale 
a livello nazionale ed europeo 
Si tratta ora di dare impulso al­
la sperimentazione per l'appli­
cazione delle nuove tecnolo­
gie e, soprattutto, di rimuovere, 
attraverso una revisione ed un 
aggiornamento del codice po­
stale, tutti quegli ostacoli e 
quelle bardature burocratiche 
che ancora impediscono un 
pieno ruolo concorrenziale 
dell'amministrazione postale 
sul piano dei servizi di paga­
mento e di raccolta del rispar­
mio 

* S W O H B , ^ ^ 
w 
$P proprio; In quanto ItBaneopo-

"• stanonpuO effettuare una det­
te due Mfttionl che caratteriz-

IV sano I ̂ attrita bancario, quella 
.•> <u tato-cNCtto. La raccolta ef-

tottuauIWBmite gli sportelli pò-
stali vtìnt hAmigeStttadafta 
CaawOjpaM e •mfM'Mr fi­

na naiataNgHeotilotaU, 
Comespfagare* dunque II 

•uccraw «relativo»)del rispar­
mi mio pojtjsto anche1 nell'epoca 

iflBftaisgnsaAtae della 

Poste rianno giocato nel circui­
ti finanziari nazionali. Uno del 
motM risiede certamente nel-
l'arretratezza tecnologica delle 
procedure e nella conseguen­
te difficile Integrazione tra cir­
cuito bancario e circuito po­
state 

•Ma, da alcuni mesi, te cose 
:' sembra Silano decisamente 

cambiando. Oli uffici provin-
- ciati dalle Poste partecipano al 

progetto impostilo dalla Ban-

iportelll. Le Giacenze 

Nuovi interessi dei piccoli imprenditori 

Quando il «capitale» è al tempo 
stesso strumento di lavoro 
Franco Cruciarli 

mt ROMA Club degU azioni­
sti, fiduciarie, una rete di servi­
zi in espansione La Cna (Con­
federazione Nazionale dell'Ar­
tigianato) in tema di rispar­
mio, senza far tanto rumore, 
nuovi cauti passi «Non voglia­
mo sostituire nessuno, ma da­
re una mano ai piccoli che oa-
(|i contano sempre meno», af­
erma il segretano dell'associa­

zione. Cruciarli, al qual 

QaaB I 
asti, fiscali o d'atti* tfno ri-
a l a M M M A I U •- - -- Sii* ^ J É M M ^ « i ^ a 

neae MU» per na icre aita* 
cattai rfapànitor 

Non penso-cheile agevotezioni 
fiscali possanooggtreelmente 
incentivare il risparmio Fon­
damentale è Invece un discor­
so di reale armonizzazione eu­
ropea di tutta la normativa vi­
gente in materia. L'attuate tas­
sa sugli toletta bancari « cer­
to in linea con Ituropa In­
somma si tratta di istituire un 

lia.cer,-, 
Jena*-

ancora 
oggi, con tuwpcriòdicfti direi 
semestrale, NMMttrno al ripe­
terti di scandali di non piccolo 
riHovtfteisti alte •finanza alle­
gra». IV piccolo che non rischia 
in borsa* aUettetpda proposte 
alternative di fatìli guadagni. 
L'ubriacatura finanziaria degli 
anni 80, a mici parere, ha man­
tenuto deretani {tesativi nel 

si è dedicati all'innovazione«d " circuito tra itparmlo e ortica 
al rinnovamento delle singole speculativa. Wft propio il calo 
realtà, mentre I debiti saliva- dei risparmio tradizionale a 
n o . .'/ rer*i«relntef»ajeii|ti alternative 

improwbatee poco chiare. Un 
contesto da cui gli artigiani 
stanno alquanto alla larga. 
L artigiano in genere opera 
con morta cautela e tende ad 
investire i propri capitali nella 
propria attiviti 

Un grappo di gtaristi prapo-
ne una sorta « •statato del 
risparmiatore» e ritteae vi 
ala no prahlètaa 41 attuali 

q a o t a d d reAUro teadTa 
scendere. Che ne pensar 

Sono influenti fenomeni strut­
turali e di carattere culturale, 
ali anni 80, Il capitalismo di 
massa, il consumismo. Nella 
realti artigiana questi anni so­
no stati caratterizzati da grandi 
sacrifici, più che al risparmio ci 

^ v / » , v . D risparmio previdenziale è ancora modesto 

Polizze sì, fondi pensione no: 
gfittEtotìlióri fanno i conti? 
I vecchi strumenti 

Jdi investimento garantito 
si sono rinnovati ma 9 
loro impiego incontra ostacoli, 

.^ 
i * 

AHTONfUAADI f laUiZO 

ROMA. Nonostante le moltepHtì agevolazioni offerte alle po­
lizze collettive 1 fondi pensione non decollano ed anzi registrano 
perdite di mercato essendo passati a ricoprire nel 1989 il solò 
12,06% della raccolta premi vita rispetto al 25.9* dei 1980 I (lussi 
assicurativi degli italiani restano quindi concentrati nel settore 
privalo attraverso la sottoscrizione di polizze individuali, che ol­
irono rendimenti e condizioni meno vantaggiose rispetto a quel-
teoottetove. 

Nat 1989 il mercato assicurativo vita complessivo ria fatto re-

svap a garanzia della solvibilità delle imprese assicurative, e 
quindi indirettamente a tutela del sottoscrittore per evitare insol­
venze e fallimenti da parte delle compagnie 

Un altro vantaggio delle contribuzioni effettuate a favore dei 
Fondi pensione è lo speciale trattamento fiscale. Secondo l'art 
48, comma 2, lettera a) del Testo Unico delle Imposte sui redditi 
(DPR. 917/86) infatti non concorrono a formare reddito, senza 
limitazione di importo -I contributi versati dal datore di lavoro e 
dal lavoratore ad enti o casse aventi esclusivamente fine previ­
denziale od assistenziale» Questi contributi non vengono quindi 
neanche ad intaccare il tetto di Ut 2,5 milioni, previsto per la de-
ducibiliti fiscale delle polizze vita individuali, potendolo ampia-

Si stima che in Italia siano stati costituiti 200 fondi aziendali, 
di cui il 70% concentrati nel settore bancario Per quanto riguarda 
l'ammontare dei flussi finanziari, Il CNEL valutava per il 1987 un 
importo contributivo annuo di 1 600 miliardi contro un gettito 
analogo per l'erogazione delle prestazioni pensionistiche Sem-

gistram un volume di premi pari a 7137 nUfiar«li,lncul le polizze 
tedlvtduali con una raccolta di 6.0 IO rrUtoldl sono passate a lico­
r e l"M^delirietcatoccintrOgB86tmrfùrdldefle polizze col-
teojjsv la restante quotadirne«cjiio«sSendo costituita da polizze 
P ^f^ctou»*^Ì^V8>Tt«temrjre 1990. emanata dall'I-
avap (llstituio par ta^ttifaraasulie assfctinuuoni private), ven-

" " ' n f ì l w ^ r f c n M p M ^ 
MJfiCr»%a)aii4o^ 

quote^rWro^aWtergBÌ rendknentl finanziari piò vantaggiosi 
iMpctio HaW, pilWeMw ifrnwioi miti 

Se pertepOowWMduali tecompagnte non potranno con-
cessioni superiori air8DX. per I contratti collettivi di 
/ A » O d 4d«Éowot*llgaWrla da parte di tutti i di-
rj*:aramesw un'aliquota compresa tra il 90% ed il 

(periwfttclawlflcatrriella categoria B1/B3 (ad ade-
~ "iéOm I Fondi sindacali). in considerazione del 

" del contratto, viene legalizzala una re-
l i contratti, privati, qualora l'Impresa In­

ulta percentuale supcriore allaliquota 
saft richiesta di autorizzazione al mlnl-

, castone dell»'maggiore aliquota deve 
dare la touliti dei contratti individuali, essendo Im-

zadi categorie contrattuali identiche, dlffe-
Jitl e nrtl^liqubta di reirocejsione Laclr-

s si propone quindi di prevenire la stipulazione di polizze di 
•tvD favore, venendo a creare cosi delle discriminazioni del 

i arbitrarie fra assicurati di sene A e serie B. La limitazione 
e aliquote di retrocessione, se aprima vista può apparire con-
a affi Meressl degli assicurati, esteta inoltre prescritta dall'I-

complessivo gestito dal fondi pensione si aggiri intorno ai 28 000 
miliardi, di cui 20 000 miliardi a capitalizzazione bancaria I Fon­
di integrativi bancari nel 1986 comprendevano infatti circa 
94 000 Iscritti attivi contro 28 500 pensionati Rispetto al fondi di 
matrice industriate e di iniziativa sindacale, queste Casse si diffe­
renziano per le loro finalità esclusivamente previdenziali e di mu­
tuami Non esiste infatti alla scadenza, come nelle gestioni assi­
curative industriali, l'opzione tra l'erogazione del capitate e la 
rendita mensile. Proprio per questo carattere di mutuanti, l'ade­
sione al fondi bancari è obbligatone per lutti I dipendenti, a diffe­
renza dei fondi Industriali a gestione assicurativa in cui si lascia 
sempre aperta la volontarieti dell'iscrizione 

Come stanno cambiando 
le Casse di risparmio? 
• a l ROMA. Quella che era la «banca della famiglia», con la cura 
che riservava ai libretti di risparmio e al credito per la casa e l'a­
gricoltura, ora vorrebbe essere banca come tutte le altre la Cas­
sa di risparmio La trasformazione di questi istituti, un tempo I 
più popolari con la loro presenza tipicamente locale è stata 
i oggetto di due approfondite ricerche dell'hes Piemonte (cas­
se dei Piemonte e Genova) e dell'lres Toscana (casse tosca­
ne) Ne vengono fuori delle foto di gruppo estremamente detta­
gliate commenti, dati e grafici, sono pubblicati netta rivista «Ma-
tecon-n l l /1989e8 /1990 

a>tlaCostltiizkne7 
Sono perplesso visto i tempi 

"che richiedono i mutamenti te-

8(stativi. Facciamo pure lo sta­
ilo dei risparmiatori, ma la 

cosa in veriti non mi entusia­
sma. Quello che realmente 
conta è una-prassi diversa. Nel 
mirino resta la figura dell'istitu­
zione bancaria, per i limiti del 
suo servizio ed in particolare 
per un suo diffuso atteggia­
mento, tutultro che collabora­
tivo, diretto verso le imprese 
Un approccio basato esclusi­
vamente su garanzie reali, che 
spesso «taglia le gambe» alle 
piccole imprese innovative, in 
Germania ad esempio II finan­
ziamento bancario compren­
de altri parametri la storia del­
l'azienda, la sua capaciti in­
novativa ed anche i suoi pro­
getti 

La Cna ha strumenti e servili 
particolari per 11 rispamioT 

L'associazione si è dotata di 
nuovi strumenti attraverso I 
quali fornire servizi finanziari e 
contemporaneamente' cana­
lizzare il risparmio Al servizi 
ormai classici (all'holding Arti-
glanlin, controllata e promos­
sa dalla Cna, fanno capo una 
serie di società attive nel lea­
sing, nei prefinanziamenti e 
nei piccoli prestiti), è da se­
gnalare un'ultima iniziativa 
che, attraverso l'acquisizione 
di una fiduciaria milanese, 
punta verso una canalizzazio­
ne del risparmio della catego­
ria seguendo un'ottica il più 
possibile personalizzata Non 
abbiamo comunque intenzio­
ne di improvvisare) assicuratori 
o banchieri e puntiamo a con­
tinuare la collaborazione con 
una serie di istituti di credito e 
compagnie (San Paolo di Tori­
no, Bnl, Unipol Finanziaria, 
ecc ì La nostra intenzione è 
quella di gestire una parte di 
questo risparmio per sviluppa­
re progetti di sviluppo della ca­
tegoria Procediamo comun­
que con molta cautela ed è per 
Suesto che le nostre iniziative 

sviluppano alquanto silen­
ziosamente Dobbiamo insom­
ma garantire la difesa del ri­
sparmio e non solo L'obiettivo 
ambizioso è quello di vedere 
ampliata la gamma dei servizi 
finanziari che vengono propo­
sti al risparmiatore, tanto più 
se artigiano 

Supplemento 
dell'Unità 
su banche e finanza 
L'Unità partecipa alla Gior­
nata del Risparmio offrendo 
una anticipazione del sup­
plemento che ha in pro­
gramma su quesJ temi En­
tro >l mese di novembre pub­
blicheremo infatti alcune 
pagine su banche e finanza. 

100 SPORTELLI 

E 1700 PERSONE 

AL VOSTRO 

SERVIZIO. 

CASSA DI RISPARMIO DI PUGLIA. 

A & D . 
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Borsa 
+0,24% 
Indice 
Mib820 
(-18,0% dal 
2-M990) 

Lira 
Si mantiene 
stabile 
su tutto 
il fronte 
dello Sme 

•HÌWHA 

Dollaro 
In sensibile 
rialzo 
(1.139,85 lire) 
Stabile 
il marco *;-

ECONOMIA&LAVORO 

II finanziere di Ravenna II Pei: la chimica all'Eni 
è rimasto solo ma Piga La De propone di bloccare 
crede in una possibile l'aumento di capitale 
mediazione con Montedison Per 0 Psi: operazione fallita 

Catmera su Enimont: 
ea dura per Gardini» 

Il ministro delle Partecipazioni Statai Franco Piga 

socialisti, democristiani, tutte le forze 
durante un'audizione del ministro delle 

ctoni statalisul caso Enimont, ormai chie-
» un atteggiamento fermo del governo contro le 

impotenze di Gardini. Resta solo Piga a sperare, e a 
oporre, un'ultimo tentativo di mediazione con 

' ijison. Dalla De la richiesta che a Gardini sia 
' Bd'autorità l'aumento di capitale.,,, 

, STVANOmOHIMVA 
E Cardini iettò 

A. furia di ultimatum, di 
di proclami-di -
Il finanziere» 

agroindustriale 
candidatesi a pa­

della libera Impresa e 
' Unto della chimica 

r» ccemiBo Intorno 
di diffidenza, un 

, rButo sempre pio 
Ieri, nel cetso daU'auo> 

ihntWstTO delle Parte-
statali Franco Piga 

denecommissioni riu­

nite Attività produttive e Bilan­
cio della Camera, nessuno ha 
prato le sue difese, e da tutti I 
gruppi tono venute critiche 
pesanti alla sua condotta. 

" Do Slesso ministro Piga, che 
pure nella sua esposizione ha 
confermato in pieno la bene­
volenza, l'occhio di riguardo 
che durante tutte le ultime fasi 
della trattativa ha avuto per le 
ragioni di (oro Bonaparte, alla 
fine, proprio riflettendo su co­
me questa benevolenza è stata 
ripagaia, non ha potuto tirarsi 

indietro da un giudizio negati­
vo sul comportamento di Mon­
tedison. Anche se, ha conclu­
so, sarebbe sbaglialo rinuncia­
re definitivamente a una spe­
ranza di compromesso, per cui 
ha proposto che sia Gardini 
ora a stilare un'ultima versione 
del contratto di compravendita 
purché questa aderisca alla 
delibera del Clpi. 

In giornata, proprio in previ­
sione del dibattito, diverse for­
ze politiche avevano prean­
nunciato le loro posizioni. Du­
rissima quella esposta da Fa­
brizio .Cicchino responsabile 
economico del Psi: «Il fallimen­
to dell'operazione Enimont e 
clamoroso. Ancor più clamo­
roso è che l'Enimont non sia 
fallito come operazione di po­
litica industriale ma sul terreno 
della gestione, del potere». 
•Una sola cosa -ha concluso-
ora non può avvenire: che II 
punto di caduta contista nel 
fatto che l'Eni ricompri le raffi­

nerie e il cracking, cioè i punti 
di crisi». 

Più tardi anche il sottosegre­
tario alle Ppsi Sebastiano 
Montali, anch'egli socialista, è 
intervenuto in termini assai più 
rigidi del suo ministro: •Presso­
ché unanime é il giudizio ne­
gativo . «l'atteggiamento di 
Cardini - ha detto - tuttavia l'i­
solamento politico di Montedi­
son non pud non vedere con­
seguenti iniziative: lo stato si 
deve difendere dai tentativi di 
un imprenditore «d'assalto» di 
scippare beni e risorse dei 
contribuenti. Ci vuole una ri­
sposta forti del governo che 
valga a ganintire il rispetto del­
le regole». 

' ^Icomunitti si sono presenta­
ci all'audizione con una mo­
zione, firmata dalla presidenza 
del gruppo e dai ministro om­
bra dell'Industria Borghinl. nel­
la quale si chiede che sia re­
spinto «D risibile tentativo del­
l'azionista privato di presenta­

re la proposta dell'Eni come 
contradditoria con la delibera 
del Clpi*. I comunisti chiedono 
che II Parlamento (dal quale 
vogliono un immediato pro­
nunciamento in aula) impegni 
il governo a fare propria la pro­
posta formulata dall'Eni in ac­
cordo col ministero delle Ppss. 
Che si consideri la mancata 
adesione del privato a questa 
proposta come decisione di 
vendere. Che infine si metta 
l'Eni in condizione di rilancia­
re, anche attraverso alleanze 
internazionali, la chimica ita­
liana. 

I comunisti nel loro docu­
mento ricordano con precisio­
ne tutte le inadempienze e le 
prepotenze della Montedison, 
dall'acquisto di azioni da parte 
di «azionisti amici» all'uso 
spregiudicato delle maggio­
ranze in assemblea, per con­
cludere con un giudizio di 
•inadeguata competenza in­
dustriale della delegazione de­

signata dal socio privato nel 
consiglio di Enimont». Oi quel 
Cragnotti cioè che risulta il ma­
nager piò pagato d'Italia. 

In casa De a un'apertura del 
presidente della commissione 
Bilancio Mario D'Acquisto all'i­
potesi di ulteriore trattativa 
esposta da Piga ha fatto da 
contraitare una risoluzione, in­
vece molto dura, presentata da 
Giuseppe Sinesio a nome dei 
deputati democristiani. Nella 
risoluzione si chiede che il go­
verno impedisca l'uscita dalia 
chimica dell'Eni, che siano tu­
telati gli interessi nazionali •an­
che avviando un processo di 
separazione e liquidazione, 
evitando una privatizzazione 
surrettizia da parte dell'inaffi­
dabile socio privato di beni 
della collettività». Ma la cosa 
più-interessante è che lo stru­
mento individuato dal docu­
mento De per bloccare Gardini 
è che «venga negata la prevista 
autorizzazione ministeriale» 

agli aumenti di capitale an­
nunciati da Cardini. 

Insomma, Gardini non ha 
più amici. Persino i repubbli­
cani adesso prendono le di­
stanze da lui e definiscono 
questo come 'l'esempio peg­
giore della strada delle priva­
tizzazioni». Da Torino addirit­
tura il presidente della Confin-
dustria Pininfarina ha com­
mentato in modo neutrale, 
senza più spendere parole in 
difesa del suo associato. 

Quanto all'ipotesi di media­
zione di Piga, si può dire in 
conclusione che dal dibattito 
gli sono venute poche aperture 
di credito, e piuttosto critiche 
di fondo al disimpegno del go­
verno preannunciato da lui in 
caso di fallimento. Al ministro 
è arrivata ieri anche una lettera 
autorevole dal segretario della 
Cgll Trentin, nella quale lo si 
invita a impedire «decisioni ir­
reparabili» come sarebbe la 
gestione «a maggioranza» di 
Enimont da parte di Gardini. 

» v 
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T Difficoltà di integrazione tra le due banche iti. Critiche all'annunciata fusione Cassa Risparmio-Banco Roma 
tftJÉÉ 
imi 

Jfouò fare il matrimonio-tra Banca Commerciale 
•Pula e Credito Italiano? L'ipotesi, annunciata dal-
P#fsotto torma di studio di fattibilità, ha riaperto 
«ria vecchia discussione nel mondo finanziario, og-

£cerne ieri abbastanza scettico di fronte a una idea 
£ genere. Diversa la valutazione invece per la su-

flĵ rjtonca romana in via di creazione, anche perchè 
*£U) à spingere c'è il presidente del Consiglio. 

DARIO VENIOONt 

• i MILANO. Dalle rispettive 
tedi, distanti forse duecento 
metri nel centro di Milano, i 
vertici della Commmerciale e 
del Credilo italiano (per tutti, 
nell'ambiente, semplicemente 
Comll e Credit) tacciono rigo-
ritamente. L'idea di avviare 

1 uno .studio di fattibilità» per 
esaminare le possibilità di «in-

' legrazione» viene dall'In, che é 
razkmista di controllo. E le 

idee dell'azionista di controllo 
non si commentano. Almeno 
in pubblico. 

Di cerio nelle due grandi 
banche pubbliche del Nord l'i­
dea di questo matrimonio non 
solleva alcun entusiasmo. Da 
sempre i due istituti percorro­
no strade simili, in diretta con­
correnza l'uno con l'altro. Si 
contendono gli stessi clienti e 
gli stessi affari. Talvolta anche 

w 
con durezza. • 

Si possono unire due forze 
di questo tipo? Certo che si 
pud, si risponde a Milano. Ma 
bisogna sapere che non sem­
pre «uno più uno fa due». E che 
i costi della razionalizzazione . 
non é detto che coprano 1 be­
nefici. I responsabili delle due 
banche, del resto, a questa 
ipotesi hanno già pensato da 
tempo. Hanno provato a so­
vrapporre le mappe delle pre­
senze in Italia e all'estero dei 
rispettivi sportelli, e hanno do­
vuto prendere atto che la so­
vrapposizione dei due istituti é 
semplicemente impressioQan-. 
te. Il Credit, per esempio, é " 
presente in 126 città medio­
grandi. In ben 119 df esse c'è 
anche almeno uno sportello 
della Comit. 

La Comit possiede 518 spor­
telli. Il Credit, impegnato in 
questi ultimi anni nell'allarga-

e matrimonio tra cugini 
mento della propria rete attra­
verso mfcn>imitture (di solito 
con ZA Impiegati appena), ne 
ha 565. Insieme, sulla carta, l'i­
potetica'"" Brande banca del 
Nord av*tW-t083 sportelli. 
Ma quanti di questi costituireb­
bero un doppione? Quanti do-
vrebtero'«ótre chiusi? Con 
quali costi-economici, sociali, 
sindacali? 

Lo stesso dicasi per la pre­
senza all'estero. La Comit ha 
12 liliali e 24 uffici di rappre­
sentanza. Il Credit 6 filiali e 15 
uffici di rappresentanza (com­
preso quello che verrà inaugu-

, jrato il 14 novembre ad Atene). 
"Quanti 4hqiiasu> coprohù le -
medeslmeamé? 

Queste valutazioni - som-
' mate a questioni meno palpa-

i bili, ma non per questo meno 
rilevanti, attinenti lo stile, gli 
obiettivi aziendali - hanno in­
dotto I vertici delle due banche 

a cercare strade autonome per 
lo sviluppo. Il Credit ha punta­
to sulla Banca Nazionale del­
l'Agricoltura, se non altro per 
che la sua diffusione nazionale 
è complementare alla propria. 
La Comit, coerente con la pro­
pria vocazione di banca dei 
grandi affari, supporto qualifi­
cato per la media e grande im­
presa, ha puntato all'estero: 
prima cercando di acquisire la 
Irving Trust a New York, poi fa­
vorendo uno scambio di parte­
cipazioni con la francese Pari-
bis. 

Insomma, a Milano sembra 
che si vedano più i diletti che i. 
pregi di un accorpamento al- -
quanto problematico. A meno 
che l'iri. quando parla di «inte­
grazione», non pensi ad auspi­
cabili sinergie tra i due istituti, i 
quali potrebbero razionalizza­
re la propria presenza, specia­

lizzando il proprio intervento e 
unificando dove possibile al­
cuni servizi. 

È proprio facendo riferimen­
to a queste valutazioni che il 
socialista Franco Plro è tornato 
ad auspicare, semmai, la fusio­
ne tra Cen*eBnl, progetto da 
tempre caro al suo partito, il 
quale pensa anche cosi di «bi­
lanciare» in qualche modo l'o­
perazione, di -accorpamento 
delle banche pubbliche della 
capitale. 

Anche la progettata fusione 
tra Cassa di Risparmio di Ro­
ma, Santo Spirito e Banco di 
Roma, del resto, porrà fortissl-
•mi problemi-di razionalizza-, 
zione. In questo caso le so­
vrapposizioni In molti centri 
saranno addlrittuaa tre. Il 60% 
dei 900 sportelli delle banche 
coinvolte è concentrato nel La­
zio (dove le tre banche copro­
no addirittura il 35% della rac­

colta). 
Se in questo caso è chiarissi­

ma la matrice politica - dicia­
mo semplicemente andreottia-
na - dell'operazione, oscure 
restano le motivazioni di fondo 
dell'Ir). È questa l'opinione di 
Antonio Pizzinato. segretario 
confederale della Cgll, e anche 
degli esponenti comunisti An­
tonio Bellocchio e Angelo De 
Mattia. 

In una dichiarazione comu­
ne, essi denunciano l'incoe­
renza tra il piano dell'Ir! e le di­
rettive approvate dal Parla­
mento in materia, e rilevano 
come gli accenni ai progetti di 
creazione,di «poli multifunzio­
nali» rimangano astratti e ne­
bulosi. L'Iti non fa «alcun seri 
accenno alle strategie a medio 
termine»; quanto al Banco di 
Roma, poi, «tace gravemente 
sul futuro della sua partecipa­
zione in Mediobanca». 

Nuovo ribasso 
in vista 
per il prezzo 
della benzina 

Lombardfin: 
oggi il tribunale 
discute 
il fallimento 

Trasporti 
Al via 
il riassetto 
delle Fs 

Nuovo ribasso in arrivo per il prezzo della benzina: secondo 
quanto ha reso noto I Unione petrolifera la flessione del 
prezzo industriale sarà di 31,35 lire al litro che. se interamen­
te trasferite al consumo, porterebbero ad una riduzione di 
35 lire al litro alla pompa, da 1.555a 1.520 lire, prezzo vicino 
ai livelli dello scorso mese di agosto, quando scoppiò la crisi 
del Golfo. Non sarebbe comunque solo la benzina a ribassa­
re: il gasolio per autotrazione dovrebbe diminure di (30 lire, 
il gasolio da riscaldamento di 48 lire e l'olio combustibile 
fluido di 191ire al chilo). 

La sezione fallimentare del 
Tribunale di Milano si occu­
perà oggi della situazione di 
Lombardifin. la commissio­
naria sospesa dalla Borsa 
dalla Consob in seguito alla 
crisi manifestatasi l'estate 

a a a a n a i i B B a a B B scorsa. Davanti al presidente 
della sezione, Manlio Espo­

sito, al giudice delegato Anna Maria Peschiera e ad un terzo 
magistrato componente del collegio, il titolare della Lom­
bardifin, Paolo Mario Leali e Riccardo Argenziano. presiden­
te della società dovranno presentarsi o con la richiesta di 
ammissione al concordato preventivo oppure con l'istanza 
di fallimento in proprio. La sensazione tra 1 legali impegnati 
nel caso é che il tribunale difficilmente possa concedere di­
lazioni se non in presenza di elementi certi Nuda si sa dello 
stato delle trattative fra Leati e l'immobiliarista Giuseppe Ca-
bassi, che sembrava disposto ad intervenire rilevando i titoli 
di proprietà di Lombardfin trattenuti dalle banche in seguito 
alla vendita coattiva. 

Il riassetto organizzativo del­
le Ferrovie dello Stato è 
giunto ai nastri di partenza. 
Oggi l'amministratore straor­
dinario delle Fs, Lorenzo 
Necci, dovrebbe firmare la 
delibera di attuazione del 

• M V M M M B H Ì M nuovo assetto dell'Ente e 
contestualmente rendere 

noto l'organigramma della nuova •plancia di comando» pre­
vista con la riorganizzazione. Comincia a prendere corpo il 
quadro del riassetto, anche se é molto probabile che la deli­
bera istitutiva non interesserà l'intero «pacchetto» di nforme 
e le relative nomine, ma soltanto una parte di esse. L'ammi­
nistrazione delle Fs ha infatti messo in conto l'inizio di una 
«fase di transizione» che moduli gradualmente la riforma fi­
no alla piena realizzazione del piano di rilancio. Qualche 
novità si registra in mento all'articolazione del piano di rias­
setto. Secondo fonti delle Ferrovie, le divisioni operative sa­
ranno 10, e non 8 come precedentemente indicato, mentre 
sono confermate le 11 funzioni centrali. 

Una delegazione della Com­
missione speciale sul caso 
della filiale di Atlanta della 
Bnl partirà per gH Usa il 7 no­
vembre prossimo. La dele­
gazione guidata dal presi­
dente della commissione. 
Carta, é composta dai sena­
tori Acquatone, Forte, Garo­

falo. Riva, Riz della stessa commissione e dal senatore Ber-
landa presidente della commissione Finanze e Tesoro. La 
visita negli Usa è stata preceduta da una missione esplorati­
va. Il programma della visita comprende incontri con espo-
wntideictoaitlmentoU«a<ieil'AgricohuCTadelGao (orga­
nismo sfaldare alla Corte del conti), del Federai Reserve Sy-

ciò del procuratore tederete di Atlanta che conduce ITncrue-
sta giudiziaria negU Usa. della Morgan Guarantee Trust, 
banca tesoriera della Bnl all'epoca dei fatti di Atlanta. Vi sa­
ranno altresì incontri con dirigenti locali della Bnl di New 
York e di Atlanta ed é stalaprevista anche la possibilità di un 
incontro con il deputato Gonzalez presidente del Banking 
Committee della Camera del rappresentanti degli Stati U ulti. 

Una nuova organizzazione 
degli orari di lavoro, aumen­
ti salariali medi di 130mila li­
re al mese e, soprattutto, 
strumenti per la tutela dei la­
voratori delle piccole impre­
se in un settore, il commer­
cio e la distribuzione, dove 
l'evasione contrattuale è 

particolarmente alta ed enorme la mole di lavoro nero. Que­
sti gli obiettivi fondamentali dei sindacati di categoria di 
Cgil. Cisl e Uil per il prossimo rinnovo contrattuale del setto­
re. Sono rivendicazioni che hanno un significato particolare 
dove i dipendenti del commercio sono 130mila. le retribu­
zioni medie inferiori del 15% rispetto al resto del paese, 
mentre il contratto viene evaso nell'85% dei casi e per il 25% 
di quest'ultima cifra si parla di lavoro in nero. Proprio su 
questi obiettivi si sono pero rotte nazionalmente le trattative 
con la Confcommetcio ed é stato proclamato dalla organiz­
zazioni dei lavoratori, per il 10 novembre, uno sciopero na­
zionale di categoria che sarà preceduto da scioperi locali: 
manifestazioni si svolgeranno il 3 a Palermo e a Messina. 

Bnl-Atlanta: 
delegazione 
in Usa 
il 7 novembre 

Commercio, 
evasioni 
contrattuali 
dell'85% 
insidila 

FRANCO NUZZO 

a 
ivo volo 
i-Stop 
Miami 

:»,' 

•Jf IfaMA.' L'Altana «vaniva. 
" " città americana dei 

imi e degli affari in 
Miami. Per la nostra 

dì bandiera si 
prima delle cin-
'«testo.dl ponte* 

Usk, 111 pKrimportannte 
mercato mondiale in fatto di 
trasporto aereo. Alle 1630 di 
lunedi è atterrato all'aeropor­
to di Miami U 747 «Asolo» del-
l'Aittalia che ha inaugurato la 
rotta Roma-Mllano-Miami, 
unica no-stop tra Italia e Flo­
rida (9mila chilometri per­
doni In dieci ore e mezzo) 
servita tre volle a settimana. 
Con la nuova linea ed il po­
tenziamento di quelle già esi­
stenti la capacità Alitalia sul 
Nord America aumenta del 
34% rispetto allo scorso anno. 
Ad accogliere all'arrivo il pre­
sidente Principe e l'ammini­
stratore delegato Bisignanl 
sono stali l'ambasciatore Per 
trignani ed il sindaco della, 
città. 

Affollato dibattito su un tema di moda. L'esperienza Italtel: difetti ridotti del 75% con un accordo sindacale 
Romiti: «In Giappone gli operai hanno più controllo ma non c'entra con la democrazia in fabbrica» 

Imprenditori alla corte della qualità 
Cesare Romiti ha scoperto che in Giapponesi affida 
agi» operai più iniziativa e facoltà di controllare la 
qualità del proprio lavoro. «Ma questo - ha subito 
soggiunto - non c'entra con la democrazia in fab­
brica». All'Italtel invece, ha riferito l'amministratore 
delegato durante un convegno, un innovativo ac­
cordo sindacale ha permesso di ridurre del 75 per 
cento in cinque anni i difetti del prodotto. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHCUE COSTA 

•«TORINO. Oa ben 35 anni 
esiste un'Associazione Italiana 
per la Qualità che rilascia certi­
ficati di rispondenza dei pro­
dotti a determinati requisiti 
qualitativi Aveva già organiz­
zato 15 convegni nazionali, su­
scitando solo l'interesse degli 
addetti ai lavori. È bastato che 
Cesare Romiti lanciasse la fa­
mosa campagna sulla «Qualità 
Totale» perché il sedicesimo 
convegno dell'Associazione, 
inizialo ieri, diventasse una 
passerella del pio bei nomi 
dell'imprenditoria: dallo stesso 

Romiti a Pininfarina, dall'am­
ministratore delegato dell'Oli­
velli ai massimi dirigenti di Ital­
tel, Barilla, Rivetti-Gfl, Enel, 
Sip, Italgas ed altre aziende. -

Con la loro frenesia di «ap­
parire» nel dibattito su un tema 
di moda, alcuni manager» si 
son dati la zappa sui piedi, ri­
velando di non avere ben capi­
to il concetto di «Qualità Tota­
le». Cosi l'ingegner Manfredo 
Manfredi, amministratore de­
legato della Barilla, ha inflitto 
all'uditorio una tirata pubblici­

taria sulla genuinità del pro­
dotti dejla .sua-industria, sul 
metodi con cui seleziona il 
grano duro per la pasta ed i 
mangimi perle galline ovaiole. 
Altri hanno compreso che, su 
mercati intemazionali dove la 
competizione diventa sempre 
più dura, non va curata solo la 
qualità del prodotto, ma la 
qualità dei servizi offerti al 
cliente dall'intero «sistema Ita­
lia», però non hanno rinuncia­
to alla contrapposizione tra la 
pretesa efficienza dell'impresa 
privata e l'inefficienza dei ser­
vizi pubblici. £ Il caso del presi­
dente della Confindustria, Ser­
gio Pininfarina, per il quale «bi­
sogna liberare la pubblica am­
ministrazione da attività di ser­
vizio che possono essere gesti­
te meglio dal privati». 

Idee chiare, in teoria, sulla 
Qualità Totale ha dimostrato 
invece l'amministratore dele­
gato dell'OUveni. ing. Vittorio 
Cassoni, che ne ha evidenziato 
gli aspetti critici: la «dimensio­

ne verticale» della qualità, che 
significa curare il rapporto 
complessivo tra produttore e 
cliente, non solo la qualità del 
prodotto, ma il «valore aggiun­
to extra» che si realizza nella 
fase di distribuzione (ad 
esemplo, la personalizzazione 
di un sistema informatico con 
programmi su misura per l'u­
tente); -la flessibilità, non solo 
nella fabbrica, ma anche nel 
progetto, nel marketing, nel­
l'assistenza tecnica», ed II «Urne 
to market», cioè la «tempestivi­
tà nel tradurre l'innovazione 
tecnologica in nuovi prodotti» 
ed anche la «rapidità di rispo­
sta alle richieste dell'utente)». 
Peccato che a queste idee si 
accompagni spesso all'Olivetti 
la cattiva pratica di puntare su 
utili immediati, trascurando 
(come hanno denunciato più 
volte i lavoratori) proprio la re­
te di assistenza ai clienti. 

Cesare Romiti avrebbe do­
vuto cariare nella sessione del 

convegno dedicata a infra­
strutture e servizi, ma è andato 
disinvoltamente fuori tema, 
spaziando su una serie di argo­
menti, dalla crisi del Golfo al­
l'apertura dei mercati dell'Est 
europeo. Ha dribblato abil­
mente la polemica privato-
pubblico: «Va benissimo che il 
servizio sia pubblico, ma deve 
funzionare bene, con una scel­
ta dei manager che non ri­
sponda a criteri diversi dalla 
capacità, per realizzare un 
continuo miglioramento della 
qualità della vita. Smettiamola, 
per i servizi, di usare il termine 
"utenti"» e partiamo di "signori 
clienti" da soddisfare». Citando 
il recente studio del Mit sull'in­
dustria automobilistica nippo­
nica, si é prodotto in una esal­
tazione del «modo diverso di 
gestire l'azienda dei giappone­
si, con l'eliminazione di molte 
strutture intermedie, una dele­
ga più ampia data al lavorato­
re, che controlla lui stesso la 
qualità del proprio lavoro, con 

I pulsanti che permettono ad 
ogni operaio giapponese di 
fermare la linea di montaggio 
(cosa che da noi è considerata 
un delitto) se qualcosa non va. 
Alla Toyotain un anno l dipen­
denti hanno presentato 800mi-
la suggerimenti, e tutti sono 
stati esaminati, tre quarti ap­
provati ed entro 15 giorni ap­
plicati In produzione». 

Ma tutto ciò non richiede 
nuove relazioni sindacali? Da 
Romiti è arrivata una doccia 
fredda: «Il problema non è la 
democrazia in fabbrica». Pec­
cato, perché cosi non si fa un 
passo avanti, nemmeno sul 
terreno della qualità. All'Italtel 
invece, come ha riferito l'am­
ministratore delegato Salvato­
re Randi, -un accordo sindaca­
le molto innovativo, che lega la 
retribuzione del personale al 
raggiungimento di indici di 
qualità», ha permesso in cin­
que anni di ridurre del 75 per 
cento la difettosità media del 
prodotto. 

COMUNE DI CORSICO 
PROVINCIA DI MILANO 

Avvito per gara d'appalto 
In attuazione alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 47/ 
198 del 23/1071890. questa Amministrazione Comunale Inten­
de procedere mediante appalto col mezzo dalla licitazione pri­
vata con le modalità di cui «oli arti. 73 lettera e) 78 • 89 lettera 
a) del r.d. 23/5/1924 n. 827 nell'affidamento del servizio di ac­
certamento e di riscossione dell'imposta comunale sulla pub­
blicità e del diritti sulle pubbliche affissioni nonché di esecu­
zione del relativo servizio. 
Le Imprese Interessate, in possesso dei requisiti di cui all'art 
7 del capitolato d'oneri potranno chiedere di essere invitate al­
la suddetta gara presentando al Comune • Via Roma 18 - Uffi­
cio Protocollo - specifica domanda In carta legale, entro le ore 
17 del 1S* giorno successivo a quello di pubblicazione del pre­
sente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 
Il gettito globale dell'imposta pubblicità e diritti pubbliche aftts-
sloni è stimato in L. 400.000.000 annui e l'affidamento dell'ap­
palto avrà durata di anni 5. 
Le Imprese invitate a partecipare alla gara dovranno presenta­
re tutta la documentazione prevista nel relativo capitolato. 
Coreico. 25 ottobre 1990 

IL SINDACO Olorglo Pervasi 

Dall'11 al 14 ottobre u.s. un gruppo di 50 
reggiani diffusori e lettori del nostro giorna­
le, hanno effettuato una gita a Roma duran­
te la quale, tra l'altro, sono stati ricevuti al­
la direzione de l'Unità. HA SOTTOSCRIT­
TO L. 600.000a sostegno de l'Unità. 

l'Unità 
MErcoledl 

31 ottobre 1990 13 H 
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ECONOMIA E LAVORO 

Pubblica amministrazione 
I Sindacati contro Gaspari: 
«Rinnovamento bloccato? 
La colpa è dei partiti» 
tm ROMA. I sindacati respin­
gono le critiche del ministro 
della funzione pubblica Remo 
Gaspari che li ritiene responsa­
bili di aver rallentato il proces­
so di rinnovamento della pub­
blica amministrazione. «Ga­
spari - afferma il segretario ge­
nerale della funzione pubblica 
della Cgil. Pino Schettino -
continua a dare 1 voti al sinda­
cati distinguendoli In buoni 
(sindacati confederali) e catti­
vi (sindacati di categoria) e 
accusa di "piccolo cabotag­
gio" i sindacati di categoria, di­
menticando che i recenti ac­
cordi contrattuali, che purcon-
sidera positivi, sono slati nego­
ziati e sottoscritti proprio dai 
sindacati dì categoria». Schetti­
no Invita il ministro a rivolgere 
le sue critiche «a Pomicino e 
ad alcuni suoi amici parla­
mentari della De che hanno 
fatto di tutto per insabbiare la 
riforma delle dirigenze pubbli­
che» e a •rispettare gli impegni 
assunti promuovendo tutte le 
iniziative per la rapida emana­

zione del decreti presidenziali 
ricettivi degli accordi nazionali 
ormai sottoscritti da mesi». Per 
il segretario confederale della 
Osi. Giorgio Alessandrini •* ve­
ramente di piccolo cabotaggio 
la contrapposizione tra I sinda­
cati di categoria del pubblico 
impiego e le confederazioni». 
•La realti - afferma Alessan­
drini - e che 11 governo è privo 
da anni di una reale strategia 
per modernizzare la pubblica 
amministrazione». •Anche se li 
ministro ha salvato i sindacati 
confederali - ha dichiaralo il 
segretario confederale della 
UH. Giancarlo FonlanelU - mi 
pare che abbia individuato I' 
obiettivo sbagliato' ha tirato un 
sasso in piccionaia senza indi­
viduare i veri colpevoli che so­
no il governo e le forze politi­
che. I partiti - ha concluso -
dovrebbero abbandonare la 
gestione della cosa pubblica, 
lasciando a tecnici ed esperti II 
compilo dell'organizzazione 
dei servizi e dell'efficienza del­
la pubblica amministrazione». 

Caro-Enel contro gli sprechi 
Manovra amara per i dolciumi 
Sarà l'aumento delle tariffe elettriche a finanziare, 
almeno in parte, il piano di risparmio energetico ri­
chiesto da Battaglia. In un secondo tempo, quando 
le acque del Golfo si saranno placate, si aggiungerà 
un inasprimento fiscale sui prodotti petroliferi. In­
tanto proseguono le grandi manovre sulla Finanzia­
ria: il governo dirà oggi come rastrellare altri 3mila 
miliardi. Nuove tasse su dolci e plastica. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. È la bagarre. Men­
tre da una parte il socialista 
Cicchino passa all'attacco sul­
le privatizzazioni, dichiarando­
si esplicitamente scettico sulla 
possibilità che il piano del go­
verno possa raggiungere le c i ­
fre mirabolanti» (5.600 miliar­
di) previste per risanare il defi­
cit, dall'altra lo stesso esecuti­
vo è febbrilmente Impegnato a 
predisporre le modifiche da 
presentare oggi alla commis­
sione Bilancio della Camera. 
Gli emendamenti sono stati 
oggetto Ieri a tarda sera da un 

mini-vertice di maggioranza. Il 
quadro è c o m e spesso accade 
in queste circostanze ancora 
confuso. Frutto in gran parte 
del rifiuto da parte della mag­
gioranza di modificare le pro­
cedure della discussione (co­
me richiesto settimane or sono 
dal gruppo comunista di Mon­
tecitorio), procedendo c ioè 
per grandi bloccl (ematici inve­
c e di arrivare alla mischia fina­
le. Ma alla fine anche la confu­
sione pud essere uno strumen­
to utile per strappare qualche 
miliardo In pio. 

Per ora il governo sembra 
orientato a presentare emen­
damenti a beneficio di settori 
come Enti locali (600 miliar­
di) , Giustizia (500) , Spettaco­
lo (150) , Ambiente (300) , 
Agncoltura (280 miliardi per il 
settore bieticolo-saccarifero) e 
risparmio energetico (500) . Il 
ministro dell'Industria ha dun­
que ottenuto in parte i risultati 
che si prefiggeva- ancora non è 
ben chiaro infatti attraverso 
quali forme dovrebbero arriva­
re i soldi richiesti per il suo pla­
no, più di malte miliardi. Ieri il 
ministro del Bilancio Cinno Po­
micino ha accennato alla pos­
sibilità di un ritocco delle tarif­
fe elettriche per •consentire di 
attuare una lotta allo spreco». 
Un inasprimento che nelle pa­
role del ministro dovrebbe sal­
vaguardare le fasce più basse 
della popolazione, anche per 
evitare di incidere in misura 
sostanziale sull'inflazione. Me­
no possibilista invece il mini­
stro su ulteriori imposte a cari­
c o dei prodotti petroliferi. Non 

almeno in questa fase di incer­
tezza e di oscillazione dei 
prezzi del greggio a livello in­
temazionale. Una volta chiusa 
la vicenda-Golfo, però. Cirino 
Pomicino non esclude di ricor­
rere ad altre stangate sulla 
benzina per rastrellare soldi da 
destinare al piano energetico. 

Tariffe e tasse sui prodotti 
petroliferi restano comunque 
al di fuori della Finanziaria, per 
gli altn impegni di spesa il go­
verno è In caccia di circa 2800 
miliardi tra maggiori entrate e 
tagli alla spesa L'onentamen-
to è quello di tagliare un po' di 
soldi sui fondi speciali per Na-
polieall'Anas (1500 miliardi). 
Altri tagli dovrebbero andare a 
carico della Difesa, attraverso 
la riduzione del conungente di 
leva. Sul piano delle entrate la 
manovra dovrebbe prevedere 
una maggiorazione fiscale per 
i prodotti in plastica (non più i 
sacchetti, forse, ma un aumen­
to dell'Iva alla produzione). Si 
è nel frattempo scatenata la 

lobby dei produttori dolciari, 
terrorizzati da un aumento del-

. l'Iva dal 9 al 19%. Ed e stato 
propio sulla tassa sulle cara­
melle che len sera si è diviso il 
direttivo dei deputati de. Il go­
verno però sembra orientato a 
mantenere il provvedimento. 

Ieri intanto la Camera ha ap­
provato, con il voto contrario 
delle opposizioni, il secondo 
del disegni di legge collegati 
alla Finanziana, quello riguar­
dante tra l'altro la rivalutazione 
del beni aziendali, lo smobiliz­
zo dei fondi in sospensione 
d'imposta e le tre deleghe con­
cesse al governo sulla tassazio­
ne dei redditi da capitale, la re­
visione delle agevolazioni e la 
modifica del trattamento fisca­
le per le famiglie. Proprio su 
questo punto la maggioranza 
ria accolto in extremis un 
emendamento di Pei e Sinistra 
indipendente con il quale ven­
gono inseriti nel sistema delle 
detrazioni anche i rapporti di 
convivenza con tre anni - per 
cosi dire - di anzianità 

Una finanziaria per Parmalat 
Centro nord cambia nome 
E Tanzi, con nuovi soci, 
prepara lo sbarco a Vienna 
• I MILANO È imminente la 
quotazione alla borsa di Vien­
na per la Parmalat finanziaria 
- ex Finanziana Centro Nord -
la cui assemblea ha deliberato 
ien a Milano I) cambiamento 
della denominazione e l'allar­
gamento del consiglio di am­
ministrazione, approvando 
inoltre il bilancio al 30 giugno 
'90. L'avvio degli scambi del ti­
tolo a Vienna - ha detto II pre­
sidente Calisto Ttanzi - è atte­
so per i prossimi giorni, con 
l'appoggio della banca au­
striaca Girozentrale che collo­
cherà una quota pan al 2% del 
capitale della società. Intanto 
nel già nutrito azionariato del­
la Parmalat finanziaria, che 
controlla al 70% la Parmalat ed 
è a sua volta controllata con il 
58% dalla famiglia Tanzi, è 
spuntato un nuovo socio che 
ha rilevato una quota del 
2,43% pnma parcheggiata 
presso la Altalrsrl, una società ' 
della Akros. I vertici del gruppo 
parmanese non hanno però 

voluto svelare l'identità di que­
sto socio che si aflianca a di­
versi investiton istituzionali già 
presenti in Parmalat finanzia­
ria come la Charter House (ha 
l'i ,556), l'Unione d'etudes ed 
d'investissements del Credit 
agricole (2,43%), l'Endania 
(3%), la Morgan Stnaley 
(3,41%). la Akros (7%) I nuo­
vi membri del consiglio di am­
ministrazione riflettono la 
composizione dell'azionana-
to È stata ratificata la coopta­
zione di Roveraro e Sciumè, 
avvenuta nell'esercizio, e sono 
entrati Giovanni Tanzi, Sergio 
Erede, Renato Picco (Erida-
nia) , Peter Ritz (Charter Hou­
se ) ed Enc Dailey (Credit Agn-
co le ) . L'andamento del grup­
po Parmalat. intanto, si man­
tiene positivo confermati per il 
'9011090 miliardi di fatturato i 
135 di risultato operativo Negli 
ultimi mesi Parmalat ha anche 
aumentato le quote di mercato 
nel lattee nello yogurt 
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BORSA DI MILANO Seduta lampo con un lieve recupero INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

• i MILANO. Piazza degli Altari non ha rac­
colto i segnali fortemente negativi prove­
nienti da tutte le piazze estere, dopo le forti 
perdite di ieri vi è stato un relativo rimbalzo e 
malgrado la brevità della seduta (verso ru­
na tutto era già concluso) il Mib ha conser­
vato un lieve Incremento ( + 0,24%). Il recu­
pero si era manifestato più vivace In apertu­
ra (ore 11 +0.6%) poi pero l'andamento 
dei prezzi è apparso contraddittorio. 1 titoli 
interessati alle prossime megabanche del­
l'orbita Iri non hanno avuto scostamenti 
eclatanti: Banco Roma aumenta dello 

0.94%. Credit dell' 1.27% e Comit dello 0.41 %. 
Recuperi, dopo i veri e propn crolli della se­
duta precedente, hanno avuto Enimont 
(+0,09%) Montedison ( +1,6%) e Agricola 
che ha avuto un balzo del 6,37%. Anche Pi-
rellone riprende in sia pure minima parte le 
perdite subite con un aumento dell'I,31%. 
Nel gruppo Fiat un forte recupero registra la 
Snia col + 4.26%, mentre le Fiat recuperano 
lo 0.79% e le Ifi lo 0,9%. Flessioni manifesta­
no I due maggiori titoli di De Benedetti, le Cir 
con -1.15% e le Olivetti con -0,27%. Ancora 
fra i titoli guida le Generali recuperano lo 
0.37%eleRaslo0.51%. a R.C. 
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SELMRISPP 
SONOELSPA 

2380 
3780 

16750 
8000 

2870 
2900 

1205 

4 1 7 

4 9 3 
0 0 0 
0 0 0 
9 3 4 

•198 

1 6 9 

mtANZIAMI 
ACO MARCIA 

ACOMARCRI 
A M S F I N R N 
AV1RF1NANZ, 

BASTOQISPA 

BON8IELE 

BON SI ILE R 
BREDA FIN 
BRIOSCHI 
BUTON 

CAMFIN 
CANTMETIT 

C I R R P O N C 

CIRRI 

CIR 

333 

340 
6600 
«349 

288 
24890 

7810 

620 
1180 
3890 

4620 

6801 
1968 

3015 

3015 

3 0 8 

6 2 6 

»17 
909 
4 7J 

- 1 0 9 

•?47 
4 6 4 

9«f 
0 1 3 
0 4 4 

0 89 
189 

-2 74 

-1 13 

COPIOERNC 
COPIO*; SPA 
COMAUFINAN 
EDITORIALI 
EUROMOBILfA 
EUROMOBR1 
FERRUZZIAG 
FERRAQRR) 
FERRAGRNC 
FERRUZZIFI 
FEF1FIRN9 
F IDA 
FIMPARRNC 
FIMPAF18PA, 
CNORDLG90 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTESPA 
FINARTGR1 
FINREX 
FINREX, RNC 
FI3CAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
GAIO 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
OEROLIMRP , 
GIM 
G I M R | 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
ISEFISPA , , 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 
KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 
PIREL E C R 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERFI 

SETEMLR 
SIFA 
SIFA1LG90 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
SOPAF 
S O P A F f l l 
SOGE,FI 
STET 
STETRIPO 
TeRME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIPAR RISP 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR PERRUZZ 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
W PREMAFIN 
WARSMIMET 
WAR80GEFI 

1176 
3320 
2788 
3400 
6662 
2701 
2070 
2446 

, 1280 
2060 

, 1100 
6350 
1190 
2540 

11680 
11850 

670 
870 

6100 
2000 
6596 
1755 
1215 
1067 
2203 
3420 
1420 
2100 
1721 
1428 

106 
86.6 
7060 
3186 

18700 
6430 
3485 
1900 

10600 
65850 
34726 

870 
499.6 
4790 
1896 
3770 
6650 
3045 

16159 
3099 
2400 
9740 
1840 
2505 
2601 

695 
8830 

49600 
1520 
1415 
1181 
2148 
4171 
1326 
1062 
4450 
3000 

, 2609 
1850 
1688 
2580 

720 
3306 

11300 
6200 
3359 
1095 
1143 

164 
183 
270 
110 

2100 
1200 
2220 

499 
321 

}** 
•o . * 7 

là* 
0.00 

4 . 7 3 

-1 ,0* 
6.37 

-1.41 
.JUB 
, OyM 
-3,61 
0 1 8 

•*Mt 
-2.12 
4 . 1 7 
0 4 3 

- 2 1 9 
0 0 0 

.-3,02 
• 1 4 8 

-ABZ 
4 .57 

_as8 
4 . 2 6 
0 0 9 

,0,89 
. 4 7 0 

5 0 0 
1,12 

-4 36 
0 0 0 

4 2 9 
0 0 0 
0.48 
0 9 7 

, , 4 3 9 
0,43 

-2.56 
•oqi 
4 . 3 6 
• 0 9 6 
0 0 0 
0 9 1 

4 8 3 
•1,66 
- 0 2 6 
•0 30 
4 4 9 
-212 
4 3 6 
4 .04 
0 4 1 
0 0 0 
1,01 
0.77 

0 0 0 
4 2 2 
4 , 1 0 
133 
1.07 

4 1 7 

4 2 3 
0.26 
1.15 
0 0 0 

4 . 8 9 
•1,48 
0,56 

9,5* 
0,79 
0 0 0 

. 0 8 4 
4 4 5 
4 8 8 
1.64 

4 . 3 3 
4 .38 
0.44 
0.00 

_9JK 
12.90 
•4.35 
4 4 8 

1310 
0 0 0 

4 , 2 2 
0,31 

IMM0IIUARIIDILL1II 
AE0ES 
AE0ESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

18205 
10209 
4350 

19409 
4500 

4 ,62 
0 0 0 
0.93 

9ff 
0 0 0 

Indie» V»»"> 

IN0|p6,MfB 
ALIMENTARI 
ASSICURAT. 

BANCARIE . , „ 

CART.EOIT,,. 

CEMENTI,. . 
CHIMICHE. 
COMMERCIO 
COMUNICA;»,, , 

ELETTROTEC,,,, 
flNANZIAF||6 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE.. 
MINERARI); 
TESSILI 

629 
'082 

m 
V» 
7TB, 
91? 
M1 
IKnì 
ni 
nr 
mi 

ira* 
IKHi 
819. 

•47 

Pne. Vmt V. 
616 

. 1 M 5 

86S 
B33 

713 
,918 
858 
B42 
831 
MS 

, 1ms 

"ili 
_ . . » ' • 

fis_ 

0.24 
-0,28 

0.12 
021 
042 

033 
0.78 

-0.71 
0.00 
0.21 

_ P J J 
0 1 8 
0 8 3 

•4,87 

0.42 
-1.40 

RISANAMENTO 
VIANINI INO 
VIANWHLAV 

DQ600 
1248 
8001 

1 4 0 
? 9 1 
438 

•UCCAMCM m m w i u i i . 
AEAITALIAO 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSYS 

2186 
8200 
,4820 
4900 

FA6MASPA , , 3 
FIARSPA 12 
FIAT 
FIATPR 
FIAT RI 
FISIA , 
FOCHI 8PA 
FRANCO TOSI 
GILAROINI 
OILARDRP 
IND. SECCO , 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 

MANOELLI 
MERLONI , „ 
MERLONI R N 

MERLNC1O.90 
NECCHI 
NECCHIR | N5_ 
N PIGNONE 
OI.IVETTIOR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPr«_ 

PININFRPO 
PININFARINA 
RF.JNA 

REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILO&PA 
SAIPEM 
S A I P E M R P . , , 
8A8IB 
SASIBP^ , 
8ASIBRINC , 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
WNPION93. 
NECCHI R|W 

WOLIVET9% 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOU9 
WORTHINOTQN 

MIHIIUMIM 
DAL^INÈ . , „ _ 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA . . 
WEURM-LMI 

ITM 

p*° «9 
6350 
4946 
4S4« 
8108 
«880 

30750 
3499 
2661 
1390 
1080 
1030 
•240 
2040 
1126 
895 

,1669 
2510 
8180 
4040 
2808 
3090 

12940 
12910 
10400 
31780 
10360 
12800 
11000 

1860 
2210 
•710 
6440 
4 6 » 
2320 

, «39 
865 

4010 
206 
220 
249 
190 
340 
329 

39950 
2460 

lUimm 
„ * * 

1130 
8600 
6395 
3180 
•900 

143 

1.77 
2 6 3 
0,42 
0 0 2 

4 , 6 4 

1,19 
, 0 7 9 

• ' 4 1 1 

ff,7» 
•9,1» 
9,0» 
0 0 0 
0 0 0 
0.04 
2.96 

. 0 . 0 0 
. 4 . 9 6 

3.91 
0.49 

4 4 4 
4 . 5 8 
-1,73 

. 0 . 0 0 
0.78 

4 2 7 
4 0 7 
•181 
0 0 0 
0 0 0 
2 7 7 
0 0 0 
0,78 

. 0.00 
3.96 

•1i99 
-1.78 
•1.03 
4 .77 

. 4 4 3 
Tt,«3 
0.75 
0,00 

4 .99 
0 4 9 
0 0 0 

-2 35 
-3.23 
-4,49 
4 3 1 
1.14 
1£> 

frU 
-9iR 
-174 
4 1 2 
4 . 6 5 
4 . 8 3 
•2.20 

i,1* 
TOSILI 
BASSETTI . . . „ 
BENE.TTON 

CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELtOLONA 
FISAC 
FISACRIPC» 

LINIFS00 
LINIFRP M , , 
ROTONDI 

MARZOTTP 
MARZOTTONC 
MARZOTTORI 
OLCESE 
RATTI SPA^ 
8IMINT 

8TEFANEV 
ZUCCNI 

ZUCCHIRNC 

10330 
9049 
6806 
3656 

274.5 
2640 
4196 
8420 
•890 
1100 

, 980 
68800 

5*70 
4900 
6800 
2300 
6840 
6930 
4790 

12100 
8220 

•flit» 
VI1 

1.68 
0 0 0 
0 9 9 

4 3 9 
•244 
0 0 0 

. 0 0 0 

9,9? 
-1.00 
4 . 1 8 

9,9? 
3,48 
0.87 
9,oo 
0 1 9 

4 . 7 9 
0 0 0 

4 7 4 
J J 2 

fMVUH 
DE FERRARI 
OEFERR.pP , 
C I 0 A . 
91OARINC 

CONAC^TOR 
JOLLY HOTEL 

7690 
2670 
3675 
2239 

16809 
15000 

-1,29 

•1.11 

•Si»1 

• ' I * 3 

9,9? 
0 3 3 

TtlOlT -fissi, Itila. 
ATTIVIMM-WCYi.ETt , _1S2J_ -191 
BREDA FIN 87/92 W 7% JSLS IfiU 
CI0A4V95CV9% 19?,»? 193,99 
CIR4M2CV10» / . «7.76 979 

«R4^<92,Cy97Ì _»A2 m 
EFIB4SIFITALIACV 18?,i9. 
EFIB4»PVALTCV7% 103.0 

EFI8ANCA-W NECCHI 7% 9»,95 _S7 
BRtOANIA4SCV10.76% -UHI !£13 
EURMtT-LMI94CV10% J U J J _ _m EUROMOBK-86 CV10% JS& 

Titolo 
AZ AUT F S 63-90 2- INO 
AZ AUT F S 64-92 IND 
AZ AUT F S 89-92 INO 
AZ AUT F S 8545 2* INO 
AZ AUT F S 8540 3" IND 
IMI ti 92 2R2 16% 
IMI 8242 ER2 'W4 
CREDOPO30-O3S 
CRE0OPAUTO79 
ENEL 84/92 
ENEL 84/92 3A 
ENEL 85/951A 
ENELSS/OIINO 

' leVl 
99 70 

102 60 
107 20 
104 55 
103 20 
197,90 
180,40 
93 90 
78 55 

10180 
11100 
106 00 
104 40 

Pr«c. 
99.70 

102.20 
108.90 
104.30 
102.90 
198.00 
189.00. 
93.90 
77.40 

101.55 
111.70 
104.90 

J P / W 

FBRFIN46/93CV7H W,9? 
FERRUZZIAF92CV7S -W,9 JB3 
FERRUZZIAFEXSI7H 88.96 J& 
FOCHIFK.42CV6H 192.3 -US 
Q I M 4 6 ^ 3 C V 9 . 6 H *»-1 9 * 5 
IMT-NPIQN93WINP 119,7» US 

CAMBI 
IRISTFA-86W17» _SLE E U 
IRt-BROMA67We.76S 

IRI<REDIT91CV7% 
,<99,9 m,n 

IRI-STET88«1CV7% 
J&2 SU 

ini-STETWfr̂ iinp 
-19U 

J243 
M ^ N M ^ B - t f C y ^ 

MEDIOB-BARL94CV8% 
j a i s SUB 
99,95. jjSSt 

MEDIOB4IRRISNC7% »»3 88.06 

MEPIQMIHf1HP77i 
MEPIQ»FTO8I97CV7H 

JttSS t u 
JJJU m 

M t g O g - ' T A i g E M C V r T t « 3 . 9 230.T8 
MEDIOB-ITALCEMEXW2% 96 1 98.7 

ygtQg-ITrUflMCVatt 1M 1«.» 
"XP'gHT*U"MCV7% J U A . -ZÌ I 
MtD»B4. INI»RI8P7«4 j a i _ _ i a j 
MEDIOB-MARZOTTOCV7% 125 

MEDIOB-METAN93CV7% 121.3 

MEWQB-P|BW.CV8.?% JBL. 

_12i2 
Vii 

£1 
MEP'OB-.Wr'EMCm £ U z -
WEP'0B-S|CH,95CV97i 
MEDIOB-SIP91CV6% 

-SS-
Jftt 

usnm$tmmsj&- .,,«.7 
MEDIOB-SNIATECCV7% ..m. 

Sfi 

98.7 

FRANCO FRANCESe 

FIORINO OLANDES8 
FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

escuoopORToGHese 
ECU 

DOLLARO CANADESe 

SCEUINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

223.820 

684878 

38 406 
2219 606 

8 816 

883 660 

11962 

196 246 

2007 250 

7 417 

'>, 8 529 
1663 460 

978.779 

106 928 

192.786 

202159 

315 225 

695 300 

223.646 

864820 

38413 

2216100 

8837 

888.226 

11962 

196 383 

2006160 

7 413 

6 526 

1551700 

8 7 3 1 » 

108,631 
192*40 

202010 

315 130 

888100 

MEPigB-VNicgMCY7Tt _iat!_ 106.2 

MSBLONI47/91CY7TÌ -ss s&a 
MWTEP.aei.Mff: 19% 97,45 ORO E MONETE 
OLCHe-9tV»fCY7Ti 86.» «5 8 
OLIVrni44W8J76% «2 81.25 
OPERE BAV47 /93CV»* J3&_ 
PIRELLI 8PA.CV9.TS». 

_UI 
_ms leu 

RINA8CENTg.66CV8.6H 
RISANNA66W2CVTS 

'22 12213 

_as a s j 
SAFFA87/97CV6.5% , vat-
SELM46^3CV7% 
S I F A 4 6 « I C V 9 H J&I 
SNIABPD46«3CV10% - U T . 

WWff-ffyweyvTi J!22_ 
107 

CTI,? 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

Donaro 

ORO F INO (PER GR> 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 
STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRAND 

60 PE SOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO IT ALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

lettera 

13490/13850 

150300/154000 

105000/112000 

108000/115000 

105000/112000 

435000/450000 

535000/979000 

900000/590000 

86000/95000 

89000/93000 

81000/88000 

81000788000 

Titolo 
AVIATOUR 
BCAAGRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATESE 
BCA POP BER 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAOGR 
POP LODI 
LUIN0VARE8, 
POP MILANO 

POP NOVARA 
POP CREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
CIB1EMMEPL 
CITIBANKIT 
CONACOROM 
CR AORAR BS 
CRBERGAMAS 
CREOITWEST 
FINANCE 

FINANCEPR 
FRÉTTE 
iriSPRIV 
INVEUROP 
ITALINCEND 
VALTELLIN. 
BOGNANCO 
ZER0WATT 

chiù» 
2887 

112800 
13900 
30400 
24990 

7730 
13890 
18410 
19300 
18800 
44000 
8150 

112900 
12630 
12480 
21800 
14980 
9450 

18990 
9540 
4.120 
8980 
2670 
1595 
5000 

228; 
7940 

35030 
10001 
67700 
69500 

8146 
1899 
1110 

208000 
17980 

840 

4690 

orec. 
2557 

112800 
14000 
30900 
25000 

7871 

14900 
18300 
19070 
18800 

43510 
8100 

113500 
12600 
12500 
21850 
14960 
9510 

19000 
9400 
43S0 
8900 
2681 
1600 
6000 
239 

7980 

,35030 
10480 

68500 
69500 

6146 
1615 
1145 

JS3SS3 
16010 

608 

4890 

TITOLI DI STATO 

m%m 

«•HsMlBHKHPS... 

•MM»m$lEJ*JlW 
• H i M i r m n i i P K 

•MiMirn-1'i-iH.vn 
• M U = M U : Ì V : I I ' » / I « 
« a r a r t n c i o 
•M"»M*ni!ro 

•MTBHaWFPPIini 
• M « P H * ? « ' V T 
•Marr-Tj^Wii: 

•wawaii-iiBi' -

•r^am'iri-:*» 

•:*ar-TjtT>T»iH!S 
zamnwfWiai 
SMBfmtBfZaCK" 
<r»iig|jmrfl^wan 

»Mfln«Hiin> 
".•ìff.X'Vr-K:-
weagner 
»Mi«tgtiBr». 

•we;:mB 

« « • f f n i j i 

»»"B5?a5!IBTi 
•MfBSrsCTMH 

« I E M " . 1 » 

ffl 
I-OJ94IN 

MERCATO RISTRETTO 

rwisr.i-'+j-xs 
:wjsr^i-?»i.'.i 

• ì < i l i T « » * U 

<Hfl!.l Ì:: ' /4l. ' l 
•»«wjgni»j 
•Mtwflpanro 
•T*ttTrt.V4|JIil 

•{*£•',! il 
«THCflTrT-H.I! 
•i»w»tfWinn» 

• w e w H u i i ; 
•wm«Ki«irr» 

•Mat t fcWl* ' . 
•Mfln«ìr-ii;i«: 
wwwTJirn": 

•MtKKMIJH 

$k OfiW-w-
992 

• 199,75 

FONDI D'INVESTIMENTO 

0.42 

Las 

Isa 

•07 'ND 

ITALIANI ,, , 

VENTURE Tl«f E 
IMKAPITAL 
PRIMECA^ITAL 
PROFESSIONALE. 
INTERBANCARIO AZ 
FIORINO 
ARTA77 
IMfNDUSTRIA 
PRIMECLUBAZ. 
CFNTRALE CAPITAI. , 
LAGESTAZ. 
INVESTIRE AZ 

RISP. ITALIA AZ, ~ 
ADRIATICGLOBFl|Np 
EURO-ALDEBARA"! 
SOQFSFIT BLUE CHIPS 

SANPAOLOHA^Mp/ND M p 

GEPOCAPITAL 
CAP1TALGE8TA7 
SALVADANAIO A i 
<lESTK;REpiTA2 . , „ 
FONDO INDICE 
PRIME MERRILL AMERICA 
PR|ME MERRJLL BUflC*>A , . 
PRIME MERR^L pAC|F|Cq , 
INVmtTini? INTERNAR 
FONONVE9T3 
IN CAPITAL EC-MITY . 
OENERCOklITCftPITAl,, 
AHtF-TF 
FONDO LOMBARDO 
ZETASTOCK 
f1D?URAMAMONf 
FÙNOICRI INTERH/a,. , , 
INIZIATIVA 
PERSONALFONDOA7, 
OESTIELLEA 
OFSTIELLE 1 
S PAOLO HAMfl l f i f fT I , _ 

FONpERSEL INDUSTRIA 
FONDFRSEL SERVIZI 
AZIMUT OL.PB CRESC |JA 
IN CAPITAL FLITF 

lari 
10084 
2 4 0 » 
28854 
36834 
17./39 
25756 
10188 
«099 
9673 

11718 
13912 
11019 

,13081 
10740 
11282 
10770 
10009 

9738 
11273 
11448 
8877 

10848 
9838 
8965 

UDS8, 
10830 
9471 

10839 
11411 
0179 
9992 

10309 
9200 
OMO 

11523 
10323 
10813 
9 3 5 * 
8788 

10878 

"311 
95-0 
9827 

10102 

Prue. 
10108 
24198 
28867 
37062 
17343 

_2aas 
10250 1 
9158 
9762 

11783 
13976 
11079 

10812 
11289 
10838 

jauas 

9761 
11352 
1149H 

_ a u > 10801 
9S4S 

10287 
1OB27 
9495 

_Il!fB2 
11424 
9289 

10067 
10362 
9254 
• 8 * 1 

11540 
10384 
10831 
9443 
8BW 

10574 
11071 
8312 
9565 

10M2 

• I L A N C U T I 
FONDERSEL 
ARCABR 
PfllMFRFNn 
«FNFRCOMIT 
EURO-ANDROMF,pA 
AZZURRO , „ , , 
1 IRRA 
MULTIRAR 
FONQATTIVO 
VISCONTEO 
FONOIflVEST^ 
A1IRFO 
NAORACAPITAt, 
REDDITOSETTE; 
CAPfTALOEST 
RISP ITALIA SU, 
FONDO CENTRALE 
BNMULTIFONDO 
CAPITALFIT ,, , 
CASH MANAGEMENTJvUNR 
CORONAFERRfA 
CAPITALCREOIT 
GFSTIfLLFB ., 
EUROMOBIL. CAP|TAL F 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUNO 
FONDICRI2 
NOROCAPITAL 
GEPOREINVEST 
FONDO AMERICA 
COMMERCIO TURISMO 
SALVADANAIO Bit,. 
ROLOMIX 
PROMOFONDO 1 
INVFSTIRE BILANCIATO 
CENTRALE GLOBAL 
INTERMOBILIAHE FONDO ,. 
CISALPINO BILANCIATO , 
GIALLO 
NOROMIX 
SPIGA D ORO 
CHASE M AMERICA 
EUROMOR STRATEQIC . „ 
GRIFOCAPITAL ,. , 
MIOA RILANCIATO 
PROFESSIONALE INTERN 
OESTICREDIT FINANZA 
BNSICURVITA 
ARCA TF 
AZIMUT BILANCIATO . , 
FIIROPA 
VBNETOCAPITAL 
QUADRIFOGLIO B|L„ .„ 
COOPRISPARM1Q 
COOPINVEST , , , 
ROLOlNTERNATlONAL 

30594 
20639 
1H7M 
19004 
18177 
19320 
200,0 
IRfBB 
125SB 
17,52 
16341 
17176 
15365 
1R4A8 
18334 
16871 
15555 
10389 
14287 
14442 
1092B 
11587 
10277 
13289 
11883 
12231 
10705 
11853 
11173 
13328 
11283 
11383 
10904 

N.P. 
10954 
10831 
12886 
11691 
11316 
10937 
11941 
9709 

12.138 
12009 
10293 
10837 
10817 
11893 
10213 
11507 
10218 
10212 
10891 
10177 
9S01 
9981 

30782 
20964 
180O1 
19082 
16263 
19408 
20131 
18692 
12809 
17215 
16385 

N P . 
15487 
18451 
18394 
18768 

JSSS25 
10406 
14344 
14313 
11052 
1181» 
10371 
13381 
11741 
12324 
10883 
11711 
1,223 
13331 
11332 
11467 
10O79 

N P 
11017 
10718 
12947 
12714 
11358 
10951 
11973 
9787 

12.103 
12120 
10603 
10804 
10988 
11910 
10275 
11538 
10230 
10284 
10927 
101B8 
9B21 

1O00O 

O B R U G A Z I O N A R I 
GESTIRAS 
fMIRFNO 
ARCARR 
PRIMFCA51M 
INVESTIRE OBB.LjqA*. 
INTERB.RENDITft 
NOROFONOO 
FlIRn-ANTARER 
EURO-VEGA 
VERDE 
ALA 
FONDICRII 
SFORZESCO 
FONDINVEST1 
NAGRAHENO 
RISPARMIO ITAIIA PFD, 
RENDIFIT 
RNRENDIFOUpo 
RENDICREDIT 
GFSTIFLLFM 
EPTABONO 
IMI 7000 
GEPOREND 
qE.NERCOMIT REN0ITA 
FONOIMPIEGO 
CFNTRALE REDDITO , , 
ROLOGEST 
PRIMFCLllB CflB|JQ A2ION, 
BNCASHFONIJQ 
GENERCOMIT MONETARIO 
MONEY-TIME 
EUROMOBILIARE REDDITO 

21854 
14838 
12181 
12807 
18418 
,7924 
12212 
14017 
11072 
11423 
12291 
11881 
12397 
12418 
12837 
184,0 
11994 
11359 
11415 
I08B8 
14009 
14342 
10230 
10907 
14458 
13424 
13304 
13282 
10000 
10000 
10028 
11834 

21844 
14834 
12171 
12601 
18438 
179,0 
12203 
14011 
11084 
11418 
12290 
11548 
12390 
12409 
12838 

11987 
11355 
, , 4 , 0 
108M 

N P 
,4330 
10232 
10898 
14481 
13415 
13196 
13291 
1OO0O 

N O 
10023 
11828 
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ECONOMIA E LAVORO 
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| Agricoltura 

i'f Mezzogiorno 
k sempre più 
l a rischio 

M U N O M M U O T T I 

f. tm ROMA. «Negli ultimi venti 
• anni abbiamo quasi totalmen­

te dimenticato i problemi del 
'• Mezzogiorno. Non c'è stata. 
. nei decenni 70-80. una vera e 
'. propria politica di sviluppo per 

il Sud. tendente a sviluppare e 
" a trasformare la base produtti-
- va». Chi parla e il prof. Giovan-
- ni Marongiu. da pochi mesi 
*• nominato ministro per le poli-
/ tiche del Mezzogiorno. Forse 
«< perché non è un politico di 
j> professione. Marongiu si espri-

•{ j me in modo chiaro e diretto, 
•- !. parlando al convegno di «Mez-
' # zoglomo e agricoltura alle so-
"; ; glie del 1993*. organizzato dal-
iji.'.la Confcoltivatori. Le parole 
'J\ del neomlnistro rafforzano 
i ' un'analisi preoccupante sul fu-
' s turo dell'agricoltura nelle re-
'.. ' glonì meridionali. Un altro se­

ti;! , gnale? Le migliaia di contadini 
i | ' che ieri a Foggia hanno prote-
yì stato contro le penalizzazioni 
*•']> della politica agricola comuni-
| . ; tarla, gli scarsi finanziamenti al 

%&r Sud, le mancate Indennità per 
;? , la siccità. 
y ,p i Qualche oratore, durante il 
-..i-j convegno, aveva fatto esempi 
•,1!. molto concreti di questo deca-
'. dimento. Nel giro di pochi anni 
'{I la Spagna ha quasi totalmente 
A soppiantato sui mercati del-
Sj l'Europa continentale le posi-

1 zioni di primato per i prodotti 
ortofrutticoli che l'Italia dete-

I \i neva da decenni. Soprattutto 
I M gli agrumi italiani sono stati 
| ""'' quasi totalmente- cancellati 

!

' t':;ì dalla concorrenza di quelli 
•H' spagnoli e ultimamente anche 
>,f, da quelli greci. Non migliore « 
Mi la situazione di altre produzio-
pf ni. 0 grano duro è sempre stato 
% considerato un prodotto tipico 
% della nostra agricoltura meri-
£ ' donale. Oggfìn diverse regioni 
tt] francesi, attraverso un esaspe-
ki, rato uso della chimica, viene 
' * prodotto grano duro che costa 
'„ sul mercato un terzo in meno 
: di quello italiano. 

% l'« Alla vigilia del 1993 - come 
!% sostiene Alfonso Pascale della 
;•*! segreteria della Confcoltivatori 
t - la questione meridionale da 
ji nodo storico della società ita-

,.,' liana, va ripensata come gran­
de questione europea. Convie­
ne al Mezzogiorno e all'Italia 
accelerare l'integrazione co­
munitaria, ma non si pud re­
stare a lungo In mezzo al gua-

•Hj do europeo, privi di efficaci 
^ strumenti di politica economi­

ca Là risposta che deve essere 
data all'estendersi delle con-

, cezioni tocalistlche espresse 
f? dalle varie'«leghe» sollecita 
" nuove convergenze nel mon­

do agricolo meridionale e ad 
una più proficua collaborazio­
ne fra agricoltura, industria e 

f servizi allo scopo di accrescere 
>i il peso delle produzioni arbo-
' ree e onofrutticole sui mercati 

esteri, puntando sulla qualità 
del sistema e promuovere al 
tempo stesso l'Imprenditoriali-

j t à agricola nell'ambito di un1 

,• usoequllibratodel territorio. 
<, i L'agricolture meridionale. 
f per il presidente della Confcol­
tivatori Giuseppe AvoHo. si 
presenta all'appuntamento del 
Mercato- comune con poten­
zialità produttive buone, ma 

• non ancora del tutto utilizzate. 
L'inferiorità reale la si ritrova 

v Invece per quanto riguarda la 
commercializzazione e la va-

, lortzzazione del prodotti tipici. 
> Esiste però un dualismo pro-
.dutuvo (zootecnica al Nord, 
prodotti vegetali al Sud) che 
deve essere superato. Per af­
frontare Il 1993 senza il perico­
lo di soccombere - sostiene 

lAvolio - Il Mezzogiorno deve 
da un lato valorizzare le sue 

'produzioni tipiche (grano du­
ro, vino, olio, ortaggi, frutta e 
•grumi) per competere con le 

; produzioni sia comunitarie 
che dei paesi del Terzo mon-
,do. Al tempo stesso 6 però in­
dispensabile estendere l'area 
dell'attività zootecnica per evi­
tare che il Sud d'Italia diventi 
un semplice mercato di sboc­
co delle produzioni continen­
tali. Oggi invece i paesi conti­
nentali aumentano sempre più 
le loro produzioni ortofruttico­
le, mentre i paesi mediterranei 
non - possono intensificare 
quelle zootecniche. E questo 
[penalizza due volte il Mezzo­
giorno. 

Il direttivo confederale deciderà 
il 13 novembre se l'assise 
sarà prima o dopo il negoziato 
di giugno sul costo del lavoro 

Del Turco ancora all'attacco 
sullo scioglimento della componente 
comunista. Che invece per la Cisl 
apre la strada all'unità sindacale 

Cgil, a quando il congresso? 
La Cgil aggiorna al 13 novembre la discussione sul 
prossimo congresso confederale. Si dibatte sulla da­
ta dell'assise: in primavera, prima del negoziato con 
la Confindustria, o in autunno dopo le eventuali ele­
zioni anticipate e il congresso pei. Del Turco ancora 
critico sullo scioglimento della componente comu­
nista, che invece per la Cisl apre la strada all'unità 
sindacale: «Cominciamo a parlarne». 

RAULWiTTINBIRQ 

fifa ROMA Congresso a pri­
mavera o dopo l'estate7 La Cgil 
deve decidere la data della sua 
dodicesima assise, e non è 

Suestione di clima o di caten­
ario quella che impensieri­

sce, dividendolo, il gruppo di­
rigente confederate. E questio­
ne politica, legata ali impor­
tanza di un congresso che, or­
mai è certo, disegnerà il nuovo 
volto della maggiore confede­
razione halianaVleri il comitato 
direttivo della Cgil ha concluso 
la seconda giornata dei suoi 
lavon dedicati proprio alla pre­
parazione dell evento, aggior­

nandoli a una terza sessione 
che si terrà il 13 novembre. 
Tanto che non ci sono state le 
conclusioni del segretario ge­
nerale Bruno Trentin. I dirigen­
ti Cgil avranno quindi un palo 
di settimane di tempo per as­
sumere un orientamento co­
mune, oltre che sul nodo del 
superamento delle correnti 
partitiche, sulla data del con­
gresso. 

Una serie di appuntamenti 
fissati o quasi per la prima me­
tà del 1991 fanno pesare l'ago 
della bilancia verso una deci­
sione (congresso a primave­

ra) o l'altra (in autunno). Tra 
questi appuntamenti, quello 
squisitamente sindacale è fis­
sato per giugno, quando le tre 
confederazioni dovranno defi­
nire con la Confindustria la 
nuova struttura del salano e 
della contrattazione, e il nuovo 
meccanismo di scala mobile. 
Secondo alcuni (come il se­
gretario confederale Fausto 
Bertinotti, capofila del batta­
gliero gruppo dei «39>, e il se­
gretario della Fiom Giorgio 
Cremaschi) questa trattativa 
definisce la natura del sinda­
cato, per cui occorre «un man­
dato chiaro ed esplicito degli 
iscritti*, che potranno darlo ap­
punto col congresso. Ne con­
segue che va tenuto necessa­
riamente a primavera, prima di 
quella trattativa. Secondo altri 
(ad esempio il segretario ge­
nerale aggiunto della Funzio­
ne pubblica Luigi Agostini, co­
munista come gli altri due) un 
mandato congressuale sareb­
be troppo rigido, non consen­
tirebbe il confronto con Cisl e 
L'il per raggiungere la necessa­

ria posizione unitaria, e poi n-
schiercbbe di ridurre fino al-
l'impraticabilità i margini per il 
negozialo con la Confindu­
stria. Una conferenza dei dele­
gati sarebbe più adatta, si dice, 
per far scegliere alla Cgil gli 
orientamenti da portare alla 
trattativa. 

Secondo appuntamento, 
non ancora fissato ma che tutti 
ritengono probabile, é quello 
delle elezioni anticipale. «Non 
si può andare al congresso» 
sotto questa «ipoteca», escla­
ma un altro segretario confe­
derale comunista, Paolo Bruiti. ' 
•vista la sensibilità storica che 
la nostra confederazione riser­
va ai possibili mutamenti del 
quadro politico. Ma. al con­
tempo, non si può andare alle 
trattative sul costo del lavoro 
senza aver tenuto il congresso. 
Quindi è su questi due elemen­
ti che occorre far quadrare i 
conti». 

Terzo appuntamento, l'assi­
se di gennaio del Pei. Proprio 
mentre inizia la discussione 
congressuale nella base della 

Cgil. I socialisti temono che in 
questo contesto si finisca per 
parlare solo del destino dei co­
munisti, e ciò farebbe pendere 
la bilancia verso la data autun­
nale. Tuttavia, ha detto ieri il 
segretario generale aggiunto 
(capo della componente psi) 
Ottaviano Del Turco, i socialisti 
non hanno chiesto alcun rin­
vio del congresso. Ma, avrebbe 
aggiunto (la riunione era chiu­
sa alla stampa) I problemi so­
no grossi, i maggiori ancora da 
definire, per cui «sarebbe me­
glio rinviare di comune accor­
do il congresso e affidare in 
primavera a una conferenza 
programmatica» le linee per il 
negoziato di giugno. 

Appare evidente che sul di­
battito aleggia la questione co­
munista e la decisione della 
componente pei di sciogliersi 
presa, accusa Del Turco, «fuori 
dalla discussione della Cgil» 
con una inedita unanimità fra 
comunisti «e senza determina­
re regole nuove che garanti­
scano il pluralismo». Invece, ri­
corda Del Turco, il congresso 

deve decidere sulle nuove re­
gole del conflitto, sulla politica 
dei redditi, sul superamento 
delle correnti partitiche da so­
stituire con maggioranze e mi­
noranze «ricavate da principi e 
programmi di azione sindaca­
le». Quindi chi promuove il 
congresso «deve sapere dove 
vuole andare a parare», e allo­
ra «non ci si può chiedere di 
essere d'accordo prima di aver 
chiarito» tali questioni. Ma in­
tanto la Cisl, proprio dopo lo 
scioglimento della corrente 
comunista, guarda con «atten­
zione e interesse» il dibattito 
nella Cgil al punto di ritenere 
maturi i tempi per avviare la di­
scussione sull'unità sindacale. 

Un dibattito a tutto campo, 
addirittura sulla natura «anta­
gonista» del sindacato, come 
dice Trentin. Per Bertinotti il 
sindacato può anche scgllere 
di non esserlo, ma certamente 
il lavoro dipendente é «intrinsl-
camente antagonista alla n-
strutturazione e modernizza­
zione dell'impresa capitalisti­
ca». 

Assemblea a Milano con Airoldi 

I delegati Fiom avvertono: 
no ad accordi al ribasso 

GIOVANNI LACCATO' 

••MILANO. Angelo Airoldi 
conclude l'assemblea dei de­
legati Fiom della Lombardia ri­
servando un capitoletto speci­
fico alla Cgil lombarda, invitata 
a spendersi meglio nella pre­
parazione dello sciopero del 9 
novembre. Una assemblea te­
sissima che tradisce il tono 
crescente della combattività 
della fabbrica. Nessun segnale 
di resa, nervi sotto controllo. 
Coscienza anche dei rischi in 
caso di fallimento. No. quello 
fter^novembre - terzo sciope­
ro generale delle tute blu - non 
sarà solo un messaggio a Mor-
lillaro. Lo scontro è politico. 
vanno ripetendo i delegati, 
non solo nfftt. All'assemblea 
riserva una gradita sorpresa la 
Magneti Marcili di Pavia che 
manda al microfono France­
sca Scalone, giovane faccia 
nuova mai vista agli attivi. «So­
no della Firn», premette la ra­
gazza un po' spaurita. «Non 
dovrei essere qui, ma bisogna 
essere uniti, stiamo lottando 
tutti insieme». Spiega che è al 
nono mese di contratto di for­
mazione lavoro, è delegata 
sindacale da tre mesi. «I giova­
ni entrati ultimamente in fab­
brica non capiscono ancora 
niente di sindacato - dice - e 
tuttavia hanno gli occhi puntati 
proprio sul sindacato: se perde 
il contratto, il sindacato perde 
anche la faccia». Ferve la di­
scussione sulla non-trattativa. 
Giancarlo Castelli (Abb) non 
accetterà mai mediazioni al ri­
basso, niente compromessi su­
gli scatti di anzianità. Maria 
Sciancati (Veglia Borlctti): «i 
"vuoti" nella gestione del con­
tratto hanno alimentato diffi­

denze verso il sindacalo. Le 
due ore di sciopero dell'indu­
stria del 9 novembre sono ina­
deguate allo scontro». Sandro 
Zaccarelli (Fiom Varese): 
•scongiurare il rischio che il 9 
novembre sia un altro sciopero 
proclamato per finta: il pieno 
successo è il presupposto per 
condurre bene in porto il con­
tratto». Zanchi (Mantova), se­
gnala sintomi di affaticamento, 
tuttavia sugli scatti non biso­
gna cedere. Giovanni Perfetti, 
leader Fiom Milano: «lo scon­
tro e politico, di potere. Il pa­
dronato non vuole rinunciare 
a posizioni di vantaggio con­
quistate quando il sindacato 
era in una fase di debolezza. 
Sul contratto: niente scambi 
che salvano la faccia a noi ma 
consegnano la sostanza al pa­
drone». Guido Bottinelli (Siai 
Marchetti, azienda Efim): «la 
elusola Intersind della "pari 
condizione" è umiliante: dopo 
il contratto bisognerà fare i 
conti anche al nostro intemo, 
sulle responsabilità». Giuseppe 
Benedinl. OM Brescia: «siamo 
ormai ad un punto di scontro 
politico molto alto». Riscuote 
una messe di applausi la sua 
critica-requisitoria alla gestio­
ne delle lotte da parte dei verti­
ci confederali, a partire dallo 
sciopero revocato del luglio 
89. I padroni hanno molte 
sponde: «E noi la nostra spon­
da politica dove l'abbiamo la­
sciata? Dov'è la sinistra?», si 
chiede Benedim. Giancarlo 
Botti (Siemens) alza la critica 
al tono culturale ed alla co­
scienza politica che giudica 
troppo insufficienti. «Ma si trat­
ta di un errore tattico, smentito 
dalla partecipazione masslc-

AngeiaAiroidi 

eia», gli rimprovera Marco Mar-
ras dell'Alfa Lancia. Certo, 
Cgjl-Cisl-Uil devono essere più 
nglde verso la Confindustria. 
Quanto al contratto, proprio 
perchè il costo delle lotte è or­
mai pesante, proprio per que­
sto niente mediazioni al ribas­
so. Da Brescia un telegrafico 
Maurizio Zipponi, segretario 
Fiom. Sulla Fiat: «le sue scelte 
meritano l'attacco politico del­
la Fiom su tutto il fronte». Sul 
contratto: «Cgil-Cisl-Ull disdi­
cano la trattativa sul costo del 
lavoro se dopo il 9 novembre 
non si fa l'accordo». Niente 
conclusioni «basse» che porte­
rebbero alla rottura tra sinda­
cato e lavoratori. I padroni si 
danno segni di stanchezza: a 
Brescia, su richiesta delle 
aziende (piccole e medie) il 
sindacato ha già firmato pre­
contratti che interessano un 
miglialo di lavoratori: 230 mila 
lire di aumento al secondo li­
vello e da 30 a 40 ore di ridu­
zione senza scambi di sorta. 

La Lega prepara il congresso 

«Non è crisi delle coop 
ma bisogno di cambiare » 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTBRDONDI 

••IMOLA. La Lega delle 
cooperative? «Non un cavallo 
da corsa, ma certo un buon 
mulo*: parola del suo presi­
dente, Lanfranco Turci. E un 
periodo nel quale la coopera­
zione non gode di una buona 
immagine estema. Sui giornali 
fanno notizia le crisi aziendali, 
le difficolta a realizzare proget­
ti di concentrazione Imprendi­
toriale, le divisioni e le diatribe 
inteme. Non è ovviamente il 
miglior modo per avviarsi a ce­
lebrare il congresso nazionale. 
dell'organizzazione, già con­
vocato a Roma dal 3 al 6 aprile • 
prossimi. Un congresso, han­
no detto Turci, il vicepresiden­
te Luciano Bernardini e Sandro ' 
Bonella della presidenza, che 
•sarà unitario e di svolta prò- , 
fonda». Unitario in quanto le 
componenti tradizionali della 
Lega, comunisti, socialisti, re­
pubblicani, paiono aver supe­
rato le polemiche dei mesi 
scorsi: di svolta perchè l'obiet­
tivo è quello di rìdefinire la 
missione cooperativa. 

I dirigenti della Lega rifiuta­
no il termine crisi per rappre­
sentare il processo di trasfor­
mazione che è in atto nel siste­
ma delle imprese ( I lmila con 
28mila miliardi di fatturato, tre 
quarti realizzati da 500 azien­
de) e della struttura politico 
sindacale. Il travaglio è profon­
do. Da una parte è venuto me­
no quello che Turci definisce 
•l'azionista di riferimento», 
cioè il Pei, che in ultima analisi 
rappresentava un •fattore di re­
golazione», sia pure esterno, e 
al quale ci si poteva appellare 
per risolvere i conflitti. E questa 
«sponda», sostiene Turci, non 
può essere sostituita dalla 

«sommatoria del Pds, o come 
si chiamerà, il Psi e il Pri. Stia­
mo invece lavorando per affer­
mare un principio di autorefe­
renza, per trovare dentro la Le­
ga I meccanismi di aulovalida-
zione». Un cambiamento ne­
cessario, rileva Bernardini, che 
però confermi «la nostra diffe­
renza, le finalità sociali proprie 
della cooperazione». 

Dall'altra parte, c'è la veloci­
tà con la quale mutano gli as­
setti economici,- il mercato. La 
Lega- sconta indubbiamente 
un mardo generale. Cosi, van­
no In crisi strumenti tradiziona­
li di rapporto" dèlie imprese col 
mercato, i consorzi, in partico­
lare nel settore agroallmentare 
(che dovrà ridurre le 2.400 im­
prese attuali a 400) procedo­
no con grande lentezza i pro­
cessi di concentrazione im­
prenditoriale, per adeguare le 
imprese, anche dimensional­
mente, alle nuove sfide della 
globalizzazione dei mercati. E 
qui toma l'immagine del mulo 
evocata da Turci. «Noi non sla­
mo una holding, né possiamo 
fare le fusioni per decreto: ab­
biamo una proprietà diffusa, di 
milioni di soci, fortemente an­
corata nel'territorio. Tutto que­
sto pesa nel determinare tempi 
e modalità delle scelte». Di 
fronte alla necessità del muta­
mento emergono infatti anche 
tendenze alla chiusura locali-
stlca, e aziendalistica, incom­
patibili con Imprese che vo­
gliono stare sul mercato in ma­
niera competitiva. «Su questo II 
congresso è chiamato a dire 
una parola chiara» afferma Bo­
nella. Ma i costi sociali di que­
sta trasformazione chi li paga? 
Cassa integrazione, mobilità 

Lanfranco Turci 

intema quando è necessario, 
dicono i dirigenti Lega. Con 
una sottolineatura: la funzione 
sociale della cooperativa non 
può essere svolta dalla singola 
impresa, ma dall'intero siste­
ma cooperativo». 

Quanto alla vicenda della 
Sic, la società per azioni costi­
tuita in Lombardia e presiduta 
da Rino Petralia, presidente di 
Finec. sulla quale si sono svi­
luppate polemiche tra la presi­
denza nazionale della Lega e 
quella del Comitato regionale 
lombardo, I cui membri figura­
no tra gli azionisti della società 
insieme a cooperative e priva­
ti, Turci, Bernardini e Bonella 
hanno affermato: «La Sic non è 
una nuova puntata di vecchie 
storie. È una nuova espenenza 
di tipo imprenditoriale. Siamo 
solo preoccupati che possano 
esservi confusioni di ruoli tra le 
strutture politico sindacali e il 
management Abbiamo posto 
solo un problema di trasparen­
za sulla proprietà cooperati­
va». 

Dentro Pomigliano, con gli occhi operai 
•iPOMICUANO D'ARCO. «Tre 
pacchetti , cinquemila lire. 
Comprate, teniamo pure le 
Rotthmarw. Mario, contrab­
bandiere per necessità, ha ap­
pena finito di esporre la sua 
merce. Più in là un suo «colle­
ga» per ottomila lire propone 
videocassette con le ultimissi­
me novità. Slamo all'ingresso 
numero due dell'Alfa Lancia di 
Pomigliano e il piccolo merca­
to si svolge tra la folla di operai 
dei lumi di entrata e uscita. 
Facce di operai più dure ed ar­
rabbiale del solito, perché ieri 
era giorno di paga e di inevita­
bili commenti amari. 

•Diciotto anni di fabbrica 
per un milione e centomila li­
re». «Guarda la mia busta paga 
- dice un altro - 970.000 lire al 
mese, ho due figli, mia moglie 
non lavora e pago trecentomi­
la lire di affitto». «Dopo venti 
anni alla catena di montaggio, 
con due figli a carico, porto a 
casa un milione e 600.000. ma 
in busta paga ci sono anche 
120.000 lire di arretrati». 

A decine le tute blu di Pomi­
gliano si avvicinano per mo­
strare una realtà nota. «Ma non 
ci stancheremo mai di parlare 
dei nostri salari di fame», dice 
Ciro Russo, delegato del repar­

to verniciatura. Hanno voglia 
di parlare gli undicimila di Po­
migliano, e quando parlano 
suscitano scandalo, addirittura 
riprovazione. Forte è stata 
quella di Cesare Annibale!! do­
po quello che una nutrita dele­
gazione di operai ha detto da­
gli schermi di «Samarcanda». 
•Una cosa è certa - ha scritto il 
direttore generale per le rela­
zioni esteme della Fiat su Re­
pubblica- non è possibile fare 
informazione con le modalità 
usate a "Samarcanda". E poi, 
quei giovani lavoratori intervi­
stati utilizzando un "maschera­
mento" offrono una visione 
deformala delle effettive situa­
zioni di fabbrica». Quindi, l'uo­
mo-Fiat ammonisce: «Cosi non 
si favorisce certo lo sviluppo di 
una moderna cultura indu­
striale». E perché, è la conclu­
sione del secco «riceviamo e 
volentieri pubblichiamo», di­
sconoscere il risanamento in­
dustriale che la Fiat ha realiz­
zato proprio a Pomigliano? La 
parola agli operai. «La Fiat -
esordisce Vincenzo Barbato, 
segretario della sezione del Pei 
Alfa Lancia - la deve smettere 
con questa storia di un'Alfa 
Sud trovata in condizioni disa­
strose e con operai dediti a tut-

DAL NOSTRO INVIATO 
ENRICO MERRO 

to fuorché al lavoro. È un gioco 
slacciato per accreditarsi co­
me I salvatori della patna. La 
verità è che nell'87 la fabbrica ' 
era già risanata e se il gruppo 
Alfa faceva acqua da tutte le 
parti era per le scelte sbagliate 
dei suo) manager». Vincenzo 
Provenzano, rappresentante 
della Fiom, conosce la fabbri­
ca come le sue tasche («Ricor­
do quando Moro, era II 1968, 
venne a posare la prima pie­
tra») e non è disposto a sven­
dere anni ed anni di impegno 
e di lotte. 'Ad Annibaldl voglio 
solo ricordare - dice - che in 
fatto di tradizioni sindacali al­
l'Alfa di Pomigliano non ab­
biamo nulla da imparare da 
nessuno Abbiamo salvaguar­
dato e rilanciato una realtà 
produttiva che solo per scelte 
scellerate del governo è stata 
poi regalata alla Fiat». Orgoglio 
operaio? Ma come si vive nella 
fabbrica «salvata» dalla Fiat? I 
racconti degli operai - perché 
di quelli ci dobbiamo fidare, vi­
sto che i cancelli sono off limits 
per i giornalisti - disegnano un 
modello digestione del lavoro 
e di relazioni industnali rhe è 
un misto di filosofia «giappo­

nese», repressione e clienteli­
smo. 

Repressione. Sei un attivi­
sta sindacale troppo in vista? 
Un dirigente del Pel? Allora stai 
attento, perché potresti finire 
nelle Upa, le unità produttive 
distaccate. «Dei ven e propri 
reparti confino, buoni per chi 
"rompe" e per gli operai che 
hanno ridotte capacità produt­
tive (cosi la Fiat chiama i lavo-
raton meno abili, ndr) - dice 
Provenzano - l'Alfa Lancia di 
Upa ne ha cinque, una a Ca-
sandrino e Giugliano e tre a 
Casalnuovo, posti di lavoro 
marginali per circa mille ope­
rai. La dcqualificazlone profes­
sionale è la filosofia di queste 
officine decentrate. A volte 
mancano addirittura i pezzi di 
ricambio e gli operai sono lon­
tani dai ven processi produtti­
vi» 

Repressione è la prima pa­
rola che hanno dovuto stam­
parsi nel cervello buona parte 
dei mille giovani assunti con i 
contratti di formazione lavoro. 
Più lavoro che formazione, per 
la verità. All'Alfa, infatti, dopo 
una settimana di «aula», utiliz­

zata dal management per Im­
primere le «regole del gioco», i 
giovani vengono spediti subito 
alla catena di montaggio. I me­
no fortunati ai lavon più umili 
e degradanti, come le pulizie. 
Dopo diciotto mesi, infine, so­
lo chi avrà rispettato le regole 
Fiat e avrà mostralo scarso in­
teresse per 11 sindacato potrà 
sperare di essere assunto. 

Clientelismo. A Pomiglia­
no si applica la gestione degli 
incentivi e dello straordinario. 
Barbato parla di «un uso politi­
co di questi strumenti da parte 
dei capi Rat: meno ti impegni 
nel sindacato e più straordina­
rio fai», è la ricetta. E a Pomi­
gliano, aggiunge Ciro Russo, 
•lostraordinano si fa per vivere 
con gli stipendi da fame che 
abbiamo e con l'assenza di al­
tri redditi nelle nostre fami­
glie». Clientelismo anche nelle 
assunzioni di nuovo persona­
le. «Vuoi essere assunto a Po­
migliano - spiega un operaio -
allora ti devi rivolgere ai capi 
reparto che hanno una quota 
del pacchetto-assunzioni o al­
la segreteria di qualche parti­
to...». «La verità - aggiunge il 
verniciatore Russo - è che que­
sti fenomeni sono il frutto della 
mano libera che in questi anni 

i partiti hanno lascialo alla 
Fiat. Responsabili gli stessi sin­
dacati. Vuoi un esempio? Il re­
cente accordo sul "ponte" del 
prossimo 2-3 novembre, ci è 
stato contrabbandato come 
una vittoria del sindacato e in­
vece era una richiesta dell'a­
zienda». A Pomigliano quel­
l'accordo proprio non va giù, 
come non va giù il recente 
•raddoppio» della cassa inte­
grazione. «Una brutta manovra 
della Fiat - dice Biagio Erme­
negildo, del coordinamento 
Fiom - che nasconde la volon­
tà dell'azienda di mettere in 
cassa integrazione oltre tre­
cento operai di Pomigliano». 

Insomma, nonostante la re­
plica di Annibaldi e il suo ac­
corato appello a richiamarsi 
ad una «moderna cultura indu­
striale», le cose a Pomigliano 
proprio non vanno. Ciro Russo 
rappresenta lo stato d'animo 
degli operai: «In queste condi­
zioni un uomo con un minimo 
di dignità non dovrebbe varca­
re quei cancelli» e indica gli in­
gressi. Oltre i cancelli c'è il la­
voro, fuori Mario e le sue siga­
rette: «Tre pacchetti cinquemi­
la lire, una stecca ventimila, e 
abbiamo anche le "Rotth-
manz"...». 

U. L. S. S. 
VALLE UMBRA SUD 

VIA GENTILE DA FOLIGNO 7 
FOLIGNO (PERUGIA) 

Pubblicazione esito gara a L.P. per lavori di 
ristrutturazione locali «ex C.U.R.» a Foligno 
(art. 20 legge 19-03-90, n. 55). 

Ditte invitate alla gara esperita il 17-5-1990: 
1) Co.Ge.Stra - Foligno; 2) I.C.C. - Roma; 3) 
Boccali Fortunato - Perugia; 4) Sacep Co­
struzioni - Perugia; 5) Delco - Mentana; 6) 
Sensi Leonello - Assisi; 7) Ercolanetti Mau­
rizio - Assisi; 8) Nectar - Mentana; 9) Mattio­
li Gianfranco - Ferentino; 10) Aurelia 70 -
Roma; 11) S.A.P. - Perugia; 12) Tecnostra­
de - Perugia; 13) Edilduemila - Venafro; 14) 
Iveco - Venafro; 15) Ediltecnica- Foligno; 16) 
S.I.A.M. - Foligno; 17) Prefabbricati Manini -
S.M. Angeli; 18) Cornacchini Erminio - Foli­
gno; 19) Co.Mor - Orvieto; 20) Edildinamica 
- Terni; 21) Tulli Lino e Angelo - Trevi; 22) 
Tarli Abramo e Renato - Perugia; 23) Axe -
Roma; 24) S.I.R.A.C. - Roma; 25) Gidaros -
Roma; 26) Cornar - Roma; 27) Edilit-Roma; 
28) Linedil - Roma; 29) C.E.M. - Ancona; 30) 
Cedis Appalti - Foligno; 31) A.R.B. Italia -
Roma; 32) Bierrelle - Roma; 33) Lunghi -
S.M. Angeli; 34) Emilio Resta - Bari. 

Hanno partecipato alla gara le ditte contras­
segnate dai numeri: 3 -10 -16 - 30. 

L'appalto è stato à ĵgTUctteato alla ditta Au-
relia 70- Via Volusia 26, Roma, con il ribas­
so del 14,20%. Sistema di aggiudicazione: 
art. 1, le t i a) della legge 2-2-1973, n. 14. 

IL PRESIDENTE dr. Nando Mismettl 

U.L.S.S. 
VALLE UMBRA SUD 

VIA GENTILE DA FOLIGNO 7 
FOLIGNO (PERUGIA) 

Questa ULSS procederà al completamento 
della riconversione della sede Ospedaliera 
di Trevi, relativamente al 1° stralcio, per un 
Importo a base d'asta di L. 553.051.199, me­
diante licitazione privata da aggiudicare 
con il metodo di cui all'art. 1, lett. «a» della 
legge 2/2/73, n. 14. 

Si precisa che verranno escluse dalla gara 
le offerte che presentano una percentuale di 
ribasso superiore alla media delle percen­
tuali delle offerte ammesse, incrementate 
del valore percentuale del 7%. 

GII elaborati grafici corredati da relazione, 
capitolato speciale, elenco prezzi, sono vi­
sibili presso il Settore Provveditorato, Eco­
nomato, G.T.S., in via dell'Ospedale - Foli­
gno, nelle ore di ufficio - Tel. 0742/339460. 

Si richiede l'iscrizione all'Albo Nazionale 
Costruttori per le categorie 2 e 3a, per un 
importo minimo di L. 750 milioni. 

Le domande di partecipazione dovranno 
pervenire a questa ULSS entro e non oltre le 
ore 12 del giorno 28/11/1990 con acclusa fo­
tocopia del certificato di iscrizione A.N.C, 
non scaduto. 

La richiesta non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE 
rir Manrtn Mkmpttl 

U.L.S.S. 
VALLE UMBRA SUD 

VIA GENTILE DA FOLIGNO 7 
FOLIGNO (PERUGIA) 

Estratto bando di gara 

Fornitura pellicole per riproduzione di immagi­
ni video CRD per servizio Tac - 2 lotti 
In esecuzione alla deliberazione n.867 del 30-5-
1990 questa Ulss ha disposto l'approvvigiona­
mento mediante licitazione privata di cui alla 
Legge Regionale Umbria n. 18 del 18-3-80 e 
successive modificazioni introdotte con la Leg­
ga Regionale Umbria n. 9 del 27-3-1990, di pelli­
cole per riproduzione di immagini video CRD 
per servizio Tac - 2 lotti - con disponibilità per la 
Ulss committente, di una stampante laser disci­
plinata da contratto di locazione ai sensi del­
l'art. 1571 e seguenti del Codice Civile. 

La gara viene espletata secondo le procedure 
regolate dalla Legge n. 113 del 30-3-81 e suc­
cessive modificazioni. 

11 bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzet­
ta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 248 del 
23-10-1990 ed è stato inviato alla Gazzetta Uffi­
ciale della Cee il giorno 12-10-1990. 

Le domande di partecipazione redatte in carta 
legale in lingua italiana, dovranno pervenire 
all'Ufficio protocollo di questa Ulss, via Genti­
le da Foligno 7 - 06034 Foligno (Pg), entro le ore 
12 del giorno 22-11-1990 corredate delle dichia­
razioni di cui agli articoli riportati nel bando di 
gara. 

Per informazioni rivolgersi al n. 0742/339404. 

IL PRESIDENTE doti Nando Mismettl 
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Guasto alla Min 
fallisce 
il tentativo 
di riparazione 
nello spazio 
I due cosmonauti sovietici Ghennadi Manakov e Chennadi 
Suekalov, che da quasi tre mesi al trovano a bordo della sta­
zione orbitale «Mir», non sono riusciti a riparare un guasto al­
lo sportello della navicella nel corso di una •passeggiata 
spaziale da loro elfettuata la notte scorsa Ne ha dato noti­
zia Ieri la Tass, secondo cui i due cosmonauti hanno trascor­
so fuori dal complesso orbitale in tutto tre ore e 45 minuti, 
senza riuscire a riparare II guasto che già nel luglio scorso 
aveva Impegnato gli altri due cosmonauti Anatoli Solovtov e 
AMtsandr Balandin L' uscita nello spazio di Manakov e 
Suekalov è cominciata alle 00-45 ora di Mosca, (le 22 45 ora 
Italiana) precisa l'agenzia di slampa sovietica. La «passeg­
giala» era stata fissata in un primo tempo per il 19 ottobre 
scorso, ma era stata poi rinviata a causa di un lieve raffred­
dore che aveva colpito Suekalov «SI 6 trattato di normali la­
vori di riparazione nello spazio, e In nessun caso di una st­
illazione eccezionale", conclude la Tass. 

Il preparato Imb 
non sì può 
considerare 
un anticancro 

Approvati 
10 progetti 
su tecnologia 
e bioelettronica 
In Italia 

fi preparato •fmb*(lmmuno 
modulante biologico), da 
anni distribuito presso i lo­
cali attigui alla chiesa roma­
na di Santa Maria in Traste­
vere e fino ad oggi dall'opi­
nione pubblica considerato 

"•"•s"•*"•»»•••»•»•«••"•••»•• gvere presunte proprietà an­
titumorali, «non è un anticancro, ma un immunoslimolante 
che può avere effetti anche antitumorali» Questo il risultato 
dì ricerche fatte presso l'università francese di Tour» Lo 
hanno reso nolo 1 medici Placido Tnfild e Maria Pollicino 
sottolineando che i risultati delle ricerche fatte con ratti han­
no messo in evidenza «una netta stimolazione Immunitaria» 
I trattamenti con Imb hanno dimostrato che I ratti «sviluppa­
no una minima quantità di metastasi polmonari rispetto alle 
cavie di controllo Questa positività è ulteriormente confer­
mata • proseguono i due medici - da una attivazione macro-
fasica cinque volte superiore rispetto alla norma. Tale capa­
citi è stata dimostrata anche sul babbuini, animali biologi­
camente vicini aP'uomo» t due medici concludono invitan­
do anche gli organi di stampa a non etichettare Impropria­
mente l'Imb come anticancro, rischiando di creare facili illu­
sioni, falsando tra l'altre quelle che sono le caratteristiche 
terapeutiche del preparalo. 

Dieci contratti per l'attuazio­
ne della prima fase triennale 
del «programma nazionale 
di ricerca e formazione sulle 
tecnologie per la bioelettro­
nica», che prevedono un fi­
nanziamento complessivo 

" di 99,7 miliardi di lire, sono 
stati approvati dal comitato tecnico scientilico del ministero 
dell'università e della ricerca nell'ambito dei progetti da fi­
nanziare con la legge 46 Lo ha reso noto un comunicato 
ministeriale II programma, prosegue la nota, «nveste un'im­
portanza strategica per II paese In quanto consente di af­
frontare , parallelamente alle nazioni più avanzate quali Usa 
• Giappone, un settore tecnologico di frontiera nella pro­
spettiva di confrontarsi sul mercato mondiale dei dispositivi 
elettronici e molecolari ottenuti attraverso biotecnologie. 
Questi prodotti sarebbero In grado di superare i limili delle 
attuali tecnologie In tentimi sia di miniaturizzazione che di 
architetture intelligenti» Le offerte pervenute, conclude il 
comunicato, mettono in evidenza «il coinvolgimelo delle 
pio qualificate competenze scientifiche e Imprenditoriali del 
paese, con la presenza di università ed enti di ricerca pubbli­
ca per oltre il 25 per cento dell'Intero programma e la parte­
cipazione per il 35 percento di strutture operami nel mezzo-
floftlC*, 

Rita Levi Montatemi divento-' 
rà socia a tutu gS effetti del­
l'Accademia nazionale dei 
Lincei venerdì nel corso di 
una cerimonia durante la 
quale riceverà II «distintivo». 

^ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ _ Il premio Nobel era socio 
^m»••••••••••••••»•»•••»»•••••••» straniero fin dal 1976. essen­
do nata per molli anni cittadina americana. Da «corrispon­
dente» diventa socio anche il ministro della giustizia Giulia­
no Vassalli Si conclude cosi nella prestigiosa sede di via del­
la Lungara un «week-end» culturale che coincide con l'Inau­
gurazione del nuovo anno accademico e, venerdì, con la 
consegna dei premi Feltrinelli. Sono andati, secondo le noti­
zie rese note ieri, al giurista Massimo Severo Giannini, di cui 

* ben noia l'attivila per rinnovare la pubblica amministrazio­
ne In Italia, all'economista Paolo Sytos Labini, al filosofo Ma­
rio Dal Pra, al filologo Francesco Mazzoni II premio intema­
zionale per le scienze storiche e andato al canadese Robert 
Roswell Palmer, studioso delle rivoluzioni del settecento 
Mazzoni, fiorentino, è il rinnovatore degli studi su Dante Sy-
los Labini ha analizzato tutte le tendenze dell'evoluzione 
economica contemporanea a livello mondiale, nonché l'e­
voluzione delle classi sociali Dal Pra ha spaziato dalla filo­
sofia antica, a quella medievale, moderna e contempora­
nea, fondando la «Rivista critica di storia della filosofia» nel 
1950 che tuttora dirige 

GABRIELLA MICUCCI 

Il Nobel 
Levi Montateli», 
diventa sodo 
dei Lincei 

.1 portatori del virus nelle carceri: 
segregati, discriminati, poco seguiti dal punto di vista 
sanitario. La situazione inglese e quella italiana 

Prigionieri dell'Aids 
• • «In una sezione della pri-

?lone di Wandsworth ci sono 
5 celle Isolate, sotto il livello 

della strada, chiamate l'uniti 
Kl I detenuti vi sono segregati 
Non è la natura del loro crimini 
che tiene confinati questi uo­
mini, ma la natura degli anti­
corpi presenti - o che si pensa 
siano presemi - nel loro san­
gue». Cosi, secondo II giornale 
The Independent, la Gran Bre­
tagna sta affrontando II dram­
matico problema dell'Aids nel­
le carceri. Drammatico vera­
mente, perché investe temi Im­
portanti come il diritto alla vita 
e alla salute fisica, la pari di-

fnltà tra I cittadini, il diritto al-
informazione, l'umanizzazio­

ne degli spazi vitali, il dovere di 
curarsi e di farsi curare. Dram­
matico perche riguarda una 
popolazione con caratteristi­
che particolari, come quella 
carceraria 

L'iniezione da Hiv assume 
in questo caso aspetti impor­
tanti la presenza di tossicodi­
pendenti è particolarmente 
elevata e la condiziona coatta 
e monosessuale può favorire 
comportamenti a rischio L'Or-

tanlzzazione Mondiale della 
anltà nell'87 organizzò un 

convegno proprio sulla pre­
venzione e II controllo del­
l'Aids nelle carceri che si con­
cluse con una dichiarazione in 
cui si prendeva chiaramente 
posizione su due del temi oggi 
in dibattito: l'obbligatorietà del 
test per la sleroposltMtà e, ap­
punto, la segregazione. Dice 
i'Oms: «I detenuti devono esse­
re trattati in maniera slmile agli 
altri membri della collettività, 
con lo stesso diritto di accede­
re a programmi educativi... 
comprendenti Informazioni 
aggiornate sull'aids e sulle mi­
sure preventive e test per l'Infe­
zione da Hlv (test sierologico) 
a richiesta del detenuto, con 
segretezza sul risultati, consu­
lenza tempestiva pra • post 
test e sostegno da parte di per­
sone adeguatamente adde­
strate che siano accettai* al 
detenuto. ....I detenuti non de­
vono essere soggetti a pratiche 
discriminatorie-regate all'infe­
zione da Hiv o all'Aids come I) 
test forzato, la segregazione o 
l'Isolamento, salvo quando ciò 
ala indicato per II benessere 
del detenuto stesso». La racco­
mandazione del Consiglio 
d'Europa, sempre dell'87, a 
sua volta dice- «nessuno scree­
ning obbligatorio dovrebbe es­
sere Introdotto né per la popo­
lazione generale né per gruppi 
particolari». Ciononostante II 
test obbligatorio è una realta In 
Portogallo e In Lussemburgo, • 
negli Stati Uniti 12 stati si ap­
prestano ad introdurre pro­
grammi di screening di massa 
per I detenuti. Mentre, per 
quanto riguarda la segregazio­
ne, in Europa le misure più re­
strittive vengono adottale in 
Portogallo, dove I detenuti sie­
ropositivi vengono tenuti In 
stretto isolamento. In Belgio, 
Oermania e Irlanda I reclusi 
sieropositivi vengono tenuti in 
celle singole. In Inghilterra, do­

ve Il dibattito è particolarmen­
te acceso, secondo un rappor­
to del servizio medico carcera­
rlo inglese, uscito pochi giorni 
fa, esiste un alto grado di igno­
ranza, accompagnata da una 
eccessiva reazione di fronte al­
l'Aids, non solo tra 1 detenuti, 
ma anche tra chi lavora nelle 
prigioni I detenuti inglesi sie­
ropositivi e quelli con Aids do­
vrebbero essere dislocati «nor­
malmente» nelle celle, ma In 
effetti almeno la metà sono se­
gregati. Per quanto riguarda II 
test obbligatorio c'è da sottoli­
neare che alla conferenza an­
nuale dell'associazione degli 
agenti carcerari inglesi e stata 
votata a larga maggioranza 
una mozione che chiede il test 
obbligatorio per tutti i carcera-

fn Italia la situazione è parti­
colarmente difficile, per la pre­
senza di molti tossicodipen­
denti. Su una popolazione me­
dia di 30 000 detenuti, oltre un 
quarto è tossicodipendente di­
chiarato Di questi, circa l'80 
per cento prende eroina e so­
no frequenti gli scambi di sirin­
ga. Il numero di sieropositivi 
fra i tossicomani che usano la 
via endovenosa è valutato tra il 
50 e II 70 percento Circa II 60 
percento del detenuti tossico­
dipendenti ha un'età compre­
sa tra 122 e 130 anni e solo un 
quarto dei detenuti tossicodi­
pendenti usa il metadone Tra 
il 1988 e il 1989.7441 detenuti 
si sono sottoposti al test, di 
questi 3149 sono risultati posi­
tivi, cioè il 42,3 per cento. Ma 
tra I detenuti quanti sono I sie­
ropositivi che non si sono sot­
toposti al test? Non si sa. Fa­
cendo una valutazione ottimi-

Una raccomandazione del Consiglio 
d'Europa fissa le norme che ciascun 
paese deve rispettare in merito ai dirit­
ti della popolazione carceraria: niente 
screening di massa, niente isolamento 
forzato per i sieropositivi, cure ade­
guate e sostengno psicologico per chi 
è colpito dal virus Hiv. Ma anche i pae­

si che hanno la legislazione più avan­
zata in materia disattendono queste 
norme ed alla prigionia della malattia 
aggiungono l'isolamento forzato, un 
trattamento discriminatorio In Italia 
poi la situazione è particolarmente 
grave: la maggior parte dei sieropositi­
vi è anche tossicodipendente. 

Disegno 
di 
Natalia 
Lombardo 

li, In secondo luogo il fatto che 
il test sia facoltativo può porta­
re a delle forme di emargina­
zione, chi chiede di sottoponi­
si diventa perciò stesso ogget­
to di sospetto da parte degli al­
tri detenuti II terzo motivo per 
cui si richiede l'obbligatorietà 
e la tutela del personale degli 
istituti di pena. Se un prigionie­
ro si ferisce, si dice, l'agente ha 
il dovere di soccorrerlo, ma ha 
anche il diritto di vedere tutela­
ta la propria integrità fisica Un 
altro argomento a favore sa­
rebbe quello di raggruppare in 
un istituto una popolazione 
che è particolarmente difficile 
da sorvegliare dal punto di vi­
sta medico Ma, secondo! con­
trari, il test obbligatorio non si 
giustifica per scopi epidemio­
logici, perché le approssima­
zioni di cui disponiamo sono 
già soddisfacenti Inoltre lo 
stress dovuto all'attesa dell'esi­
to nelle condizioni di vita car­
ceraria potrebbe dar luogo a 
risultati disastrosi la persona, 
mal preparata all'annuncio di 
un risultato positivo, rischia di 
manifestare un comportamen­
to antisociale pericoloso perse 
e per gli altri. Un'altra con­
troindicazione è di ordine pra-

CRISTIANA PULCINELLI 

problema di rispetto dei diritti 
dell'uomo. 

Ma c'è un'altra questione 
che va affrontata ed è quella 
delle misure preventive Anche 
qui una politica di Upo repres­
sivo sembrerebbe la più facile. 
I rapporti sessuali sono formal­
mente vietati in prigione, cosi 
come il consumo di droghe. 
Ma qual è la realtà? E risaputo 
che I rapporti omosessuali so­
no frequenti, come è noto che 
nelle carceri circola droga Se­
condo un'Inchiesta pubblicata 
In Gran Bretagna daìVHoward 
Journal of Criminal Jutttee, dei 
183 tossicodipendenti Intervi­

stati, 139 erano stati In prigione 
almeno una volta Diciassette 
dicevano Jl essere sieropositivi 
e 24 ammettevano di scambia­
re le siringhe con, in media, 11 
compagni. Nove persone affer­
mavano inoltre di avere avuto 
rapporti sessuali con olire 42 
partner». In un altro studio in­
glese si avanza I ipotesi che j 

stlca. e cioè immaginando che 
nessuno del detenuti non sot­
toposti al test sia positivo per 
l'HIV, possiamo dedurre che 
almeno 11 10 percento della at­
tuale popolazione carcerarla e 
sieropositiva. 

Si sono alzate voci a favore 
dello screening di massa lidi-
rettore degli Istituti di Preven­
zione e Pena. Nicolò Amato, 
ad esempio ha avanzato la 
proposta di sottoporre al (est 
tutti I soggetti che, a qualsiasi 
titolo, fanno Ingresso nel car­
cere, e quindi anche le perso­
ne in custodia preventiva Ma a 
che scopo un test obbligato­
rio? Innanzitutto consentireb­
be di sapere se un detenuto ha 
contratto la malattia all'interno 
dell Istituto, dicono i favorevo-

sta scala comporterebbero un 
costo rilevante, e la rotazione 
dei detenuti nelle prigioni ren­
derebbe complessa Ta comu­
nicazione del risultati Tra l'al­
tro. I test dovrebbero essere ri­
petuti più volte, perche, natu­
ralmente, Il detenuto potrebbe 
infettarsi in un momento sue 
cestivo all'ingresso nel care» 
re. Infine c'è un aspetto etico4 

del problema non c'è ragione 
per cui un test che all'esterno 
viene praticato solo dopo una 
decisione personale, diventi 
obbligatorio in carcere. È un 

il 20 e il 30 percento dei pngio-
nien nelle carceri di lunga de­
tenzione abbiano rapporti 
omosessuali. Naturalmente 
questo comporta un rischio 
non indifferente di trasmissio­
ne del virus dal gruppo dei tos­
sicomani agli altri. La conse­
guenza logica di questa situa­
zione sarebbe permettere ai 
detenuti di procurarsi I preser­
vativi Si potrebbero per esem­
pio fornire attraverso il servizio 
medico, oppure tramite il per­
sonale di guardia, oppure ven 
derii allo spaccio o per mezzo 
di distributori automatici La 
questione delle siringhe è na­
turalmente più difficile da af­
frontare, perche fornire il ma­
teriale per iniettarsi la droga 
non esclude la possibilità di 
scambi di siringa E tuttavia do­
vrebbe essere presa in consi­
derazione, vista la quantità di 
droga che arriva nelle prigioni 
e visto che l'uso comune di si­
ringhe tra i detenuU è più fre­
quente che all'esterno 

Accanto a queste misure si 
dovrebbero sviluppare pro­
grammi di educazione e di in­
formazione sia per i detenuti 
che per il personale carcera­
no In Inghilterra, ad esempio, 
l'«Aids AcfvTsory Committee» ha 
elaborato dei corsi di prepara­
zione per il personale che la­
vora nelle carcen I primi risul­
tati sembrano positivi, -circa il 
40 per cento delle guardie car­
cerarle - afferma un membro 
del Comitato • hanno cambia­
to atteggiamento nel confronti 
del detenuti sieropositivi e la 
loro comprensione sembra au­
mentata In modo conslderevo-

Inflne si pone il problema 

della liberazione di detenuti 
malati di Aids in fase termina­
le. Questa soluzione e già ap­
plicata per altre gravi malattie, 
ma nel caso dell Aids la que­
stione si complica La gente al­
l'esterno si sente infatti rassicu­
rata sapendo che persone non 
integrate socialmente, proba­
bilmente ribelli di fronte a 
strutture imposte e per di più 
portatori di una malattia mor­
tale ed infettiva siano rinchiuse 
in prigione Del resto, ogni per­
sona morente ha dmtto alla 
possibilità di finire i suoi giorni 
vicino a parenti o amici, oppu­
re in strutture sanitarie efficien­
ti. Tra l'altro, I epidemia tra i 
tossicomani si sta diffondendo 
con un'ampiezza sempre 
maggiore e le strutture curative 
dei penitenzian rischiano di 
essere rapidamente saturate 

"""•———— Un ricercatore di San Francisco è riuscito a far crescere organi dell'uomo in cavie da laboratorio 
Un passo avanti nella sperimentazione dei farmaci per malattie mortali come l'immunodeficienza acquisita 

Topi, ma con un sistema immunitario umano 
Un rie ercatore americano è riuscito a far crescere in 
topi da laboratorio tessuti di organi umani prelevati 
da feti, ottenendo un sistema immunitario in tutto e 
per tutto uguale a quello umano. Questo permette­
rebbe ta sperimentazione di farmaci per combattere 
alcune malattie che attaccano solo gli uomini come 
l'Aids e la leucemia. Le cavie sono già state conta­
giate con II virus Htv. 

ATTILIO MOAO 

• • NEW YORK. Michael Me-
Cune, un immunologo Impe­
gnato da tempo nel trattamen­
to dell'Aids in un ospedale di 
San Francisco, ha realizzato 
una serie di esperimenti che 
promettono di rivoluzionare il 
campo della ricerca medica: 
ha trapiantato In topi da labo­
ratorio tessuti di organi umani 
prelevati da feti, riuscendo a 
ottenere che I topi generassero 
un sistema immunologico in 
tutto e per tutto identico a 
quello umano. E stato cosi 
possibile far si che quei topi si 
ammalassero di malattie 
•umane», contagiandoli per 

ora con il virus dell'Aids e con 
due virus cancerogeni che pro­
vocano la leucemia. Nelle 
prossime settimane I topi ver­
ranno fatti ammalare di in­
fluenza, di epatite, di malattie 
genitali e perfino di diarrea 
cronica Infantile In questo 
modo si potrebbe rimuovere 
uno del maggiori ostacoli delia 
ricerca medica- la mancanza 
di disponibilità di un «corpus 
vilis» su cui sperimentare I far­
maci. Alcuni virus (quello del­
l'Aids, ma anche quelli che 
provocano la banalissima In­
fluenza) attaccano esclusiva­
mente le cellule del corpo 

umano, sicché la sperimenta­
zione dei farmaci per combat­
terli non può che essere fatta 
sugli stessi pazienti da curare, 
con rischi elevati per quel che 
rimane della loro salute e costi 
eticamente 'naecuttablll 

GII esprimenti di questi 
giorni non sono stati i primi di 
questo genere Già due anni fa 
infatti un altro immunologo 
americano, Donald Mosier, 
dell Istituto di ricerca medica 
di La Jolla, in California, aveva 
annunciato di essere riuscito a 
far vivere nel sangue del suoi 
topi cellule di sangue umano. 
Poi l'esperimento e slato ripe­
tuto da McCune ad entrambi I 
ricercatori era riuscito di tra­
piantare con successo cellule 
del sistema Immunitario uma­
no in topi preventivamente pri­
vati del loro proprio sistema 
immunitario Dopo qualche 
tempo nel sangue delle cavie 
vennero trovati globuli bianchi 
che avevano le identiche ca­
ratteristiche di quelli del san­
gue umano. 

In questi due anni sono stati 

fatti notevoli passi avanti sulla 
strada della «umanizzazione» 
dei topi I due ricercatori han­
no Imparato a far crescere nel­
l'animale tessuti di organi 
umani (polmoni, intestino, 
pancreas, ghiandole linfatiche, 
timo e fegato) e a contagiarlo 
con virus che colpiscono sol­
tanto l'uomo, rendendo cosi 
per la prima volta possibile la 
sperimentazione «In corporo 
vili» di farmaci destinati a com­
battere le malattie tipiche del­
l'uomo. Naturalmente I pro­
gressi in questa direzione han­
no tratto impulso dalla relati­
vamente elevata disponibilità 
di fondi di cui in questi ultimi 
tempi sono stati dotati i pro­
grammi di lotta all'Aids 

£ lo stesso McCune ad am­
mettere che l'idea di speri­
mentare sui topi II trapianto di 
particelle di organi umani era 
nata dalle frustrazioni accu­
mulate nella lotta contro 
l'Aids, Lavorando sui suoi pa­
zienti, egli aveva più volte pen­
salo a quanto utile sarebbe sta­
to poter disporre di cavie su 
cui sperimentare farmaci e 

trattamenti concepiti per com­
battere il virus dell'Aids E na­
turalmente pensò al topi di la­
boratorio, opportunamente 
trattati perché il loro sistema 
immunitario non respingesse 
gli organi umani che aveva in 
animo di trapiantare Per otte­
nere poi la nascita nelle cavie 
di un sistema Immunitario in 
tutto Identico a quello umano, 
McCune ha prelevato da un fe­
to di ventidue settimane parti­
celle (grandi come un chicco 
di riso) di fegato e del sistema 
linfatico e le ha introdotte sotto 
la capsula di tessuto connetti­
vo che avvolge I reni dell'ani­
male. Dopo qualche giorno ha 
potuto constatare come I vasi 
sanguigni si estendessero ver­
so 1 tessuti trapiantati e pren­
dessero ad alimentarli regolar­
mente, riconoscendoli come 
propri Nel giro di due mesi 1 
tessuti trapiantati crebbero fi­
no a raggiungere la grandezza 
di una ciliegia e iniziarono a 
produrre le cellule del sistema 
immunitario. Un organismo 
minuscolo, ma completo nelle 

sue funzioni le cellule T del si­
stema immunitario umano 
presero a circolare nel sistema 
sanguigno dell'animale, men­
tre le cellule B andarono a lo­
calizzarsi nel fegato e nel timo, 
consentendo cosi l'esplicarsi 
di entrambe le funzioni fonda­
mentali di un sistema immuni­
tario evoluto1 l'immunità umo­
rale e quella cellulare Essendo 
stati prelevati da un feto, i tes­
suti trapiantati hanno acquisi­
to rapidamente la capacità di 
tolleranza vano il «self» (I 
componenti Interni dell'orga­
nismo) e sviluppato invece la 
capacità di reagire contro gli 
antigeni, le sostanze ricono­
sciute come estranee. 

Le possibilità sperimentali e 
terapeutiche cosi aperte sono 
enormi In uno dei pnmi espe­
rimenti che è stato appena rea­
lizzato su questo sistema inv 
munltano umano ancorché 
generato da topi (di cui verrà 
data notizia nel prossimo fasci­
colo del National Journal of 
Medicine), i ricercatori hanno 
contagiato le cavie con II virus 
dell'Aids ed iniettato in esse 

subito dopo 11 contagio dosi di 
Azi per studiare gli effetti della 
somministrazione de! farmaco 
nei primissimi stadi della ma­
lattia. Il risultato che si avrà po­
trà fornire una risposta sulla ef­
ficacia del farmaco nel tratta­
mento - ad esempio - del per­
sonale medico che dovesse ve­
nire accidentalmente conta­
giato negli ospedali da aghi 
contaminati o di pazienti che é 
possibile trattare nel primi sta­
di della malattia E dal mo­
mento che é possibile speri­
mentare su questi topi l'effica­
cia di centinaia di farmaci anti­
virali. «I pensa già di preparar­
ne un cottali, che sia in grado 
di bloccare il processo di mu­
tazione del virus dell'Aids uc­
cidendo insomma il nuovo vi­
rus prima che nasca Una cu­
riosità la legge americana vie­
ta l'utilizzo di tessuti fetali per il 
trattamento dei pazienti, ma 
nulla prevede nel caso che il 
loro trapianto avvenga a van­
taggio di animali Un caso fino 
a qualche tempo fa difficil­
mente prevedibile dal legisla­
tore americano. 
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;«S .1 1 finale A Roma Vedimtw 
della «Piovra 5» visto da 15 milioni di spettatori 
Ancora polemiche sul seguito. Andreotti 
dovrà rispondere a un'interrogazione di Veltroni 

si sono svolti ieri i funerali di Ugo Tognazzi 
alla presenza di tutto il cinema italiano 
I ricordi commossi degli amici Gassman e Villaggio 
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Il Irontesplzto delta «Encyclopédlc» degli illuministi 

Un convegno a Vico Equense 

1700, «i Lumi 
tutelari» 

ALBCHTOBURQIO 

•ileoEQUENSE. Diecianni 
di stti in quattro stomi di di-
battii Un secolo di vita, deci­
sive tr la costituzione della 
nostntessa Identità collettiva. 
ripete»» attraverso la nco-
gnizk» d'insieme delle inda­
gini dittategli dagli studiosi 
Italiani el decennio appena 
conclus | | bilancio del con­
vegno SHJn decennio di sto-
riogralia laliana sul secolo 
XVIII» tenosl a Vico Eqiieitie 
dal 34 al : ottobre per l'orga-
nizzazlonoeiristltuto Italiano 
per gli slucfiiosolici di Napoli 
e della Socjà italiana di Studi 
sul secolo /111 pu6 dirsi per 
due ordini. ragioni positivo 
per la varici* ricchezza delle 

• relazioni piantate - quasi I 
capitoli di urdeale aggiorna­
tissima bibliobus ragionata 
e per ciò che w n e hanno la­
sciato intravede dell'oggetto 
trattalo - un'anta storiografi­
ca vivace e lnte,azionalmen 
(e riconosciuta. 

Inaugurando i prima gior­
nata dei lavori - <dtcata ai te­
mi di più generaknteresse e. 
si può osservare, dnagglor re­
sponsabilità, non «tanto teo­
rica - Giuseppe Ruperati ha 
subito dato il senso!) una di­
scussione insieme ritrosa, te­
sa ad assolvere I corniti di In­
formazione propri deconve­
gno, e problemalKmente 
aperta. Il concetto di lumini­
smo gli ha offerto matta per 
una rapida rassegna del stu­
di generali sull'età delhiml 
(legau ai nomi in queslejior-
nate con significativa Ireqen-
za ricorrenti di Venturi, OH e 
Glarrizzo, di Ouercl e dito 
stesso Ricuperati, ma ancnia 
quelli dei più giovani Ferron, 
Viola, Abattlsta e Tonatolo, 

, nella quale la sensibilità per I. 
' diverse intonazioni e prospetti 

ve di ricerca (il •sottile depo­
tenziamento» dell'illuminismo' 
ne! monumento venturiano, 
posto a confronto, per esem­
pio, con la centralità del pro­
blema del potere nell'opera di 
Diaz, letta nel suo intero come 
un'apologia della «grande sto­
ria») non ha Impedito di forni­
re un'indicazione - legata al­
l'attualità anche politica delle 
finalità essenziali dell'Illumini­
smo - che il prosieguo del la­
vori e un dibattilo a tratti assai 
vivace non avrebbero comun­
que mancato di confermare. 

Il tema cruciale della rap­
presentanza politica - I rap­
porti suol con la modernizza­
zione degli organismi statali e 
le questioni che esso pone 
quale rappresentanza? di quali 
soggetti? - e apparso a Paolo 
Alatri adeguato fulcro per una 
disamina della stenografia po­
litica dedicata al «secolo cer­
niera», luogo della transizione 
dalle libertaia medievali alla 
libertà dei moderni Mentre, 
volgendo la propria attenzione 
agli studi sulla Rivoluzione 
francese in chiusura della, ses­
sione inaugurale, Funo Diaz 
ha pronunciato una puntiglio­
sa difesa dell'analisi fattuale 

ed empirica, unico efficace ba­
stione contro l'affermarsi di 
una •modellistica» spesso fuor­
viarne e non di rado ideologi­
camente interessata. 

A partire di qui il convegno 
ha preso la via dell'analisi di 
ambiti più specifici, propri del­
le singole aree disciplinari. E 
se a questo riguardo non si po­
trà passare sotto silenzio il ma­
nifestarsi (Ione inevitabile) di 
talune lacune la più seria 
delle quali ha coinvolto l'eco­
nomia politica, illustre assente 
dai lavori del convegno, se pu­
re sarà possibile lamentare in 
alcune relazioni un eccesso di 
italo-centrismo - per cui l'at­
tenzione al lavoro storiografico 
italiano si è tradotta (incom­
prensibilmente e con effetti 
tanto più negativi in quanto ciò 
ha coinvolto in particolare il 
territorio cruciale della storia 
del pensiero politico) in quella 
per II Settecento Italiano, un 
quadro di grande interesse è 
venuto nondimeno prendendo 
forma lungo il procedere del 
lavori • fino alla sintesi conclu­
siva tracciala da Alberto Posti-
gitola. 

La recente storiografia italia­
na sul pensiero politico sette­
centesco è stata passata In ras­
segna da Lamberto Del Bian­
co. Raffaele A)elk> ha trattato 
di storia del diritto italiano e di 
storia delle istituzioni, Giovan­
ni Molta di storia economica; 
Carlo Borghero, In uno dei più 
stimolanti e discussi interventi, 
della storiografia filosofica E 
ancora, scendendo più decisa­
mente all'analisi di ambiti spe­
cialistici, il lavoro dei relatori 
ha Illuminato II procedere de­
gli studi musicali (Fubini), ar­
tistici (Matteucci). linguistici 
(Di Cesare) e letterari (Barba-
risi • Mari); ha oliarlo un pa­
norama aggiornato delle ricer­
che sulle letterature straniere 
(Piva sulla francesislica: Stillo-
U suU'ispanlstica, De Michelis 
alla slavistica; Venuti sulla 
umanistica); ha informato 

i su» ultimi orientamenti degli 
itd) sulla giustizia penale 

' (Bejinguer • Colao), sulle 
sclere fisiche (Casini) e della 
vita tPancaldl). sulla produ­
zioni e circolazione librana 
(Past). 

Panre di una discussione a 
tutto ampo appare perfino 
superfio dinanzi a un simile 
registri Ma e giusto, se non al­
tro pericordare che lo sforzo 
Informavo non ha eclissato in 
general l'attenzione a proble­
mi metdicl ed epistemicl, né 
ha impdito che il dibattito 
coinvolga» la stessa identità 
dello studioso, e l'accademia, 
e peninola nota sempre do­
lente dei neccanlsmi di sele­
zione conorsuale. Che il bi­
lancio complessivo dei lavori 
sia, come * detto, In largo at­
tivo lo si leve anche a tali 
aperture •falliche» delia di­
scussione, tnmediate conse­
guenze del anneri propn del­
l'oggetto (retato. 

Donne, la storia 
fuori dal tempo 
• i Riscrivere la storia, dal­
l'antichità ai giorni nostri, ren­
dendo visibili le donne- il loro 
posto nella società, la loro 
condizione, i loro ruoli, I loro 
poteri Un progetto ambizioso 
che e diventato realtà un mese 
(a, quando sono arrivati in li­
breria i primi due libri della 
Storia delle donne edita da La­
terza Cinque volumi In tutto, 
frutto del lavoro di un'equipe 
di settanta storici e storiche del 
mondo occidentale sotto la di­
rezione di Georges Duby e Mi-
chelle PerroL La storiogralia 
delle donne si è sviluppata ne­
gli ultimi venticinque anni, pri­
ma nel mondo anglossassone, 
poi in Francia e in Italia Oggi è 
venuto II momento di tirare le 
fila di questo lavoro, ne abbia­
mo parlato con i curatori Oeor-
ges Duby e Mlchelle Perrot che 
ieri hanno presentato l'opera 
all'École trancalse de Rome. 

La Storia delle donne che ci 
praenlate mota intono al 
concetto di «genere») alla di­
versità e alle relazioni tra I 
t e s t i . In onesto snodo non 
rischia di estere Mtaunente 
complementare alla storta 
degli aomlni e divenire rate-
gala ad aria categoria an pò 
a t e atante, come la Moria 
della povertà o deDa emargi­
nazione sodale ? Quoto In­
cide questa lettura sulla sto­
rta tradizionale? 

Perrot! Quello che vorremmo 
è che la stona del rapporto fra i 
sessi, fra gli uomini e le donne 
diventi un punto di vista molto 
importante in tulli i settori del­
la stona e che per esempio, 
studiando la storia della pover­
tà ci si domandi che cosa sia la 
povertà per le donne, se sia 
una povertà particolare, dan­
do spazio al problema della 
solitudine o quello delle vedo­
ve Sono rutti problemi che ab­
biamo affrontalo II nostro in­
tento non fi quello di fare una 
storia delle donne separala an­
che se In questo contesto è ab­
bastanza necessario, ma e 
quello di Introdurre II proble­
ma del rapporto tra i tassi in 
tutti i settori della stona 
Duby: Per molti anni mi sono 
occupato della società feuda­
le, e fino a poco tempo fa trat­
tavo solo la storia tradizionale, 
quella che riguarda gli uomini 
Poi mi sono accorto che esiste­
va tutto un mondo cancellato e 
che bisognava esplorarlo Cre­
do proprio che sia necessario 
introdurre il femminile nella 
storia tradizionale Non perché 
le donne abbiano una stona 
particolare ma perché esse 
fanno parte della storia. 

Avete scritto che questo l i ­

bro più che ima storia delle 
donne e una storta del sesaL 
Cosa vuol dire? Non vi sem­
bra mi po' riduttivo leggere 
la storia delle donne soltan­
to in relazione all'uomo? 

Perrot: Vorremmo che fosse 
cosi È molto difficile pensare a 
un sesso senza pensare anche 
all'altro E per descrivere le 
donne, cosa molto necessaria, 
non si può fare una storia solo 
delle donne, si rischia di non 
mettere nulla in gioco. Quello 
che bisogna capire sono i rap­
porti a tutti i livelli, a livello di 
discorsi, di rappresentazioni 
come gli uomini vedono le 
donne, perché sono gli uomini 
che soprattutto hanno scritto 
sulle donne, 1 rappòrti nella fa­
miglia nel lavoro Non possia­
mo capire 11 ruolo della donna 
sposa e madre se non capia­
mo il funzionamento globale 
della famiglia, del lavoro. Non 
possiamo capire perché le 
donne sviluppino del contro­
poteri se non capiamo perché 
spesso gli uomlimttengono il 
potere dominante e cosi via, 
gli esempi potrebbero essere 
migliala. Bisogna prendere In 
considerazione I due sessi in­
sieme per arrivare a capire il 
funzionamento delle strutture 
generali. -* 

Qatl i fi metodo storiografi-
-, co che avete Usalo? E quali-

tono state le maggiori dlflfc 
' wftaT - ' 
Duby: Abbiamo voluto parlare 
della donna comune, fino a 
questo momento la storia del 
donne per il grande pubblico è 
stata quella delie figure delle 
principesse e delle sante, noi 
Invece vogliamo arrivare a co-
noscerc quella che era la con­
dizione quotidiana della don­
na Il problema principale so­
no state le fonti soprattutto per 
l'antichità e il medioevo. In 
quei periodi sentiamo pochis­
simo le donne parlare e dob­
biamo utilizzare tutte le infor­
mazioni che ci vengono date 
dalle immagini, nell'archeolo­
gia e nell'Iconografia, quindi 
c'è un grosso lavoro di intepre-
tazione delle fonti ed é proprio 
questa la novità Per quanto ri­
guarda i periodi, più recenti, 
abbiamo molla più veneta di 
materiale Nel volume sul me­
dioevo abbiamo usato i sermo­
ni del predicatori, di questi uo­
mini che si rivolgevano alle 
donne dicendogli come blso-
gnavachesicomportassero. 
Perrot: Più si va avanti e più le 
donne prendono la parola. 
Queste è uno degli aspetti più 
appassionanti della storia oc­
cidentale. Questa presa di pa­
rola non é uguale a quella de-

In libreria i primi due volumi dell'opera 
degli storici Georges Duby e Michelle Perrot 
Intervista con gli autori: la difficoltà 
delle fonti, la periodizzazione inadeguata 

MARTA BRUNO MONICA RICCI-SAROtMTIMI 

_ I uomini ma c'è comunque 
un grandissimo cambiamento 
dall'epoca antica Neil' epoca 
antica non troviamo nessuna 
voce di donna e non possiamo 
vedere le donne che attraverso 
lo sguardo degli uomini men­
tre nel penodi moderno e con­
temporaneo abbiamo sempre 
più delle voci dirette di donne 
con un grande cambiamento 

nelle fonti Scrivendo la stona 
delle donne nella «longue du-
reè» della civiltà occidentale, 
dall'antichità ai giorni nostri si 
possono seguire tutti I cambia­
menti, cambiamenti delle fon­
ti, delle rivendicazioni delle 
donne, delle loro altitudini, dei 
loro ruoli e delle forme del la­
voro femminile. Per esemplo le 
donne hanno sempre lavorato 

ma ad un certo momento sono 
state riconosciute sul mercato 
del lavoro mentre pnma non 
gli veniva dato nessun ricono­
scimento Questi sono tutti ele­
menti londamentaii del quali 
ci slamo molto occupate. 

Se questa storia deDa quoti-
dlanltà è cosi diverta, per­
ché mal avete aceto la pa-

Georges Duby e sotto Aristotele cavalcalo da FflUde In una stampa 

riodbzazlone tradizionale? 
Duby: Non si poteva fare altri­
menti, perché lutti I collabora­
tori di quest'opera sono degli 
universitari, storici del medioe­
vo , dell'antichità o della stona 
contemporanea, che parlano 
del loro campo. E questa e la 
ragione principale che ci ha 
portato a prediligere una scan­
sione tradizionale Ma è chiaro 
che questo non corrisponde 
alla realtà della storia delle 
donne Per esempio il cnstia-
neslmo taglia il periodo antico 
in due parti 
Perrot: Per noi questo resta 
un problema e non sono sicu­
ra che su questo punto siamo 
arrivati a delle conclusioni 
chiare Per esempio, per 11 pe­
riodo contemporaneo, lo svi­
luppo del femminismo, feno­
meno molto importante dall'i 
nizio del XIX secolo, é stato 
molto condizionato dalla poli­
tica, anche lo sviluppo della 
democrazia e l'esistenza di 
itoli totalitari é molto impor 
tante In questo campo. 

l a separazione fra pnbbBco 
e privato nella storia è coti 
netta come ti è tempre cre­
duto? E II rituale rappresen­
ta uà punto d'unione tra I 
due spazi? 

Duby: La separazione fra pub­
blico e privato non coincide 
con una separazione fra ma­
schile e femminile La donnaè 
soprattutto il privato ma spes­
so ne esce Ne è un esempio il 
ntuale del matrimonio, nel 
quale c'è un momento di pas­
saggio pubblico fra due spazi 
privati. Il pruno momento pn 
vata è quello della casa pater­
na della donna, data da suo 
padre all'uomo che sposerà, 
l'altro spazio privato è il mo­
mento in cui l'uomo ammette 
la donna nel suo letto, e fra I 
due c'è un passaggio obbliga­
to in uno spazio pubblico, in 
questo modo la donna attra­
versa lo spazio pubblico attra­
verso un rituale Si pensi al cor­
teo che attraversa la città, ma 
gli esempi sono innumerevoli 
Perrot: C'è una parte pubbli­
ca che sarebbe maschile ed 
una privata che sarebbe fem­
minile Nel XIX secolo però le 
donne entrano a far parte della 
sfera pubblica, non sono più 
confinate nella loro casa e il 
ruolo dell'uomo come padre 
di famiglia all'interno della ca­
sa è molto importante è lui 
che detiene il potere nell'am­
bito familiare e quindi la sepa­
razione fra pubblico e privato 
diventa molto più complicata. 

Qua! è la differenza fra l'Im­
maginario sulla donna, cosi 
come viene descritta dagli 

D portale del Biduino: è ancora scandalo 
L'originale del capolavoro 
romanico italiano sarà restaurato 
a New York, mentre il calco 
ancora non trova una destinazione 
definitiva a Massa Carrara 

RICCARDO CHIONI 

• i NEW YORK. Scandalo vec­
chio, piaga tuttavia mai risana­
la Il portale marmoreo di Ma­
stro Bidulno, battuto all'asta al­
la fine degli anni Cinquanta 
sulla Costa Azzurra al valore 
nominale di tre milioni di lire 
ed oggi inestimabile (lo hanno 
valutato circa 18 miliardi di li­
re), se lo aggiudicò il Metropo­
litan Museum di New York Gli 
organi pervertici del governo 
italiano non ritennero l'opera 
abbastanza importante. 

Nel 1880 il portale fu estra­
polato da una chiesa in rovina 
alla periferia di Massa che ap­

parteneva a privati Sulla fac­
ciata mutilata rimase un buco 
nero Quindi, io ritroviamo a 
Firenze in un deposito di anti­
quari i quali successivamente 
lo vendono ad una nobile fa­
miglia di fuorusciti sovietici Ed 
arriviamo al Novecento 

Pnma di morire l'ultima con­
tessa della casaiatuttavia scris­
se alla Soprintendenza ai mo­
numenti di Milano oltre ad in­
formare l'ufficio di essere in 
possesso del prezioso portale, 
nella villa di Nizza, aggiunse 
una circostanziata documen­
tazione A Milano ne presero 

semplicemente atto ed archi­
viarono il caso Mancando ere­
di, la collezione pnvata andò 
all'asta. Lo storico Sampaolesi, 
in quel momento alla ricerca 
dell'opera, si adoperò affinché 
il portale ritornasse nella sua 
collocazione originale, ma i 
suoi sforzi furono vani Ed il 
portale riprese allora a viaggia­
re. 

Arrivò ai Clolsters di New 
York nei primi anni Sessanta e 
fu collocato nella cappella 
Fuentiduena, dove si trova tut­
tora Qui diventò l'opera roma­
nica per eccellenza e vanto del 
Metropolitan Due anni fa, con 
I approssimarsi dell'ottavo 
centenario della realizzazione 
dell'opera, uno studio locale 
di restauratori fece pervenire 
all'amministrazione comunale 
di Massa la proposta per il re­
cupero del portale almeno in 
copia L'amministrazione co­
munale di Massa approvò allo­
ra Il «Progetto San Leonardo» 
per il recupero dell'opera Ma 
l'effettiva applicazione di que­
st'ultimo incontrò il primo 

ostacolo quando si trattò di 
stanziare i fondi Intervenne al­
lora la Banca Tedesca che de­
cise di finanziare 1 operazione 
culturale 

Il Metropolitan Museum di 
New York concesse agli idea­
tori l'autorizzazione per un so­
pralluogo e per I successivi la-
von onde ricavarne un calco II 
progetto, redatto cinque anni 
fa, anticipava - sulla carta - I 
tempi per arrivare alle celebra­
zioni dell'ottavo centenario 
della posa in opera del portale 
e la copia dell'opera del Bidui­
no, costata circa 20mila dolla-
n, fece il suo ingresso nel Pa­
lazzo ducale di piazza Aranci II 
15 febbraio del 1988 

Il progetto prevedeva anche 
une mostra documentaria cor­
redata di disegni, carte topo­
grafiche e tutta una sene di do­
cumentazioni fotografiche a 
testimonianza dell'importanza 
dell'opera e delle sue peregri­
nazioni. Una splendida inizia­
tiva Peccato però che la copia 
del portale giaccia ancora sul 
pavimento di una stanza spo­

glia di un palazzo di Massa. 
Il luogo dove sorge la chiesa 

ha assunto un'importanza sto­
rico-culturale e religiosa che 
soltanto da pochi anni è stata 
universalmente riconosciuta, 
da quando cioè l'amministra­
zione provinciale di Matta-
Carrara decise di ordinare una 
ricerca al professor Sampaole­
si, allora soprintendente ai 
monumenti ed alle gallerie di 
Pisa. 

Dagli studi di Sampaolesi 
emerse che già dalla fine del 
secolo precedente lo storico 
Mario Calmi, nei suol studi sul­
le chiese di Massa Lunense, 
aveva catalogato un portale 
marmoreo di estrema bellez­
za, «armonia e importanza sto­
rico-artistica quasi senza egua­
li» sulla facciata della chiesa di 
San Leonardo. Il portale, come 
detto, era un'opera del mae­
stro Biduino, un'opera unica 
nel suo genere Probabilmente 
nativo di Bidogno, nel Coma­
sco, Biduino fece parte delle 
•maestranze comatesche». 

La chiesetta di San Leonar­

do ai Frigido di Massa fu eretta 
attorno al 1 ISO e sorge a pochi 
pasti dal fiume omonimo sul 
quale gli ingegnen dell'Impero 
romano avevano costruito un 
ponte che collegava da un ar­
gine all'altro la famosa via 
Emilia Scauri (poi Francige-
na) .sulla direttrice tra Roma e 
te Calile. Fu sulle rovine del ve­
tusto complesso romano che 
fu costruita la chiesa dedicata 
a San Leonardo, protettore dei 
carcerati Ultimato nel 1188. 
rappresenta la maturità artisti­
ca di Maestro Biduino «Questo 
capolavoro - ha affermato II 
professor Carlo Giulio Argan 
è la tessera mancante nel qua­
dro delta storia dell'arte Italia­
na» È un dato di fatto dunque 
che nella scultura del Mille l'o­
pera di Biduino rappresenta 
un punto chiave per la lettura 
di tutte quelle espressioni arti­
stiche ed architettoniche che 
seguiranno Invece, quel por­
tale è finito a New York, dove il 
Metropolitan ne mena vanto e, 
anzi, lo restaurerà nei prossimi 
mesi. 

uomini, e la realtà quotidia­
na delle donne? 

Duby: La grande difficoltà è 
che siamo soprattutto informa­
ti sull immaginarlo ed è più dif­
ficile arrivare alla realtà che si 
nasconde sotto l'Immaginario 
Perrot: Soprattutto nel campo 
delle donne c'è un immagina­
rio delirante che consiste nelle 
parole degli uomini che de­
scrivono le donne Al limite la 
donna è molto più presente 
nell'Immaginario che non nel 
quotidiano, questo è un grosso 
problema storiografico Noi 
stessi siamo vittime dell'imma­
ginano moderno sulla donna. 
Nel penodi più recenti ci sono 
molte più fonti provenienti da 
donne che in altn penodi, ma 
la critica di queste fonu rimane 
comunque molto difficile 
prendiamo per esempio la 
pubblicità, l'immagine della 
donna che ci viene data nella 
pubblicità odierna cosa signifi­
ca rispetto aita realtà7 Come 
potremmo giudicare le condi­
zioni reali del quotidiano fem­
minile, guardando i manifesti 
per le strade? 

A che ttpo di pnbbBco vi ri­
volgete? Pensate che questo 
Uno di storia posta cambia­
re! programmi scolastici? 

Perrot: Noi speriamo di ti. 
speriamo che i professori 
prendano in considerazione 
l'ipotesi di Insegnare diversa­
mente la storia. Ma sicuramen­
te un giorno o l'altro dovremo 
anche cambiare i manuali per 
le scuole per arrivare a inse­
gnare una nuova rappresenta­
zione della stona. 

Potete anticipare I tratti ta­
llenti dei volumi che non to­
no ancora •tetti? 

P e m b D terzo libro va dal Ri­
nascimento, all'età modema-
c'è un accento particolare sui 
problemi della cultura e del 
rapporto delle donne con il 
potere. Nel quarto volume, che 
paria dell'Ottocento, è stata 
fatta un'analisi particolare del­
l'approccio delta differenza 
del sessi nella filosofia, un 
aspetto molto importarne in 
quell'epoca. L'altro aspetto di 
quel periodo è l'attenzione 
delle donne al mercato del la­
voro, e questa è una delle 
grandi originalità del XIX seco­
lo Nell'ultimo volume sul XX 
secolo troveremo moltissime 
cose sulla donna e la politica, 
sulle donne nelle diverse na­
zioni europee perché parados-
satemente è proprio In questo 
momento che le democrazie e 
i regimi totalitari creano delle 
figure particolari di donna, per 
esemplo nell'ambito del regi­
me fascista e nazista. 

È morto 
a Parigi 
il sociologo : 

Alfred Sauvy 
••PARICI L'economista e 
sociologo Alfred Sauvy, «pa­
dre» della demografia france­
se, è morto ieri in un ospedale 
parigino, aveva 92 anni La no­
tizia è stata data dall'Istituto 
nazionale di studi demografici, 
di cui era stato il fondatore, 

3u!ndi direttore e presidente 
el consiglio scientifico Nato 

nel 1898, Sauvy era un emi­
nente scienziato, esperto di 
statistica, economista, demo­
grafo e sociologo, impegnato 
per più di mezzo secolo a pro­
muovere I informazione eco­
nomica, spogliando I' econo­
mia dai suoi dogmatismi Au­
tore di una cinquantina di ope­
re teoriche, tra cui Ricchezza e 
popolazione (1943), e Stona 
economica della Francia Ira le 
due guerre (1965-75), aveva 
pubblicato anche numerosi 
saggi di sociologia diretti al 
grande pubblico, come L' 
ascesa dei giovani (1959) in 
cui aveva predetto la compar­
sa del movimento studentesco 
con nove anni di anticipo 
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L e f a t i c h e È l'unica opera firmata da Mi-
• l e n « c e « t l n n i chelangelo. la «Pietà». La pie-
V i . 7 V V ^ . parazione della statua, scolpi-
di Michelangelo ta tra il 1498 e il 1499 SU com-
fllOVane artista missione del cardinale france-

1 • degli episodi della vita deli'ar-
"-"••••••«•»«•»•••»•••»»»»••»•»•»••••» lista narrati da La primavera di 
Michelangelo, to sceneggiato in tre puniate che Raiuno mette in 
onda a partire da domenica. L'inglese Mark Frankel (nella loto 
davanti alia «Pietà»), sottratto dai teatro dove ha lavorato finora, è 
stato chiamalo a interpretare Michelangelo Buonarroti. La storia 
aflroma soltanto gli anni giovanili del grande artista, il periodo in 
cui comincia a sentire, e lentamente consolida, i principi fonda­
mentali che avrebbero guidato la sua vita: la ricerca ossessiva del 
bello, la vocazione artistica e la lotta costante con la materia. 
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Le mille «esagerazioni » 
di Enzo Jannacci 

fltt L'importante è esagerare. 
parola di Enzo Jannacci. Que­
sta sera alle 22.35 su Raitre an­
drà in onda la prima parte del­
lo show televisivo ( la seconda 
venerdì) dedicato al noto «dot­
tor cantautore», che l'anno 
passato ha festeggiato i suol 
trent'anni di attività musicale. 
Trent'anni di creatività e di an­
ticonformismo che l'autore ha 
suscitato nel suo ultimo album 
deU'89, 30 anni sema andare 

fuori tempo, proposto in con­
certo all'Arena civica di Mila­
no, dove sono stati registrati i 
brani e le gag riproposte oggi 
in tv. Jannacci, da sempre la 
voce delle strane abitudini del­
la gente, delle situazioni ridi­
cole della vita cittadina e delle 
nevrosi, sarà affiancato nel 
programma da altri precursori 
della comicità demenziale de­
al! anni Sessanta: Il duo Cochi-
Rencto e Lino Toltolo. 

Il finale della quinta serie visto da 15 milioni 
e mezzo di spettatori. Ma continuano ; 
le polemiche. Andreotti dovrà rispondere 
dei tentativi di censura. E la De è divisa 

Scontro fra i polititi 
per la «Piovra » record 
15 milioni e mezzo di telespettatori davanti alla tv 
per le ultime immagini della Piovra. E tutto è pronto 
- lo dice Silva, produttore per la Rcs -per girare la 
sesta parte alla (ine del '91: Vittorio Mezzogiorno, 
Remo Girone e Patricia Millardet hanno già firmato 
il contratto. Ma non sono finite le polemiche. E An­
dreotti dovrà rispondere alla Camera dei tentativi di 
censura a un film che paria di mafia e politica. 

SILVIA OARAMBOIS 

yy«^.*»i.,,miniy*^W.'W**M**"*fiJl»V'f^J*,M'W» 
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M ROMA. Adesso è Andreotti 
che dovrà rispondere delia 
Piovra televisiva. È stato l'ono­
revole Walter Veltroni a chie­
dere, con un'interrogazione 
scritta, se «il grave intervento 
censorio» del sottosegretario 
alle Poste, il de Raffaele Russo, 
«rappresenti una posizione 
personale o invece del Gover­
no» e comunque come U Presi­
dente del Consiglio giudica le ' 
dichiarazioni rese dall'espo­
nente del suo governo, «secon­
do il quale sono sceneggiati 
come La Piovra che "disarma­
no la resistenza morale e civile 
contro la mafia" e non Invece, 
come appare evidente ed ogni 
persona di buon senso, le reti­
cenze, le coperture, le Insuffi­
cienze dell'attivila dello Stato e 
dei suoi poteri». 

La Piovra è finita con quasi ; 
15 milioni e mezzo di telespet­
tatori davanti alla tv, che vole­
vano vedere almeno le Imma­
gini finali ( la lunga corsa, per 
portare lontano dalla folla del­
la stazione di Palermo la vali­
getta con la bomba) dello sce­
neggiato delle polemiche, 
quello che parla di mafia, dro­
ga, politici corrotti... E in 14 mi­
lioni 416mila hanno seguito 
l'ultima puntata (47,57 per 
cento di share), record annua­

le per un programma di fiction. 
Ma non è finita la polemica. 

Nella sua «accusa» Russo, sot­
tosegretario alle Poste e quindi 
di un Ministero che ha delle re­
sponsabilità nel settore radio­
televisivo, chiedeva l'interven­
to della Commissione di vigi­
lanza sulla Rai. «La commissio­
ne non ha, ovviamente, com­
piti di censura, ne d'altra parte 
qualcuno ha chiesto una fun­
zione del generenel caso spe­
cifico», ha dichiarato Andrea 
Borri, presidente della Com­
missione. «Slamo nel campo 
della fiction - he continuato -
che è ti campo della liberta di 
ideazione su personaggi e si­
tuazioni. Liberta che deve co­
munque essere garantita. La 
commissione avrebbe titolo 
per intervenire se da uno sce­
neggiato come i o Piovra ( in 
cui la fiction si innesta su una 
situazione sociale di dramma­
tica attualità) emergessero si­
tuazioni in contrasto con la na­
tura di servizio pubblico della 
Rai e con gli indirizzi di questa 
Commissione. L'Importante -
ha aggiunto Borri - e che non 
emergano Incitamenti alla vio­
lenza e prese d i posizione con­
tro la legalità dello Stato. Ne mi 
sembra che la vicenda delta 
Piovra, nelle intenzioni degli 

autori, esaurisca tutta la tema­
tica del Sud che, per fortuna, 
trascende di gran lunga il feno­
meno della mafia». 

Invece gli ultimi fuochi di 
polemica, esplosi da una parte . 
della De che evidentemente 
preferisce che la televisione 
eviti di trattare In un film di suc­
cesso temi che possono fare ri­
flettere, come le connessioni 
malia-politica, droga, stragi­
smo, hanno riportato alla ri­
balta il consigliere d'ammini­
strazione Sergio Bindi, demo­
cristiano, l'uomo che scagliato. 
le prime accuse di «faziosità» 
alla Piovra «Rimango dell'opi­
nione che un simile sceneggia­
to non reca un positivo contri­
buto alla lotta contro la mafia», 
ha insistito Bindi (che conti­

nua a dirsi certo che la Rai non 
produrra la Piovra 6 ) . conti­
nuando nella sua vocazione 
censoria:#bri si tratta di opta­
re per una televisione pedago­
gica - ha detto - ma di evitare 
che il servizio pubblico, attra­
verso appunto la fiction, otten­
ga senza volerlo il risultato di 

! instillare nei telespettatori l'i­
dea di una mafia onnipotente 
e di uno stato fatalmente scon­
fitto». MaUjfedi h a accolto l'in­
vito che gli avevano fatto gli 
autori di guardare La Piovra 51 
Per la prima volta infatti, come 
non succede nella realtà, qui 
lo Stato sconfigge la mafia. O è 
questo che crea malumore? 
«Mi pare che si possa dire che 
La Piovra è stata uri buon sue-

Qui accanto 
il regista 
Luigi Pere» 
e Vittorio 
Mezzogiorno 
sul set della 
-Piovra 5». 
Sopra ' 
il «cattivo» 
Remo Girone 

cesso per la Rai, e non solo per 
i suoi dati d'ascolto - dice in­
vece il collega (democristia­
no) di Bindi nel Consiglio 
d'amministrazione Rai, Marco 
Follini - Ancora una volta la 
Rai è riuscita ad offrire una 
grande occasione di dibattito e 
di coesione a tutta l'opinione 
pubblica italiana. E lo ha fatto 
attraverso un messaggio di 
speranza. La forza e la credibi­
lità del servizio pubblico ne so­
no state accresciute. Quanto 
alla polemica politica - conti­
nua Follini - posso dire, come 
democratico cristiano, che in 
quel messaggio di impegno ci­
vile contro la mafia io ritrovo la 
migliore tradizione di valori 
dei cattolici impegnati nella vi­
ta politica». , ... . 

Nella giungla nera 
sulle tracce "; 
di Karnmamuri 
Presentata in anteprima al Mifed di Milano «I misteri 
della giungla nera», produzione Rcs per Raiuno co­
stata un mucchio di soldi e già venduta ai numerosi 
partner europei. Storia salgariana, ricca di una illu­
strazione esotica e naturalistica che fa da sfondo ad 
amori e vendette, incantesimi e sacrifici umani. Po­
co rilievo per gli interpreti, tra i quali Stacy Keach. 
Vima Lisi, Kabir Bedi. 

MARIA NOVELLA OPPO 
tTB MILANO. / misteri della 
giungla nera è un serial che 
esce dritto dritto dalla casa di 
produzione Salgari. Cioè da 
quel mondo immaginato dallo 
scrittore nel chiuso del suo stu­
diolo, In ore di lavoro tormen­
toso al soldo di editori succhia­
sangue. E da quel cervello feb­
bricitante rinascevano come 
nuove le aride nozioni accu­
mulate in enciclopedie geo- -
grafiche e repertori di animali ' 
e piante. 

Saranno esistiti realmente i 
terribili thugs? Forse si e maga­
ri esistono ancora. Di certo esi­
stono da qualche decennio in 
celluloide e da qualche anno 
anche su nastro magnetico. 
Abbiamo visto il Sandokan at­
letico di Sollima e presto ve­
dremo su Raiuno (forse all'ini­
zio del nuovo anno) / misteri 
della giungla nera diretto da 
Kevin Connor e prodotto dalla 
Rcs da Sergio Silva con alcuni 

Partner europei (Betafilm.Zdf, 
f i , Drf, Tve, Tangram Film e 

Gemini Film). Gli interpreti 
compongono un cast intema­
zionale scelto apposta per esi­
genze di mercato estero, ma 
non cosi «forte» da strabiliare. 
Tra gli italiani c'è una dolente 
Vima Lisi, a l cui fianco milita 
un inespressivo Stacy Keach. 
Poi naturalmente ci sono gli in­
diani, tra i quali un fosco Kabir 
Bedi nel ruolo del guerriero 
pentito Karnmamuri che ri­
prenderà le armi per salvare il 
principe Tremai Naik e risiate, 
mario sul legittimo trono. 

Ma la questione ereditaria è 
solo una delle tante intricate 
nella vicenda che, per volontà 
degli sceneggiatori Sandro Pe-
traalia e Stefano Rulli (gli stessi 
della Piovra 5 ) acquista toni di 
attualità dalle vivaci e passio­
nali sfumature antirazziste. 
Salgari, del resto, era dalla par-
tè degli «indigeni», in qualun­
que parte del mondo li descri­

vesse. Ecco perché al capo 
della truppa inglese di occupa­
zione, Edward Corshant, inter­
pretato da Stacy Keach, tocca 
di inalberare un cipiglio anti­
patico e rozzo per tutto il tem­
po della storia, con appena un 
risvolto umano nel finale. L'at- j 
tore americano, essendo stato 
arruolato nel cast in qualità di 
stella numero uno, pare abbia 
fatto un sacco di capricci pre­
tendendo un trattamento spe­
cialissimo durante la lavora­
zione. Che deve essere stata ' 
piuttosto lunga e accurata, al­
meno stando alle immàgini, 
che ci descrivono un'India fa- / 
stosa e fiabesca dai grandi sce- ; 
nari naturali e architettonici. / 
abitati da masse numerose di / 
uomini e animali 

il film (anzi: lo sceneggiato 
in tre puntate) sembra fatto; 
apposta per piacere a un pub­
blico quasi infantile e comuni 
que addestrato alla lettura de 
fumetti. I personaggi hanm 
ben poco spessore: sono p e o 
più di immagini che balzani ' 
vive da un<Jiségno. Belli eirsétM 
i nativi, levigati e hollywoodà 
ni gli inglesi. Tutti quanti potc 
dotati di movimento interiore: 
buoni restano buoni e i catti 
restano cattivi. All'interno 4 . 
Mifed è stata mostrata &' 
stampa la versione h o m e * 
deo della storia che. ridottm -
due scarse orette, diventai»- ' 
tosto incongrua e incomjen-' > 
sibile, ma in compenso £*> 
cissima. Può anche esserci», 
i personaggi guadagni»*uri', 
[io' di intensità da un rio»pio • 
disteso del racconto, rrprò- .< 
pendiamo a credere chinye-.. 
ce la scelta «illustrai»» sia -
proprio intenzionale fenda 
questi Misteri della9jè&>yne-,' 
ra un giocattolone diwentee 
ben intenzionato, rr JP°co.. 
più. Peccato per la tic Dhar-. 
ma che, al contrario-gU altri, , 
protagonisti, dimostrarla sua, . 
graffiarne potenza -"tauva. , . 

C RAIUNO RADUE ^RAITRE 
nMNMRno 

SCEGLI IL TUO FIIMI 
8 . 8 8 UNO MATTINA. Con Livia Azzarltl 7 . 0 0 CANTONI ANIMATI 1 1 . 0 0 D M . Meridiana 14.QO SETTIMANA COL 1 8 . 0 0 

1 0 . 1 1 «ANTA S A M A R A . Telefilm 7 . 4 0 LASSI ! . Telefilm 14.0Q TELEGIORNALI REOION ALI 

1 1 4 0 T Q 1 MATTINA 
1 1 . 0 0 AMOR NON NOI P I N O . Film con Re­

nato Rateai. Ragia di Giorgio Bianchi. 
(Tra II V • Il 2» tempo alle 12; TQ1 FLA-
SH) 

6.4Q CLAVHANOER. Sceneggiato (24») 
0 . 3 0 D I R . La salute dell'adolescente 

1 5 . 4 8 BASEBALL, (Replica) 
M I N O R I ! D I FAMIGLIA. 
Film. Regia di A. Segai 

1 0 . 0 0 UNA LACRIMA SUL V i t a Film con 
Bobby Solo. Regia di Ettore M. Flzza-
rottl 

1 4 4 0 SPORT T I N N Ì * . Internazionale di 
Francia;' Hockey ghiaccio: Partita di 
Campionato 

1 8 4 8 WBESTLINP8POTUPHT 
1 6 . 4 8 TV DONNA 

1T.OO VITACOLHONNO.Teletilm 

1 7 4 Q CALCIO. Campionato inglese 
8 0 . 0 0 TUTTOCALCIQ '• f " 

1 8 4 Q FANTASTICO118. Con Pippo Baudo 1 1 . 8 0 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 
1 7 . 4 8 THBOB.Tole»lm 

1 8 4 Q TELEGIORNALI - 3 MINUTI P i ­ l i . 8 8 CAPITOL. Teleromanzo 
1 8 . 1 0 P I O . In studio Grazia Francesca» 

9 4 4 Q ILMONDODIOUARK 1 3 . 0 0 T O a - T O a i C O N O M I A 
1 8 4 8 TQ3DBRBV 

30 .3O CALCIO. Jugoslavia-Austria. 
Qualificazioni Campionati Eu-
ropel '92 

2 3 . 1 8 BORDORINO 

1 4 4 8 CARTONI ANIMATI 
1 3 . 4 8 BIAUTIFUL.Telenovela 

1B.0O TBtBOIORHAU 

1 8 4 Q O S I . Scuola aperta 
1 4 . 3 0 DBSTINI.Telenovela 

aO.OO BLOB.DItuttodlpio 
0 . 1 8 CALCIO. Repliche 

1 8 4 0 AUTOSTOP PBR IL C U L O . 
Telefilm con M. London 

1 8 4 0 ANNA • IL SUO RE. Telefilm 
con Samantha Eooar 

3 0 . 3 0 PASQUALINO S B T T I BEL-
L I Z Z I . Film. Regia di Lina 
Werlmuller 

8 2 . 4 0 CALCIO. Lussemburgo-Ger-
mania, Quali!. Europei '92 

O.SO CHICAGO STORY. Telefilm 

1 0 4 0 UNA LACRIMA SUL VISO 
Regia di Ettore Maria FlzzarotH, con BoV Solo, Lau­
ra Elriklan. Italia (1M4). 90 minuti. 
CI vuote davvero un bello stomaco, per farai al ma> •' 
tino, saltare una giornata di lavoro e sdirsi un~1itnr 
con Bobby Solo, ma non si sa mai. Noi < lo segnalia­
mo, anche se dovrebbe bastarvi il titouLa trama non, 

: la sappiamo (se non che è ambientata Napoli) • noi»' 
la vogliamo sapere. Fizzarottl era il «Alata principe A 
(si fa per dire) di questi film ispirati''© canzonetta: 

- Buon divertimento. 
RAIDUE 

1 8 4 0 D8B. Letteratura Italiana: Il Novecento 

18X10 BHH Un programma di Oretta Lopane 

1 8 4 0 O U IMBROOLIONL Film con Walter 
Chiari, Antonella Lualdi. Regia di Lucio 
Fulcl 

8 Q 4 8 

aoao 
CARTOLINA. DI e con Andrea Barbato 
UN a iQRNO IN PRETURA 

2 2 4 0 T O S S I R À &} H«9£H/|llffliiill 
1 7 4 1 OOQI AL PARLAMENTO 

1 8 4 0 TQ1PLASH 

17.0Q TQ2 FLASH-DALPARLAMENTO 
17.1Q 8PAZIOLIBSHO. 

1 8 4 8 C O S I DELL'ALTRO MONDO. Tele-
tllm con Maureen Flannlgan 

1 7 . 3 8 CASABLANCA. DI G. La Porta 

2 2 4 8 L' IMPORTANTI I ISAQERARE. 
Speciale dedicato a Enzo Jannacci (1* 

.puntata! 
14.0O AZUCSHA.Telenovela 

1 7 . 4 0 ROCK C A P I . Di Andrea Oleate S 8 . 1 0 STORIE V I R I . «Sogno di una casa» 
1 4 4 0 L A O R A N D I V A L L A T A 

1 S 4 0 SANTA BARBARA. Telefilm 

1 S 4 Q ALMANACCO DEL OIORNO DOPO. 

1 7 . 8 8 CALCIO. Ungheria-Cipro. Campionato 
europeo. (Nell'Intervallo alle 18.45 TG2 
SPORTSERA 

0 . 0 » TQ3 N O T T I 
1 7 4 0 S U P I R 7 . Varietà 
1 8 4 0 AGENTE PEPPSR. Telefilm 

0 4 S TENNIS. Internazionali di Francia 

S 0 4 0 TELEGIORNALE, 1 8 4 0 TOa T l t l O I O R N A L I 

S I M O ULTIMO MINUTO. Film con Ugo To-
gnazzl e Diego Abadantuono. Regia di 
Pupi Ava» 

2 0 4 0 TOa LO SPORT. 

8 8 4 0 MERCOLEDÌ SPORT. (1» parte) 
8 3 . 0 0 TBLEOIORNALE 

2 0 4 0 C I L L I N I . UNA VITA SCELLERATA. 
Sceneggiato in 3 puntate con Wodeck 
StanczaK. Sophie Ward. Regia di Già-
corno Palliato 

8 3 , 1 0 MERCOLEDÌ SPORT. (2» parte) 
aa.oo 

SS.8Q APPUNTAMENTO AL CINEMA 

EXTRA PATTI I PERSONE I N SURO» 
PA. Pretenta Sveva Sagramota 

2 2 . 8 8 TOa STASERA 

2 4 4 Q T P 1 H O T T E - C H E T E M P O F A 

Q 4 0 O P P I AL PARLAMENTO 

0 4 8 MEZZANOTTE E DINTORNI 

2 3 4 8 BRONX 4 1 * DISTRETTO DI POLIZIA. 
Film con Paul Newman, Ken What. Re­
gia di Daniel Petrlc (tra i l i * • 7? tempo 
alle 0.05 TG2 NOTTE 

2 0 4 0 PIOVANI . B E L L E - PROBA­
BILMENTE R I C C H I . Film di 

• Michele Massimo Tarantini 
3 2 . 1 8 COLPO CROSSO. Quiz 
2 3 . 4 8 OIUDICB DI NOTTE 

a i 8 IL PIANETA INFERNALI . 
Film. Regia di William Saeha . 

1 8 4 0 , OARTONI ANIMATI 
1 8 4 0 ALTER EOO. Film 
1 7 4 8 POCILHOT.Tele l l lm 
1 8 4 Q CARTONI ANIMATI 
2 0 4 0 PA8IONES.Telenovela 

2 2 4 0 QUINTA DIMENSIONE. Tele-
film 

8 3 . 0 0 LA BANDA DEI RAZZIATO-
RL Film con John Wayne 

3 0 4 0 PASQUALINO SETTEBELLEZZE 
Regia di Una WertmOller, con Ontario Giannini, 
Frane«tcaMarclano.ltalla(197S).'Smlnutl. 
Pasqualino Settebellezze 6 un pi » simbolo di tutto 
ciò che non ci piace: guaglione st«a scrupoli, asses­
tino, trasformato dalla guerra ' un proleaslonlat» 
dell'opportunismo e delia sopr»vivenza ad ogni co» t • 

. sto. Uno dei film più celebri delIfVertmuller. 
TELEMONTECARLO 

w M m w w 

itequattro, óre 20.35)" 

18.0O 
16.O0 
1 0 4 0 
1 8 4 0 
22.00 
24.00 

SUPIRHIT 
ON THE AIR 
LAURII ANDERSON 
SUPER HIT 
ON THE AIR 
BLUBNIQHT 

1 7 4 0 V m O N r C A , IL VOLTO DEL-
L'AMORE.Te'lenovela 

1 0 4 8 BERTOLDO BERTOLDINO E CCCASENNO 
Regi* di Mario Monlcelll, coiUgo Tognazzl, Alberto ' 
Sordi. Lello Arena. Italia (198-115 minuti. 
La famosa storia del saggio artoldo. una delle vicen­
de proverbiali della lettera»» popolare italiana, di­
venta un film per la regia d iar io Monicelli. Siamo Ir» 
un Medioevo lercio e barb«o ma i tempi (e l'ispirazio-. 
ne) dell'-Armata B r a n c a t e » sono lontani. •Bertol­
do» è un film In cui si rideon più di due o tre volte (e 
non certo per l'imbarazzfte apparizione di Sordi nel 

. panni di un fratacehlone) »' festa a bocca aperta .per . 
certe uteite volgarotte. a gli ultimi ruoli del bravls-
almo Tognazzl non 6 ce»» " migliore. 
RETEOUATTRO 

1 4 0 N O T T I ROCK 

1 8 4 Q I R Y A H . Telefilm 

10.0Q INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 4 0 C U O R I P I PIETRA 

8 0 4 0 I CAVALIERI DSL NORD-
. OVSST.Film 

B 4 S ALLEOHIISPLORATORLFIlm 8 . 3 0 BATMAN. Telefilm 
1Q.3Q P I N T I C O M U N I , Varietà 

0 4 0 ANDREACELE8TE.Telenovela 

1 8 4 Q IL PRANZO I SERVITO. Quiz 
1 0 . 0 0 AMORE IN SOFFITTA. Telefilm 1 0 4 0 AMANDOTLTelenovela fè;\ RADIO 

1 S 4 B TRIS. Quiz conduce Mike Bonglorno 
1 3 4 0 . 
1 4 . 1 8 

CARI OENITORI. Quiz 

1 1 . 0 0 STREPA PER A M O R I . Telefilm 
i a . Q 0 CHARLI I '8ANOIL8.Te le f i lm 

1 P . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

2 0 4 0 ULTIMO MINUTO 
Regia di Pupi Avari, e * u 0 ° Tognazzl. Diego Abatan-
luono. Eletta Sona Riel-Ralla (1987). 110 minuti. 
Meglio ricordare uo Tognazzl, t e tiete suoi lana, 
con quatto buon fllrdi ambientazione calcistica gira­
to tre anni la da Fv' Avati (ma fu soprattutto suo fra­
tello Antonio, protittoro sceneggiatore e tifoso, a va­
lerlo). Tognazzl *>n «mister»' vecchio stile che rifiuta 
di vendersi le patite, ma non tutti, nell'ambiente, so­
no puliti come tu C'è anche un risvolto privato conia -
• loda d'amore a sua figlia (Elena Sofia Ricci) e un 
centravanti conno (Massimo Bonetti). , ....... 

RAIUNO 
11.Q0 COSI PIRA IL MONDO 

ILOIOCO DELLE COPPIE. Qui i 13 .0O LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 
1 1 4 0 

1 8 4 Q AGENZIA MATRIMONIALE 14.QO HAPPY DAYS.Telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-
fllm con Michael London 

1 8 4 0 Al PRANDI MAGAZZINI 
1 0 . 3 0 NATALIE. Telenovela 
1T.3Q BIANCA VIDAUTelenovelà" 

1 8 4 0 T I AMO. PARLIAMONE 
1 8 4 Q CERCO E OFFRO. Con M, Guanachi 

1 4 4 0 RADIO CAROLINA 7 7 0 8 
1 8 4 Q CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
1 8 4 Q SENTIERI. Telenovela 

1 8 . 8 0 BUON COMPLEANNO. Varietà (1981) 
1 8 . 8 8 DOPPIO SLALOM. Telelllm 

1 8 . 3 0 COMPAONI D I SCUOLA. Telefilm 
18.Q0 B IMBUM BAM. Varietà 

1 4 . 3 8 MARILENA. Telenovela 
1 8 4 Q LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

3 0 4 8 LA DEBUTTANTE. Teìenove-
la con Adela Norleoa 

2 1 . 1 6 SEMPLICEMENTE MARIA. 
Telenovela con Victoria Rullo 

2 3 4 0 BIANCAVIDAL. Telenovela 

1 7 4 8 BABILONIA. Quiz 1 8 . 3 0 CLIPS. Telefilm 
1 8 . 1 0 RIBELLE. Telenovela 

18 .0O OK IL PREZZO E OIUSTOl Quiz" 1 0 4 0 CASA K I A T O N . Telelllm 
18.8Q LAVALLEDEIPINI.Sceneflglato 

1 8 4 Q I L O I P C O D E I 8 . 0 u l z 20 .0O CRI CRI. Telelllm 
1 7 4 S PEHERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 8 4 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
8 Q 4 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 4 0 DALLAS. Telefilm 

3 0 . 3 0 CALCIO. Brasile-Resto del mondo, (da 
Milano) 

18.QO FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

lillllllllll 
1 8 4 Q TOP SECRET. Telefilm 

2 1 4 8 FORUM. Attuatila 
22.30 I ROBINSON. Telefilm 

• 2 4 8 SCENE DA UN MATRIMONIO. Attua-
lltà di G. Ippollll; con Davide Menoaccl 

2 3 . 0 0 JONATHAN REPORTAGI 

L18 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

2 3 4 0 VIETNAM ADDIO. Telefilm 
0.50 

2 0 . 3 8 BERTOLDO, BERTOLDINO E CACA­
SENNO. Film con Alberto Sordi. Ugo 
Tognazzl. Regia di Mario Monicelli 

2 3 . 0 8 PAIA. Progetto ambiente 

"Q.83 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 .18 MARCU8WELBVM.P.Telef i lm 

M I K I H A M M I R . Telefilm 
1.50 

2 3 4 8 OADILLAC Con Andrea De Adamlch 
0 4 8 IL GRANDE GOLF. Sport 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALI • 
1 4 . 3 0 POMERIGGIO IN8ISMB 
1 8 . 3 0 TELEGIORNALI 
2 0 4 0 FUORI SCENA. Film con Vale­

rla Monconi. Regia di Enzo 
Muzll • • • - - . 

2 . 1 8 PANTASILANDIA. Telefilm B I N S O N . Telefilm 
1.10 S P I R A L I D'ODIO. Film con James 

Mason. Regia di Sidney Lumel 
2 2 . 3 0 T I L E O I O R N A L I 
2 2 4 S TRAUMACENTBRTelefi lm 

RAmOOIOntiAU. GR1:8; 7:9; 10; 11; 12; 13; 
14; 18; 17; 19; 23. GR2:8.30; 7.30; 9.30; 9.30; 
1140; 12J0; 13.30:15.30:18J0:17.30:18.30; 
1940; 2241GR3: MS; 740; 9.45; 114»; 1345; 

RADtOUHO. Onda verde: 6.03.6.58,7.58,9.58. 
11.57.12.56,14.57,16.57,18.55.20.57,22.57; 9 
Radio anch'Io '80; 1140 Dedicalo alla danna; 
1108 Via Asiago tenda: 15 Habitat; 1945Au-
diobox: 21.05 voglio vedere la patria di Pro-
serpina . . . 

RAOIOOUE. Onda verde: 6.27.7.26.8.26.9.27. 
11.27, 1346.15.27. 16.27. 17.27, 18.27. 19.26. 
22.27.6 II buongiorno; 6.45 Blu romanllc; 10.30 
Ratfiodue 3131; 1245 Impara l'arte; 15 Santip­
pe; 1648 II fascino discreto della melodia; 
19.85 II convegno dai cinque: 2140 Le ore del­
la notte 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 11.43. 6 
Preludio; I4MO.0O Concerto del mattino; 
12.00 Oltre II sipario; 14 Diapason; 13.45 Orio­
ne: 19.00 Terza pagina;21.00 Concerto diretto 
da Riccardo Chailly 

2 S 4 5 BRONX 41 DttTRETTO POLIZIA 
Regia di Danti Patrie, con Paul Newman, Ed Atner, . 
Ken Wahl. Ua><1M1). 125 minuti. 
Si rivede serpre volentieri, questo robusto polizie­
sco con Newian nel panni dell'agente Murphy (retro- . 
cesso dal ru<o di sergente) Impegnato nel mantene-, 
re l'ordine ni Bronx. Il film suscitò anche polemiche 
(un po' coms'ancora inedito «Falò delle vanità» di De' 
Palma) per l crudezza con cui rappresenta la deva­
stata realtà el quartiere newyorkese. Regia anonima 

' ma etficaceottimi il divo Paul e Ed Asner nei rispettivi' 
ruoli. , . . • • • 

. RAIDUE i' ' 

1 . 1 0 SPIRALE rODIO 
Regia dl ' ldney LumeL con James Maton, Robert 
Pretton. I ta (1972). 100 minuti. 
Congiuree incomprensioni in un collegio cattolico. 
Due insejnantl si odiano e sospettano trame recipro­
che. L'oiglne teatrale si sente un po' ma gii attori (a 
comincile da Mason) sono tutti bravissimi. 
RETEQIATTRO 

rUnltà 
Mercoledì 
31 ottobre 1990 
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Registi, attori e tanta folla 
hanno partecipato ai funerali 
di Ugo Tognazzi a Roma 
in Santa Ilaria del Popolo 

I ricordi dei compagni 
di lavoro Gassman e Villaggio 
«Era onestissimo, mai furbo 
Ovunque sia, buona fortuna» 

U W b commossa sj tonerai di Ugo Toonazà Sotto a sinistra,! quattro Agli 
• I l (»)QleFr»rtaB»ttoia.A(tetRRalmo«k)vTin«lk)eSa«ra Mondin! 

Ì*J 

à sono svolti ieri a Roma nella chiesa di Santa Maria 
del Pbpoio i funerali di Ugo Tognazzi, stroncato sa­
bato scorso da un'emorragia cerebrale. Una folla di 
amici, compagni di lavoro e gente comune ha se­
guito insieme ai parenti dell'attore la cerimonia. 
nolo Villaggio e Vittorio Gassman lo hanno ricor­
dato. VUlaggio: «Era onestissimo, mài furbo». To-
gaaaaJ èstato sepolto a Velletri, dove viveva, 

MONICA LUONGO 

% 

f 

•RNOMA È stato un funerale 
come lui si sarebbe aspettato: 
Irto*, pieno di affetto, ma non 
patetico, E soprattutto con tutti 

•Nr rendere l'ultimo omag-
t*»a Ugo Tognazzi, ucciso sa­
bato «cono da un'emorragia 

' " . una lolla di parenti, 
i di lavoro, quasi 

> amici e genie comu-
a» ha aflollato ieri fin dalle 10 
<tt martino la Chiesa degli at­
ta* «iella di Santa Maria del 
Ropefc. Sulla bara, posta a ter­
ra davanti l'altare, una corona 
di grandi margherite rosa e, ai 
rAdtqueOe del Agli. dell'As-
aofnaslonft- generale ' dello 
spettatolo, di Andrea Ferreo!, 
é Ornella Muti, della famiglia 
Leone, dei sindacato attori ita-
IIMUY Accanto a Franca Beno- ' 
la, con un vate nero a coprirle 
> voto e il capo e grandi oc­
chia» scurii quattro agli Rfcky/ 
Qhwmarco, Thomas e Maria 
Sole, « gli amici più intimi: 
Facto Villaggio, Suso Cocchi 

•' • ; . - ; • . i l . - . / . . • • • - . , . . . • , . . 

«Anagrumba 
«Decibel» 
Tre giorni 
di musica 
«ROMA. SI svolerà dal 16 
al 14 novembre, a Capoterra 
(Cartari). ̂ OeclbelMa terza 
•aitane deBa rassegna natio-
nato dell'Anagrumba, l'asso-
dazione che riunisce I gruppi 
musicati di base Nel cono del­
la ir* giornate sfileranno i 
quindici gruppi Analisti, .uno 
par ogni lesione, selezionati 
rjrt corso dì oltre cinquanta 
'CDncertt. Presentata da Red 
Roani*, le tre sera» delia ma-
nMasrsitone avranno ospiti 
Maurizio Vandelll Omo PaoH. 
Aitai indio Bono. Stefano No­
tai, Andrea Monteforte, ed un, 
giroporocksovletico. 

4,wiath« serve a prornuo-
vare una realta di nugnaia e 
migliala di giovani che (anno 
musica e che spesso non tro­
vano rkxnoscimento e soste­
gno da pane delle Istituzioni» 
r« spiegato Ieri mattina 11 pre­
sidente di Anagrumba, Luca 
fiomast, ricordando U successo 
reggluntoda gruppi comaiU-
f»»buediReggtoEroiliaoi«ici-
Uanl Entropia, che hanno par 
teerpato alle scorse edizioni. 
Erano presenti anche B vicedi­
rettore generale della Stoe, Ni-
cese, l'assessore alla cultura di 
Capoterra, e Gino FaoD, soste­
nitore della causa di Anagrum­
ba fin dall'inizio: «lo non sono 
un giovane - ha detto Paoli -
sono un anarchico a cui non 
piace II potere: Simpatizzo con 
I giovani perche hanno ener­
gia e voglia di cambiare, prefe­
riscono agire e non subire». E a 
proposito del due progetti di 
legge da hii promossi, a favore 
della musica e degli spazi: «La 
musica leggera non ha biso­
gno di vefiuu e poibone, baste­
rebbe una grande sala ed un 
buon impianto acustico. E in 
ogni dal dove sono stato c'era 
un capannone vuoto, abban­
donato, da poter recuperare». 
Perdo- Anagrumba awtera a 
dicembre una grande campa­
gna di censimento ed occupa­
zione simbolica degli spazi 
Inutilizzati. 

d'Amico, Giorgio Bracanti. Ai 
iati dell'altare. . visibilmente 
commossi. Raimondo Vianello 
e Sandra Mondami, Ettore Sco­
la, Marco Ferrari, il ministre 
dello spettacolo Carlo Tognoll, 
EnrjcoMontesano. lucianoDe 
Crescenzo; * Renzo: Arbore, 
Marco Peneri, Nino Castelnuc-
vo. Uno Banfi. Uruci grandi as­
senti, Marcello. Mastroianni 
(che si è recato lunedi scorso 
mila camera ardente), Alber­
to Sordi, Nino Manfredi. 
• ' A Gassman e Villaggio A toc­
cata la commemorazione fu­
nebre. «Alla nostra età - ha 
detto Gassman - le morti dei 
nostri compagni ci toccano 
più da vicino. In queste occa­
sioni non si sa mai cosa dire, lo 
e Ugo ci siamo frequentati a fa­
si alterne, abbiamo anche avu­
to le nostre liti, ma Insieme agli 
altri amici riuscivamo sempre 
a farle diventare spettacolo, a 
riderci sopja. Slamo stati acco­
munati dalla depressione esi­
stenziale, che arriva a un certo 

Wìnwood 

Disco nuovo 
con lo spirito 
del passato 
EB ROMA. «Nel mio nuovo al­
bum ho voluto portare nella 
musica degli anni. Novanta un 
po' dello spirito ctxranlmava 
la scena musicale negli anni 
Sessanta e Settanta, perché 
credo ce ne sia davvero biso­
gno». Steve Wlnwood, Il ragaz­
zo prodigio esploso appena 
quindicenne con la celebre 
Cimmt Some Lovin\ passato 
attraverso formazioni rock sto­
riche come lo Spencer Davis 
Group, I Trafile, con cui fu tra i 
primi a sperimentare nuove fu­
sioni ira Jazz, folk, r*n'b e ritmi 
africani, ed ! Blind Falth assie­
me ad Eric Clapton e Ginger 
Baker, ha. fatto tappa ieri nella 
.capitale per presentare 11 suo 
nuovo album, Refugea of the 
htart Un lavoro che si distacca 
dallo sue recenti òpere soliate, 
orientate verso la dance music 
edllfunky,come il vendutissi-
' mortoli with it, vincitore anche 
df ti» Grammy. Wlnwood ha 
deci* di tornare «ai lunghi 
brani': strumentali, lo spirito. 
l'emozione che c'era nella mu­
sica di,Hendrix. Recuperarne 
degli elementi è utile perché 
negli armi-'80 la musica é di­
ventata sempre più questione 
di busséness. soffocata dalla 
tecnologia, dalle esigenze pro­
mozionali», L'album, otto bra­
ni vibranti di rhythm'n'blues, 
dove Wìnwood canta e suona 
diversi strumenti, dalle tastiera 
alla chitarra, dal basso alia bat­
teria, é stato registrato a Nash­
ville, Tennessee, «perché ho 
una casa anche II, oltre che In 
Inghilterra, e poi * un posto 
musicalmente ricco, dove la 
scena country, che poi è quel­
la che ha originato anche il 
rock'n'roll. sta attraversando 
un momento: di rinascita». Al 
disco ha collaborato anche 
l'ex Trafile Jim Capaldi («sia­
mo rimasti amici»), sia come 
batterista che autore di alcuni 
testi., 

punto della vita. Una volta so­
la, con lui e Paolo (Villaggio, 
ndf) ne abbiamo parlato, Poi 
siamo scoppiati a rìdete senza 
motivo: una specie di alchimia 
per esorcizzare I piccoli pro­
blemi, perché quelli grandi 
non si possono cancellate». 

Una lista interminabile di 
compagni di lavoro affolla le 
navate della chiesa: Paolo Pa­
nelli, Rai Vallone, Elena Varzi 
e II toro figlio Saverio, Antonel­
la Intertenghl, Mara Venler, 
Aurelio De Laurentils. Carmine 
Clanlarani (presidente dell'A-
nica), Simona Izzo (compa­
gna di Ricky). Andy Luono, 
Pupi Avati, Paolo e Vittorio Ta-

viani, Gian Maria Votante, Car­
lo Verdone: Mario Cocchi Gori, 
Elena Sofia Ricci. Tutti sembra­
no ancora sorpresi da questa 
morte giunta, quasi all'improv­
viso. La atra precedente la sua 
fine, nella -stanza della clinica 
dove era stato ricoverato gio­
vedì scorno, in.seguilo a un 
malore che lo aveva colpito sul 
set del film Una famiglia in gial-
ftv l'attore sembrava migliora-
to. Aveva -giocato a carte, visto 
un match di boxe In tv e man­
giato cioccolata. 

Quando Paolo Villaggio ini­
zia a parlare ha gli occhi pieni 
di lacrime. «La morte di Ugo -

ha detto - mi lascia orfano, 
mutilato. Credo di essere uno 
di quelli che gli ha voluto più 
bene. Era un uomo onestissi­
mo, mai furbo. Aveva, certo, il 
suo caratteraccio. Una volta 
abbiamo viaggiato Insieme 
con Vittorio. Siamo andati a 
Parigi e lui, per non aspettare il 
taxi che tardava, andò a piedi 
all'aereoporto: quando lo ab­
biamo raggiunto, lo abbiamo 
trovato addormentato. L'altra 
sera Gianmarco mi ha detto: 
papa per me non é morto, per­
ché é tutto dentro di me. Gli sa­
rebbe piaciuto vedere tutta 
questa gente, proprio adesso 
che si sentiva solo e abbando­

nato. Ma ancora di più gli 
avrebbe fatto piacere se avessi­
mo cantato tutti insieme una 
delle sue- canzoni preferite, 
quella che dice Come porti l 
capelli bella bionda... Ma so in 
questa sede non é possibile. 
Era stato sempre molto vitale e 

. in qualunque posto sia adesso 
se la caverà, lo mi sento solo di 
dirgli, ehi, Ugo,-buona fortu-

: na». Un grazie, arriva a VUlag-: 

gio da Franca Bèttoja, seguito 
da un caloroso applauso della 

•ì Mia- '••' 
' Quando la bara lascia la 

chiesa, portata--dai figli, da 
Gassman e Villaggio, la gente 

che non è riuscita ad entrare 
ed è rimasta assiepata sulla 
gradinata a piazza del Popolo, 
applaude a lungo, insieme ad 
altri nomi celebri dello spetta­
colo: Francesco Rosi, Nanni 
Loy, Lina Wertmuller, Marisa 
Laurito. il regista Luciano Odo­
risio, con cui Tognazzi stava gi­
rando per là televisione La fa­
miglia In giallo. Non riesce a 

"trattenere felacrime Francesca 
De Guida, fa press agent da 
sempre dell'attore. 

In molti sono rimasti sulla 
piazza per aspettare che l'auto 
con la salma partisse per Vel-
letri, dove Ugo Tognazzi viveva 
e dove è stato sepolto. 

Il concerto. A Milano 10.000 spettatori per il cantautore, quasi tutti giovanissimi 
E lui dispensa canzoni, aneddoti e storie di vita vissuta 

Tutti albione M prof. Guerini 
Scene da un concerto: diecimila giovanissimi in de­
lirio, striscioni, cori di osanna, canzoni a memoria e 

. applausi a scena aperta. Sul palco del Palatrussardi,, 
un po' sorpreso, Francesco Guccini che Canta balla­
te e racconta aneddoti, spaziando dalla società 
bocciofila modenese ai ricordi già narrati in Croni­
che epifaniche, best seller da 90.000 copie. Il disco 
ne vende invece 240.000 e Francesco trionfa. 

ROBERTO QIALLO 

In diecimila a Milano per il concerto di Francesco (lucctnl 

• • MILANO. Ore 19, Palatrus­
sardi: mancano due ore e più 

- al concerto ed è già stato d'as­
sedio. Sting? Madonna? Mac­
ché, di scena é il professor 
Guccini Francesco, docente in 
tuttologia, logica elementare 
difesa del congiuntivo e, va da 
sé, canzoni. Musica d'essai, ro- -
ba d'autore, la cui validità si 
conferma anno per anno,' 
quando Guccini decide di 
uscire dal letargo musicale (le­
targo operoso, però, visto che 
tra un disco e l'altro ha scritto ' 
un libro bellissimo e di grande 
successo. Croniche epifani­
che') per mandare nei negozi 
un nuovo Ip. Titolo dell'ultimo. 
Quello che non..., e puntuale 
successone coronato dalla 
consegna del disco di platino 
per l'avvenuto superamento 
delle duecentomila copte ven­
dute. 

Guccini, allora, é sempre 
Guccini, intelligente e scape­
strato nei monologhi, brillante 
nelle canzoni, valorizzato da 
una band di ottimi elementi, 
suol Inseparabili compagni di 
viaggio (Eliade Bandini, Ares 
Tavolazzl, il bravissimo -Fisco» 
atta chitarra). A stupire non è -
lui, che non ha più prove da 
dare, ma chi gli sta di fronte. 
Proprio cosi: diecimila assala-
natt giovanissimi che agitano 
striscioni, chiedono canzoni. 
Intervengono a scena aperta a 
sottolineare strofe dal peso 

specifico. In termini di ovattate 
sensazioni, altissimo. Insom­
ma: ragazzi che fanno il Ufo e 
che capiscono bene, che 
sbandierano uhaftetto incredi­
bile per un signore vicino alla 
cinquantina che scriveva can-

: zoni quando loro erano Infan- ; 
ti, oppure non nati ancora. 

Cosi si avvera, al Palatrussar­
di esauritissimo, l'equazione 
canzone-ovazione e basta che ' 
Francesco apra bocca, anche : 
solo per qualche glgionerla in 

' salsa padana, per scatenare ti-
- fo da stadio. Possibile? A par-
. lame con toro, i giovani della 
, platea guccinlana, emergono 
. spunti (un'altro che banali. La 

maggioranza: Guccini è una 
voce sincera, genuina e vicina 
a noi. Vicina? SI, come il «pro­
fessore buono», quello che di­
ce cose sensate senza farti pe­
sare esperienza e storia vissu­
ta. Eppure di storie vissute si 
tratta, bozzetti di provincia, 
piccole miserie ed esaltazioni 
quotidiane... Appunto: quel 
che ci manca, die ci é manca­
to tantissimo, nei rampanti an-

. ni Ottanta. 
SI spiega tutto cosi? Forse 

no, perché le canzoni che 
Guccini distribuisce a piene 
mani dal palco sono sempre 
bellissime canzoni, hanno il 
sapore del classico, anche 
quelle nuove, come Quello che 
non... oppure Canzone per An­
na. In più, vince il versante gio­

coso, del cantautore affatala-
tote, non a caso baciato anche 
dalla critica letteraria. 
- " Quel che succede sul palco 
e- per- molti versi già visto, a 
tratti addirittura scontato e per­
sino qualche gag verbale si é 
già vista e sentita. Non impor­
ta: quel che vfen premiato in 
Guccini, al di là delle ottime 
canzoni, é un atteggiamento 
mentale, un fattore comporta­
mentale, la dimostrazione che 
si pud evitare di essere perden­
ti e al contempo evitare la fasti­
diosa ghigna del vincente. 
Guccini, dunque, da lezioni di 
vita, attinge dalla sua bottiglia, 
chiacchiera come all'osteria. E 
rappresenta - guarda un po' -
un'alternativa credibile atta 
musica televisivamente intesa, 
quella delle star scontrose, de­
gli effetti speciali, delle falsiti 
tecnologiche che mascherano 
l'assenza di idee e, soprattutto, 
di argomenti. 
• Difficile dire se i giovani che 

corrono sotto il palco di Gucci­
ni due ore prima del concerto, 
nemmeno Francesco fosse i 
Rolling Stones, seguano davve­
ro questo processo mentale, 
eppure l'affetto che per una 
sera si é mischiato all'acustica 
schifosa del Palatrussardi fa 
davvero ben sperare, tn questa 
stagione di italiani pigliatutto, 
con le classifiche zeppe di pro­
dotti nazionali, con tutti i col­
laudati generali della nostra 
canzone a raccogliere allori, 
mancano giusto I giovani ta­
lenti, le nuove leve capaci di 
far concorrenza ai Guccini, ai 
De Gregori, ai Dalla e al De An­
dré. Difficile ricambio, dun­
que, soprattutto per lo stato di 
salute, eccellente, dei campio­
ni del genere. Ma chissà che 
ria quei giovani osannanti che 
bevono il verbo del prof. Guc­
cini non ne spunti, domani, 
uno con la chitarra. 

SPOT 

CINEMA LATINO AMERICANO A TRIESTE. Si é conclu­
sa sabato 27 ottobre nel capoluogo friulano la prima edi­
zione competitiva del «festival del cinema latino ameri­
cano». Vi hanno partecipato"18 film. Tra i premiati La lu­
na en et espejo di Silvio Caiozzi (Cile), Papeles secunda-
riox (Cuba) di Orlando Ro)as. La naàon clandestina di 
Jorge Sanjinés (Bolivia). 

MIGLIORE RICEZIONE PER PROGRAMMI RADIO-TV. 
Sono stati stanziati 151 miliardi per i prossimi tre anni af­
finché migliori la ricezione dei programmi della terza re­
te tv su tutto il territorio nazionale, nonché quella di alcu­
ni canali radiofonici. Il Consiglio d'Amministrazione del­
la Rai ha varato in questo senso un piano di investimenti 
anche in adempimento degli obblighi della convenzione 
con lo Stato che definisce le linee di attività e potenzia­
mento delie reti del servizio pubblico. Migliorerà anche 
la ricezione dd programmi radiofonici da parte degli au­
tomobilisti attraverso il sistema isofrequenza installato 
lungo le autostrade. 

YOUSSOU NTXHIR AL PORTO DI GENOVA. Unica tap­
pa, questa sera alla Sala Chiamata del Porto di Genova, 
di Yossou N'Dour nell'Italia del Nord. Il tour dd musicista 
senegalese (altre due soste, al centro e al Sud) è orga­
nizzato dalla federazione giovanile comunista che ripete 
cosi l'analoga esperienza dell'aprile scorso. 

MORTA L'ATTRICE INGLESE GWEN NELSON. È stata 
uno dei volti più noti dd teatro e del cinema britannico. 
Ancora in palcoscenico, fino a qualche mese fa, Gwen 
Nelson è morta ieri l'altro a Londra, all'età di 89 armi 
Aveva recitato nell'Old Vie in ruoli shakespeariani, in ap-
prezzatissime pièce moderne (con Joan Ptowright e altri 
grandi del teatro), in molti film di successo, dal Dottor 
Ztvago di David Lean al recente 84 Charing Cross road. 

ANCORA TRIONFI PER «IL FANTASMA DELL'OPERA». 
Mancano ancora sette mesi al debutto a Washington de 
// fantasma dell'opera del re del musical Andrew Lloyd 
Webber, e il grande successo dd compositore e produt­
tore inglese ha già battuto ogni record. Gli incassi della 
prevendita per le rappresentazioni che cominceranno 
soltanto col debutto del 28 maggio 1991. sono arrivali a 
oltre S milioni di dollari, circa sei miliardi di lire. 

REGISTI RAI A CONGRESSO. Avranno inizio venerdì 9 
novembre (e si protrarranno fino all'I 1) i lavori del con­
gresso nazionale dei registi radiotelevisivi associati (RR-
TA). All'iniziativa dell'associazione che raccoglie la 
maggior parte dei registi dd servizio pubblico, partecipo 
ranno anche i rappresentanti di altre organizzazioni co­
me l'Anac, l'Afrai (i quadri Rai), Cinema democratico. 
Nel corso delle sessioni saranno affrontati diversi temi: la 
difesa della figura professionale del regista, il riassetto 
della forza lavoro nell'area idealrvo-produttiva, l'eclissi 
della cultura nei palinsesti delle tv pubbliche e private. 

TOURNÉE ITALIANA PER LAURIE ANDERSON. Comin­
cerà li 5 novembre al Palatrussardi di Milano il tour ridia­
no di Laurie Anderson. Il 6 il suo show approderà d Pala­
sport di Modena, il 7 al teatro Olimpico di Roma, l"8 al 
Petruzzelli di Bari, il 9al Tenda Partenope di Napoli, l'II 
d teatro Tenda di Firenze. La Anderson che propone, d 
solito, uno spettacolo «multimediale» con proiezioni sul 
palcoscenico, interpreterà soprattutto brani dal suo \M-
motàbumStrangeangel. 

CITTÀ DEL MESSICO: TUMULTI PER «AIDA.. Migliaia di 
persone si sono candidate, in Messico, per partecipare 
alla messa in scena di Aida, l'opera di Verdi che per la 
prima volta viene rappresentato nel paese centramerica­
no, a partire dal 13 dicembre, con l'allestimento e la dire­
zione del maestro Giuseppe Raffa, un italiano residente 
in Canada. Veri e propri tumulti si sono verificati nel Pa­
lazzo dello sport, preso d'assalto da un numero imprevi­
sto di aspiranti al ruolo di comparsa. I promotori dello 
spettacolo prevedono di utilizzare 1.200 persone per le 
scene di massa, oltre a circa 3.000 tra tecnici e operai 

LA SIGNORA IN GIALLO LASCIA. Angela Lansbuiy é 
stanca. Con l'inizio della stagione prossima non rivestirà 
più i panni di Jessica Fletcher, l'amabile investigatrice di 
Murder, she wrote. la serie popolarissima anche in Italia 
con il titolo di la signora In giallo, monda ogni settimana 
su Raiuno. I suol fans però si tranquillizzino: la Lansbury 
ha già accettato un altro ruolo, in una miniserie sulla 
quale perònon é disposta a dichiarare granché. «Non 
posso dire ancora nulla. Quel che é certo é che ho sco­
perto di amare la tv». 

Concorso per soprano e contralto 

Sulmona regala 
voci al confetto 

ERASMO VALENTI 

••SULMONA. È la città di Ovi­
dio, ma non si é fatta relegare 
in un esilio dd mondo. Il poeta 
di Sulmona ha tramandato mi 
Trfstìa (cose tristi, tristezze) le 
malinconie dell'isolamento, 
mentre la città ha cose liete da 
raccontare, vere e proprie Lae-
tìtìae. Storia, cultura, nuovi 
stand creativi si intrecciano 
nel Concorso Intemazionale di 
canto «Maria Cartiglia», giunto 
dia settima edizione. Il con­
corso' è riservato esclusiva­
mente alle voci femminili: so­
prano e mezzosoprano-con­
tralto. Un'idea straordinaria, 
che fa della manifestazione un 
omaggio all'eterno femminino. 
Voci e cantanti non corrono ri­
schi, né da parte di Faust, né 
da parte di Mefìstofele. Questi 
ultimi hanno sperato di avere 
dalla loro Herbert Handt e Ma­
rio Morirli, membri della giuria, 
am c'erano, a difesa, Magda 
Oliviero, presidente, Antoniet­
ta Stella, l'illustre soprano au­
striaca Wilma Llpp, e Anna 
reynolds. prestigioso contralto 
inglese. Tuttavia Mefìstofele * 
riuscito a Infilare la coda nella 
pentola della giuria, impastic­
ciando un poco i risultati del 
concorso. 

Si è avuta una vincitrice, pri­
mo premio (sei milioni), nel 
soprano di Varese, Lorena Ma­
ria Campali, emozionante in 
pagine di Bellini e Donizetti, 
mentre, ex aequo, il secondo 
premio è stato suddiviso (a 

ciascuna due milioni) tra Car­
la Laudi, abruzzese, splendida 
in Verdi, e Sonia Corsini, di Ve­
rona, che Puccini avrà cara. 
Bene, tra le vlncitrid e le altre 
findiste Mefìstofele ha scavato 
un abisso, suggerendo alla giu­
ria, per la seconda volta nella 
storia dd concorso, di non as­
segnare il terzo premio, laddo­
ve c'era la possibiità di ripetere 
il risultato del 1985, con tre 
cantanti ex aequo d terzo po­
sto. Ma non sciupiamo la Loeti-
//aedi cui si diceva, tra cui van­
no considerati due fatti impor­
tanti Il primo sta nella costitu­
zione, e nel funzionamento. 
dell'Orchestra sinfonica sul-
monese (tutti giovani musicisti 
della Regione) che, diretta 
magnificamente da Dario Lu 
cantoni, ha accompagnato le 
cantanti, solennizzando il loro 
successo con le ouuertures del 
Nabucco di Verdi e del Principe 
Igor di Borodin. Il secondo sta 
nell'annuncio dato da un rap­
presentante del governo, rela­
tivo all'abbinamento del con­
corso «Maria Caniglia» ad una 
lotteria nazionale di Sulmona. 
Se la cosa va in porto, significa 
che in Italia tutto il mondo del­
la cultura, minacciato dai tagli 
della finanziaria, potrà avvaler­
si di integrazioni di fondi prele­
vati dd proventi delle lotterie. 
Dunque da Sulmona, attraver­
so il suo concorso, viene an­
che un po' di speranza per tut­
to il settore della musica. 
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È novembre, tempo di cinema: nelle sale una pioggia di seguiti made in Usa 
Robocop, 
ferrovecchio 
da mandare 
in pensione 

Robocop2 
Regia: riviri Kershner. Interpre­
ti. Peter Welter. Nancy Alien. 
John dover. Usa, 1990. 
KoasaCaprantea^EaTopa 

«*• Nemmeno un regista ro­
bot, per restare in tema, avreb­
be potuto mettere Insieme un 
seguito cosi brutto e scombi­
nalo, n pubblico americano 
l'ha giustamente bocciato, si 
spera che le nostre platee fac­
ciano altrettanto. Il supersbirro 
meno macchina mezzo uomo 
* alle prese con una nuova e 
potentissima droga, la Nuke, 
che sta distruggendo gli ultimi 
barlumi di vita civile. Siamo in­
fatti in una Detroit prossima 
ventura percorsa dal sintomi 
dell'Apocalisse. ! telegiornali 
annunciano catastrofi nucleari 
col sorriso sulle labbra, la pub­
blicità reclamizza sistemi anti­
furto per auto che somigliano 
• sedie elettriche, la polizia « 
in sciopero e il sindaco inetto 
medita di privatizzare l'intera 
citta. Solo Robocop continua a 
(are il proprio mestiere, ma 
ogni tanto lo frega la nostalgia 
per b famiglia: una debolezza 
che può portarlo alla pensione 
anticipata. 

Che inlatti arriva subito do­
po, allorché il bieco bosso del­
la droga Caino riesce, con un 
tacco, a farlo a pezzi I tecnici 
della Ocp lo rimontano a mo­
do loro, facendone un mezzo 
defidente (recita i diritti al 
banditi dopo averli uccisi), 
mentre in laboratorio mettono 
a punto un Robocop 2: un 
concentrato di rara malvagità, 
insensibile a ogni debolezza 
morale ed etica. Ovvio che si 
arrivi alla resa dei contUn un 
tripudio di scoppi, scintille e 
rumor di ferraglie. . 

Se vie piaciuto il primo, non 
scomodatevi per questa Sen­
za la mano visionaria di Paul 
Verhoeven, qui sostituito dal 
mediocre Irvin Kershner (L'éu-
pero eotpisoe ancata. Mal din 
mai), la (avola allarmante si 
trasforma in una mera sequen­
za di sparatorie, peraltro filma-
le mala; te animaziontdal me» 
atra la sole CodzUla peggiora-. 
no . reffetto-agangheralezza 
che avvolge un po'tutto il film. 
00 attori s'adeguano all'atmo­
sfera: e se Nancy Alien (l'amir 
ca pottziotla) fa rimpiangere il 
sodalizio artistico con De Pal­
ma, il povero Peter Welter (Ro­
bocop) sembra solo chiedere 
perdono. -.. OMLAn. 

Uno dei 
Gremlins 

dispettosi 
e voraci 

•preparati» 
daNck 

Baker 
perRfHm 
di Dante 

Patrick 
Swayze 
eOemiMoore 

sfortunati 
nel film 
«Ghost» 
dIJerry 
Zucker 

Gremii]^ York 
Gremlins 2 
Regia: Joe Dante. Scene_ «tu­
ra: Charlle Haas. Interpreti: Za-
eh CaDigan, Phoebe Cates, 
John Oovber. Robert Prosky, 
Christopher tee. Effetti specia­
li: Rick Baker. Usa. 1990. 
Roma:EtoUe,Admlral 
Milano: Manzoni, Splendor 

«*• Sei anni dopo, i Gremlins. 
roditori oltraggiosi, vandalici, 
dispettosi e prolifici, si rifanno 
vivi a New York. Come al soli­
to, é un errore umano a farli 
moltiplicare (mai bagnarli, 
esporli alla luce forte e dar toro 
da mangiare dopo mezzanot­
te), ma forse é la società stessa 
a custodirli sotto pelle: anime 
«pterine» di una ricchezza ca­
pitalistica che distrugge se 

Certo, il numero 2 é sempre 
rischioso, soprattutto quando 
deve misurarsi con un origina­
te perfetto nel dosaggio del­
l'orrore e della comicità; eppu­
re bisogna riconoscere a Joe 
Danto (sempre agli ordini di 
Spielberg) di aver saputo dare 
degno seguito alla, saga del 
irrastridattoilconleorecchtea 
sventola, combinando U gkjan-
tlsmo spettacolare imposto dai 
«seguiti» con i sapori acri della 
satira. 

Non slamo più nella piccola 
e provinciale Kingston Falls. 
ma nella Grande Mela (baca­
ta). Bilry e Kate lavorano ora 
nel Clamp Center, un gratta­
cielo avveniristico che riflette. 

nell'arredamento e nei riti che 
vi si impone, la filosofia del 
giovane magnate - Daniel 
Clamp. Televisioni, giornali, 
banche, edilizia, esperimenti 
scientifici: é un impero dalle 
magnifiche sorti e progressive 
quello che il dolce e sperduto 
Mogwai sopravvissuto all'altra 
puntata (e recuperato avven­
turosamente da Bilry) si appre­
sta a distruggere per colpa di 
qualche goccia d'acqua. 

L'elfetto della mutazione sa­
rà sconvolgente. Impadronitisi 
dell'ambiente, migliaia di 
Gremlins replicano la vita degli 
umani parodiandone l'impel­
lenza consumistica: entrano 
•in diretta» in una rubrica tele­
visiva di cucina, fanno gli esibi­
zionisti con l'impermeabile, 
giocano con il Lego, ingurgita­
no materiale genetico, si truc­
cano da donne fatali e si tra­
sformano In pipistrellorù. spa­
rano, bevono, vomitano, im­
provvisano un musical cantan­
do in coro New York New 
York Uno di loro diventa addi­
rittura un sociologo con voce 
ben impostata da conferenzie­
re: vanitoso, saccente e finta­
mente tpUerante, come certi 
intellettuali quando vanno in 
televisione. Finisce bene, ov­
viamente, con U «nuova stirpe» 
annientata in extremis con un 
trucco geniale prima che il 
contagio si diffonda in città. 
Anche se lassù all'ultimo pia­
no... 

Non potendo più contare 
sulla sorpresa, Dante e i suoi 

Seconda ondata di •prime» cinematografiche per i festivi di 
novembre. La parte del leone la fanno gli americani, che sfo­
derano per l'occasione una coppia di •seguiti» (Gremlins 2e 
Robocop Z) e la sorpresa della loro estate, quel Ghost su cui 
all'inizio contavano in pochi. Andranno bene, andranno ma­
le? Difficile- dirlo. Il pubblico ci ha abituato in questi mesi ad 
una serie di sorprese:'nessuno, nemmeno idistnbutori Cocchi 
Gorl, puntavano su Week end con il morto, una (arsacela di 
Ted Kotcheff che tiene banco da due mesi al Barberini di Ro­
ma. Al punto da mettere in forse l'uscita del Viaggio di Capi­
tan Fracassa di Ettore Scola. Alla supremazia hollywoodiana 
ha pagato un tributo anche Ragazzi fuori o\\ Marco Risi, vistosi 
cacciare, pur andando bene, da grossi cinema di prima visio­
ne per lasciare il posto a Giorni ai mono. Sono le storture di 
una distribuzione «bloccata», che penalizza quasi fisiologica­
mente le proposte italiane. Guardate cosa è successo ad atto­
ri come; il nostro Manfredi? Il suo Alberto Express, presentato a 
«Frano! Cinema», l'ha dovuto girare con un regista francese. 

MICHIIIANSILMI 

collaboratori puntano sulla 
moltiplicazione degli effetti 
speciali e sulla frantumazione 
dello stile (oltre a una spiritosa 
citazione do Rombo, c'è un in­
termezzo metacinematografi-
co, con il regista Paul Battei 
che imita Hltchcock mentre si 
spezza la pellicola). Ma l'ope­
razione non delude. Autoironi­
co e celebrativo, repellente 

. quel tanto richiesto dal genere. 
• Gremlins ^andrebbe rejcco-
mandato a certi capitani d'In-, 

; dustria delle nostra parti, pro­
tervi e utoMfflciebti finché la 
nave va, paralizzati e pavidi 
appena, cominciano 1 guai. 
Proprio l'opposto di Clamo 
(siamo pur sempre in Ameri­
ca), che nelle strettoie dell'e­
mergenza ritrova un barlume 
di umanità. 

Ghost (Fantasma) 
Regia: Jeny Zucker. Sceneg­
giatura: Bruce Joel Rubin. In­
terpreti: Patrick Swayze. Demi. 
Moore. Whoopi Goldberg. To­
ny Goktwyn. Usa. 1990. 
RonuuEtoile.Adirdral ..',-•. 
Milano: Cavour ••••'• 

•JB DI fantasmi più o meno 
galanti è pieno 11 cinema ame­
ricano recente <e non-solo). 
Dal Richard DreyfussdiAAixrys. 
al Warren Beatty del Parodi» 
può attendere, senza dimenti­
care il James Caan di Ci un 
fantasma tra noi due o il Timo-
thy Hutton di Accadde in Para­
diso. A quanto pare, il genere 
sta tornando di moda, ma 
qualcosa è cambiato: basta ve­
dere Ghost, il film-rivelazione 

dell'estate americana • (oltre 
100 milioni didollari). 

La leggerezza tipica della 
commedia degli spettri si con­
verte qui in una visione mali-
conicamente romantica della 
morte: «J. ride poco, i prodigiosi 

-«fretti speciali rafforzano il.' 
senso di abbandono (dalla vi­
ta terrena, dalla carnalità del­
l'amore) , uno strano disagio si 
insinua lentamente nel cuore 
dello spettatore, quasi a prepa­
rarlo alla mesta conclusione 
della storia. Sarà una coinci­
denza, ma quest'uscita no­
vembrina (il mese dei morti) 
rafforza la sensazione. Eppure 
andate a vederlo, vale il prezzo 
del biglietto. 

Una giovane coppia ne­
wyorkese, Sam e Molly, lui 
yuppie in carriera, lei scultrice-
arredatrio». Belli, sensuali, in­
namoratissimi. Una sera, tor­
nando a casa da teatro, vengo­
no aggrediti. da un balordo 
portoricano: Sam si difende e 
muore, ucciso da una revolve­
rata al petto. Ma se il corpo re» 

• sta II sull'asfalto, l'anima conti­
nua a vagare nei paraggi (un 
privilegio.che spetta,solo ai 
buoni di spirilo)..uicorporeo e 
invisibile, Sam spia 11 dolore df 
Moirjr e degli amici, partecipa 
al suoi funerali, non si dà pace, 
soprattutto quando scopre che 
la propria morte non è stata 

' accidentale: c'è di mezzo un 
fosco affare di miliardi che 
Sam, casualmente, aveva sco­
perto lavorando al computer. 
Chiaro che non dovrà guarda­

re troppo lontano per scoprire 
il colpevole. Ma c'è un proble­
ma: come avvertire Molly che il 
killer sta per avventarsi anche 
su di lei? 

In bilico tra thriller e tove-
. story. Ghost sfodera un Inter­
mezzo buffonesco legato al 
personaggio di una medium 
cialtrona che, miracolosamen­
te, entra in contatto con Sam e 
da lui si la guidare. È lei, più 
sorpresa che spaventata, a ras-

. sicurare Mot», a giocare d'an­
ticipo, a Inchiodare, il cattivo: 

" scettica e cinica («Non fare il 
'•'. fantasma, muori!», protesta), 

ma anche toccata da quel» 
strano supplemento d'amore. 
Ai punto da prestare II suo cor­
po a Sam per l'ultimo fremito 

' erotico prima dell'addio.' 
Triste, commovente, senti­

mentale. Si stenta quasi a cre­
dere che II regista sia uno di 

: quei due fratelli Zucker (Jerry) 
. cui si devono farse demenziali 
', come L'aereo più pazzo del 

mondo o commedie «nere» co­
me Per favore ammazzatemi 
mia moglie. Ma evidentemen­
te, dietro la risata oltraggiosa, 
covava un'anima tenera, capa-

• ce di dribblare l rischi opposti 
«della comicità «spiritistica» e 
"del lamento mortuario. Merito 
>• anche degli interpreti, davvero 

bravi: al punto che perfino un 
duro muscoloso (e di solito 
inespressivo) del calibro di Pa­
trick Swayze non sfigura come 
fantasma accanto alla sensibi-

•" le Demi Moore. al fedifrago Tb-
.'•. ny Goktwyn e alta travolgente 

Whoopi Goldberg. 

E dalla Francia 
«arriva un Manfredi 
in cerca del figlio 

SAURO BOREU.I 

SJB MILANO. Festosa serata 
d'avvio, al cinema Colosseo di 
Milano, della quinta edizione 
di France Cinema, la rassegna 
che, nata a Firenze, da que­
st'anno si è data un «prologo» 
significativo in Lombardia, giu­
sto per ampliare, gratificare il 
potenziale pubblico amante 
degli autori e dei film d'olir'Al­
pe. A fare gli onori di casa per 
tale anticipazione (la rassegna 
proseguirà, come il solito, a 
partire dal primo novembre a 
Firenze) c'erano, a vario titolo, 
personaggi importanti del ci­
nema, della cultura. Da Gior­
gio Strehler al cineasta france­
se Jean-Paul Rappenau (l'au­
tore dei felicissimo Cyrano de 
Bergerac cui è stato assegnato 
il premio Sergio Leone): dalla 
signora Notile diatele! diret­
trice dell'Istituto francese di Fi­
renze, magna pars di France 
Cinema, ad Aldo Tassone, in­
faticabile pilota ed animatore 
dell'intiera iniziativa. E c'era, 
quel che più conta, un pubbli­
co follo, attento cui è stato pro­
posto, in anteprima per l'Italia, 
il film di Arthur Joffé Alberto 
Express, interpretato da Sergio 
Castellino e Nino Manfredi, en­
trambi sul palco, insieme al 
giovane regista, per augurare 
agli spettatori la migliore riu­
scita della serata. 

Alberto Express è un'operina 
di tono agroilare che in Fran­
cia ha già riscosso un vistoso 
successo. Va detto, innanzitut­
to, che si tratta di una copro­
duzione italo-francese in sen­
so proprio, facendo aggio l'in­
tiero film su un cast tecnico-ar­
tistico di affiatata, producente 
organicità. Arthur Joffé, già au­
tore di un discutibile Harem 
con Nastassia Kinski. stimolato 
da un suo prolungato soggior­
no italiano, ha in qualche mo­
do voluto, appunto con questa 
sua «opera seconda», allestire 
e contemperare una storia per 
gran parte italiana con umori, 
intrusioni, rifrangenze tipica­
mente francesi. Come dire, 
urta commistione di caratteri. 
di situazioni che, pur nella loro 
dimensione sostanzialmente 
brillante, fa trasparire, da indizi 
e avvisaglie sintomatici, rovelli 
e inquietudini di, un segreto, 
tormentoso malessere esisten­
ziale. . . . 

E, anzi, proprio questo che 
caratterizza fisionomia e gesti. 

tic e inguaribili smanie del gio­
vane Alberto (Sergio Castellit-
to), un ragazzo romano immi­
grato da tempo a Parigi senza 
troppa fortuna, che per una 
bizzarra congiuntura di circo­
stanze è forzalo a tornare pre­
cipitosamente a casa, in Italia, 
per restituire al padre (Nino 
Manfredi) la somma globale 
spesa, a suo tempo, per la pro­
pria crescita, il proprio mante­
nimento, fino circa alla prima 
maturità. La situazione del gio­
vanotto, in effetti, è delle più 
confuse e disperate. Alberto, in 
realtà, si porta addosso fin da 
ragazzo quell'incubo del debi­
to d.i risarcire al padre, né eso­
so né cinico ma soltanto legato 
a sua volta ad una bislacca tra­
dizione di famiglia (peraltro, 
rivelatasi, alla distanza, tutta 
fasulla e mistificatoria). E, per 
giunta, quella con*?e sgradevo­
le e ardua - Alberto proprio in 
quei giorni non ha una tira -
viene a cadere giusto in conco­
mitanza con la venuta alla luce 
del suo primo figlio. 

Capitato avventurosamente 
sull'ultimo treno notturno che 
da Parigi viaggia alla volta di 
Roma, lo stravolto, allucinalo 
Alberto trova subito insperato 
aiuto nel conduttore, un tale 
Giuseppe (Marco Messeri) già 
suo amico da ragazzo, a no­
ma, e, in lant'altrc bislacche si­
tuazioni, presso un'enigmatica 
baronessa (Jeanne Moreau) e 
un indebitato finanziere (Mi­
chel Aumont). Il tutto calato in 
un racconto convulso, concila-
tissimo popolato di sogni, -di 
incubi, di flash badi snocciola­
ti a ritmo incalzante, fino ad un 
edificante epilogo che salva, ri­
scatta tanto l'affannato Alber­
to, quanto ogni buon senti­
mento. Pur se tale stesso ap­
prodo risulta, a conti fatti,, un 
po' troppo semplicisticoccon-
sciatorio. 

Film di una certa ostentata 
ricercatezza formale (raffinate 
e pertinenti ci sono parse le 
musiche di Angélique e Jean 
Claude Nachon come prege­
volissima risulta la fotografia di 
Philippe Welt). Alberto Express 
innesca forse attese che poi 
vengono appagate soltanto in 
parte. Grazie, però, alla prodi­
ga fatica del bravo Castellino, 
la rappresentazione si consoli­
da, comunque, in una propo­
sta di garbalo impatto spetta­
colare. 
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PRENDI I SOLDI E SCAPPA 
Prendi i milioni di finanziamento senza 

interessi che ti offrono i Concessionari 
Citroen e scappa con AX e BX entro la 
fine del mese. In ognuna delle 13 ver­
sioni AX, tre e cinque porte, benzina e 
diesel, da 45 a 85 CV, record di econo­
mia nei consumi, troverai ad aspettarti 
8 frusdanti milioni* di finanziamento senza 

interessi, pagabili in 15 mési, con rate da lasciato per te 10 milioni* di finanziamento straordinaria gamma di proposte di Citroen 
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8.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE AX 

534.000 lire. Oppure, 8 milioni in 48 
rate da L. 207.000, all'incredibile tasso 
fisso annuo del 696 corrispondente a 
u n tasso a scalare dell'I 1%. Ma pas­
siamo a BX. In ognuna delle sue 19 
versioni, benzina, diesel e break, da 55 

a 160 CV, i Concessionari CitroSn hanno 

senza interessi in 15 rate da L. 667.000 
o, a tua scelta, 10 milioni in 48 rate da 
L. 259.000 al tasso fisso annuo del 696 

. corrispondente a u n tasso a scalare 
dell'11%. Altre piacevoli sorprese ti 
aspettano s e hai deciso di pagare 
in contanti e se vuoi conoscere tutta la 

10.000.000 
SENZA INTERESSI 

IN 15 MESI 
SU TUTTE LE BX 

Finanziaria. Le proposte sono valide 
s u tut te le vetture disponibili*4' e 
non sono cumulabili tra loro né con 
altre iniziative in corso. 
Prendi AX. Prendi BX. 
Prendi i milioni. T i aspet­

tano tutti dai Concessionari CitroSn. 

MILIONI PER VOI DAI CONCESSIONARI CITROEN PER TUTTO IL MESE 
CHttMM|Mt TOTAL «•EtcluaoBXCinb. 

20 l 'Unità 
Mercoledì 
31 ottobre 1990 

f 1 A, 
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Superbanca 
Un colosso 

anche 
immobiliare 

Carfaro non osa censurare Sbardella 
Esplode la questione morale 

dei ricatti 
incrodàti 
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Concorsi 
nuova legge 

Commissioni 
di esperti 

f ma lottizzati 

1.(1? 
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• a \ Non ci saranno più I poli­
tici -nelle commissioni d'esa­
me, ma gli esperti che le com-
ponanno saranno scelti co­
munque dai partiti. Per i con­
coni -alla Regione Lazio, la 
giunta della Pisana, ieri ha ap-

'u'ì '/ provato nuove regole, ma nul-
,• i la ache vedere con quelle prò-
*v" porte nel giorni scorsi dal con-

A sjgHere della sinistra Indlpen-
T " dente Carlo Palermo per dare 
n o,, taglio alle assunzioni lotUz-
", late. La legge regionale appro-
,f vaia Ieri dalia-giunta riduce a 
* tr» il numero dei membri delle 
g commissioni esaminatrici, pre-

ridente incluso. La novità e 
rappresentata dall'esclusione 
del politici, che nella vecchia 
normativa rappresentavano la 
maggioranza degli esaminato­
ri La nuova légge prevede che 

-Iter I concorsi per qualifiche di-
Xgenziali. I membri delle com-
'missioni siano cinque. A giudi­
care I concorrenti saranno pro­
fessori universitari, magistrati. 
Uberi professionisti o dipen­
denti regionali. Ma con quali 
criteri saranno scelte le com­
missioni? La proposta di legge 
dell'assessore al Lavoro Giaco-
•mo-Troja. che Ieri è stata ap­
provata, nel giorni scorsi era 

criticato da Carlo Pater: 
•Il magistrato, eletto alla Pi­
anelle liste del,Pei, aveva; 

la costittBione di 
di esperii, che a rota-

e con criteri del tutto ca-. 
fossero chiamati a giudi-
f concorrenti. AllaRegio-

; rie Lazio i concorsi congelati 
- sona 24. La non rielezione di 
| atomi consiglieri che erano 
;• S l w commissioni d'esame, 
'• nel maggio scorso dopo le ele-
gi tkmì amministrative, ha fatto si 
| che tutto fosse bloccato. Ora, 
J: prima che i diecimila concor-
:* rentl «1400 posti messi a ban-
i * dalle; Regione siano glua> 

'"' al cambiano le regole. M» 
_ .idlatraofdlnaria m quanto 
^lr*sn«renia: c'è sempre 11 rin 

' :che all'esame arrivi il 
ite» lottizzato. <• 

IMMIGRATI IN CORTEO In mille hanno raggiunto il Comune dal casermone sulla via Casilina 
Negli stanzoni non riscaldati molti rischiano di morire di freddo 

Gli immigrati 
dell'ex 

, Pantanella 
che ieri 

mattina. 
In mille, hanno 

manifestalo 
in Campidoglio. 

per chiedere 
•uguali diritti 

e uguali 
dovari» 

Dal ghetto della Pantanella in Campidoglio. Oltre 
mille immigrati che vivono nell'ex pastificio, ieri 
mattina hanno manifestato per chiedere un alloggio 
più umano e un lavoro. 11 freddo semina broncopol­
moniti e influenze.Gli immigrati accusano l'assesso­
re Azzarodi non: aver mantenuto la promessa di un 
piano alloggi Sindacati e Caritas tuonano contro il 
Campidoglio: «Questa è omissione di soccorso». 

CARLO FIORINI 

* • Nel giorni scorsi un nor­
dafricano e morto di bronco­
polmonite. Con il freddo, all'ex 
Pantanella, la notte è lunga. 
Senza vetri alle finestre e con 
l'acqua delle docce gelata, gli 
Immigrati, che abitano da lu­
glio nell'ex pastificio sono or­
niti esasperali. Al risveglio, 
ogni giorno che passa, I casi di 
polmonite • di influenza cre­
scono in misura impressionan-. 

te. E ritoma la scabbia, debel- : 
lata con fatica dai medici della 
Caritas: l'acqua gelata Inibisce 
l'igene. Una situazione diffici­
lissima, disperata, che ieri ha 
portato oltre mille immigrali 
sul piazzale del Campidoglio. 
Una manifestazione'per chie­
dere 'Uguali doveri e uguali di­
ritti». 

Pachistani, tunisini e maroc­
chini hanno chiesto all'am-

minsitrazione capitolina di fa­
re qualcosa. «La Pantanella e 
un ghetto,-, hanno detto, nel 
corso di una)#;rì(erenza stam­
pa - la prométta di trovarci un 
alloggio decente è di aiutarci 
ha trovare un lavoro t rimasta ' 
solo una proméssa». Dopo l'in­
tervento delta protezione civi­
le, nel luglio «corso, non han­
no visto più nulla. E cosi ora gli 
immigrati se la prendono con 
Giovanni Azzitto, l'assessore ai 
servizi socjalMeltComune. che, 
In questi mesi si e'aempre limi­
tato di riceverli, di dialogare 
con loro. 

Caritas e Cgll, Clsl e UH, in 
un comunicato congiunto, ieri 
si sono schleraU dalla parte de­
gli Immigrati, incelando Azze­
ro e chiedendo che il sindaco 
in persona'assuma l'onere di 
coordinare gli interventi d'e­
mergenza. «Dobbiamo rilevare 
la pressoché totale latitanza 

delle autorità comunali, una 
vera e propria omissione di 
soccorso - hanno scritto nella 
nota - In queste condizioni I 
sindacati confederali e la Cari­
tas diocesana si sentono inve­
stiti dell'obbligo morale di ri­
chiamare le autorità compe­
tenti al rispetto delle loro re­
sponsabilità». La richiesta di 
un intervento diretto del primo 
cittadino è venuta anche dalle 
organizzazioni degli immigrati 
che, ieri, hanno promosso- la, 
manifestazione In Campido­
glio. «Abbiamo sempre sperato 
in un mutamento di atteggia- , 
mento dell'assessore al servizi ; 
sociali, - ha scritto in una lette­
ra al sindaco Yousef Salman, 
coordinatore generale della ' 
Focsl, l'associazione delle co­
munità straniere in Italia - ora 
non ci resta che rinnovare la ri­
chiesta di dimissioni di Azza-
ro». 

Sulla piazza del Campido­
glio 1 manifestanti hanno gri­
dato slogan nelle loro lingue, 
ma tutti avevano imparato il 
nome di Azzaro e chiedevano 
le sue dimissioni, «Sono arriva­
to alla Pantanella a fine ago­
sto,- racconta Jamhed, tunisi­
no, 23 anni - non avevo un let­
to, con dei'miei connazionali 
facciamo a turno. Una notte 
sui cartoni e una sulla branda. 
Fino a qualche giorno fa, dor­
mire, per terra-non era tanto, 
brutto, ma'adesao? le freddo».' 

•. Proprio Ieri è scoccata la da­
ta entro la quale Carraio aveva 
assicurato che l'ex Pantanella 
sarebbe stata evacuata. Ma II 
plano annunciato da Azzero,' 
di istituire 10 centri di prima 
accoglienza per gli immigrati, 
ristrutturando alcuni edifici di 
proprietà comunale, è ancora 
inaltomare. -. 

•Eguali doveri, eguali diritti». 

I cartelli e gli slogan degli ex­
tracomunitari che ieri hanno 
manifestato per tutta la matti­
na In Campidoglio, chiedeva­
no una vita dignitosa, la possi­
bilità di lavorare e una casa ve­
ra. «Alla Pantanella non ci so­
no letti per tutti, le brande so­
no mille e 500, noi siamo in 2 
mila e duecento,- ha detto 
Mhoamhed, medico pachista­
n o - p o i non ci sono vetri alle 
finestre, e le malattie polmo­
nari sono diventate un flagel­
lo-. 

•Bisogna garantire gli Inter-

' venti d'emergenza,- ha detto 
ieri Gianni Palumbo, responsa-
bileimmlgrazlone del Pei di 
Roma - ma II problema vero e 

. quello di uovareuna soluzione 
alloggiativa diversa e soprattut­
to e necessario che il Comune 
e la Regione facciano qualco­
sa per facilitare la ricerca di un 
lavoro a questa gente» 

colpito al Trionfale;ad Ariccia e a Guidonia 

otto auto 
I Piromani d'auto ancora 

In azione. Il bollettino incen-
;§ diario della giornata segna ben 
«jotto automobili andata • fuo­

co. E l'area d'azione dei plro-
_. mani si sta allargando: non so-

=fc lo Roma dove ieri notte sono 
^andate a fuoco cinque mac-
| chine, questa volta è stata col-
| i pita anche la provincia: Colle-
'\ verde di Guidonia un furgone; 
! Villalba di Guidonia. Civitavec­
c h i a e Ariccia. Nessuno dei 

proprietari della automobili 
•n andate a fuoco aveva mai rice-
'•} vuto minacce. ••>•. 
£ Sono già due le persone fini-
li te in carcere nei giorni scorsi 
| | per incendio doloso. Entrambi 
I ragazzi al di sotto dei vent'anni 
i che passano le notti con que-
' sle scorribande notturne a ba-

| se di benzina e cerini. Il primo 
Ettore Bami di 18 anni arresta-

™to all'Eur mentre si accaniva 

contro una macchina in via 
Thailandia e poi, appena pre­
so, ha confessato di aver fatto 

"molte scorribande notturne, il 
secondo Claudio Slriull di 19 
anni (ultra in attesa di proces­
so per I danni al treno Milano 
Roma distrutto dai tifosi lo 
scorso settembre) è statocolio 
sul fatto, mani e pantaloni ba-

' gnati di benzina e due scatole 
di minerva in tasca, mentre 
aveva appena appiccato il fuo­
co a una Hat 500 a Monte Sa­
cro. ; . ' • ' , ' . '.:.: i 

Sembrava finita e invece Ieri 
nòtte a Roma è toccato al altre 
tre auto andate parzialmente 
distrutte si tratta di una «Polo» 
targata Roma 72881M intestata 
a Stella Guendallna, una Y10 
targata Roma 30017B intestata 
alla Sava Leasing e una Lancia 

' Prisma targata Roma 549806N 

Intestata a Alfonso Bungaro. 
Secondo i primi accertamenti 
le auto sono state bruciate ver­
so le due di notte alla Circon­
vallazione Clodia oltre II nu­
mero civico 102. Mentre in un 
garage di proprietà di Renato 
Caselli in via Giorgio Morandi 
al civico 86 II piromane ha 
puntato un furgoncino Ape tar­
gato Roma 470087. . -

I nuovi vandali in azione da 
più di un mese hanno fin'oggi 
agito su macchine di qualun­
que tipo, sia vecchie che nuo­
ve, e in quasi tutti i quartieri di 
Roma, anche se il maggior nu­
mero di casi si e avuto in Prati e 
Delle Vittorie. Il fenomeno che 
si è improvvisamente diffuso 
tanto da convincere la questu­
ra ad istituire un nuovo servizio 
di controllo notturno sulle stra­
de in funzione dal 10 ottobre 
scorso. 

Ammessi tutti i maschi al Seneca. «Discriminazione», dice Gramaglia 

Corsi d'inglese a numero chiuso 
Per le femmine c'è il sorteggio 
In tanti, studenti e studentesse, hanno chiesto di 
partecipare ai corsi sperimentali di inglese. Ma al li­
ceo classico Seneca, solo i ragazzi sono stati am­
messi d'ufficio. Le ragazze, invece, hanno dovuto 
partecipare- ad un sorteggio. «Una discriminazione» 
l'accusa di Mariella Gramaglia, sinistra indipenden­
te, che sulla vicenda ha inviato un'interrogazione al 
ministero della Pubblica istruzione. 

ADRIANA TIRZO 

• • Corsi sperimentali d'in­
glese, ma solo per ragazzi for­
tunati. Per le altre, per le stu­
dentesse scartate, normali cor­
si di studio. Succede al liceo 
classico Seneca. 600 alunni, 
un istituto gii nell'occhio del 
ciclone per problemi di spazio, 
carenza di aule, difficoltà di 
gestione amministrativa. E ora 
la vicenda della discriminazio­
ne fra gli studenti arriva alla 
Camera: Mariella Gramaglia, 

parlamentare della sinistra in­
dipendente ha chiesto un'in­
terrogazione al Ministro della 
Pubblica Istruzione. 

La storia riguarda un sorteg­
gio fatto nell'istituto all'inizio 
dell'anno scolastico per acce­
dere ai corsi sperimentali di In­
glese. Un sorteggio di parte, 
però: ad essere ammessi d'uffi­
cio alla graduatoria sono stati 

- soltanto gli alunni. Le ragazze, 
invece, hanno dovuto subire la 

trafila della pesca fortunata. 
Perchè, si chiedono I genitori 
delle alunne, non hanno par­
tecipato al sorteggio anche I 
ragazzi? Perchè non è stato an­
cora rilasciato il nullaosta alle 
persone che ne hanno fatto ri­
chiesta decise a cambiare 
scuola? Nella delibera di am-
missione ai corsi - ha spiegato 
Mariella Gramaglia nella sua 
interrogazione parlamentare -
affissa nella bacheca dell'isti­
tuto a giugno, era scritto te­
stualmente: «qualora le richie­
ste eccedessero le possibilità 
di accoglienza, verranno 
estratte mediante sorteggio at­
tenuato sulla totalità deirichie-
denti». Ma le cose non sono 
andate cosi. All'inizio di que­
st'anno, nella stessa bacheca, 
è comparsa una nuova comu­
nicazione a firma della com­
missione che si occupa della 
formazione delle classi, presie­
duta dal professor Picconcelli 

appeso una nuova comunica­
zione, «sono state estratte 24 
eccedenze su 52 richieste fem­
minili...! maschi sono stati am­
messi tutti perchè necessari 
per la formazione delle squa­
dre di educazione fisica». Che 
significa? 

•E' vero - dice il vicepreside 
del liceo, professor D'Angelo -
è stato fatto un sorteggio solo 
sulle ragazze. Ma I ragazzi so­
no già pochi, se poi pervia dei 
corsi fossero stati divisi, non si 
sarebbe potuto raggiungere il 
numero necessario per la le­
zione di educazione lislca~U-
na motivazione che non regge 
- è stata la replica di Mariella 
Gramaglia - Con la scusa che 
ci sono problemi amministrati­
vi per la turnazione delle lezio­
ni, si viola la corretta interpre­
tazione del ruolo della scuola 
a fronte dei diritti e delle pari 
opportunità di chi la vive e la 
frequenta». 

Il Tar ritira 
40.000 permessi 
per il centro 
Angele: «Troppi?» 

Sulla sicurezza 
oggi i sindacati 
dalprefetto 
Sciopero in forse 

Un fantasma, la sentenza del Tar sul ritiro di 40.000 permes-
sidi circolazione (uno nella foto) nel centro storico. Di fron­
te alla notizia diffusa dal Codacons, il Campidoglio cade 
dalle nuvole. L'assessore al traffico Edmondo Angele, colto 
alla sprovvista, ha detto: «Non abbiamo notizie ufficiali. Ogni 
decisione e posizione verrà presa una volta che la sentenza 
sarà stata depositata, non prima». L'unica comunicazione 
ufficiale appresa l'altra mattina dall'avvocatura del Comune 
riguarderebbe una generica revisione della delibera. Quan- ' 
to ai 40.000 permessi, per Angele non sono troppi. «La cifra 
coincide perfettamente con l'obiettivo che ci siamo proposti. 
- ha detto infastidito - se la sentenza fosse in contrasto con 
la nostra politica del traffico, non esiteremmo a fare ricorso 
al Consiglio di Stato». 

Invitati al tavolo della tratta-
Uva sul protocollo sicurezza 
dal prefetto di Roma Ales­
sandro Voci, i sindacati dei 
vigili del fuoco hanno revo­
cato gli scioperi come atto di 
buona volontà. Le agitazioni 
programmate per il 5, il 23 e 

il 30 novembre non avrebbero comportato il blocco del ser­
vizio d'emergenza, ma sono state comunque annullate. Cgil 
Cisl e Uil non rinunciano a verificare gli interventi previsti per 
facilitare l'opera del pronto soccorso cittadino, della pubbli­
ca sicurezza e della protezione civile e sono pronti a confer­
matelo sciopero unitario del 12 dicembre se nel frattempo 
non la trattativa in cono non avrà dato i risultali speraU. L'in­
contro con il prefetto è previsto per oggi. 

Acciuffata dai carabinieri 
una banda di trafficanti di 
cocaina. Ne avrebbero im­
messa sul mercato romano 
per 200 chilogrammi nel 
corso di un anno. La droga 

• proveniva dal sudamerica, 
^mma^mmtmmmmmmmmmm^ veniva consegnata in Belgio 
o in Olanda e proseguiva per Roma nascosta in auto. I cara­
binieri hanno arrestato quattro persone implicate in questo 
traffico: Carlos Bemabè Estela, argentino residente a Roma, 
«mente» dell'organizzazione, Giancarlo Polidori di 47 anni. 
Franco Prerè di 41 anni. Angelo Riganti, anche lui di 41 anni. 
Quest'ultimo è risultato l'unico incensurato. Durante l'arre­
sto sono stati trovati un chilogrammo di cocaina pura in pol­
vere, 50 milioni di lire, quattro chilogrammi di sostanza stu­
pefacente ancora In cristalli, sostanze da taglio, centinaia di 
milioni in valuta estera. 

Arrestati quattro 
trafficanti 
di cocaina 
dal sudamerica 

Guidonia 
Il Pel chiede 
che la discarica 
non sia ampliata 

•La situazione della discari­
ca deU'Inviolatella di Guido­
nia è ormai insostenibile, sia 
per l'enorme quantità di ri­
fiuti sia per la mancanza di 
qualsiasi controllo sulla no-

- Civita e sugli effetti sulla salu-
••~—~—*—*—~'<mm te dei cittadini». È quanto ha 
dichiarato II vice presidente del consiglio regionale, il comu­
nista Angiolo Marroni. Il Pei ha chiesto la revoca dell'ordi­
nanza emessa nel luglio scorso dal presidente della giunta 
Rodolfo Gigli con cui si prevedeva un ampilanento della di­
scarica deU'Inviolatella. Oltre ai rifiuti di Guidonia, Mandela, 
Monterotondo, Tivoli e S.Angelo Romano, anche le aziende 
pubbrteheeTOunlcrpallzzme, varmo attualmente a scaricare 
in quell'impianto. «Bisogna riscrivere 11 piano regionale dello 
smaltimento dei rifiuti - denuncia il Pei - perchè è palese­
mente fallito». 

Sigilli 
della Procura 
a un cantiere 
«archeologico» 

Gli operai si calavano all'in­
terno delle profonde cister­
ne dell'epoca romana ser­
vendosi unicamente di cor­
de, senza protezioni. La Pro­
cura circondariale ha seque-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strato ieri un cantiere sulla 
mmmmmÈmmmmimm^^mm^ Flaminia, a labaro, dove si 
effettuavano i lavori di restauro della «Tomba dei Cetsi». A 
mettere I sigilli sono stati gli agenti di polizia giudiziaria, di­
rettamente, senza interessare l'ispettorato del lavoro. Il can­
tiere è di una ditta che ha riocevuto l'appalto delle opere 
dalla Soprintendenza. 

Anmna Maria Seriacopl è 
stato incaricata dal Comitato 
di controllo regionale di­
compiere gli aiti per la deci­
sione delle nomine di com­
petenza della Provincia, dai 
membri dei comitati di ge-

> «Ione degli enti provinciali e 
dei consorsi, tra cui l'Ente Fiera di Roma. l'Ente perii turi­
smo, all'istituto per le acse popolari di Roma e Civitavecchia. 
La conferenza del capigruppo haconvocato per lunedi pros­
simo il consiglio provinciale sulle nomine. Sulla questione il 
consigliere verde-arcobaleno Paolo Cento ha chiesto le di­
missioni della giunta, denunciando: «Un pasticciaccio, la cui 
conseguenza sarà una lottizzazione selvaggia». 

RACHELE OONNELU 

Nomine 
della Provincia 
Seriacopi 
commissario 

Delitto Cesaroni 
Venerdì i prelievi 
dei «quindici» 
wm Comincerà venerdì pros­
simo il lavoro degli ematologi 
ai quali il giudice delle indagi­
ni preliminari, nell'ambito del­
l'inchiesta sull'omicidio di Si­
monetta Cesaroni, ha affidato 
l'incarico di esaminare le mac­
chie di sangue trovate nell'uffi­
cio di via Poma e di comparar­
le con quelle di Pletrino Vana-
core, di Salvatore Volponi e di 
altre quindici persone che sa­
ranno sottoposte alla prova. A 
fissare la data è stato II profes­
sor Angelo Fiori, direttore del­
l'Istituto di medicina legale del 
Policlinico Gemelli, e I dottori 
Vincenzo Pascali e Giovanni 
Destro Bisol. Venerdì prossi­
mo, I quindici potranno conse­
gnare un campione del loro 
sangue. Tra loro. I figli di Vana-
core e Volponi, Mario e Luca, 
Paola Cesaroni, il fidanzato 

Antonello, il ragazzo di Simo­
netta, Raniero Busco, la moglie 
di Vanacore, Giuseppa De Lu­
ca, e 1 dirigenti e gli impiegati 
dell'ufficio dell'Associazione 
alberghi della gioventù, dove 
la ragazza fu uccisa con venti­
nove coltellate, nel pomeriggio 
del 7 agosto scorso. 

L'esito dei primi accerta­
menti sarà comunicato dai pe­
riti al giudice Pizzuti nel corso 
dell'udienza fissata per il 14 
novembre. I risultati ufficiali 
sono invece attesi per la fine di 
dicembre. I medici dovranno 
stabilire se il sangue delle 
quindici persone è dello stesso 
tipo di quello rilevato sulla por­
ta dell'ufficio. Su quest'ultimo 
sarà fatto anche il test del Dna. 
poi da comparare con quelli 
eseguiti sul sangue che riusui-
terà dello stesso tipa 

11111 l'Unità 
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Il nuovo gruppo bancario possiede immobili per 500 miliardi 
la gran parte concentrati in zone pregiate della capitale R,-• V; y %& .v .' 
Un colosso che controlla anche grosse finanziarie e imprese §»Vv.vÌ:- *' -: 
con soci «vip», nato sotto l'auspicio di Giulio Andreotti 

Le proprietà d'oro 

Le ricchezze della Banca di Roma. Il supergruppo, 
. nato due giorni fa, che si appresta a controllare il 
48% del mercato finanziario della capitale e oltre il 
55% nel Lazio, dispone di «pregiatissime» proprietà 
immobiliari. Solo Banco di Roma e Banco di Santo 
Spirito, vantano proprietà nella capitale pari a 300 
miliardi. Un altro tassello di quello che si prepara a 
diventare un quasi monopolio. 

FABIO LUPPINO 

wm Superbanca. supergrup- < 
:• pò. superaccordo, superpolo. 

La nascita della Banca di Ro­
ma é stata accolta da giudizi e 
opinioni di segno unico. La 
nuova concentrazione, frutto 
della fusione tra Cassa di Ri-
sparalo. Banco di Roma « 
Banco di Santo Spirito, si pre­
senta con l'aria del colosso' 

, bancario: sari il primo gruppo-
nazionale, il primissimo sul 

' plano regionale. L'operazione 
• si è consolidata in un palazzo 
., romano in piazza San Lorenzo 

in Lucina, al terzo plano, la se­
de dell'ufficio di Giulio An-

; dreotti, dove, con puntualità 
' certosina, il mese scorso, ha 
; spesso fatto tappa Cesare Ga-
' ronzi, direttore generale della 
; Cassa di Risparmio di Roma e 
. amministratore delegalo del 
» Banco di Santo Spirito, il più 
: probabile presidente della 
• Banca di Roma. Alla capacita 
; di creare un quasi monopolio 
. del mercato finanziario e lazia­

le (in alcuni casi preesistente, 
come documentato ieri su 
queste pagine) si accompa­
gna una forza immobiliare 
considerevole. I due partner 
minori. Banco di Roma e Ban­

co di Santo Spirito possiedono 
nella capitale, palazzi, piccoli 
stabili per un valore notevole. 
Il Santo Spirito vanta immobili 
per 134.769 milioni (ultima va­
lutazione con valori di carico 
espressi dalle banche, ampia­
mente sottovalutati 31-12-88). 
DI quesU 1,3/4 (96.145 mllio-

' ni) sono M|ta capitale, una ci­
fra che sale se si aggiungono 
anche quelli sparsi nella regio­
ne. A cominciare dall'ufficio 
della direzione centrale in lar­
go Pochetti, 16 e via Padre Se-
merla (24.700 mq, per un va­
lore che supera i 44 miliardi). 
E nella capitale si tratta di sta­
bili quasi tutti in zone pregiate: 
la sede sociale in piazza del 
Parlamento, gli uffici in via 
Manduria e via Molletta, altri 
Immobili - in via Nazionale 
(4.489 mq). via della Fonta­
nella Borghese (4.570 mq), 
via Luisa di Savoia (2.307 
mq). via Sampiero di Bastelica 
( 1.495 mq), via Carlo Bellige­
ri (MlOmq).Epoi in via Boc-
cea (1.125 mq), via Accade­
mia degli Agiati (1.060 mq). 
via Stoppanl ( 1.455 mq) e altri 
immobili minori per un totale 
di 9.73S metri quadri ulteriori. 

Ma sono sempre del Banco di 
Santo Spirito 7.126 mq In via 
Carducci, via Oberdan e corso 
Matteotti a Latina, di 1.147 mq 
in via Biragp a Nettuno e stabili 
a Fondi, Aprilia, Tivoli, Anzio. 
Terracina e Velletrt. Il Banco di 
Roma, per parte sua. possiede 
Immobili per 384.267 milioni. 
Esattamente la meta del valore 
è concentrata su Roma 
(195.819 milioni). Il'gioiello 
del banco è naturalmente la 
sede di via Tupini (60.988 mq 
per quello che viene definito 
valore di carico pari a 105.765 
milioni), a sono, inoltre, gli 
stabili di via del Corso e piazza 
San Marcello (29.723 mq), in 
via Diego Angeli (22.325 mq), 
quello al km 2 di via dlFiora-
nello (4.281 mq), il centro 
sportivo di via .Salarla (3.919 
mq) e il Centro di scuola ban­
caria all'Olgiata (10.500 mq a ' 
cui vanno sommati I quasi 60 
mila di terreno). 

Proprietà per oltre 300 mi­
liardi, quindi e limitatamente 
al Banco di Santo Spirito e 
Banco di Roma. Numeri desti­
nati a crescere, numeri che ap­
paiono solo a prima vista «neu­
tri». La base solida di un grup-. 
pò che d'un sol colpo diventa 
il socio di maggioranza con il 
53,2% del Mediocredito, una 
delle casse di credito speciale 
(investimenti) più forti nella 
capitale. Il dato più evidente di 
un parabancario (finanziarie, • 
leasing) che si compone di As-
sNeasing, Federleaslng e Mi-
cro'easing (Casa di Risparmio ' 
. "vnco di Santo Spirito) e Ro-
.: . leasing, FIge Roma, Fin Ro­
ma, Roma Gest e Spi, quest'ul­
tima una società di hardware e 

software (Banco di Roma). Da 
, non sottovalutare il controllo 
totale da parttvo'el supergrup­
po della Spaget (una società 
del settore esatorie. 

Si è detto che la Banca di 
Roma sari una banca «an-
dreottiana». Certamente II pre­
sidente del Consiglio e stato 
l'abile regista di questo accor­
do. La definUione di banca di 
area risulta però essere ridutti­
va. Tra i soci della Cassa di Ri­
sparmio, ad esempio ci sono 
personaggi di diverse aree. Da 
nomi appartenenti ai casati 
dell'antica nobiltà romana, 
Barberini, Borghese, Colonna, 
Ruspoli. Theodoli. Massimo 
Grazioli Lante della Rovere, 
Odescalchi. Dalla Torre del 
tempio. Del gallo di Ròccagio-
vfne. E via scorrendo gli ex fi­
nanzieri de|k'1or. Luigi Menni-
nl è Massimi^ Spada, professori' " 
unrwniiartfcwne Antonio Mar-
zano, docente di politica eco­
nomica alla Sapienza, finan­
zieri del calibro di Btrunoi Paz­
zi, presidente "delta Consob. 
Mario Ercolanl, Francesco Par-
rillo, Giampiero Nettino, Fran­
cesco Paolo Màrubli, Guido 
Cammarano, Rinaldo Chidi-
chimo. Remo Cacciafesta, Em-
manuele Emanuele. 

Altri nomi autorevoli sono 
quelli- di Giuliano Vassalli. 
Massimo Severo Giannini, An­
tonio Meccanico, Egidio Otto­
na, Gianni Letta, Luca Dì 
Schiena, delio Doride. Una 
buona fetta della eliti politica, 
finanziària, economica, ramifi­
cata nel campò dell'Informa­
zione, che si prepara a gestire 
il futuro sviluppo della capita­
le. 

Gli andreottìani 
«A polo piace 
anche ai socialisti» 
faV II Banco di Roma, tra i tre 
partner della nuova concentra­
zione bancaria romana era 
particolarmente bisognoso di 
rilanciò con iniezioni di capita­
le. Questa l'opinione degli os­
servatori economici. Curiosa­
mente l'agenzia di stampa Re­
pubblica, nota nel «palazzo» 
per essere vicina all'area an-
dreottiana e per diffondere 
messaggi «trasversali», con una 
certa insistenza a ridosso della 
chiusura dell'operazione, pro­
duce articoli in cui si accredita 
proprio il Banco di Roma. Non 
solo; la stessa agenzia fa della 
nuova concentrazione un'affa­
re non solo di matrice demo­
cristiana. . • • : • - • 

•Ottimi risultati anche nel 
parabancario. La banco di Ro­

ma holding Italia espóne un ri-' 
sultato economico semestrale 
di 7.1 miliardi - scrive l'agenzia 
il 28 settembre scorso - Ed è in 
procinto di sottoporre a un im­
minente assemblea straordi­
naria l'aumento del capitale 
da 60 a 70 miiairdi». «D banco . 
di Roma holding, capogruppo 
dei servizi del bano di Roma -
scrive l'agenzia il 10 ottobre -, 
ha approvato in sede di assem- , 
blea straordinaria, l'aumento 
del capitalesociale da 60 a 70 
miliardi. Il rafforzamento della 
società presieduta da Eliseo Ti­
mo, sommato all'autofinanzia­
mento consentiri alla holding 
di sviluppare le proprie parte­
cipazioni ricapitalizzando, a 
sua volta, alcuna delle società 
controllate per adeguare • 

A fiancoB 
sede centrale 
del Banco di 
Roma. 
Sotto una 
filiale della 
Cassa di 
Risparmio di 
Romane! 
centro 

mezzi propri all'aumentato vo­
lume di affari». 

Dieci giorni fa, in un articolo 
in cui si sottolineava una certa 
aria speculativa intomo alle : 
azioni del banco di Roma l'a­
genzia di stampa Repubblicati 
sofferma sull'aspetto politico 
della concentrazione in via di 
definizione. «Si è scritto che 
l'integrazione fra Cariro e Spb- ' 
banco è la successiva con il 
Banco di Roma sia fortemente ' 
voluta dal presidente del Con­
siglio dei Ministri, L'informa­
zione e corretta ma parziale. 
Andreotti (dopo gli infortuni di 
qualche anno fa. quando piaz­
zò un certo Baroni quale am­
ministratore del Banco di Ro­
ma) con te banche ci va cauto 

- scrive l'agenzia il 19 ottobre 
- In realti l'idea di fra crescere, 
nella capitale una grande ban­
ca di statura europea è colava- ' 
la pluralisticamente. E non so­
lo nella De, ma anche in cam­
po socialista. Manca d'altro 
canto nella capitale una banca 
d'insediamento regionale e -
nello stesso tempo d'impor­
tanza nazionale. La Bnl possi- -
de la seconda caratteristica ma 
non la prima...». 

•,J*W- I' •• *; /^Sapienza,, gli studenti di *ÌÀ&M-&ù&£%b parlano del «dopo Pantera» - -
Maritano 1 centri informativi e non si sa più nvilla della certificazione elettronica 

"<in 

«Ci promisero aule, ma ora?» 
Cinque giorni all'apertura dell'anno accademico. 

• Per il movimento studentesco è un avvio con molte 
* incognite: sono solo due i centri d'orientamento e la 
consegna dei piani di studio tramite libretto magne-

; tico è ancora in forse. Dopo Architettura anche In-
; gegneria rischia di non aprire. Oggi si riunisce il 
. consiglio per discutere come impiegare i 120 miliar­
di stanziati per l'edilizia universitaria. 

Wir ANNATARQUINI 

• H Votazione diretta del se-
| nato accademico, impiego di 

fondi per consentire l'apertura 
'dei centri d'orientamento e 
' una programmazione mirata 

degli Investimenti sull'edilizia 
.' universitaria. Il bilancio di un 
1 anno di attiviti come rappre-
, sentami all'interno del consi-
: glio universitario si chiude per I 
• rappresentanti della lista «di a... 
> da sinistra» con queste richie-

Malafede 
Iniziata 
*la bonifica 

zona 

. ste. A poco meno di una setti­
mana dall'apertura dell'anno 
accademico soprattutto la 
preoccupazione che le lotte 
condotte dal movimento degli 
studenti lo scorso inverno sia­
no rese vane da una cattiva ge­
stione. 

Uno dei nodi «l'edilizia uni­
versitaria. Oggi il Consiglio uni­
versitario si riunisce per deci­
dere come investire i 120 mi­

liardi destinati per l'edilizia 
universitaria. All'ordine del -
giorno la discussione di quan­
to e in che percentuale parte di 
questi fondi debbano essere 
destinati all'acquisto di vecchi 
edifici da ristrutturare ( la bir- . 
reria Wurer o la Peroni di bor-
ghetto flaminio). oppure se 
destinare i soldi all'acquisto di 
nuove aree su cui costruire. La •' 
proposta di Tecce di investire 
30 miliardi sulla nuova sede 
della sapienza a Polo Ostiense 
non piace troppo agli studenti. 
Contrari all'acquisto della Pan-
tanella, favorevoli invece al de­
centramento universitario, gli 
studenti temono che la politica 
edilizia si verso un investimen­
to a pioggia con l'acquisto di 
diversi edifici senza una vera 
programmazione degli Inter­
venti. Non poche sono le situa­
zioni da sanare come quella di 
Architettura o di Ingegneria 
che anch'essa rischia di non 

aprire.'- •'• \ •''•:•• 
Dopo tre anni di richieste ; 

per la costituzione dei centri -
d'orientamento • -.'finalmente 
quest'anno gli studenti potran­
no dispome. Dovrebbero esse- . 
re in tutto cinque: di cui quat­
tro dislocati nelle facoltà di 
Economia e'Commercio. .Ma­
gistero, Architettura, Ingegne­
ria ed uno, centrale, nell'ex > 
edicola della città universita­
ria. Fino ad oggi ne sono entra­
ti in funzione solo due e sono 
nell'Impossibilità di operare. 
Non esiste materialelnformaU-
vo da distribuirà agli studenti, 

3uel poco che è a disposizione 
el centro di Economia è stato 

fornito dal Movimento, i due 
impiegati addetti a fornire in­
formazioni provengono da fa-
colti diverse e non potrebbero 
comunque fornire indicazioni 
•Si è appena concluso il con- ' 
vegno organizzato dall'univer­
sità • è la denuncia di Antonel­

la Meniconl rappresenmtante 
della lista di a da sinistra nel 
consiglio - proprio sul tema 
"Orientamento e Informazio­
ne": convegno che è costato 
ben 60 milioni, e che avrebbe 
dovuta dare indicazioni preci­
se soprattutto sul. piano orga­
nizzativo, poi non è stato stan­
ziato nessun fondo per l'attua­
zione pratica dei centri orien­
tamento». Ma esiste anche 
un'Incognita sulla futura appli­
cazione del cospetto DI modu­
lo del libretto elettronico, ulti­
ma fase nel processo d'infor­
matizzazione adottato dalla 
Sapienza per snellire le proce­
dure anmmlnistraUve e che 
dovrebbe entrare in vigore con 
l'inizio di questo anno accade­
mico. «Questa terza fase - con­
tinua Antonella Meniconi - è 
quella che dovrebbe favorire 
di più lo studente consenten­
dogli, se attuata, la consegna 
dei piani di studio, la prenota­

zione agli esami, la richiesta 
dei certificati ufficialmente ri­
conosciuti, attraverso l'uso del 
libretto elettronico. Eppure, 
non solo non slamo certi che il 
sistema computerizzato parta 
per il 5 novembre, ma non esi­
ste ancora nessun tipo di ini­
ziativa che tenda ad informare 
gli studenti dell'innovazione». 

Irrisolta anche la situazione 
del 50 studenU in sovranumero 
della facoltà di Scienze dell'In­
formazione, istituita l'anno 
scorso a numero chiuso, che 
con'un rk.irso al Tar, hanno 
ottenuto l'iscrizione e la con­
valida degli esami anche es­
sendo fuori dal numero pro­
grammato. Ma trattandosi di 
una sentenza solo sospensiva, 
che non attribuisce ancora II 
diritto di frequentare la facoltà 
a tutti gli effetti, gli studenU 
conUnuano a fare esami senza 
sapere se gli sari mai riconfer­
mato questo diritto. 
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• • C i sono voluti giorni pri­
ma di decidersi. E ora, dopo i 
violenti nubrifagi della scorsa 
settimana, si mette mano ai 
danni. A Malafede, epicentro 
della pioggia torrenziale che 
ha divelto muretti, ucciso ani­
mali, allagato appartamenti, 
garage, negozi, laboratori ini- ' 
zia la ricostruzione. SI è co­
minciato ieri con la ruspa nella 
zona dove un collettore, giove­
dì scorso.colplto dalla forza 
dell'acquazzone, si e spaccato 
facendo fuoriscere milgliaia di ' 
altri metri cubi di acqua. Bloc­
chi di fango e foglie tolte dai 
fossati, massi ammucchiati al 
centro/delle carreggiate, pezzi 
di legno spostati per lasciare lì- ' 
bero il transito. Ammontano a 
milioni i danni subiti dagli abi- -
tanti di questo paesone. Chi li 
ripagherà? 

Megasequestro a Fiumicino 
Da Bogotà a Roma 
con 14 chili di cocaina 
Arrestati 5 trafficanti 

DITTA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA" 
Tel. 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallelo v.le Medaglie d'Oro) 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

m Quattordici chili di cocai­
na purissima nascosti nel dop-
piofondo di due borsoni di pel­
le rigida, del tipo, usato dagli 
steward. Valore al dettaglio, 
quindici miliardi di lire. I cor­
rieri erano due, Anna Esposilo 
e Elena Pisani, madre e figlia, 
68 e 27 anni, romane, appena 
arrivate a Fiumicino da Bogo­
tà, dopo uno scalo tecnico al­
l'aeroporto di Londra. Ed è sta­
ta proprio la polizia britannica 
ad avvisare del loro arrivo, sen­
za intervenire, i doganieri dello 
scalo romano, dove l'aereo e 
giunto alle 20,50 di lunedi 
scorso. Che a loro volta, con 
l'ausilio del nucleo centrale di 
polizia tributaria della Guardia 
di Finanza, hanno lasciato 
passare le due donne ai con­
trolli passaporto e bagagli. E le 
hanno seguite fino in citti. fino 
alla loro abitazione, in via Arri­

go D'Avila. all'Appio Latino. 
Nell'Irruzione e nella suc­

cessiva perquisizione dell'ap­
partamento, i militari hanno 
non solo recuperato i quattor­
dici chili di cocaina e seque­
strato sessanta milioni di lire 
tra contanti e assegni, ma han­
no anche trovato un numero di 
telefono attraverso il quale so­
no risaliti ai destinatari della 
droga. Sono Franco Torreggia-
ni, 49 anni, e Ezio Uverani, di 
53. È stata poi catturata anche 
una loro «emlssaria». Maria 
Pietrangelo, 45 anni, che aveva 
il compito di seguire gli sposta­
menti fin dall'arrivo in aero­
porto dei due corrieri, t cinque • 
sono stati arrestati, su disposi­
zione del sostituto procuratore 

' Antonio Marini, con l'accusa 
di associazione per delinquere 
finalizzata all'importazione di ' 
sostanze stupefacenti. 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA-VIA COLLATINA, 3-TEL 2593401 
ROMA - VTA CARLO SARACENI, 71 (Torte Nova) - TEL 2000101 
GUIDONIA - VIA PIETRARA, 3 • TEL 0774/342742 
GUIDONIA-VTA P.S. ANGELO-TEL 0774/342742 . 
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^ L irrisione del consiglio: Il Pei chiede una censura 
«Sembra un basso napoletano D sindaco critica un pochino 
quando arriva la polizia e invoca una smentita 
per fare qualche arresto» concessa con sufficienza 

Sbardella insulta 
Carraro incassa 

v'-i L'ombra di Sbaidetla sul consiglio. tUn basso napo 
Ì" tetano net momento in cui la polizia tenta di fare 
\ qualche, arresto». E questo il giudizio del capocorren-
- < te andreottiano. a proposito della seduta del consi-
J alio dominata dal caso Mori, pubblicato dall'agenzia 

| Repubblica. Carraro: «Spero che smentisca altrimenti 
. -•• è inaccettabile». La condanna del Pei non viene ac-
| colta dal consiglio. Sbardella nega le affermazioni. 

OHJAVACCARELLO 

• • i «Un-basso napoletano, 
nel memento in cui la polizia 
tenta-di operare qualche arre-
stovDalle pagine dell'agenzia 

1 «Repubblica» una frase attri­
buita % Sbardella ha monopo­
lizzato., l'attenzione «Mconsi-
glìocomunale. Sull'accusa gè-

i ncrdizzafaupartitocomunisia 
ha proposto di esprimere una 
severa condanna. Ma l'aula di 
Giulio Cesare ha tentennato. 

i sottoscrivendo le dichiarazioni 
del sindaco che concedono a) 
capccorrent* andreottiano 

' una Via di uscita. «Mi auguro 
1 che l'onorevole Sbardella non 
] abbia tetto queste dlchlarazlo-
, nl.NércasOContrariolerespm-
gerei Mi modo pio totale > ha 

' detto iMndaco-psrcM lesiva 
• della dignità del consiglio». E 
l'onorevole Sbardella ha 

'smentito; «sono chiacchiere -
ha detto - S t o n o Invenuti tut­
to, non vale la pena «mentire.». 

• Un ordine del giorno, che sol-
touryeya le parole di Carraro, 
è stato votato da de p*l psdl, 

, pli. pn, verdi e missini. Quello 
di condanna propottMUI pei, 
e stato votato soltannda co­
munisti, verdi e Msi. Nella terza 
sediita-sul caso Mori, tenutasi 
ieri, tra appelli alla«orretkazzat-
toni «altt» e svilimenti si è cosi 
coneluso U dibattito sulle di­
chiarazioni dell'assessore alla 
sanità che aveva denunciato di 
esse» ricattato dail'onojevole 
Sbardella. ™ 

mi-. 
nacce«c||mpàtlN|»tl«lj 
che ut 
re aiutivi 
più on clima che to attanaglia -
fu dicMàmto Betta). «Msigite> 
te Comunale e segretario del 
pei «regionale - Perche * del 
tutto evidente che tante scelte 
nori sono state prese in que-
jtaiUL>ta fuori Carparti ex-

> traitttBaonaltOggnonsltnt-
ta *ok> dlaftari. Edi affari me­
scolati Illecitamente alla politi­
ca Oggi in quest'aula e entrata 
la paura», n dima è toso, in 
tanti ascoltano «Intervento.dal 
tono grave-e.,cadenzato. Nel­

l'aula risuonano le preoccupa­
zioni di molti seguite alle paro­
le dell'assessore alla sanità 
che ha denunciato di essere 
nel mirino dell'onorevole 
Sbardella, allertando il sinda­
co a sottrarsi a •patti, a fatti 
economici, a disegni politici 
che sono trattati fuori dalla 
giunta e dal consiglio» Una di­
chiarazione che ha steso l'om­
bra del ricatto su tutto II gover­
no capitolino. Ieri il problema 
ha tenuto banco per la terza 
volta nell'aula Giulio Cesare, 
ma diluendosi progressiva­
mente. «Bisogna ricostituire il 
terreno per svolgere la politica 
- ha aggiunto Bellini - una re-
-sponsabllila di tutti e in primo 
luogo del sindaco. E mi mera­
viglia che da un sindaco socia­
lista: possa venire indifferenza. 
Ristabilisca un clima sereno e 
democratico sindaco, tragga le 
conseguenze pubblicamente 
per e » che sta accadendo nel­
la sua maggioranza». In sotto­
fondo la protesta degli Immi­
grali, a centinaia sono venuti 
davanti ai Campidoglio, chie­
dendo fogli di plastica per le fi­
nestre della Pantanella e co­
perte per l'Inverno «Anche per 
loro bisogna fare una lega de­
gli onesti» dice Anna Rossi Do­
ri», della sinistra indipendente. 
Un altro appello ad una politi­
ca •corretta». Ma il primo citta­
dino non raccoglie. Giudica 
l'intervento di Mori •improprio 
nella sede e inopportuno nei 
motli». Snocciola decisioni e 

u propostedi «ordinaria ammlnl-
•trazione». «Bloccare il ricorso 
alle delibere d'urgenza, acce­
lerare il'sistema di informatiz­
zazione che consenta ai grup­
pi consiliari un'informazione 
sugli atti dell'amministrazione 
in tempi reali Dare particolare 
attenzione alla commissione 
Trasparenza, rispettare il rego­
lamento, l'ordine dei lavori, il 
tempo degli interventi..». Il sin­
daco legge l'intervento, che 
•minuzza i problemi e, quasi 
quasi, fa dimenticare il caso 
Mori. Incalza Nicollni «lei non 

risponde, faccia un osservato­
rio sugli appalti» Incalza Salva-
gnl Collura (prl) si dice delu­
so dalle affermazioni del sin­
daco E diluisce Marino (psi). 
con un Intervento che porta 
stoccate al pri, al pel e alla de. 
•La responsabilità degli appalti 
della Fiera di Roma e solo del 
presidente Lucarelli (de)» M,i 
In sostanza plaude alla gestio­
ne Carraro Nel gioco degli 
equilibrismi svanisce in aula la 
denuncia del governo sotto ri­
catto 

Intanto arriva la •notizia» del 
giorno. Walter Tocci, consi­
gliere comunista, denuncia 
che dalle pagine del giornalet­
to «Repubblica» Sbardella giu­
dica pesantemente II consiglio 
comunale e propone un ordi­
ne del giorno di condanna. E 
la bagarre. Di Pletrantonlo, ca­
pogruppo de, si dice sicuro di 
una smentita di Sbardella, e 
bolla l'agenzia Repubblica di 
inaffidabilita. Il capogruppo 
psi Marino definisce la frase 
Inaccettabile. Carraro si pro­
nuncia, e subito repubblicani, 
missini e verdi propongono un 
ordine del giorno che riprenda 
le dichiarazioni del sindaco. 
Per lunghi minuti si forma un 
capannello al centro dell'aula 
consiliare. Democristiani e so­
cialisti si consultano. Carraro si 
è augurato che le dichiarazioni 
non siano di bocca sbardellia-
na. ma soltanto attribuzioni In 
caso contrarlo vanno respinto 
•nella maniera pio totale».-Un 
augurio che è anche un invito 
a smentire?C'èdisorientamen-
to. concitazione, nervosismo. 
Qualche voce- «adesso gli tele­
fonano» Intanto Raffaele 
D'ambrosio, de. suggerisce di 
allinearsi con il sindaco «non 
dobbiamo fare da sponda al 
pei» Azzero, inquieto, sbotta 
•Deve smentirla, e». Qualcuno 
mormora «l'ordine del giorno 
del pei è improponibile». Poi i 
de decidono, appoggiano Car­
raro ma non partano di votare, 
ordini del giorno II dibattito si 
riaccende. E nel clamore ritor­
na un appello accorato a far 
politica sul serio. E Rossetti, 
consigliere pei. Il tono, dram­
matico, si perde nell'aula con 
l'intervento del democristiano 
Gerace. «Parlare di Sbardella e 
diventato uno sport, e non per 
colpire le sue posizioni ponti-
che Quest'aula è diventata un 
ciarlatorio» Poi (ai socialisti) 
•Non vogliamo tenere questa 
giunta un secondo di pio «e In 
consiglio non si discutono pro­
blemi concreti» Alla fine si vo­
ta. 

Franeo 
Carrara 
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fi Màhdierebbela copertura ai finanziamenti. La discussione riprenderà il 6 novembre 

Nuovo rinvio in Senato per Roma capitale 
Stop alla legge dalla commissione Bilancio 

'(j | ft.SS* 

i 

• • Roma capitale frena In 
corsa.: La legge tornata ieri, 
pqr la seconda volta. In di­
scussione nelle commissioni 
congiunte trasporti e ambien­
te dei Senato ha subito un 
nuovo rinvio, al 6 novembre. Il 
secondo relatore (Il primo è U 
socialista Gennaro Acquavi-
va), il de Cesare Golfari ha 
espresso motte perplessità sul 
tema degli espropri. Non solo. 
Uno stop/.ques» pio conti-
stente,,* armato dalla com­
missione bilancio, che ha ste­

so un parere negativo sul rife­
rimento che il testo della leg­
ge fa, cosi com'è stata appro­
vato dalla Camera, ai finan­
ziamenti futuri. In sostanza 
non ci sarebbe la copertura 
adeguata. Un macigno pesan­
te sulla possibilità di far passa­
re la legge in tempi brevi e so­
prattutto In commissione in 

- sede redigente. «La discussio­
ne di fronte ad un simile giudi­
zio - dice il senatore comuni­
sta Ugo Vetere, membro delta 
commissione affari costituzio­

nali - si sposterà inevitabil­
mente in aula». 

I tempi sono strettissimi. Il 
20 novembre nell'aula di pa­
lazzo Madama comincerà l'e­
same della legge finanziaria. I 
socialisti sembrano intenzio­
nati a chiedere un nuovo pro­
nunciamento della commis­
sione bilancio Ma la confer­
ma del parere negativo rende­
rebbe inevitabile il passaggio 
In aula Un elemento non da 
poco. Nella legge per Roma 
capitale sono programmati i 

pio grossi investimenti per la 
citta del duemila- Sdo, parco 
deD'Appia Antica, progetto 
Fori, recupero del tevere, nuo­
ve metropolitane. 

Il 6 novembre, giorno In cui 
riprenderà la discussione in 
Senato la commissione am­
biente potrebbe decidere di 
procedere ad oltranza. Un ca­
lendario ancora non è stato 
definito «In quella sede solle­
verò due problematiche • dice 
Vetere, il primo iscntto a par­
lare per il 6 - Lanuova direzio­

nalità non è collegata solo ad 
una questione urbanistica, di 
decongestionamento, ma, in 
generale, al funzionamento 
dello Stato. Un tema che si 
connette anche alla spinosa 
problematica degli appalti 
Molti sollevano dubbi su 
quanto la legge su Roma capi­
tale ci garantisce su questo 
Ma non è a questo provvedi­
mento che spetta di offrire ga­
ranzie Altre leggi devono ren­
dere trasparente tutto ciò che 
si muove intomo agli appalti». 

«Nego, nego tutto 
Sono chiacchiere 
di un giornaletto» 
M L'agenzia di stampa •Re­
pubblica» al centro anche ieri 
del consiglio comunale. Il nu­
mero del 25 ottobre, det gior­
naletto diffuso tra le stanze ca­
pitoline, riporta una frase attri­
buita all'onorevole Sbardella a 
commento della seduta di gio­
vedì scorso, nel corso della 
quale l'assessore Mori dichiarò 
di essere ricattato dal capo 
corrente dello scudocrociato 
romano proprio attraverso le 

pagine di questo foglio. «Quan­
do vi accadono queste cose -
direbbe Sbardella a proposito 
del consiglio - sembra trasfor­
marsi in un basso napoletano 
nel momento in cui la polizia 
tenta di operare qualche arre­
sto». L'articolo è firmato con 
una sigla, LS.. e s'intitola «Gli 
occhiali deformanti dell'asses­
sore capitolino Gabriele Mori: 
perchè vede tangenti7» 

Sbardella ha però smentito 

la paternità delle frasi «Sono 
chiacchiere ha dichiarato al 
nostro giomale - ruenl'ailro 
che chiacchiere. Si sono in­
ventati tutto». Manderà una 
smentita? «Non vale la pena di 
smentire pubblicamente visto 
il livello dell'agenzia» Sulla 
stessa agenzia, che si definisce 
quotidiano politico finanziario 
riservato, diretto da Ugo Del-
1 Amico, ma di fatto dal padre 
Landò, furono pubblicate gli 
articoli su Gabriele Mori. Si fa 
riferimento ad una tangente di 
500 milioni presa per un ap­
palto e ad altre tangenti di 200 
milioni, per la vendita delle far­
macie comunali. Poi in un al­
tra nota si fa capire che cinque 
coop avrebero speso somme 
ingentissime per fare la cam­
pagna elettorale dell'assesso­
re. 

In un articolo dal ototo «Mori 

a colazione», siglato anche 
questo LS, del 12 ottobre, si 
fanno nfenmenti ad un appal­
to per la ristorazione nelle case 
di nposo per anziani affidato 
alla ditta «Appalti e Servizi». «Il 
Comune di Roma ha pagato 
Smila pasti al mese .non con­
sumati - scrive l'agenzia -
L'assessore ai servizi sociali (a 
quel tempo Gabriele Mori, 
ndr) era distratto?» E prose­
gue. «Ci si deve chiedere, a 
questo punto, chi abbia sem­
mai lucralo, non certo l'asses­
sore .., su questi pasti non < 
consumati ma profumatamen­
te pagati» Ci sono le tracce, di-
ce ancora l'articolista. «Le trac­
ce di un versamento in valuta 
per mezzo miliardo si fermano 
a quanto si dice presso un'a­
genzia della Cassa di Rispar­
mio di viale Bruno Buozzi». 

ODV 

Ieri ài Ripetta l'appello dei comunisti agli esterni: lavoriamo insieme 

«Uno Sdo che sia di qualità» 
La città del futuro vista dal Pei 
«Lavoriamo insieme per uno Sdo "di qualità"». È 
l'appello rivolto dal Pei a intellettuali, tecnici, sinda­
calisti, politici, per il futuro della città. Nel dibattito 
di ieri al residence Ripetta, sono stati affrontati i 
«grandi temi» del Sistema direzionale orientale: il ri­
schio di manovre speculative, la necessità di defini­
re con esattezza come e cosa si costruirà nell'area, il 
ruolo che spetta all'amministrazione. 

HM «E adesso facciamo lo 
Sdo, ma che sia "di qualtta"» È 
stato un appello agli «esterni», 
un Invito «• lavorare insieme 
per il futuro «sèlla cittì*, li con­
vegno organizzato ieri pome­
riggio dal Pei al residence Ri­
petta. Presenti al dibattito, in-
tellettuall, tecnici, sindacalisti 
ambientaltstL.. 

SI respirava, nella calura 
delia z«vla. la paura delle «mani 
sulle citta». Sullo sfondo, un In­
terrogativo: deciso l'esproprio 
generalizzato, «come» si co­
struir* il Sistema direzionale 
orientale? Hadetto Alessandro 
Dei Fattore, della segreteria 
Pel aprendo 11 dibattito: «Bat­
tersi per uno "Sdo di qualità" 
significa battersi contro chi 
vorrebbe trasformare quest'oc­
casione per la citi* In una gi­
gantesca operazione specula­
tiva». E Carlo Leoni, segretario, 

nella relazione conclusiva: 
«L'Italia dei veleni ha una capi­
tale dei velenLla prima con­
dizione per uno "Sdo di quali­
tà* è il controllo pubblico della 
progettazione e della realizza­
zione. • 

Trasparenza e controllo, 
dunque Una proposta è arri­
vata proprio dalle poltroncine. 
Si è alzato per parlare Stefano 
Garano (facoltà di Architettu­
ra): •Bisogna aprire un'agen­
zia pubblica", che verifichi an­
che "come" si costruisce e "co­
sa"» E ancora: «Non vorrei mai 
che, nella zona Est della citlà. 
sorgesse una specie di Tor Bel­
la Monaca degli uffici Sarebbe 
un fallimento-.». 

•Tor Bella Monaca degH uffi­
ci». Accanto al timore che 
prendano il via manovre spe­
culative, un altro Interrogativo-
come dovrà essere lo Sdo? 

Goffredo Bettini, segretario re­
gionale del Pei: «E essenziale 
definire quanta "direzionalità 
pubblica" sì deve spostare dal 
centro, quanto verde vogliamo 
garantire, che tipo di "ricucitu­
ra" ci sarà tra lo Sdo e i quartie­
ri circostanti». Continua, rivol­
gendosi agii esterni' «Il grande 
tema è come governare la mo­
dernità, perchè lo Sdo è una 
scelta dì modernità, e su que­
sto gli interlocutori che posso­
no scenoere in campo sono 
tanti...». 

E Piero Satvagni: «"Sdo di 
qualità" significa un nuovo 
centro della cittì, con verde, 
con servizi con strutture per la 
cultura e per lo sport. Con la 
battaglia sugli espropri il Co­
mune ora ha più possibilità di 
agire, di decidere *. 

Il Comune Prender* da sé le 
decisioni o le delegherà? Del 
Fattore spera che il Campido­
glio cessi di essere semplice­
mente una macchina burocra­
tica, che. con gli occhi benda­
ti, mette timbri e concede per­
messi Viene latto l'esempio 
delle convenzioni con I «tre 
saggi» e per realizzare il pro­
getto Sdo: «La giunta non otto 
compiere solo atti burocratici, 
ratificare e basta.~Governare 
significa anche esaminare le 
situazioni e. se c'è qualcosa 

che non va, apportare delle 
correzioni». 

E, qui, chiamato in causa, è 
intervenuto Franco Carraro. 
Giunto a dibattito già comin­
ciato, reduce dai consiglio co­
munale sulla vicenda Mon-
Sbardella, dal sindaco sono ar­
rivate una ennea e un appello, 
che è quasi una preghiera. La 
critica «Dò atto al Pei di avere 
avuto sullo Sdo una posizione 
chiara Ma il Campidoglio non 
può decidere, se in consiglio 
comunale non si fa che discu­
tere e discutere, senza che 
venga mai proposto nulla di 
positivo». L'appello- «Chiedo al 
Pei di dimostrare coerenza an­
che nella gestione della legge 
per Roma-capitale» Insomma: 
per favore, non mettetemi i ba­
stoni tra le ruote. 

La risposta «ideale» è arma­
ta, alla fine, con l'intervento di 
Goffredo Bettini: «Roma è a un 
bìvio, tra speculazione e pro­
gettazione democratica. JSon 
poniamo pregiudiziali cavillo­
se, non vogliamo ritardare lo 
Sdo. Noi siamo stati tenacissi­
mi sostenitori del sistema dire­
zionale orientale e dei progetti 
per Roma-capitale. Ma ci sono 
dei punti da tenere ben ferrar; 
il controllo pubblico di tutto • 
processo e un avvio detta pro-
gettazione limpido nei tempi e 
nella sostanza*. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Discriminazioni al Conservatorio di S. Cecilia 
Gli studenti non vedenti contro la direttrice 
«Ci boccia perché siamo diversi» 
Esposto al ministero della Pubblica istruzione 

La dottoressa Irma Ravinale respinge tutto 
«Mi sono impegnata per la sezione speciale 
Le accuse? Solo chiacchiere di invidiosi» 
Contro di lei anche altri direttori e docenti 

Ì: «Siamo ciechi, musica vietata» 

Ogni anno oltre 1000 domande 
Ima solo pochi riescono a entrare 

jDuemila 
[giovani musicisti 
tànerba 

Viaggio nel tempio della musica romana, nel regno 
1 degTapprendisti pianisti, liutai, flautisti. Santa Ceci-
'lia, meta amata e anche luogo di sofferenze per cir­
ca duemila musicisti in erba che vivono con il sogno 

» del grande concerto. Costi elevati, studi e sacrifici... 
e l'incognita del futuro, specialmente con l'incubo 

1 del "92, quando gli agguemti musicisti stranieri cale-
' ranno sul mercato italiano. 
'» - < , 
L MASSIMILIANO OIAQUINTO ' 

MB f¥r molte ore al giorno 
tuonano, cantano e compon­
gono, affrontano lunghi anni 

.di studio sognando l'applauso 
ideile grandi platee sono gli al­

l' i Bevi del Conservatorio di Santa 
Cedila, un popolo della musi­
ca di quasi duemila studenti 
coordinati da trecento profes­
sori. La loro avventura Inizia 

k con un duro esame di ammis-
1 «ione: ogni anno arrivano più 
di mille domande, ma solo po­
che decine di allievi vengono 
accettaa CU aspiranti musicisti 
entrano ad undici anni e fre­
quentano la scuola media as­
sieme alle lezioni di strumen­
to. I corsi più lunghi, come il 

pianoforte e II violino, durano 
dieci anni sette anni Invece 
per gli strumenti a fiato, sei per 
gli ottoni, cinque per il canta 
Obbligatorie le materie com­
plementari solfeggio, storia 
della musica, armonia, musica 
da camera. In più. ci sono le 
esercitazioni orchestrali per gli 
strumentisti, e II corso di arte 
scenica per i cantanti che do­
vranno affrontare i teatri d'o­
pera. Ogni insegnante segue 
una classe di dieci allievi, ad 
ognuno del quali dedica una 
lezione alla settimana, indivi­
duale, di circa un'ora. A casa 
gli studenti devono esercitarsi 
ogni giorno, anche per quattro 

Giallo al conservatorio di Santa Cecilia. Gli studenti 
non vedenti della speciale sezione distaccata accu­
sano la direttrice Irma Ravinale di discriminazioni 
nei loro confronti, e inviano un esposto al ministero 
della Pubblica istruzione. Lei rigetta ogni denuncia: 
«Faccio l'impossibile per i ciechi. Ma contro di lei 
anche le accuse dei direttori di altri conservaton. La 
risposta: «Solo maldicenze di invidiosi». 

SABRINA TURCO 
BB) «Contio di me solo l'invi­
dia di chi avrebbe voluto esse­
re al mio posto». Cosi Irma Ra­
vinale. direttrice del Conserva­
torio di Santa Cecilia, respinge 
l'accusa di aver discriminato, 
bocciandoli, i ragazzi ciechi 
della sezione distaccala «non 
vedenti» presso l'istituto S. 
Alessio. Gli studenti stessi, in­
fatti, in una lettera al ministro 
della pubblica Istruzione, 
l'hanno definita •immotivata-
mente ostile nei confronti degli 
allievi ciechi ». Seduta dietro 
un imponente tavolo di legno 
con II codice alla mano, re­
spinge ogni accusa„d|chiaran-
dosi «vittima di un'illecita mac­
chinazione» al suoi danni In­
tanto gli allievi della sezione 

0 cinque ore. It corso più ri­
chiesto e quello di pianoforte, 
affollato di aspiranti Pollini se­
guiti da venticinque insegnan­
ti. «Tirano» inoltre il corso di 
violino, che ha 18 classi, e 
quello di canto, frequentato 
anche da molti stranieri L'o­
biettivo finale è il diploma, che 
si consegue in genere tra 1 ven­
ti e i venticinque anni, e per­
mette di insegnare nelle scuole 
statali o di entrare nelle orche­
stre sinfoniche. 

Quanto costa diventare mu­
sicisti? Le lezioni sono presso-
che gratuite, c'è solo una tassa 
di SOmila lire all'Inizio dell'an­
no scolastico, ma gli strumenti 
sono costosi. Un pianoforte 
verticale, per chi Inizia, parte 
da circa 5 milioni, ma allo stu­
dente appena più esperto oc­
corre un pianoforte a coda, dai 
15-20 milioni in su Un violini­
sta avanzato negli «udì spen­
de almeno S milioni per uno 
strumento di liuteria, e un 
buon flauto d'argento supera I 
IO milioni. 

Ma non sono solo finanziari 
1 dolori dei giovani musicisti. 

non vedenti del Sant'Alessio 
hanno consegnato nei giorni 
sconi nelle mani del sottose­
gretario al ministero della Pub­
blica Istruzione un esposto in 
merito al comportamento del­
la Ravinale nei confronti degli 
studenti non vedenti Nel testo 
in questione si fa riferimento 
all'illegittimità nella costituzio­
ne delle commissioni d'esame 
che sarebbero state formate in 
contrasto con la normativa vi­
gente. 

Le accuse contro la direttri­
ce continuano con una lunga 
lista di «omissioni e carenze di 
organico • di struttura» nella 
sezione staccata del Sant'Ales­
sia Contro queste affermazio­
ni la dottoressa Irma Ravinale 

•confessa» di non avere a di­
sposizione i mezzi per poter 
ovviare alla mancanza di una 
segreteria e di una biblioteca 
fornita. «Non posso far istituire 
una segreteria per sei ciechi • 
dichiara • hanno la loro inse­
gnante, la loro aula e per 
quanto riguarda la biblioteca 
c'è una professoressa di sol­
feggio anch'essa non vedente 
incaricata di tenerla in ordine. 
Cosa vogliono di più fc. 

Accuse, smentite, ricorsi, 
esposti e mozioni sono i veri 
protagonisti di questa vicenda 
ancora dai toni poco chiari. Ad 
intrigare di più la storia entra­
no in scena altri personaggi. Il 
direttore Incaricato del Con­
servatorio di Perugia, Giuliano 
Silver! «nemico di vecchia da­
ta» della Ravinale, e il presi­
dente del Conservatorio napo­
letano di San Pietro a Maiella, 
onorevole Martuscelli, dove la 
stessa Ravinale ha prestato ser­
vizio daH'82all'89. 

Da Padova a Lecce trenta di­
rettori incaricati dei Coroerv»-
tori statali di musica si tono 
uniti alta* crociata, mossa da 
Giuliano Stari contro la diret­
trice «più contestata dagli ita­
liani», sottoscrivendo una mo­

zione del 17 marzo scorso a 
seguito di un'intervista rilascia­
ta dalla stessa Ravinale ad un 
quotidiano romano in cui fa ri­
ferimento ad alcune valutazio­
ni, giudicate «negative e diffa­
matorie nei confronti dei diret­
tori incaricati e docenti di con­
servatorio» «Le accuse lancia­
temi da Silver!, non sono che il 
frutto di un'inimicizia persona­
le- replica Irma Ravinale- que­
sta persona mi perseguita da 
dieci anni, non solo, si è anche 
autoeletto presidente di un'As­
sociazione sindacale dei diret­
tori di Conservatorio, peraltro 
mai riconosciuta» 

L'Asdic. pero, esiste e che 
sia riconosciuta o meno ha 
chiesto formalmente al Mini­
stero della Pubblica Istruzione 
di disporro «una rigorosa, ur­
gente ed approfondita inchie­
sta in merito alle circostanze ri­
guardanti Il conseguimento da 
parte di Irma Ravinale, del ruo­
lo di docente di composizione 
e successivamente di diretto­
re». Nell'antica casa della mu­
sica, l'argomento didattica, co­
munque, «cotta più che mal 

' l i dìretitee. infatti, pur fre­
giandosi della sua esperienza 
di paladina nei confronti dei 
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ragazzi ciechi che amano la 
musica, tentenna di fronte alla 
nomina di due musicisti non 
vedenti trasferiti nel prestigioso 
Conservatorio romano con 
l'incarico d'insegnanti «Ma co­
me possono dei ciechi inse­
gnare ai vedenti se a fatica tro­
vano la tastiera?» si chiede la 
dottoressa Ravinale? E aggiun­
ge che «molti docenti e diretto­
ri incaricati sono sicuramente 
di nomina politica e non pos­
siedono titoli artistici sufficien­
temente validi per insegnare a 
Santa Cecilia». 

Innocente o colpevole ? Il 
glorioso edificio in via dei Gre­
ci, si trasforma nel «palazzo dei 
veleni bis», amato, odiato, co­
munque ambito 

Tuttavia degli esposti a suo 
carico la direttrice afferma di 
non sapere proprio nulla, al­
meno da quanto afferma da 
dietro l'austera scrivania del 
suo ufficio al primo piano. 
•Non mi è stato mai comunica­
to alcunché in proposito, forse 
è colpa della nostra macchina 
burocratica - afferma la Ravi­
nale - intanto io resto qui e 
continuerò a svolgere il mio la­
voro onestamente come ho 
fatto fino ad oggi». 

Suonare! 
flauto o 
esercitarsi al 
piano, tutte 
cose che!non 
vedenti sono 
perfettamente 
In grado di 
fare. Ma 
all'accademia 
filarmonica si 
sentono 
discriminali 
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La sede attuale del Conserva­
torio è troppo angusta per le 
loro esigenze* sessanta aule di­
stribuite su tre piani, insuffi­
cienti per tutte le lezioni, spes­
so troppo piccole e prive di un 
buon isolamento acustica 
Inoltre l'edificio è vecchio e ha 
bisogno di frequenti lavori di 
restauro ch&prayoctno rumo­
re e riducono gli spazi None! 
sono sale di lettura né sale co­
muni, e anche la biblioteca 
chiude alle 12 30. Perfino alla 
sala dei concerti nel 1983 fu 
negata l'agibilità, e potè essere 
riaperta, ristrutturata, solo nel 
1988 Gli studenti sono tnsod> 
disfatti anche: dei programmi 
di studio, che risalgono al 
1930. e delle leggi Che regola­
no il Conservatorio, datate 
1918 da qualche mese infatti 
si è costituito un comitato degli 
studenti che si occupa del pro­
blemi dell'istruzione musicale, 
con la collaborazione di alcuni 
docenti, e chiede una riforma 
delle scuole di musica italiane 

Una volta diplomati, inizia 
una ricerca di lavoro avventu­
rosa, perché le richieste del 
mercato cozzano con l'orga­

nizzazione del Conservatoria 
Ad esempio, a Santa Cecilia 
ogni anno si diplomano in me­
dia cinquanta pianisti, ma 
quasi nessuno riesce a svolge­
re una vera attività concertisti­
ca, Alcuni tentano la via dei 
concorsi, ma devono affronta­
re la concorrenza straniera, ag­
guerritissima. Qualcuno ottie­
ne una supplenza nei Conser­
vatori di provincia, gli altri se la 
cavano con le lezioni private o 
con il piano-bar. Va meglio 
agli strumenti ad arco II con­
certismo è un sogno spesso ir­
raggiungibile, ma ci sono le or­
chestre sinfoniche (a Roma 
quelle della Rai. dell'Accade­
mia e del Teatro dell'Opera 
occupano quasi duecento ar­
chi) e rimane la strada della 
musica da camera. Più dura la 
vita per chi suona strumenti a 
fiato, perchè le orchestre ne 
impiegano un numero molto 
esiguo E, su tutta la grande 
paura del 1992, quando I lavo­
ratori potranno muoversi libe­
ramente all'interno della Cee I 
musicisti italiani reggeranno il 
confronto con i colleglli euro-
pel? 

1868: primi corsi 
per piano e violino 
BB Le origini dell'attuale Conservatorio risalgono al 1868, 
anno in cui l'Accademia di Santa Cecilia, la più antica istitu­
zione musicale romana, avviò I primi corsi sperimentali di 
pianoforte e di violino Solo dal 1877 l'Accademia potè ge­
stire una scuola di musica vera e propria, che fu battezzata 
•Liceo Musicale di & Cecilia» Nel 3895 al suo intemo venne 
inaugurata la Sila dei concerti accademici, che ospitò I con­
certi sinfonici >io al 1908 e i concerti da camera fino al 
1982. Nel 1919 la scuola divenne statale e prese il nome di 
«Regio Conservatorio di S Cecilia», mentre all'Accademia ri­
masero affidati I corsi di perfezionamento per musicisti già 
diplomati. Per il Conservatorio ebbe Inizio un autentico pe­
riodo di splendore che lo portò ad essere uno degli istituti 
musicali più prestigiosi d'Italia. A dirigerlo furono chiamati 
compositori celebri come Ottorino Respighi e Marco Enrico 
Bossi, e vi si formarono musicisti dal calibro di Cario Maria 
Giulini, Severino Gazzelloni, Dino Asciolla, Fernando Ger­
mani 

Il Conservatorio si trova nel cuore di Roma, in via dei Gre­
ci, poco lontano da piazza del Popolo La sua sede è un an­
tico palazzo che ospitava un convento di suore Orsollne ed 
è stato riadattato al nuovo uso nel corso dell'800 Assieme 
alla sua sede distaccata di Latina e al Conservatorio «Licinio 
Refice» di Fresinone deve soddisfare la domanda di Istruzio­
ne musicale dell'intero Lazio Nei locali del Conservatorio è 
ospitala anche la ricchissima Biblioteca musicale 

Villa Adriana 
Ambientalisti 
«Cemento 
nel parco» 
• • Cemento e mattoni per 
250 mila metri cubi stanno per 
riversarsi nell'area di Villa 
Adriana a Tivoli A duecento 
metri dal parco archeologico 
della villa Imperiale, o meglio 
dalla sua parte «emersa» dagli 
scavi ancora da completare, 
sta per essere costruito un vil­
laggio residenziale per 2 500 
abitanti La denuncia è delle 
associazioni ambientaliste si 
tratta della «lottizzazione Na-
than», registrata nel) 82 e ini­
ziata nel! 87, che oggi viene 
sottoposta all'approvazione 
definitiva da parte del consi­
glio comunale di Tivoli «Non 
basta lo squallore e il degrado 
in cui viene lasciata Villa Gre­
goriana - dicono - e non ba­
stava neppure Villa d'Este 
chiusa perchè le sue acque so­
no dieci volte più inquinate di 
quanto consentito alle fogne, 
ora il comune di Tivoli intende 
attaccare anche Villa adriana, 
aggredendone i confini» Pro­
prio un anno fa ali interno del­
l'area della lottizzazione Na-
than sono venuti alla luce i re­
sti di un'antica villa romana 
dell'età repubblicana, il che fa 
pensare che ci sia ancora mol­
to da scavare Gli ecologisti si 
preparano a dar battaglia. Il 
consiglio comunale aveva in­
fatti incluso nel vincoli archeo­
logici anche l'area della lottiz­
zazione Lega ambiente, Italia 
Nostra, WWf del Lazio e Usta 
verde di Tivoli chiedono un 
immediato intervento del mini­
stro per i Beni culturali e an­
nunciano un ricorso al Tar per 
l'illegittimità della convenzio­
ne di lottizzazione per quanto 
riguarda il rispetto delle norme 
sugli oneri di urbanizzazione 

Asili nido 
Famiglie 
«Consultateci 
sull'orario» 
•SJ II regolamento degli asili 
nido comunali che veni di­
scusso in questi giorni riguarda 
anche gli orari di apertura e le 
famiglie dei bambini vogliono 
avere voce in capitolo II coor­
dinamento geniton-operatori 
degli asili nido fa appello a 
•tutti i democratici che non vo­
gliono condividere la respon­
sabilità dell'affossamento di 
questi servizi pubblici» Per i 
ventuno firmatari dell'appello 
non si può lasciare il compito 
della difesa dei nidi a «poche 
consigliere di buona volontà» 
Rivendicano il diritto alla par­
tecipazione e ali informazione 
sulle decisioni che verranno 
prese Secondo loro l'assesso­
re Beatrice Medi ha dimostrato 
una chiara volontà di tagliare 
sulle spese anche se sostiene, 
ambiguamente, di voler di­
mensionare il servizio ai biso­
gni dell utenza «Beatrice Medi­
ci - dicono i genitori- parla di 
un servizio di qualità ma non 
mensiona le risorse destinate 
al miglioramento della forma­
zione del personale o al risa­
namento delle strutture Le 700 
assunzioni del personale edu­
cativo su un vuoto d organico 
di 2000 unità, sembrano ragio­
nevoli anche ali assessore ma 
- aggiungono i firmatari - non 
vorremmo vedere eclissab i 
provvedimenti per migliorare 
le condizioni di lavoro che 
hanno innescato la fuga di 
personale» Per il coordina­
mento sbaglia anche il sinda­
cato degli enti locali a tenere 
distinti gli interessi dei lavora­
tori da quelli delle famiglie, au­
spicando una battaglia comu­
ne 

PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

IL NOME. IL SIMBOLO, IL PROGRAMMA 
DEL NUOVO PARTITO 

DISCUTIAMO INSIEME 
LA PROPOSTA DIOCCHETTO 
DOMANI, 31 OTTOBRE, ORE 18,30 

Via Principe Amedeori88 

! "< v PCI SEZIONE ESQUILINO 
1* MOZIONE 
TEL. 734.677 

'GLI A N N I SPEZZATI 

CENTRO INFORMAZIONI SU: 

RINVIO e SERVIZIO OVILE 
LUNEDI - MERCOLEDÌ - VENERDÌ o r e 1 5 - 1 7 

C / o C G I L - Università (Fronte Aule «Chimico: biologica») 

Presso il Comitato di quartiere Tuscolano 
via del Quintili 105 -Tel. 7665668 

MARTEDÌ-VENERDÌ ore 18-20 

Presso sez. Pei Centocelle 
via degli Abeti - Tel. 2810286 

LUNEDI ore 10.30-12 30 
MERCOLEDÌ -VENERDÌ ore 17-19 

RICOMINCIAMO A COSTRUIRE 
SI sta costituendo a Montesacro la Cooperativa 
soci de «l'Unità» presso la sez. Pei «10 Martiri» -
P.zza Monte Baldo, 8 - Tel. 890028. 

Iscriviti. Subito È questo II momento 
Bastano L 10 000 e un po'di voglia di fare > 

ASSEMBLEA DI FONDAZIONE 
mercoledì 7 novembre alle ore 18 30 

4\ 

16A mostra dell'arredamento 
FIERA DI ROMA 26 Ottobre • 4 Novembre 

INGRESSO: Feriali 15-22 L 5.000 
Sabato e festivi 10-22 L 8.000 

VIENI e VINCI 
uno A Y10 

&0* CAPITAL 1 
Immobiliare. 

i protewlwW 

CASSA DI RISPARMIO DI PERUGIA 
una dolce banca... 

ni 

i \\\ 

24 l'Unità 
Mercoledì 
31 ottobre 1990 
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NUMERI UTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 930972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aled: adolescenti 660661 
Percardlopatid 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

OaUMctolb 
Policlinico 4462341 
& Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio - 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari] 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 6896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810076 
Alcolisti anonimi 5280470 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550858 
Roma 6541648 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 6107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Citycross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6543394 
Collant (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellati) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

jW 
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Trionfo 
dell'Eros 
tra suoni 
émirni 
- WUSMO VALENTE 

'EBI Panarli», che ha bene av-
. visto la stagione con musiche 
di Kreutzer, il famoso violinista 
cui furono Interessati Beetho­
ven e Tolstoi, ha esaltato, nel 
suo ultimo concerto, la voca­
zione insita nel nome stesso: 
Pan-artis. un lutto, una totalità 
dell'arte. 

A palazzo Barberini, ha dato 
spettacolo con «Mlmusica 
Tre», in cui si mescolavano 
tuoni, mimi e dipinti che dove­
vano essere del tempo delle 
musiche. Ma Legrenzi e Du­
rante improbabilmente riflette­
vano una «Pietà* di Sebastiano 
del Piombo, operante nella 
prima meta del Cinquecento, e 
un •Bacco» del Caravaggio, pit­
tore scomparso nel 1610. Però, 
un particolare della «Morte di 
Sardanapato» del Delacroix 
(1798/1863). e la «Maja de­
snuda» di Goya (1746/1828) 
meglio si appoggiavano a mu­
siche di Boccherini 
(1743/1805) e Donizetti 
(1797/1848). come del resto 
un •Quartetto» di Giorgio Ferra­
ri (1925) rimbalzava a suo 

' agio su un dipinto di Alberto 
Burri (1915). 

> È stato merito del mimi (la 
Russo-Roveto, la Rinaldi, il 
Proietti. U Slnlbaldl) recupera-

, re, con le loro azioni mimate, 
una attualità delle musiche e 

' delle pitture, tenute Insieme 
dal comune denominatore 
dell'Eros, una molla dell'uni-

.verso."mai scarica. Si è avuta 
• un lite tra le due coppie, pun­
tala anche su lunghi accarez-

, zamenti dei corpi. ftrwMJLmi-
mo pressoché nudo e una 

' donna in velo azzurro hanno 
' improvvisamente" 'realizzato Ih 
'saia, a tutto tondo, una «Pietà» 
di Sebastiano del Piombo. In 
questo stava la sorpresa della 
aerata: avere In carne e ossa, 
attraverso I mimi (realizzava­
no i suoni con una gestualità 
moderna, anche violenta e 
•seJvaggla») U particolare di un 
dipinto, o il dipinto intero, ac-
-centuando la componente 
'erotica delle figure, come in 
Delacroix e nella sfacciata, 
(Opulenta «innocenza» della 
«Ma|a« di Goya. 
! E una Interessante Iniziativa 
che andrebbe perfezionata. La 
grande pittura è più vicina a 
•n4 che la musica (minore) 
bel tempo antico, per cui pagi­
ne moderne, forse, si adatte-
lebbero meglio all'Eros pro­
rompente dai dipinti e dalle In-
.tense Invenzioni dei mimi, poi 
applauditissimL 

«Università 
giovani» 
in omaggio 
il 1° numero 

BEI II mensile «Università gio­
vani», progettato quest'estate 

. dalla «nuova amica» editrice, 
ha fatto la sua prima uscita. 
Dopo la pubblicazione speri­
mentala di settembre è slato 
diffuso ora, in omaggio. Il nu­
mera di ottobre. «Mensile di in­
formazioni, servizi e annunci 
gratuiti per gli studenti univer­
sttari», la rivista ha ricevuto 
consensi e successi. La diffu­
sione del numero sperimenta­
le* statadi circa lO.OOOcopie. 
Una delle ragioni della buona 
«tiratura», e scritto in un artico­
lo, e la «bacheca», uno spazio 
initul vengono pubblicati gli 
annunci degli studenti: richie-
swa'offerte di testi universitari, 
test-di' laurea, appartamenti, 
tnvtOa feste e a coni di anima­
zione. Ma «Università giovani» 
non* solo questo. Oltre agli ar-
Ikmcbe forniscono consigli e 
notale sul mercatino dell'usa- ' 
to> di Latina o sulle malattie 
portale dagli animali domesti­
cala rivista contiene anche in­
formazioni sulle novità librarie 
(Il numero di ottobre è dedica­
to ai racconti di Hermann Hes-
se). sulle video cassette, sulle 
mostre presenti ora a Roma. E 
consigli per trascorrere i week­
end.' 

Gran folla per i «Fugazi» al Forte Prenestino e un Castello disertato per la Stratton 

Gli improbabili spazi del rock 
MASSIMO D I LUCA 

Una pacifica invasione di ra­
gazzi dei centri sociali ha lette­
ralmente trasformato piazza 
dei Gerani a Centocelle in una 
sorta di area polivalente con 
tanto di video-installazioni, 
stand riservati alla creatività 
dei bambini e mostre fotografi­
che. Un pomeriggio diverso 
coinciso con la giornata di mo­
bilitazione indelta dagli spazi 
autogestiti romani per prote­
stare contro la continua emar­
ginazione culturale cui è sotto­
posta la periferia della città. La 
manifestazione si è conclusa 
in un clima di grande festa al 
Forte Prenestino con II concer­
to di due formazioni punk: I 
Fugazi provenienti dagli Stati 
Uniti ed i brasiliani Rotas De 
Portao. 

Questi ultimi, guidati da un 
cantante dalla stazza enorme, 
lanno parte della scena hard­
core sudamericana e, pur al­
lontanandosi poco dagli sche­
mi un po' stantii del genere, 
smentiscono la leggenda che 
vuole tutta la musica brasiliana 
samba-dipendente. 

Rapido «soundeheck» e fi­
nalmente sul palco sono salili I 
tanto attesi Fugazi. Il gruppo di 
Washington è tra I più quotati 
e amati dell'intero movimento 
punk, fama raggiunta grazie al­
l'album «Repeater», un hit nelle 
classifiche indipendenti, dove 

si sono accostati con intelli­
genza ai suoni duri del moder­
no metal. 

Rispetto a molte altre forma­
zioni similari, anche più famo­
se, l'esibizione dal vivo per i 
Fugazi non e una attività di 
routine o una tappa obbligata. 
Al contrario viene vissuta dai 
quattro ragazzacci come sfo­
go, libera espressione delle 
tendenze più selvagge, assu­
mendo cosi valenza catartica. 

Partendo da un giro di basso 
ipnotico, i Fugazi costruiscono 
canzoni, si, dure, devastanti, 
ma che conservano sempre 
una linea melodica ben preci­
sa, arricchite da testi mal bana­
li e calati profondamente nel 
sociale. ,• 

Guy Picciotto e fan McKaye, 
i due leader della formazione 
americana, invitano spesso i 
ragazzi delle prime file a balli-
re, ma la frenesia della danza 
si trasmette anche al pubblico 
rimasto fuori dalla piccola ed 
angusta sala, dando vita ad un 
pigia-pigia generale. 

Un concerto non proprio 
per palati fini ma ricco di ener­
gia e sentimento che ha con­
cluso nel migliore dei modi la 
manifestazione a favore dei 
centri sociali che rimangono 
delle isole alternative In mez7o 
al grigiore della periferia roma­
na. Giovani ad un concerto rock all'aperto 

•?• II concerto della cantau-
trice inglese Cindy Stratton ci 
offre l'opportunità di tornare 
a parlare del «Castello», il 
club che sorge a due passi 
dalla basilica di San Pietro. 
Questo locale, un ex cinema 
a luci rosse ristrutturato, 
avrebbe tutte le carte in rego­
la per diventare un punto di 
riferimento fisso per gli ap­
passionati delta buona musi­
ca. Innanzitutto, fattore non 
trascurabile, si trova nel cuo­
re delia città ed è quindi facil­
mente raggiungibile. Inoltre 
la sala interna ha una ca­
pienza ampia e può ospitare 
anche 400/500 persone. 

Ma, nonostante questi pre­
supposti, il «Castello» dall'i­
naugurazione avvenuta l'e­
state scorsa non è riuscito 
ancora a decollare. Forse il 
motivo va ricercato nella pro­
grammazione a dir poco di­
scontinua che non ha susci­
tato grandi entusiasmi, nel­
l'assenza di un nome vera­
mente importante in cartello­
ne in grado di stuzzicare l'at­
tenzione del pubblico e degli 
addetti ai lavori. A questo va 
aggiunto l'elevato costo del 
biglietto per poter assistere 
alle esibizioni delle band 
straniere, che influisce sicu­
ramente sul mancalo afflus­
so soprattutto del giovani. Ne 
è la prova il fatto che quando 

suonano formazioni italiane, 
ed il prezzo dell'ingresso è 
più alla portata delle tasche 
dei ragazzi, il locale si riem­
pie. E ancora: perché gruppi 
di cui si sa poco o niente ven­
gono ospitati al «Castello» per 
ben quattro serate di seguito? 
Quindi, come si pud consta­
tare, non uno ma parecchi 
sono i problemi da risolvere. 

Problemi che si sono ripre­
sentati puntualmente nel pri­
mo concerto di qualche gior­
no fa della cantautrice Ingle­
se Cindy Stratton: sala semi-
deserta e pubblico disatten­
to. La Stratton è una fedele 
interprete di ballad motto tra­
dizionali, arricchite qua e là 
da impennate jazz e ritmi 
soulfunk, influenze riscontra­
bili in Mintele man e More 
wars che rappresentano il 
meglio della sua produzione. 
Canzoni semplici, senza 
grosse pretese, che nell'ese­
cuzione dal vivo non guada­
gnano più di tanto, anche se 
Cindy, in possesso di una vo­
ce ricca di sfumature, fa di 
tutto per coinvolgete lo spa­
ruto pubblico. La cantautrice 
è fra l'altro accompagnata da 
un gruppo non proprio tra­
scendente composto dal ma­
rito Marius Frank al basso, da 
un tastierista e una batterista 
invece, di discreta caratura. 

OU.D.L 

Orizzonti di danza senza, colonne 
ROSSELLA BATTISTI 

• i Incastonato fra gli alti pa­
lazzi in via dei Monti di Pietra-
lata, l'edificio e le sue mura di­
sadorne passerebbero inosser­
vati, se grappoli di musica non 
sfuggissero dai flnestronl illu­
minati. Ed entrati nel cortile, si 
resta intrigati dall'aria laborio­
sa, da vera «officina della dan­
za», che il Malafronte ha sapu­
to creare in un lustro di attività 
nel cuore del quartiere Tiburti-
no. L'arredamento essenziale 
delle sale (pavimento di le­
gno, sbarra e specchi) prende 
respiro negli ampi spazi a di­
sposizione. Una caratteristica 
rara, come ben sanno tutti i 
danzatori, costretti a esercitarsi 
e a provare di solito in luoghi 
allucinevoll, tipo lo «scantinato 
riciclato», che diventa una ca­
mera a gas dopo un'ora di le­
zione o il «fu-garage», dove la 

colonna di cemento si trova 
sempre nel centro delle vostre 
traiettorie, costringendo il bal­
lerino a danzare gobbo come 
Rigoletto o a rischiare di appic­
cicarsi alla colonna Infame ad 
ogni salto en toumont. E il pas-
sa-parola fra tersicorei e volato 
rapidamente, al punto che or 
mai gran parte dei giovani co­
reografi viene a montare qui i 
propri lavori, da Fabrizio Mon-
teverde ad Adriana Borriello. 

•In una città smembrata co­
me Roma, questo centro è di­
ventato un po' il nido di riferi­
mento a cui tornano tutti i dan­
zatori che sono partiti per delle 
toumées o per studiare all'e­
stero • ci conlida Lucina de 
Martls, una veterana del Mala-
fronte, dove da quasi cinque 
anni insegna danza afro-hai­
tiana e monta i suoi spettacoli. 

- Ma è anche un luogo Ideate 
per incontrarsi e darsi appun­
tamenti "speciali" con la pro­
pria creatività». Non c'è un li­
mite d'età, anzi i corsi di Luci­
na sono frequentati da molli 
adulti, perché la danza afro è 
fatta di movimenti naturali, 
adatti a chi voglia migliorare 
scioltezza e spontaneità d'e­
spressione. Il centro offre an­
che altre attività didattiche con 
un ventaglio'di proposte per 
tutti i gusti, dalle danze pope- -
lari italiane (Donatella Centi) 
a quelle sacre. 11 vento dell'est 
spira sui corsi diTai-chi-chuan 
tenuti da Gianna Sabatelli e 
Ispira 11 Then-Ouas, ovvero «le 
tecniche di attivazione di ca­
pacità espressive attraverso 
energie rituali», tenute da Lia 
Grande. Immancabili tutte le 
sfaccettature storiche della 
danza: moderna (Beveriey 
Sandwlth),lazz (Maria Grazia 

VIAGGIO NELLA POESIA 

Sgomberi e traslochi 
da un sentimento all'altro 
Dòpo il primo appuntamento con Marco Palladini, 
la seconda tappa del viaggio nella poesia romana 
propone una giovane autrice, Paola Febbraro. In 
mancanza di una pubblica rispondenza alle inizia­
tive poetiche, da letture di versi per addetti ai lavori 
a raccolte che non compaiono negli scaffali delle li­
brerie, scopo dell'iniziativa è mostrare il meglio del­
la produzione sommersa, il lavoro dei nuovi poeti. 

MARCO CAPORALI 

• f i A una riconoscibllità di 
lingua e di stile (alla nascita 
poetica) si può giungere pre­
sto, bruciando le tappe dei 
percorsi di formazione, o do­
po un lungo travaglio di tenta­
tivi e confronti. Emblematica 
del secondo tipo, più dilfuso 
del primo, e l'esperienza di 
Paola Febbraro, nata a Mar­
xiano (in provincia di Peru­
gia) nel 1956 e sempre vissuta 
a Roma. Per lei l'approdo a 
una pronuncla.a un impronta 
personali, non è stato né po­
trà essere una conquista defi­
nitiva in cui adagiarsi. Il suo 
approccio sperimentale alla 
scrittura le impedisce l'appa­
gamento, il morbido atterrag­
gio nello stile, la narcisistica 
contemplazione del proprio 
lare poetico. Alla continua ri­

cerca di un territorio ulteriore 
dove mettere a confronto la 
poesia con altre arti, e con il 
non letterario, l'autrice lavora 
al superamento delle frontiere 
tra i generi, curando in parti­
colare, oltre all'aspetto toni­
co-ritmico, quello visuale del­
la versificazione. Soprattutto 
colpiscono nella poesia di 
Paola Febbraro, che ha pub­
blicato finora solo In riviste e 
antologie underground, certi 
squarci improvvisi che si 
aprono In zone oscure dell'e­
sistenza, come ad esempio il 
folgorante verso che inaugura 
il poemetto che qui presentia­
mo, o il conclusivo di quest'al­
tro testo, anch'esso inedito: 
•Qual è Io strego?/ Miele di 

Suoli api regine è senza quel 
ale mattutino/ perché tu e 

allora lo.../ Ho visto quell'aria 
nevosa/ le statue sull'Appia 
Antica erano tutte San Seba­
stiano.» 

Paola Febbraro vive all'ulti­
mo piano di un caseggiato di 
San Lorenzo e si sostenta alla 
meglio sottotitolando film. 
Cosi racconta il suo viaggio 
nella scrittura: 

«Ho iniziato a scrivere ra­
diodrammi e poesie visive, a) 
tempo di Castelporziano (la 
prima cosa che ho pubblicato 
è nel dossier del Festival) e 
del mio incóntro con il Beai 
72. MI interessava la posizio­
ne della paiola sulla pagina, 
capace di evocare nuovi rap­
porti tra le cose. Poi ho pub­
blicato due racconti speri­
mentali su Frigidaire, I uno 
ispirato a un articolo di crona­
ca su un criminale di Dussel­
dorf (il nostro lavoro, mio e di 
Cristina Oelogu, consisteva 
nel dissezionare e rimontare 
la storia) e l'altro a Perry Ma-
son, contaminando letteratu­
ra e linguaggio cinematografi­
co. Non mi consideravo allora 
né poetessa né narratrice. I 
miei maestri erano Gertrude 
Stein e William Burroughs». 

Paol.i Febbraro ha curato 
dall'85 all'87 l'inserto «Vomi­
to» di Frigidaire. Sull'esperien-

daiaiiuieHj. contemporanea 
(GabrieiaCorini) e - da que­
st'anno sono previsti corsi re­
golari di tecnica classica con 
un saggio-spettacolo a fine an­
no scolastico. I corsi di danza 
accademica saranno tenuti da 
Susanna Profa, prima ballerina 
in molti enti lirici Italiani e Tue-
cio Rigano, già primo ballerino 
al Teatro dell'Opera di Roma e 
attualmente direttore di ballo 
al Teatro Verdi di Trieste e del­
la Compagnia Italiana di Bal­
letto Classico. 

La quota d'iscrizione (che 
comprende la tessera e l'assi­
curazione) costa 20.000 lire, 
mentre il costo medio di un 
corso si aggira intomo alle 
50.000 lire con frequenza bi­
settimanale (dal lunedi al ve­
nerdì). Ulteriori informazioni 
si possono ottenere presso la 
sede del Malafronte, via Monti 
di Pietratata 16. tel.418036». 

«Panico», nuovo locale in centro 
per amanti della musica 

••Hifasartm «uovo totaur 
per lo spettacolo e la musica 
dal vivo: si chiama il «Panico», 
e si trova In pieno centro stori­
co, via delta Campanella 4, de­
ve un tempo sorgeva il celebre 
«Bagagllno», tempio del caba­
ret. L'Iniziativa é di una vec­
chia volpe dello show bussi­
ne», David Zard, che ritoma 
cosi alla musica dopo la non 
felice parentesi estiva. Per l'I­
naugurazione di stasera (solo 
ad inviti), Zard ha chiamato 
ad esibirsi, una volta tanto, 
non i musicisti ma quelli che 
generalmente si trovano dal­
l'altra parte della «barricata», 
cioè i discografici ed i giornali­
sti. I primi con una band chia­
mata per l'occasione «The Re­
cord Brothers», i secondi col 
nome di «De Press» (e in for­
mazione firme assai note co­
me Assalile de «La Repubbli-

ro», Biamonte dell'Ansa). In­
tervengono anche i Los Bandi-
dos. Angelo Bai, i «ZZ Bottom» 
ovvero II duo Zard-Zaccagnini, 
mentre nette vesti di presenta­
tori ci saranno I Fratelli Capito­
ne, vincitori dell'ultima edizio­
ne di «Riso in Italy». i quali sa­
ranno protagonisti della serata 
di domani assieme ai Lapsus, 
una rhythm'n'blues band gui­
data dalle vocalist Antonella e 
Stefania De Grossi. Con un ca­
pienza di circa 180 persone, il 
«Panico» è articolato su due 
piani: quello a livello della stra­
da ospita l'angolo bar-ristoran­
te e giochi, mentre al piano di 
sotto si svolgono i concerti La 
programmazione sarà eteroge­
nea; prossimi ospiti saranno 
Mauro Di Domenico, Max 
Manfredi, Daniele Sepe, Mario 
D'Azzo. • ' -

za dichiara: «Interessava la re­
gistrazione di tutte le scritture 
possibili, provenienti da 
chiunque. "Vomito" non ave­
va un rapporto costruttivo di 
contestazione, anche se anti­
letterario, perché poneva 
qualsiasi atto di scrittura allo 
stesso livello. Ha avuto valore 
solo come antologia di tutti I 

li piaggi della fine del movi-
•nento, della sua decadenza». 
Determinante è stata per l'au­
trice la frequentazione, due 
anni fa, del laboratorio di Elio 
PagliaianI a «La Ragnatela»; 
•E' stato utile per il passaggio 
della poesia da astrazione a 
lavoro concreto. Sono diven­
tata meno settaria e ideologi­

ca e ho Imparato ad ascoltare 
i versi degli altri, a considerare 
la poesia come intervento re­
sponsabile sul linguaggio. Ho 
sempre avvertito la necessità, 
e un po' l'ossessione, di non 
far rimanere la parola chiusa 
nella pagina, ferma sulla pagi­
na. Ed anche l'ossessione di 
superare l'astrattezza della 
parola scritta, la sua immate­
rialità. E' anche per questo 
che mi sono avvicinata al tea­
tro, quello di Victor Cavallo e 
di Simone Catella, con cui ho 
collaborato a esperimenti di 
drammaturgia e alla rielabo­
razione di testi, come / plebei 
provano la rivolta di Gunter 
Grass. 

a fratello Stefano 
mano nella mano attraversiamo 

l l'ennesima ambulanza 
• • • 

Pensavo t'Incontravo in un modo 
hai tutte e due le mani tue 
hai ìutti i tuoi capelli neri 
hai tutta l'aria 
e ti conosco in un altra 

Andavo conoscendoti non usuale 
mentr'io mentivo quel mio aspetto 

, (ancora dato: 
io ero 
io sono. 

Andavo conoscendoti in un modo 
avevo dismisura delle cose 

< ogni tanto mi infilavo una gonna 
avevo In solitaria 

[ fisionomia eretta dentro 

adessochededdodellagonna 
rondavo conoscendo in un modo 

/ ti vado Incontro in un altro. 
• • • 

Incuteva rumore 
la sostanza del nostro ragionare 
sulla qualità della nostra mente. 
Incute rumore ches'i rivoltato contro 
ribellione e passione 
di marce delicate feroci intelligenti 
per la pace i.iai esistita prima 

[mentre la strage dna accompagnato 
quel piovere di bombe con l'eco 
ecco ricordo, come sempre nella nostra casa. 

• • • 

Se apro la porta e ascolto ti tuo silenzio 
lo spavento si rintana In un 'abitudine forzala 
e il astore arcumnaviga senza approdare 
a nulla se non fissa bandiera nella preghiera 
degli ammutinati. 

Inedito di Paola Febbraro 

I APPUNTAMENTI I 
•La •tori* non ti cambia. Le radici culturali dell'Italia libe-
ral-oemocratica». Tavola rotonda sul tema in programma 
oggi, ore 18.30, presso la Sala conferenze del Senato, via di 
S. Chiara n.5. Introduce il dibattito Domenico Da Empoli 
della Fondazione Einaudi. Partecipano Gennaro Acquavi»?. 
Giuseppe Chiarente. Paolo Liguori. Padre Giacomo Martina 
S J. e Valerio Zanone, presidente della Fondazione Einaudi. 
«Donne In nero». Oggi, ore 18-19. davanti al Parlamento, 
sit-in per la pace. Le donne dell'Associazione per la pace 
manifesteranno oggi (e tutti i mercoledì, sempre alla stessa 
ora) vestite di nero, in silenzio e portando cartelli con la 
scritta «No alla guerra, fermare I massacri». L'invito é rivolto a 
tutte le donne che intendono partecipare e presentare pro­
poste, informazioni ai numeri tele). 36.10.624 e 84.711. 
Psiche. Nella sede dell'Associazione culturale di Via Gio­
berti ru25. a Frascati, nell'ambito della serie di incontri e di­
battiti della Sezione «Change»si tiene oggi, ore 18. un incon­
tro su «1 disturbi di apprendimento: proposte per una ricer­
ca». Interviene Elvira CÓllura. 
Notizia dalla Guam. La Galleria nazionale d'arte moderna 
comunica che la chiusura della mostra di Michelangelo Pi-
stotetloèstataprorogata al 18 novembre. 
Rassegna rock. E* quella In corso alTUonna club (Via Cas­
sia 871)dedicata al dark e alle sonontà oscure tipicamente 
anglosassoni. Prossimo appuntamento domani, ore 22, con 
«Fleurs du mal», «B-Stories» e «Garcon Fatai». 
Conferenza Arcom. Oggi, ore 19.30, c/o la sede di Corso 
Vittorio Emanuele 154, Alfredo Greco interviene su «Situa­
zioni di handicap: chiarimento di termini». 
Mise en Eapace. Domani, venerdì e sabato al Sala Umber­
to (Via della Mercede) la «Tea» presenta alle 21 «Estasi se­
greta» di David Hare con Pozzi, Venturiello e Villoresi (a cu­
ra di Pero). 
Minoranze etniche: il diritto all'autodeterminazione. Sul 
tema incontro oggi, ore 10, all'Università La Sapienza, sala 
conferenze del Cattkt Partecipano due dirigenti indigeni co­
lombiani de l'organizacion ragionai Embera Waunana 
(Orewa). 
•The Brothers In concert». Due fratelli con confusi com­
portamenti sessuali e non, ma con chiarissime aspirazioni 
musicali: sax e tastiere per una serata all'insegna della new 
age. E quella in programma oggi (ore 21) al Circolo «Mario 
Mieli» di via Ostiense 202. 
Training autogeno. Un corso di gruppo verrà presentato 
sabato, ore 1630. presso l'Istituto di psicoanalisi della rela­
zione (Via Aulo Plauzio a5, tei. 78.87.869. 
Angelo Mariani. •Cancellature»: mostra di lavori da doma­
ni al 30 novembre al Classico di Via Ubetla, n.7, tei. 
57.44 955 (orario del club). 
lingua russa. Corso propedeutico (gratuito, con frequen­
za settimanale, mercoledì ore 18-20 dai 7 novembre al 5 no­
vembre) organizzato daii'Associazioneitalia-Urss (piazza 
della Repubblica 47). Informazioni teL 46.14.11 o 46.45.70. 
•Homo peldnenals». Ne parla Giorgio Mantici, dell'Istituto 
universitario orientale di Napoli: oggi, ore 18. presso la sala 
riunioni dell'Associazione Italia-Cina (via Cavour 221). 
Donna ascolta donna. Centro di consulenza psicologica 
gratuita: un servizio attivato dal Creolo «La Goccia» (Udi). 
via della Lungara 19. Per informazioni e appuntamenti telef. 
al 68.72.130, lunedl-mercolediore 10-13, venerdì ore 16-19. 

I MOSTRE. 
Norman Rockwell. Novantacinque opere del famoso illu­
stratore americano. Palazzo delle Esposizioni, via Naziona­
le. Ore 10-22, martedì chiuso. Fino all'I 1 novembre. 
Balthna. Olii, acquarelli e disegni dal 1922 ad oggi Villa 
Medici, viale Trinità dei Monti I.Ore 10-13.30e 15-18.30 (lu­
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000, ridotti lire 3 000. Fino al 18 
novembre. 
Ottobrata. In mostra acquarelli, olii e incisioni: Museo del 
Folklore, piazza Sant'Egidio. Ore 9-13, martedì e gioviedi an­
che 17-19.30, lunedi chiuso, fino al 2 dicembre. 
L'Appla Antica nelle foto delle opere di Piranesi. Rossini, 
Uggeri. Latinizzi e Canina. Sepolcro repubblicano di via Ap-
pia Antica 187/a. Solo sabato e domenica ore 10.30-16.30. 
Fino al 30 novembre. 

INELPARTTTOI 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sex. Amnn c/o sez. Uiirentlaa. Ore 17.30. assemblea (C 
Leoni). 
Sex. Eurc/o ter. Ore 18, coord. Xllcirc.ne su: «Assetto ter-

. Ore 18, assemblea su: «Prob. dr-
ritorto» (P. Mondani). 
Se& Fumarola c/o i 
eli», M. Pompili. 
VII Cirene c/o sex, Alessandrina. Ore 18.30, coord. se­
gretari sezioni e gruppo elicle su: «Bilancio comunale» (P. 
Rossetti). 

COMITATO REGIONALE 
C/o Comitato regionale, ore 16, riunione delle questioni 
economico-sociali della Regione (Cervi, Scheda, Bellini). 
C/o Comitato regionale, ore 15, riunione gruppo di lavoro 
assetto istituzionale trasporti (Montino, Fllisio). 
Federazione Castelli. Area di Ricerca Frascati, ore 13 as­
semblea su: «Pace e disarmo» (CervetrJ) ; Albano, ore 18, Co­
mitato comunale (Cecere). 
Federazione Civitavecchia. Bracciano, ore 1730, riunio­
ne su revisione plano regolatore dei comuni di Anguillara, 
Bracciano e Trevignano (Lucidi). 
Federazione Tivoli. Monterotondo Centro, ore 18, riunio­
ne congiunta Monterotondo Mentana su: «Sanità» (Lucheri­
ni. Palmieri). 
Si informa che la manifestazione della federazione Pel di Ti­
voli contro la legge finanziaria e per il rinnovo dei contratti 
prevista per il 31-10 è spostata al 9-11 sempre a Guidonia 
c/o il cinema Imperiale. 
Federazione Rieti. Sez. Rieti Centro, ore 17.30, assemblea 
(Glratdl). 

l PICCOLA CRONACAl 
Anniversario. I compagni della XIII Circoscrizione (Ostia) 
festeggiano con Roberta e Franco Adriano il loro venticin­
quesimo anniversario di matrimonio e augurano altri 25 an­
ni di felicità e di «resistenza». Alla coppia, oggi senz'altro feli­
ce, gli auguri della redazione de l'Unità. 
Comunicato. Nella giornata di oggi, in relazione allo scio­
pero proclamato dal sindacato autonomo lavoratori Came­
re di commercio, potranno verificarsi disservizi presso gli uf­
fici camerali 

.1 . l'Unità 
Mercoledì 
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: ; TELEROMA 56 

f!-ì 
Ora 12.16 Film -A un passo 
dalla morta»: 14 Telenovela 
•Malù donna»: 17 Teatro og­
gi; 18.30 Telenovela «Veroni­
ca, il volto dell'amore»: 19.30 
Telenovela «Cuore di pietra»; 
30-30 Film - I cavalieri del 
nord-ovest»: 22.30 Telegior­
nale: 24 Film «Bandiera di 
combattimento». 

QBR 

Ora 12.05 Rubrica: Sport ma­
re: 13 Telenovela «Vite ruba­
te»; 14 Azienda Italia: 14.30 
Videogiornale; 16.45 Buon 
pomeriggio famiglia; 18.30 
Telenovela «Vite rubate»; 
20.30 Film «Fuori scena»; 
22.30 Telefilm «Trauma Cen­
ter»; 23.30 Documentario: 
«Montagne del mondo»; 0.30 
Videogiornale. . 

TELELAZIO 

Ore 11,50~ Attualità cinemato­
grafiche: 12.15 Telelilm «I 
giorni di Bryan»; 13.30 Tele­
film -Lo zio d'America»; 14 
Junior Tv; varietà, cartoni 
animati: 19.30 News flash; 
20.50 Telefilm «I viaggiatori 
del tempo»: 23.25 Film, «Pre­
datori di morte». 

• PRIME VISIONI I 

ÌM.ACAWMYHALL 
| | ; VlaSlanUra 

L.8000 m i u v d m y di Michael E. Lcmlck: con 
T»l,426778 HanrySilva-A (16,30-22,30) 

ADMIRAL L. 10.000 O Ritorno al Muro III di Robt/t Zs-
P t r a Vertano, S Tel. 8541195 modus, con Michael J. Fon -FA 

(15.30-22.30) 

_ j . * ADRIANO 
•>,-'•; Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tal. 3211890 

Giorni di tuono di Tony Scott con Tom 
Crulu-A (18-22.30) 

iti Vlal.dtLssina.3t 

I 

É 

VlaMerrydelVaLM 
L. 10.000 

Tel. 5880098 
OadOYNotUlsi* PRIMA (18.30-22.30) 

L 8.000 
Tel. «380830 

Chiuso par rattauro 

AMBA3CIAT0P.ISEXY 
VUMon!*bellO.101 

L 8.000 
Tal. 4941290 

FlIrnparaduHI (10-11.30-18-22.30) 

L 10.000 Oloml di tuono di Tony Scott con Tom 
AceadenuadegllAgiatl.ST Crulie-A (18-22.30) 

Tel.5408901 • 

AMERICA - L 8.000 Pratty Wonan di Oarry Marshall; con 
VlaN.dalOranot.8 Tal. 5816188 RlchardGere.JullaRoDert.-eR 

(15.30-22.30) 

ARCHIMEDE 
VlaArchinwda.71 

L 10.000 
T»l. 875587 

In paradlto di Alan Parker, 
con Danni» Qu»ld.Taml*nTamll»-DR 

(15.15-22.30) 

APJ8T0N 
.%''•. Via Cicerone, 19 

L 10.000 
Tel. 353230 

di Alan J. Pakula: 
con Harrlson Ford -O I15.30-22.30) 

' ARNTONB 
: Galleria Colonna 

L. 10.000 
Tel. 6793267 

Chimo per lavori 

m 
AITRA 

> VlaleJonlo.225 
L 7000 

Tel. 8176256 
• FaalaaladlWallOlsney-OA 

(18-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tutcolana.745 

L 8.000 
Tel. 7610856 

O Ragezzl fuori di Marco Risi -OR 
(16-22.30) 

«? 
Si ; AU0USTU8 

CJoV.Emanu»l»203 
L 7.000 

Tsl. 6875455 
O Le montagne dalla luna di Bob Rs-
Wson-DR (17-22.30) 

AZZURRO SCIPIOW 15.000 Ssleits44mlsre». Natica otti» Nord» 
; V.dagAScipkmlM Tel. 3701084 (18); TrWana (20): Bella di giorno (22). 

' Salarla •Chaplln». Il pianeta azzurro 
i V.".'' "' ' ' ' ' O»-30|:Hoetoallrrloino(20.30-22.»). 

' BARBIRIMI L10000 W*ek end con II morto di Ted Kotchefl: 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4751707 eonAndrewMcCarthy-BR 

<1B.3O-22.30) 

• CAMTOL L. 10.000 • Oidi Tracy di Warren Beatty; con 
WaG.8acconl.39 Tel. 393280 WarrenBeatty.Madonna-G 

(15.30-22.30) 

CAPRANWA L. 10.000 O U eetUmana dalla •finga di Dania-
« a z u Capranlea. 101 Tei 6792465 leLuchelll: con Paolo Hendel. Maroha-

rllaBuy-SE (16.30-22.30) 

rtti;v. 

CAPIiANICHETTA 
-, PjaMonlecItOf 10.135 

Liaooo 
Tel. 6796937 

O Le stazione di a con Strglo Rubini-
BR (16.3042.30) 

CASSIO L6000 O Muo» cinema Parsdlso di Glutep-
yiaCaaaia,6tt Tel. 3651807 peTornalore;conPhUlppaNolrat-OR 

, - • . . . . . . . . . . . ' • (16-22.30) 

C0UDIRIEH20 L 10.000 
' PlezzaCotadlRienzo,»Tel.8678303 

Dee nel mirino PRIMA (16-22.30) 

%0 DIAMANTI 
VtaPraneatkia,230 

L7.000 
Tel. 295606 

Rlposseduta di Bob Logsn; con Linda 
Blair-SA (1642.30) 

M . M O U l L. 10.000 
• PjzaColadifilanzo.74 Tel.6878652 

Stanno tutti bene di Giuseppe Tornato-
re: con Marcello Mastroianni - OR 

(15.40-22.45) 

«UASSY. L.10.CO3 O Caccia a ottobre rosso di John Me-
VIsSicppenLT ' Tel870245 TIerruwconSewComWry-DR 

/-. • " • - • • - - • :.',••• • . -' , - : ..414/45-2230) 

LiaOOO • Oh* Tney di "arren Beatty: con 
Warren Beatty, Madonna • G 

Tel. 8417718 (15.30-22.30) 

L 8.000 • Dick Tracy di Warren Beatty. con 
TeL5010652 WirranBealty.Madonna-G 

(15.30-22.30) 

1 
M , VJaRaglnaMarghertta.29 

1 M » V.ledeirE»arciio,44 
$ ; • • • • • - • • 

ESPERIA 
Piazza Sonni no. 37 m L 5.000 

Tal. 582884 
TI amaro ano ad ammazzarti di Law­
rence Kasdan-BR (16.30-22 JO) 

P 
m 

8T0HE L 10.000 O Ritorno al futuro ni di Robert Ze-
PlazzalnLuclna.41 Tel. 6876125 modus; con MlchaelJ. Fox-FA 

(15.30-22.30) 

| ; !( via usa 32 
L 10.000 

Tal 5810066 
Due nel mirino PRIMA (16-2230) 

<]' tUROPA 
Corsod'rlalla,107/s 

L1O000 
Tel. 886738 

Occhio alla p»restro|ka di Castellano & 
PIpokxconJerryCalà-BR (16-22.30) 

;*? BtCELSIOR L 10.000 Stanno tutti bene di Giuseppe Tornato-
." ' VlaB.V.delCarmelo,2 Tel. 5292296 re: con Marcello Mastroianni-OR 

(15.15-22.30) 

» FARNESE 
; Campoda'Fiori 

L. 7.000 
Tal. 8884395 

TI amerò Ano ad ammazzarli di Law­
rence Kasdan-BR (16.30-22.30) 

; FIAMMA 1 L 10.000 Stanno tutti bene di Giuseppa Tornato-
Via Bietola», 4T , , Tel. 46271X re; con Marcello M««rolennl-Dfl 
. „ ! . | . .. • . •• • . (15.15-22.30) 

5 PUMMAt 
\ VteBlssolsd.47 y 

L. 10.000 
Tel4827100 

Deddy Nostalgia PRIMA (18.15-22.30) 

fi 

^ ' S J M M E N L.S.000 OcdUoSilapsmfrojkedi Castellano* 
VL»leTrulevere.244/a Tel. 582848 Plpolo:conJorryCall-BR (16-2230) 

i.*'. VlaNomantana.«3 
L 10.000 Mr a Mre Bridge di James Ivory, con 

Tel. 864149 Paul Newmen, Joanne Woodward-DR 
(15.30-22.30) 

m 

: 

VlaTaranto.38 
L 10.000 Prttty Woman di Garry Marshall; con 

Tal 7596602 RIchardGere.JullaRoberts-BR 
(15.30-22.30) 

OREOORV L 8.000 Cadllwe man di Roger Donaldson; con 
VlaGregorloVII.1N Tel. 6380600 RoblnWllllams,TlmRobbins-BR 

(16.30-22.30) 

MOUOAY L. 10.000 
UrgoB. Marcello. 1 Tal. 8546326 

Labirinto di passioni di Pedro Almodo-
var:conCacilRoth-BR (16-22.30) 

VI» G. Inchino 
L8.0O0 

Tel. 582496 
a Fantasia di Walt Disney-DA 

(18-22.30) 

Wt Fogliano, 37 
L 10.000 

Tel. 8319541 
HmlmMpermorlrediRennyHarlin-A 

(15.15-22.30) 

R 

VlaCMabrara.121 
L. 6.000 

Tel. 5126926 
L'amico ritrovato di J. Schatzberg - DR 

(1615-22.30) 

VlaCtuabrera. 121 Tel. 5126926 
1.6.000 O II sole anche di notte di Paolo a Vit­

torio Tavtanl; con Julia Sands - OR 
(16.20-22.30) 

«•••TOSO 1.6,000 Week-end con II morto di TedKotehefl; 
VlaApple.416 Tel.786066 con Andrew Me Carttty-BR 

(16.30-22.30) 

atajESTK L 10.000 
VlaSS.ApoiMI.20 TeL679490a 

O Ouel bravi ragazzi di Martin Scor-
sete; con Robert De Nlro • DA 

• . . . . - (18.30-22.30) 

H 

METROPOLITAN 
VladelCorao.8 

L. 8.000 
Tal. 3600933 

68 minuti per morirà di Renny Harlln • A 
(15.15-22.30) 

MIGNON 
VlaViterbo.11 

L 10.000 
Tel. 689493 

O L'aria aerane dell'Ovest di Silvio 
Soldini-DR (18.30-22.30) 

MOOSRNETTA 
Piazza Repubblica. 44 Tei: 

7.000 Film per «dultl (10-22.30) 

Piazza Repubblica. 43 
L 6.000 

Tel. 460289 
Film per adulti (1642.30) 

NEW YORK 
VladelleCavo.44 

L. 7.000 
Tel 7810271 

Giorni di tuono di Tony Scoli; con Tom 
Crulse-A (16-22.30) 

PAR» < L. 10.000 • Dick Tracy di Warren Beatty: con 
Via Magna Grada. 112 Tel. 7596566 WarrenBeatty.Madonna-G 

(15.30-22.30) 

PASOUWO L 5.000 
Vlcc4odelPlede.19 Tel. 5803622 

Bad mOuence (versione Inglese) 
(16.30-22.30) 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventuroso; BR: Brillante: D.A.: Olsegnl animali: 
DO: Documentarlo: DR: Drammatico: E: Eròtico; FA: Fantascienza: 
G: Giallo: H: Horror; M: Musical»; SA: Satirico; SE: Sentimentale; 
SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; ih Western. 

VIDEOUNO 

Ora 8.30 Rubriche del matti­
no; 12.30 Telelilm «La spe­
ranza del Ryan-; 13.30 Tele­
novela «Piume e paillette»-; 
14.30 Cartoni animati; 15 Ru­
briche, del pomeriggio: 18.30 
Telenovela «Piume e paillet­
te»»: 19.30 Telefilm «Taxi»; 
20.30 Film «100 colpi di pisto­
la»; 22.30 Rubriche della se­
ra. 

TELETEVERB 
Ora 9.1S Film «l condottieri»: 
11.30 Film «Compagno B»; 14 
I fatti del giorno; 15 Monika 
sport; 19 II gastronomo di Te-
letevere; 20 I protagonisti...; 
20.30 Film «Americano in va­
canza»; 241 fatti del giorno; 1 
Film-Incendio di Chicago». 

TRE 

Ore 10 Cartoni animati; 11 
Tutto per voi; 15 Telenovela 
«Signore e padrone»; 16 Fi lm 
«Alter ego»; 17.45 Telefilm 
«Doc Elliot»: 18.30 Telefilm 
«Flash Gordon»; 20.30 Tele­
novela «Pasionea. La nuova 
storia di Maria»; 22 Ritratto 
della salute: 22.30 Quinta d i ­
mensione: 23 Film «La banda 
dei razziatori». 

PRESIDE NT 
Via Appi» Nuova. 427 

L. 5.000 
Tel. 7810148 

FilmperadulU (tl.22.30) 

PUSSICAT 
Vi«C»lroH.96 

L. 4,000 
Tel. 7313300 

Prossimi riapertura 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L 8.000 
Tel, 462653 

• Presunto ItMotente di Alan J.Psku-
l»:conHarrl*onFord-G (15-2230) 

OUIRINETTA L. 10.000 Pretr* Woman di Garry Marshall; con 
Via M. Minane», 5 Tel. 6790012 Richard Gara, Julia Robert»-BR 

(15.30-22.30) 
REALE 
Piazza Sonnlno 

L. 10,000 
' Tel. 5810234 

Gremllu 2 di Joe Dania; con Zach Gal-
llgen-FA (16-22.30) 

RIALTO L 7.000 L'africana di Margarethe von Trotta: 
VI» IV Novembre. 156 Tel. 6790783 con Stellili» Sandrelll. Barbara Suko-

wa-DR (16-22,30) 
RITZ L10.000 Pretty Woman di Garry Marshall; con 
Viale Somalia. 109 Tal. 837481 Richard Gare. Julia Robert»-BR 

(15.30-22.30) 
RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

. L 10.000 
Tel. 460883 

ROUGEETNOIR 
Vi» Salariasi 

L 10.000 
Tel .864305 

Metropolitan di WhitStillman • BR 
(16.30-22.30) 

ROTAI 
Via E. Filiberto, 175 

L. 8.000 
Tel. 7574549 

Orarnuns 2 di Joe Dame; con Zach Gal-
llgen-FA (16-22.30) 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 7,000 
Tel. 6831218 

O Ritorno al futuro HI di Robert Za-
mecki»; con Michael J. Fo» • FA 

(15.30-22.30) 
O RagazzituoftdiMarcoRisi-OR 

(16-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via F. Redi, 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
Via PiHiello. 24/8 

L. 4.500 
Tel. 884210 

Riposo 

OEUE PROVINCIE 
Vinedeile Provine le,41 

L 5.000 L'atllmotuggenta 
Tel. 420021 

(16-2230) 

I l POLITECNICO 
VlaO.B,Tleporo.13/a Tel. 3227559) 

Riposo 

NUOVO 
LirgoAsclanghl.1' 

L. 5.000 
Tel 588116 

(16-2230) 

RAFFAELLO 
Via Terni, 94 

1.4,000 
Tol.Tp1«T1. 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 1,4.000 Riposo 
VlaUmbertlde.3 Tel, 7808841 
TIBUR L 4.000-3.000 La vita a niente altro (15.45-2230) 
Wadegn Etruschi, 40 T»I.4W778Z 
TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel, 392777 

A spasso conCiliy (17-2230) 

I CINECLUB I 
AZZURRO MEUES U 8,000 
WaFaadlBruno,S Tel 3721840 

BRANCALEONE (Ingressogratuno) 
Vlalevenna,11-Mente*acro 

«Rassegna sull'avanguardia». Fanta-
aia Mellea (20.30); Entracte (21); U 
chult» de la maison Usher (22): Anemie 
cinema duchamp (23); A propoa de Nlce 
(23.45): Ema>BakiaB4.30|. 

Riposo 

0B PICCOLI L.4.000 
Viale della Plneta,15-Vllla Borghese 

Tal 8883488 

Riposo 

F.LC.C (tngresaogrstulto) 
Plana o l̂fJapretlarl, 70 Tal 8878307 

Riposo 

GRAUCO L. 5.000 
ViaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 
IL LABIRINTO 1.6.000 
yiePompeeAttgneNiV Taf;02462B3 

Cinema spagnolo. Daerlsa, otprlss di 
Cario» Saura : ^ (21) 

LASOCIETAAPERTA 
ViaTiburtlnaAntlca,15/19T»l.492405 

Sa>8 A: n tempo dal «arti di Ermr Ko-
• -storica .OR (17304930) • •--• 
Sala B: Rasssgnasu -La avanguardie 
elorlcha e il diurna (adesco». KuMa 
aampe(16):Ustreda(17J0);Tr»g»dla 
di una prostituta (18.45): t diario di una 

(20.15): luW (22.30) 

Thewelldi A. Parker (15.30-20.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Vi» L'Aquila. 74 

15.000 
Tel. 7594961 

FilmperadulU 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.6000 FilmperadulU 
VI» Macerata. 12 Tel.7003527 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corblno.23 

L. 6.000 FilmperadulU 
Tel. 5562350 

(164230) 

ODEON L 4.000 FilmperadulU 
Pl«zz« Repubblica, 48 Tel. 464760 
PALUDIUM 
P.zzaB. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Chiuso 

SPLENDID 
VlaPler delle Vlgne4 

L. 5.000 
Tel. 620205 

FilmperadulU (1142.30) 

ULISSE 
Vi»Tlburtln».360 

L. 5.000 FilmperadulU 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 ;Tel, 4637657' 

L'I' ', t" I1 .' ' 

.•• '• l i ) i mtKm •"' 
Film per sdutti v (11M2) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L.&000 
Tel. 9321339 

; (16-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO - L8000 
Vie S. Neyettl, 44 Tel. 9024046 

H«t*gglodlC»piiaFracaesa 
(17.1542.30) 

COLLEFERRO 
CINEMAARISTON L.8.000 
Via Consolare Latin» Tel. 9700688 

SALA DE SICA: CadUlacnum (13.50-22) 
SAUROSSEairftatettyWoriuui 

' ' (116042) 
SALA LEONE: Stanno tutu ben» 

(15.50-22) 
SALA VISCONTI: Ritorno al futuro. Par­
te III (15.50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza.5 
SUPERCINEMA 
P.zadelGesù.9 

L 9.000 
Tel. 9420479 

L.9.000 
Tel. 9420193 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 8.000 
P.za8elllnl.2S Tel, 9456041 
VENERI 
Villa 1-Magglo,86 

L. 6.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VI»G,Matteotti.53 ' Tel.9001888 

OSTIA 
KRYSTAU 
ViaPallottlni 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPERGA 
Vie <J»II« Marina 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodeml.S 

, L.9.000 
Tel. 5603186 

L.9.000 
Tel. 5610750 

L.9.000 
Tel. 5604076 

"--'" 1.7.000 
Tel. 0774/20087 

TRBVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.4.000 
Via Garibaldi. 100 - Tel, 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati, 7 

L7.000 
Tel. 9633147 

SALA A:Glwm^ tuono 
SALA B: Pretty Woman 
OueMlmlrino,; , ..' 

Stanno tutu bene 

Quel oravi ragazzi 

Riposo 

Gramllns 2 

Presunto Innocent» . . 

(16-22.30) 
(16-2230) 

. (1842.30) 

(16-22.30) 

(16-22) 

(16-2230) 

(16.30-2230) 

Ritorno al futuro. Parte Ut (15.45-22.30) 

Ritorno al luterà. Parta IH 

Ritorno al futura. Parta IB 

CNckTracy 'J'-.'-f.''.-?•' 

',' : 

(16-22.30) 

(16-2230) 

iniM^^ 

O QUEI BRAVI 
RAGAZZI 

Un grande affresco sulla vita pri­
vata del gangster americani, ba­
sandosi su fatti realmente acca­
duti. Seguiamo per trent'annl le 
vicende di Henry Hill (Ray LIotla). 
ragazzo di Brooklin che riesce ad 
entrare nei lavori di una «fami­
glia» di gangster Italoamerieanl 
diventando un fedelissimo del 
boss. Dal primi furtsrelll alle rapi­
ne,-all'omicidio, Scorasse segueo 
lo vicende, del protagonisti mo­
strando nel Iratteropo t (oro amo­
ri, le amicizie, la Vita oì tutti t gior­

ni con la moglie, le amanti, i geni­
tori. Il ritorno e Incalzante, I gang­
ster (tra cui spiccano I personag­
gi di Robert De Nlro e Joe Pesci) 
riescono ad attirare anche una 
certa simpatia, nonostante le cru­
deltà che compiono, per la natu­
ralezza e l'ironia che accompa­
gnano anche le loro azioni più 
raccapriccianti. Man mano che le 
vicende si susseguono pero que­
sta «serenità malavitosa» presto 
•compare, lasciando II posto a 
una totale solitudine e alla eom-

chiunque™ trSwmlBllòro aml-

MAJESTtC 

• PRESUNTO INNOCENTE 
Un olallo giudiziario, come il tito­
lo lesela chiaramente intendere. 
Tratto da un libro di successo let­
to in tutto il mondo da milioni di 
persone. Harriaon Ford 0 Ruaty 
Sabich, vlceprocuratore distret­
tuale nella contea di KIndle, una 
moglie e un bambino, una carrie­
ra che I Impegna e lo rende feli­
ce. Il casodl cui deve occuparsi è 
pero spinosissimo: l'assassino 

(forse preceduto da violenza car­
nale) di una sua collega, guarda 
caso la alessa con la quale in 
passato ha avuto una relazione e 
che l'ha Inspiegabilmente molla­
ta. Lui indaga, sono in gioco l'effi­
cienza e la credibilità politica del 
suo capo e del suo ufficio. Ce la 
mette tutta ma gli inizi, poco alla 

1 volta, Indicano che proprio lui 6 il 
più sospetto tra i potenziali colpe-

' voli. E chi, oltre tutto, pud scom­
mettere sull'Innocenza di Ruaty 
Sabich? 

AflISTON, PARIS. 
QUIRINALE 

O OADDV NOSTALGIE 
Le poche settimane che una ace-
neggiatrlce Intorno ai quaranta 
decide di trascorrere nella Fran­
cia del Sud, accanto al padre ma­
lato e torse morente, alla madre 
rassegnata e forse infelice, al to­
ro amore quieto e al loro sottile : 
egoismo. Ma la trama tradlzio- " 
nalmente inteaa deve Importare 
poco a Tavernier che ai propone 
mai come questa volta di raccon­
tare 1 dettagli del sentimenti, l'Im­
portanza dalle sfumature, la diffi­
coltà di capirsi anche tre persone 
che sono vicine e che si vogliono 
bene. Tra gli Interpreti si segnala 
il ritorno di Dirk Bogarde, lontano 
dal grande schermo dal tempi del 
fassblnderlano Despalr e Jane 
Blrkln. In un ruolo per lei Insolito, 
più solare e meno controverso di 
quelli a cui In questi ultimi anni 
l'ha abituata il marito Jacques 
Ootlton. 

ALCAZAR,FUUMA2 

O LA STAZIONE 
Dal fortunato testo teatrale di Um­
berto Marino, un film diretto e in­
terpretato da Sergio Rubini, in­
sieme agli stessi interpreti della 
pièce teatrale: Margherita Buy e 
Ennio Fantastichili. E un «tutto Mi 
una notte» ambientato in una sta-
zionclna del nostro Sud: il ferro­
viere Domenico si ritrova per la 
mani una ricca a bella borghese 
che sta fuggendo dal fidanzalo 
manesco. Scontro di caratteri e di 
culture, ma ancho una love-story 
tenera dall'impossibile lieto fine. 
A Venezia è molto piaciuto, spe­
riamo che piaccia anche ai pub­
blico meno festivaliero. 

CAPRANICHETTA 

O RAGAZZIFUORI 
Seguito ideale del fortunato e ap» 
passionsto «Mery per sempre». 
Oul Marco Rial pedina gli stasai 
protagonisti del precedente fttra. 
tutti ragazzi rinchiusi nel carcera 
minori e Malaspina a Palermo, 
una volta usciti dalla prigione. 
C'è chi vende patate ma aenca li­
cenza ed e presto costretto a 
spacciare. Chi rubacchia, chi oro» 
va a cercarsi un lavoro pulito, 
Chi, infine, fugge con una coeta­
nea e mette au famiglia. Il desti­
no, per ognuno di loro.* perOirrt-
medlabllmente senza speranza. 
Cosi come senza appallo 0 II giu­
dizio su una società crudele e 
cialtrona dove I pretori condan­
nano senza ragione, 1 poUzIettl 
aparano e i questurini picchiano. 
Presentato con molto clamore e 
qualche polemica alla recante 
Mostra del cinema di Venezia. 

UNIVERSAL, ATLAMI1C 
FARNCM 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel. 3204705) 
l Domani alle 20.46. PRIMA. L'Ine* 

gata vicenda del cavedano Inala­
no con la Compagnia dell» Indi». 
Ragia di Riccardo Cavallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenze. 33-
Tel.6896211) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzinl. 31 - Tal. 
5280847) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
8750827) 

. Alle 21.15. Un curioso accidente 
di Carlo Goldoni: diretto ed Inter- ' 
pretato da Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 62 -
Tal. 6544601) 
Alle 21. Memorie* Adriano da M. 

, Yourcenar: con Giorgio Albertaz-
zl, Eric Vu An, Regia di Maurizio 
Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Gramte,21-Tef.689e111) 

AUTAUT (vladegli Zingari, 52-Tel. 
4743430) ; , 
Riposo 

BELLI (Piazza 3. Apollonia. 11/A • 
Tel. 6894878) 
Alle 21.15. ANTEPRIMA. Nottalac-
da di Duccio Camerini: con la 
Compagnia >ln Follo», 

CATACOMBE ZOO» (Via Labican» 
42-Tel. 7003493) 
Venerdì alle 21. Otello Scritto» In­
terpretato da Franco Venturini; 
Regia di Francomagno. 

CENTRALE (Via Celsa. 8 • Tel. 
6797270) 
Alle 21.16. One etorte romane: 
«Voci d» quartiere» e -Pienissi­
mo» di R. De Baggis; con la Com­
pagnia Stabile del Teatro Centra­
le. Regia dell'autore. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. Un palcoscenico chiama­
to Napoli con la Coop. -Lo Spira­
glio- di Carlo Croccolo. Regia di 
Valerlo Natalsltl. 

m CgCCI^la GatvanJ^TjL , , . 

'''Riposo, ' - >:'•••' ''•' '';'••'"' ''•••"'''' 
DEI SATIRI (Piazza di arottapihttw 

19-Tel. 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello. 4 - Tel. 6784380) 

. Alle 21. Gin Osato di Donald Co-
bum; con Valerla Valeri •-Paolo 

"'"Ferrari. Regia di Gianfranco De I 
Boalo. 

DELLE ARTI (via Sicilia. 5» - Tel. 
4818598) 

I Alle 21. N Vittoria»» degli Italiani 
- novità suonila di Tullio Kezlch. 
- con Corrado Pani. Ragia di Mario 

Munirò». 
OEUE MUSE (Vis Forlì, 43 - Tel. 

8831300-6440749) 
Alle 17. Tre canne turamela di 
Eduardo Scarpetta; con Giacomo 
Rizzo, Nunzio Gallo. Regia di Ro­
berto Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombali!, 24 - Tel. 
6810118) 
Riposo 

OB' BERVI (Via del Mortaro, 6 - Tel. 
• 6795130) 

Alle 21.16. Fa mala n tabeeeswo 
no? da A. Cechov e Gente tutto 

, cuore di E.arsane; con I» Compa­
gni» Silvio Spaccasi. Regia di 
Sergio Patou Pilucchi. 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21, Posizione di «arto di Pa­
vé) Kohoul: con Renato Campese, 

• Anna Menlchettl. Regia di Marco 
Lucchesi. 

DUSE (Via Crema, 6 • Tel. 7013622) 
Oggi riposo. Domani alle 21. Ve-
atlre gli Gnu Scritto e diretto da 

. Mario Scaletta; con la Compagnia 
dell» Indie. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
462114) 
Alle 17 e alle 20.45. n piacere del­
l'onesta di Luigi Pirandello: con 
Umberto Oraini, Toni Berlorelll. 
Regi» di Luca De Filippo. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/»-Tel. 
8082511) 
Rlpo»o ' 

FUMANO (Via S. Stelano del Cacco, 
15-Tel. 6796496) 
Alle 17.30. Serata «remore con 
Piera Degli Esponi, Regio 01 Mas­
simo Llguorl Scaglione. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 21.30. Monologo a • scrino, 
diretto ed interpretato da Claudio 
Barletta; con Stefano Sellati. 

Gianluca Stonili. 
GHIONE (Via dalle Fornaci, 37 - Tel. 

6372294) 
Alla 21. L'Importanx» di chlamar-
• I Ernesto di Oscar Wllde: con 

• Ileana Ghtone, Carlo Slmoni. Re­
gia di EdmoFenogllo. 

« T R A S T E V E R E (vicolo Morom, 1 -
Tel 5895782) 
BAU TEATRO. Alle 20.48. Seeoa-

, do natura con la Compagnia "Il 
, fanlasms dell'Opera". Regia di 

Luca Archibugi. 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 

-Tel. 3216153) , 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
, 82M-Tel.737277) 
, Alle 21.30. PereM Margherite * 

bella con Pier Maria Cecchini, 
' Maurizio Mattioli, Anna Fattori. 

, LA SCALETTA (Via del Collegio Ro-
, mano, 1-Tel.6783148) 

Alle 21.15. AAA. Musical eflresl' 
' di Marlgnoll Batrecchia. -
LE 8ALETTE (Vicolo dal Campanile.. 

.-. 14-Tel.6647112) 
- Riposo. 
LET 'EM M (Via Urbana. 12/A -Tel. 

4821250) . , 
• Riposo ' • 

MANZONI (Via Monte ZeMo, 14/C -
Tel. 3223834) . 
Alle 21.18. Castigo e delitto di P.B. 
Bertoll; con. Elena Cotta, Carlo 
Alighiero. Regia di Ugo Gregoret-
u. 

' META TEATRO (Via Mameli. S -
Tel. 6895807) 
Venerdì alle 21. Autople di Marco 
Palladlnl: con Severino Saltarelli. 

NAZIONALE (Via dal Viminale, SI • 
, Tel.485498)- ., 

Riposo 
OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
. Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: Alle 21. EeereM 
« etti» di Raymond Oueneau; con 
la Compagnia «L'albero». Regia 

• di Jacques Seller. 
8ALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21.30. 

' JusUneoJulletto. Scritto e diretto 
da Riccardo Reim, con Silvana De 
Senti». , 

::, «*^£R^iT4«JSNJMp): Alle 
21,,ejHWìi6»»yaaff soffosiiolo di F. 

- OostoenkllidlratteedlrMrpreta-
; lo da Valentino Orfeo. 
-, Alle 22. Marte di un pazze di N. 
' Gogol; diretto ed Interpretato da 
Gianni Pulona. 

PARIOLI (Via Giosuè Bora!, 20- Tal. 
6063523) 
Alle 21.30. VavJdevWe. Scruto e cH-

•' retto da Beppe Navello: con Leo 
.. Gullotta. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel. 485099): 
Alle 21: PRIMA, fluendo eravamo 

, repressi. Scritto, diretto ed Inter-
. pretatodaPMoQusrtullo. 

POLITECNICO (Via GB. Tlepoto. 
13/A-Tel.38ttW1) 
Alle 21. Polsrald. Scritto, diretto. 
ed Interpretato da Amedeo Fago; 
con Brigitte Chrlatensen, Marco 
Ol Stefano, Lia Morandlnl. 

QUIRINO (VI» Mlnghettl, 1 • Tel. 
67845854790816) 
AH» 20.45. Processo e Gesù di 
Diego Fabbri; con la «Comunità 
Teatrale Italiana». Regia di Qian-

' ; carioS»pe>,>;-- -.'" 
ROSSINI (Piazza 8: Chiara, 14 • Tel. 
, 6842770) 

' Alle 17. Caro Venanzio te ecrlve 
questa mia di Enzo Liberti; con 
Anita Durante, Lalla Ducei. Regie 
di Lalla Ducei e Altiero Alfieri 

' SALA UMBERTO (Via della Merce­
de, 50 -Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tel. 6791439-
6798269) 
Alle 21.30. Troppe trippa di Ca-
atellacci e Plngltore: con Oreste 

. Lionello e Psmels Prati. Regia di 
Plerlrancesco Plngltore. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
310632) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina, 120 - Tel. 
4828641) 
Alle 21. Niente »ewo, damo In-

Jitesi con Gianfranco D'Angelo, 
legle di Pietro Garin»! 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 -
. Tel. 5898974) 
Alle 21. Cara prefmomaa di L. 
Razumovakaja: con Manuela Mo-
rosinl, Marco Balocchi; Regie di 
Riccardo Rehn. » , 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3669800) 
Alle 21.30. La signora omicidi di 

' Sofia Scandurra e Susanna 
Schemmari;con Silvano Tranquil­

li, Clelia Bernacchl. Regia di Su­
sanna Schemmarl. 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatrlcla-
' ni, 2 -Tel. 6867610) 
;- Alle 21.30. Me che voglie 01 ridere 
•,. di Ester Corona. Diretto ed Inter-

. prelato da Cosimo Mamone: con 
Lorella Franceschi. 

TORD1NONA (Via degli Acquaapar-
• ta . 16-Tel. 6545890) 

Oggi riposo. Domani alte 17. Le 
' velate.ScrittoedlrettodaAdriana 

Martino; con la Coop. «Teatro 
' Canzona». 
' TRIANON (via Muzio Scevola. 101 -
:. Tel. 7680985) 

: Sepalo alle 21. Un matrimonio dal 
"Georg» Dandln' di Mollare; con 
Edoardo Sala, Consuelo Ferrara. 
Ragia di Mario Scaccia. 

, VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 

, Alle 21. Rappaport di Herb Oard-
' ; iier;con Mario Scaccia e Fiorenzo 

MHWswhttni. Regi a etEnaOHieM. 
,. VASCELLO (Via O. Carini, 72- Tel. , 

6809389) 
Alle 17.1 cavalieri di re Arthur di 

L Alessandro Fo: con Flavio Bonac-
• . ci. Regia di Andre» Ruth Sham-

m»h. (Ultima replica). 
V8XA LAZZARONI (Via Appi» Nuo-

' v».522/B-Tel. 787791) 
, AH»21.uchanteussstringians 

, di Wardal: con Viviana Paoli e 
Wardal. Regia di Camilla Migliori. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice. 8 -Tel. 5740598-5740170) 

, Alle 21. Rumori fuori acene con le 
,. Compagnia «Attori e Tecnici». 

PALAZZO DELLE 
• ESPOSIZIONI a H E a 
(Via Nazionale, 194 - TeL 486488) 
SALA TEATRO 

Alle 21. Ricordando Startiraxatf. 
Storia da -Le mille e una notte» 

,. raccontate da Mara Baranti. 

• PER RAGAZZI BBBB1 
ALLA RINGHIERA (Vi» del Rlarl, 81 -

Tel. 6868711) 
Domenica ali» 10, Il coniglio dal 

' cappttteepettacolo di illusioni­
smo per le scuoi». Prenotazioni al 
n.8412561. 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42-Tel. 7003495) 
Venerdì alle 17. Un cuora gronde 
eoe) con Franco Venturini, 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA-
, ZIONE (Tel. 7089028) 

Teatro dei burattini a animazione 
feste per Bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 6 -
Tel. 5280945-536575) 

, Alle 10. Cariomagno In Italia con 
Fortunato Pasqualino; con la 
Compagnia del Pupi Siciliani. Re­
gia di Barbara Olson. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 - TeL 8879670-

,6896201) 
Da aabato 10 novembre: Cecino 
alla ricerca delle uova d'oro. 

. GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Sabato alle 16.30. Rosatxtll», la 
bella addormentata di Roberto 

• Galve. 
Domenica alle 16.30. La flebo d*t 

:. mercanta di Venezia di Roberto 
Galve.:, 

TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge-
nocchl,1S-T»l8801733) 
Alle 10. Il grande hwonboshl Fia­
ba glappo ne sa con Iburattlnl. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel, 5892034) 
Sabato alle 17. Una gatta da pela-

, re Regia di Roberto Marafonte. 

• MUSICACLASSICAI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tal. 483841) 
' Riposo 

ACCAOEMIA NAZIONALE 8. CECI-
. UÀ (Via della Conciliazione - TeL 
6780742) 

' Venerdì alle 21. Concerto del Ce-
• nadlan Braee. In programma: Ba­

ch, Alblnoni, Blzcl, H»nderson. 
ACCAOEMIA D'UNGHERIA (Via 

Giulia. 1) 
' Riposo 

ACCAOEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
. Pietro In Montorio, 3 - Tel. 

5816607) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10 -Tel. 3225952) 

, Domani sii» 21. Rassegne «Nuova 
Musica Italiana-, Concerto del 
quintetto di flati ZtpMru». Musi­
che di Molino, Piacentini, Gentil», 

. Borglonl. 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boato 
-Tal. 5818637) 
Sabato alla 17.30. Concerto di 
Barry Douglaa (pianoforte). Musi­
che di Sera, Brahma, Prokoflev. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(VlaBotzano.38-Tel.SS3.216) ., 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A. Moro) . 
Riposo 

AVtlA (Corso D'Italia, 37/D) ' 
Riposo 

CJ.D. (Via F. Salas, 14 - Tel. 
6868138) 
Riposo 

CHIESA 8. AGNESE (Piazza Navo­
ne) 
Venerdì alla 21. Concerto di per­
cussioni Ars Ledi. Musiche di Ta-
kemitau, Regnor, Samorl, Batti-

• . ssrltl.-Rtley .-. • 
CHIESA 8. IONAZ10 (Piazza S. 

Ignazio-Tel. 463748) 
Oggi alle 21. il* Raaeagne com­
plessi osraN ol Rome e Provincie. 
Domani site IO. Concerto 41 canto 
Oragortsno diretto d« Pablo Coli­
no. 

CHIESA S: PAOLO ENTRO LE MU­
RA (Via Nazionale - Angolo Via 
Napoli) 
Alle 21. Concerto per organo con 
musiche di Frank, Reubke, Calli-
garl». 

COLOSSEO (Vis Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerio del duo: 
EH Lorenzo (aoprano) e Taranto 
(chitarra). Musiche di Crescenti-
nl, Molino, Canili!, Giuliani. 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
ni,32) 
Alle 17.30. Concerto del duo Ma-
etrangelo-GentlI» per corno e pia­
noforte. Musiche di Hlndamtth, 
Schoenberg. Poulenc, Bartok. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Alle 21. 27" Feetfvat Intorno ella 
Seconde Scuota di Vienne. Con­
certo del Quartetto' Aeademica. 
Musiche di Webem, Strawinsky, 
B»rg. 

ORIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372204) 
Domenica alle 21. Concerto di 
Joan Logue (mtzzosoprano) e 
Giacomo Bellucci (pianoforte). 
Musiche di Sehubert, Schumann, 
Webern. Debussy. Casella. . 

ILTEMPI8TTO(T»7.4814800) 
Domenl ali» 18. {fio Sala Baldini • 
Piazza Campitoli!, 0): Festival mu-

. »lc»l» dell» Nazioni 1990. In pro­
gramma: «Frydorych Chopln e II 
planoforio». 

ISTfTUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A -Tel. 6888441) 
Riposo 

OLIMPICO (Pis.-za G. Da Fabriano. 
17-Tel.303.-W) 
Riposo 

ORATORIO P i l GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
8875952) 
Domani alle 21. Concerto dell'Or­
chestra da Camere del Gettaio­
ne, Direttore Alberto Maria Giuri. 
Musiche di Bach. Hasndel. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Rlpo»o 

SALA BALDIKI (Piazza Camplteltl. 
9) 
Domani alle 21. Concerto del 

quintetto Beo. Musiche di Mozart 
Webor 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina­
re. 49-Tel. 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi­
chele a Ripa - Via S. Michele. 22) 

' Riposo 
SCUOLA TESTACCtO (Vie Monte 

Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

Bf JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostie. 8 -

Tel. 3729396) 
Alle 21.30. Concerto del trio C I» 
zie OUizl-Corto BeMK Usi— 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 82/A • 
Tel. 6874972) 
Dati» 20.». Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

•IQMAMA (V.lo S. Franoascoafli-
pa,18-Tel. 582591) 
Alle 21.30. Concerto blusa A rock 
del gruppo Inglese MadOege. 
BILLIE HOUDAV (Via OrtJ di Tra-
*tov»re,43-T»l.5816121) 
Domani elle 21. Musica dal vivo 

: con il trio Zeppetolla-Tatwtsttl-

CAFrt LATINO (Via Monto Testac­
elo. »8 - Tei 8744020) 
Atte 22. Concerto del Trio Pfere-
wmm-Plelr»p«oll Starr». 

CASTELLO (Via di Porta Castello. 
. 44-Tel.«868328) 

Riposo 
CLASSICO (Vis Ubette, 7) 

Alle 22. Joy Garrtson e Daniele 
Vettl Qulntat. 

EL CHARANOO (Via SanTOnoKlo. 
28) 
Alle 22.30. Concerto del gruppo 

FOLKSTUOtO (Vis Gaetano Sacchi. 
3 -Tel. 5892374) . . . . . : 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A • 
Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Ritmo e melodie del 
son cubano con I Disposo*. 

GRIGIO NOTTE (Via dai Flewoll. 
30/b- Tel. 5813240) 
Domani alt» 21, Concerto del irto 

HABANA (Via dei Pastini. 120-Tel 
6781983) 
Riposo 

L'ESPERIMENTO (Via Raaette. S • 
Tel. 4828888) 
Alle 22.30 HanowsenPerty " 

MAMBO (Via del FlenaroH. 30/A • 
Tal. 5897196) 

.- Alto 22. Musica argentina e salsa 
con Alena. 

MUSIC INN (largo dei FloremmlS-
TeL 6544934) 
Domenl alle 2130. Inaugurazione 
Stagione 1990-01. Concerto del 
gruppo del contrabbeMtota Ole-
VWMH TOIMIIBB. 

OLIMPICO (Piazza G, da Fabriano. 
17 -Tel. 3962635) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6874953) 
Domani s«rata inaugurato. 

SAINT LOUIS (Via d»l Cardello. 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Concerto*! PhytmHasM-
lord 

SAXOPHONE (Vis Germanico. 28 -
Te! 380047) 
Alle 20 30 Musica d'ascolto. R ' ' • 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo. 
' 393-Tel,5415521) 

Riposo 

Abbonatevi a 

Tllnità 
(MONUMENTO DB COMUNISTI DEMOCRATICI 

OGGI, 31 OTTOBRE, ORE 17 
presso la sez. ESQUIL1NO - Via P. Amedeo, 188 

Odg: 
BILANCIO DELLA CONSULTAZIONE 
SULLA PIATTAFORMA CONGRESSUALE 
Sono Invitati I membri del Cf, della Ctg e t coordi­
natori circoscrizionali aderenti alla II mozione. 

26 l'Unità 
Mercoledì 
31 ottobre 1990 

http://Vlal.dtLssina.3t
http://RlchardGere.JullaRoDert.-eR
http://1B.3O-22.30
http://WaG.8acconl.39
http://VlaSS.ApoiMI.20
http://VlaViterbo.11
http://VlaM.Corblno.23
http://VlaBotzano.38-Tel.SS3.216
http://17-Tel.303.-W
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-GIOVEDÌ' 1 

Domani su Llbri/2: Catara 
Oarboll ci accompagna nel­
la conoscenza di Giovanni 
Pascoli, attraverso la riiat­
tura di -Trenta poesie fami­
gliari». Latterò por l'aldilà. I 
bambini di PawetHuelle 

VENERDÌ'2 

Dopodomani su Libri/3: An­
drew Revkln rievoca la mor­
te di Chlco Mendes. Il re­
portage di Lucia Annunzia­
la sul Salvador. L'antropo­
logia di Marvin Harris. I rac­
conti di Siciliano. 

Autoscatti 
à futura memoria 

MAURIZIO MAQOIANI 

E - eco qualcosa che 
' si legge arrossen-

"• ' do, un libro che 
- ' imbarazza in mo-

^ ^ ^ do più intimo e 
^ ^ ^ '"• pervicace dì un'o­
pera pornografica e che lascia 
Il lettore nel sospetto di aver 
commesso una cattiva azione 
solo neli'averlo sfogliato. 
.3 L'opera maligna e comittri-

< ce di Felice piemontese ha 
collezionato il ritratto di due­
centodieci scrittori italiani che 
•descrivendo se stessi in terza 

: persona, involontariamente e 
all'insaputa l'uno dell'altro 

<& 

ih 
iln, 

f 
ti i 

sii 

raccontano la storia della let­
teratura italiana all'inizio degli 
WlJNovanta». 
' E successo quésto: che. Il 

•Piemontese cooptando un'I­
dea concepita dal Calcine su­
bito buttata sul ridere dagli 
scrittori francesi interpellati, 
.ha convinto tutta la scrfiturali-
tà Italica'ad autorecenslrsi in 
uf>tesr»a piacere, lo non cre­
do che U nostro si aspettasse 
di raccogliere tanta e tale 
Trtessedi Bori letterari, ne tan­
tomeno ch,e la cosa potesse 
essere presa In moda cosi &»-
^fcamenui. seria dal convoca-

'^Certorui deve averli ben be­
ne ritmati. Lo sJ capisce da 
certi squarci che egli opera, 
.palla stia breve introduzione, 
dando luce alla «vera questio­
ne» della letteratura odierna o, 
come ormai si « convinti di di­
te con manifestò Intento epo­
cale, di fine secolo. «Chi scrive 
•«onvinto che la letteratura 
abbia visto confermata, in 
questi anni, la propria ragion 
<]'essere, dopo che essa e sta-
M'ttessa In forse negli anni 

nde sbornia ideologi­
ca». Dunque, chi oggi è so­
pravvissuto alle granoTpurghe 
degli anni - ci par di capire -
Sessanta, chi ha avuto il co­
raggio e la temerarietà di con­
servare nel puro suo cuore la 
fiammella della «vera lettera­
tura»: chi questa llammella ha 
saputo ricevere e rinfocolare: 
ya&avérirJoWtor* molto per­
ento, pud esibire oggi fedele 
attestato di pentimento e pro­
ponimento di non più com­
mettere, tutta quanta questa 
brava gente può a buon dirit­
to/considerarsi il soggetto 
della rinascita letteraria, usue­
r ò prezioso della ragion d'es­
sere della letteratura. 
- Come resistere a questo ri­
chiamo all'essere? Come rifiu­
tarsi al catalogo di quelli che 
.hanno sempre avuto ragione, 
41 quelli che. nati oggi, ce l'a­
vranno per tutta la fine del 
millennio? Al grido di «hi c'è 
Ce. -ehi non c'è s'arrangi» 

ognuno dei - duecentodieci 
•espone le ragioni del proprio 
lavoro e, se lo ritiene necessa­
rio, si mette a nudo». 

La cosa che allibisce è che 
lo hanno davvero ritenuto ne­
cessario. 

Guardate che non stiamo 
parlando di una raccolta di 
mezzecalzette; ci sono 1 clas­
sici, i moderni, e poi i futuri. Ci 
sono tutti, tranne proprio tre o 
quattro. Chi amiamo, chi ri­
spettiamo, chi odiamo e di­
sprezziamo, chi conta e chi si 
chiama fuori, chi è fuori. Ora. 
mentre si può ben sorridere ai 

culetto di un 
e uccio lotto, 
ciò che fa ma­
le, veramente, 
6 la vista delle 
interiora di chi 
si è abituati a 
rispettare, di 
chi si è reputa­
to altrove da 
•certi meccani­
smi editoriali» 
e «gli eccessi di 
quella spetta­
colarizzazione 
della cultura 
che pure sem­
bra a molti un 
male Inevitabi­
le» di cui parla 
il Piemontese 
per' dire che 
questo Autodi­
zionario, no, 
non è quella 
roba che non 
proprio come 
l'Ideologia ma 
un poco può 

. , ,* . . . ancora nuoce­

re alla •lettera­
tura». Ah che spettacolo leg­
gere parlar bene di sé, appli­
cati a redigere con diligenza il 
proprio «coccodrillo» lungo 
quattro, cinque, sei pagine, i 
migliori del nostro tempo con 
la stessa frenesia esibitoria dei 
peggiori. 

Del resto la colpa va sparti­
ta equamente fra ideatore ed 
esecutori. Gli uni e gli altri, 
tranne - certo - gli imberbi e 
Inconsapevoli cuccioli, aveva­
no ben da sapere che il dire di 
sé a futura memoria (con 
l'aggravante specifica della 
terza persona) è Impossibile 
come atto di decoro, se non di 
letteratura, e non trova ragio­
ne di essere se non nello spur­
go delle esalazioni del profon­
do, dove alligna - castrati»!-
ma - l'incontinenza dell'edo­
nismo. Umano, troppo uma­
no, come potrebbe essere, di­
versamente? ' • 
• Citare uno piuttosto dell'al­
tro sarebbe un'ingiustizia, ma 
almeno qualche perla lascia-
temala scappare. 

Ai letterati, come ai mino­
renni, il benefìcio dell'anoni­
mato. A.I. >Del resto l'intuizio­
ne dell'universale le fu data, 
come a tutti, per fulminazio­
ne»: B.D. «Considerata la me­
dia degli scrittori che lo cir­
condano, si ritiene uno dei 
massimi, ha già vinto I più im­
portanti premi Italiani...»; CU. 
«... E in tutta la sua vita non ha 
fatto checqrrere dietro, osses­
sivamente, a una stessa idea 
centrale. Salvo che è ancora 
presto per dire quale sia»; 
MA «I suoi molti preferiti so­
no: scrivo per sapere perché 
scrivo». Ma infine un nome lo 
voglio fare. SI perché - chi lo 
avrebbe mai detto? - fra 1 tan­
ti, Aldo Busi proprio lui, brilla 
per continenza e modestia. 
Scrive solo: «C'è stato' e ha 
scrittoquantosegue...». .. 

Felice Piemontese 
•AutodlziOnerio degli scrittori 
italiani», Leonardo, pagg. 140. 
Ilre30.000 ...... 

Un saggio di Alberto Cavallari 
sull,«industria del presente»: 
rinformazione, oggi puro fatto 
industriale, saprà ritrovare 
il coraggio dell'opposizione 
e una vocazione democratica? 

L'ex direttore 
del •Corriere della Sera» 
Alberto Cavallari, docente 
all'Università di Parigi, 
ha raccolto In un volume 
la sua analisi 
e le sue riflessioni 
sul giornalismo oggi, 
che sempre più al va 
appiattendo come qualsiasi 
altra produzione di serie. 
Ne discutiamo con lui 
In un'Intervista. 

Storia e filosofia del' 
giornalismo, ovvero 
Indagine su quella che può 
esser definita l'industria 
delle coscienze. È il terreno ' 
scelto, da sempre, da .. 
Alberto Cavallari: Inviato 
speciale, corrispondente 
dall'attero, direttore del 
•Corriere della Sera» dal 
1981 al 1984, U periodo della 
bonifica post-piduista, ma 
contemporaneamente 
docente universitario 
all'Università di Parigi II. Ha 
raccolto e sistemato I suol 
corsi in un libro che esce In 
questi giorni: «La fabbrica 

del presente - Lezioni 
d'Informazione pubblica», 
nella collana del «Saggi» di 
Feltrinelli 
(pp. 480, lire 45.000). 
Il testo si compone di 
quattro parti: teorie, storie, 
metodi, analisi. Spiega e 
riflette sulla produzione 
dell'avvenimento, cosi come 
si è sviluppata nel c o n o del 
secoli. Dalle «notizie senza 
giornale» dell'Inghilterra 
elisabettiana fino alla 
definizione Impietosa di 
Elias Canettl: l'Informazione 
•è la nuova Orce che 
trasforma gli uomini in 

C avallari, mi sembra 
che U tuo libro sia 
figlio fedelissimo 
di Gramsci: pessl-

. ^ M munto della ragio­
ne e ottimismo del­

la volontà. 
Non mi sogno di negarlo. Del 

Gramsci più vichlano, non stori­
cista né idealista. Del resto basta 
rileggerlo per verificare la sua at­
tualità. Non guardo alla Storia 
come a un fiume che va verso 
qualcosa. 

Entriamo nel aerilo deue tue 
lezioni. Fornisci tre definlzic-

. ni del giornalista di oggi che 
suonano severe, se non Inap­
pellabili: spodestato, milite 
Ignoto, «mliumal man», 

•Minimal man», si, è un termine 
che si riferisce al «minimal State» 
teorizzato dalla nuova destra 
americana. L'uomo^nssegnato. 
che non ha più speranze, che 
non nutre alcun desiderio di mo­
dificare la realtà, il giornalista 
passivo, puro trasmettitore. Esi­
ste, certo, ma non voglio dire che 
sia ormai l'unica specie rimasta. 
Mi sembra Improbabile che non 
ci sia più nessuno che speri, che 
coltivi un angolo di tensione uto­
pica, che si senti tttterpellato. 
nel mestiere, dalla libertà e dalla 
giustìzia. 

Edsilarlcercadeuaverità... 

La verità non esiste. Più accumuli 
dubbi più ti accosti a un'idea di 
verità. Diamo sempre versioni 
del mondo, non slamo 
detentori di una Visio- ' 
ne globale. Esiste II ,'";> 
punto di vista, non l'os- ',' 
servazione totale. La 
relatività è perenne: ' 
già alla radice delle co­
se la percezione, che è 
selettiva, distrugge l'o-. 
biettività, altro mito del 
nostro mestiere. 

Giornalista spode­
stato: quando e co­
inè? 

È un fatto storico, il 

. giornalista nasce come intellet­
tuale, nel momento stesso in cui 

- ' nascono i parlamenti. Si sente in­
vestito di compiti mollo simili. 
Ma poi, grossomodo nel 700, si 

. verifica il distacco tra Stato e so-
' cietà, il giornalista diventa paral­

lelo alle assemblee degli eletti. 
. Nessuno l'ha legittimato, la sua 

sola legittimità nasce dal fatto di 
porsi, a priori, In difesa della so-

' cietà. È un equivoco durato pa-
recente, fino all'800. fino alla no-

"' scita del gruppi industriali. Penso 
a HearsC ad esemplo. Le con­
centrazioni non le ha certo In­
ventate Berlusconi. Le grandi 

' agenzie di stampa .americane so­
no nate in funzione delle ammi­
nistrazioni, ora repubblicane. 

; ora democratiche. Noi siamo figli 
•' di questa fase, ci siamo scordati , 

della nostra storia preindustriale. 
. Ci siamo autonominati liberi pro­

fessionisti mentre siamo salariati 
' '. dell'industria. In realtà vogliamo 
. ambedue le garanzie, quelle del­

lo 'status] e quelle dello stipen-
. dio e del posto di lavoro. In que­

sta ambiguità le contraddizioni si 
sono moltipllcate. 

Vuoi dire che c'è una crisi di 
•unzione e di Identità al con­
tempo? , . . . ; . 

Voglio dire che non c'è più un 
1 potere generale, obiettivo. Chi 
' ' siamo rispetto a chi procura la 
' ' pubblicità? Chi siamo rispetto a 

chi ci impone le tematiche da • 

GIANNI MARSILU 

giornali, come prima In 
maiali». Anzi, parte da -
prima, ancora più lontano 
nel tempo, dal secoli tra 11 VI 
e il XVI, gli anni lunghi 
dell'accumulazione 
culturale preparatoria del 
mondo moderno. 
E arriva a dopo Canettl, se 
c'è già un dopo: alla 
disintegrazione del 
giornalismo, alla crisi 
d'identità profonda dei 
produttori d'informazione, -
alla rivoluzione tecnologica 
del nostri anni. 
Non trae conclusioni 
definitive, al guarda bene 

svolgere? Chi siamo rispetto agli 
uffici stampa, che siano dell'Eli­
seo o di un gruppo industriale? 
Un ufficio stampa in realtà svolge 
un compito esattamente contra­
rio a quello del giornalista. Eppu­
re i suoi messaggi sono conside­
rati validi, credibili, a priori. Non 
c'è più la cultura del «ma», del 
dubbio. Le strutture sono tali da 
Impedire il dubbio. D'altra parte 
prova a fare un giornale senza le 
tematiche che presumibilmente 
servono da attrazione. Sei una 
cattiva Industria, non hai diritto 
di cittadinanza. Guarda «Le Mon­
de», che istituzionalmente è una 
società senza fini di lucro. SI tro­
va nei guai perchè il rinnova­
mento tecnologico gli ha Impo-

dal far previsioni con la 
- sicumera di chi conosce il 
mondo. Dice che quasi tutto 
nella vita somiglia 
all'equazione di 

, Schrodlnger, «quella che dal 
1926tutticercanodi 
risolvere, ma che si allunga 
via via che viene decifrata, si 
carica di nuove Incognite 
mentre ne perde qualcuna, e 
con gli anni diventa enorme, 
sempre più misteriosa, un 
serpentone matematico che 
si allontana dalla soluzione 
proprio per effetto delle 
troppe soluzioni 
accumulate»... 

sto investimenti, perchè la logica 
industriale ha ucciso il coraggio 
della originaria logica giuridica. 
Siamo in crisi perchè pretendia­
mo un ruolo che non ci viene più 
riconosciuto. 

Non mi pare però che si possa 
fermare la logica mdtistrude... 

Certo che non si può fermare, È 
cambiato il gioco, sta cambian­
do a ritmi forsennati. E se le rego-

, le devono essere ancora queste, 
se l'Informazione dev'essere pu­
ro fatto industriale, rivolto unica­
mente a consumatori e non a let­
tori, allora è meglio cambiar me­
stiere. Ma non credermi tanto 
pessimista. Chi ha detto che non 
si possa ritrovare la vocazione ad 
una legittimità, un ruolo che sia 
di naturale opposizione? Chi ha 
detto che nel mondo la vocazic* 
ne di libertà è finita? Chi ha detto 
che dentro un quadro di svilup-

. pò industriale avanzato non vi 
sia spazio per quel tanto di ten­
sione di libertà? Non sta scritto 
dà. nessuna parte. Certo, gli stru­
menti sono tutti da trovare, da in­
dividuare. In Italia, ad esemplo, 
crediamo che nessun giornale 
possa vivere a bassi costi, slamo 
convinti che una stampa sia svi­
luppata quando vende un milio­
ne di copie. Guarda invece «Le 
Monde», che stavolta cito in posi­
tivo, o il •Washington Post». Tira­
ture relativamente limitate, ri­
spetto ai nostri canoni di misura. 

E ribadisce che 11 ano libro è 
un giro nella «fabbrica del 
presente:, come da titolo, e 
che non c'è In esso nulla di 
profetico. 
Le conclusioni non sono 
allegre: il quarto potere non 
è più tale, impigliato In mille 
altri poteri; D giornalista è 
nulla più che un salariato 
Industriale. 
Arriva a chiedersi: e te II 
giornalismo non ci fosse? 
Ma poi riprende la salita, 
dopo la vertigine del vuoto. 
E sollecita, tra un consumo e 
l'altro, a ritrovare una 
•dialettica dell'opposizione» 
e una «vocazione di libertà». 

Guarda l'esemplo dei supple­
menti ai quotidiani. Finiamo col 
fame un prodotto puramente 
economico, che svolge la funzio­
ne dell'orario ferroviario. Sono 
legittimi certo, come le guide per 
gli spettacoli. Ma non mi pare 
che il pragmatismo debba essere 
l'unica strada. 

Nel tuo libro ricordi neonato-
razione con Foucault sulle pa-
gtne del Corriere. 

Diceva che, morte le ideologie, il 
mondo ha sempre bisogno di 
idee, e che il compito del giorna­
lismo nuovo era di accorgersene, 
captarle, registrarle. Ma dov'è un 
•giornalismo che viva di questo? 
D'altra parte è ancora troppo 
presto per dire che non c'è più 
posto per determinate battaglie 
di cultura, per una ricerca di va­
lori. In fondo ci sono stati, anche 
In tempi recenti, grandi direttori 
che non erano manager, e face­
vano vendere il giornale. Non è 
detto che 1 tecnici del profitto ab­
biano già vinto. Il mercato non è 
spontaneo, è un'istituzione. Tut­
te le società si danno un determi­
nato tipo di mercato. Nelle de­
mocrazie moderne c'è una con­
traddizione tra il codice civile, 
che sancisce la legittimità della 
proprietà, e le disuguaglianze e 
storture che da questa legittimità 
nascono, fino a deformare de­
mocrazia e libertà. Soprattutto 
quando la proprietà diventa dirit­
to societario, non più individua­
le, sacrosanto. E la democrazia 

incompiuta, o imperfet­
ta, come la definisce 
Dahl, ed è un affare da 
sciogliere, da Indagare. 
Se I giornalisti sono an­
cora un gruppo sociale 
con compiti non pura­
mente produttivi, hanno 
un bell'avvenire davanti, 
a sé. Non credo di esse­
re elitario. Voglio sol­
tanto ritrovare una ra­
gione democratica al 
nostro mestiere. 

UNDER 15.000 
GRAZIA CHERCHI 

Saki: horror ad 
alta frequenza -

L o scrittore Inglese Saki (pseudoni­
mo di Hector H. Munro), nato in 
Birmania nel 1870 e morto in Fran­
cia nel 1916, viene menzionato in 

. „ _ _ , , poche enciclopedie e addirittura 
talora «cassato» dalle stesse storie 

della letteratura Inglese (per esempio da quel­
la di David Daiches edita da Garzanti). Per for­
tuna Einaudi seguita a ristampare i suoi straor­
dinari racconti col titolo L'insopportabile Bas-
singlon. Ma dato che anche l'ultima edizione 
(collana «Gli struzzi») supera le 15.000 lire, ri­
facciamoci col volumetto testé uscito (e ripre­
so da «La Biblioteca di Babele», qui più volte se­
gnalata) negli Oscar Mondadori, che ne racco­
glie dodici col titolo del primo, La relicenza di 
lady Anne. Un paio di questi racconti sono stati 
nel tempo inclusi in antologie dell'horror, e so­
no In effetti terribili, anche se. sia ben chiaro, 
nulla hanno a che fare con l'horror letterario 
contemporaneo, cioè con quelle sadiche schi­
fezze che fanno delirare tanti che. per essere à 
la page, sostengono che Stephen King è un 
grande scrittore (per non dire dei suoi allievi e 
imitatori...). Saki, mentre King & C. abbonda­
no di effettacci, ha una misura calibratissima e 
se spesso e volentieri affonda il bisturi nella so­
cietà vittoriana (satireggiata per il suo perbeni­
smo, l'Ipocrisia, la vuotaggine), il suo bersa­
glio principale è la crudeltà degli umani, so­
prattutto degli adulti (mentre si salvano I bam­
bini-vittime e gli animali). Segnalo tre di questi 
racconti brevi, genere in cui Saki è un maestro: 
quello che dà il titolo al volume, col suo terribi­
le finale; lo spettrale e angoscioso La finestra 
aperta, e infine quel capolavoro che è Sredni 
Vashtar (dieci pagine Ite scarse). Ne è protago­
nista il decenne Corradino, che è tormentato 
da un'odiosa tutrice che lo priva con sadismo 
di ogni svago, naturalmente «per II suo bene» 
(ci sono sempre delle persone, micidiali, che 
credono di sapere che cosa è bene per gli altri 
e cosi li mandano in rovina, razza di fascisti!). 
Corradino sarà vendicato - e in che modo) • 
da... Anche qui il finale è impressionante e. per 
quel che mi riguarda, indimenticabile. 

C'è Oscar e Oscar. Ecco un Oscar Oro (altra 
collana che ho qui tante volte lodato) dal cui 
acquisto è bene astenersi: un autentico bido­
ne. Il pericolo è farsi allettare dal nome dell'au­
tore, niente meno che Gustave Flaubert Di At­
traverso i campì e lungo I greti Flaubert in vita 
pubblico (in rivista) solo un frammento. Solo 
dopo la sua morte il resto venne pubblicato 
nelle dimensioni con cui si presenta ora al let­
tore italiano (312 fitte pagine). Ancora una 
volta incompleto perché, in origine, esso era 
stato scritto a quattro mani e i capitoli, quelli 
pari, redatti da Maxime Du Camp, sono atut-
t'oggi inediti. Un testo, dunque, già abbastanza 
raffazzonato nell'edizione francese e poco ri­
stampato anche in Francia: c'è da stupirsi se 
nessun editore, nonostante la smania impe­
rante delle preziosità e delle riscoperte, si era 
sognato di proporlo? Ed ecco che oggi compa­
re in italiano, per di più in edizione tascabile: si 
tratta di appunti di viaggio (durato, per la cro­
naca, dall'I maggio al 6 agosto 1847) di nota­
zioni quasi stenografiche che potranno inte­
ressare gli studiosi di Flaubert, ma che tediano 
enormemente chi non lo è e non possono che 
irritare gli ammiratori delle sue opere narrative. 
E, In primis, lo stesso Flaubert, vista la sua deci­
sione di lasciare nel cassetto questo taccuino 
di viaggio giovanile. D'altronde, nella nota, si­
glata dal curatore italiano, si legge testualmen­
te: «Questa cronaca deve quindi essere consi­
derata alla stregua di un viaggio intimo scritto 
per sé e per puro piacere personale degli auto­
ri più che un libro destinato alla pubblicazio­
ne». Proprio cosi: ha ragione l'autore della «No­
ta» (che riprende quella di Bernard Masson, 
curatore, presso le Editfons du Seuil, del se­
condo volume delle «Opere complete» di Flau­
bert) : ha ragione contro la scelta editoriale. In­
somma, si pubblica un testo dichiarando nel 
contempo che è «da non pubblicare». Ma oggi 
come oggi, un comportamento del genere, 
darsi cioè la zappa sui piedi, si risolve signoril­
mente con la presa in giro dell'incauto, sventu­
rato acquirente. 

Salci 
•La reticenza di lady Anne». Oscar Mondadori, 
pagg. 164,10.000 lire. 

Gustave Flaubert 
•Attraverso i campi e lungo i greti». Oscar Oro, 
pagg. 312,15.000 lire. 
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awrence d'Arabia 
distrusse meticolo­
samente tutti , gli 
appunti di guerra, 
dopo averli usati 

... . . per costruire 11 ca­
polavoro che lo rese famosa «I 
sette pilastri della saggezza». 
Un altro celebre protagonista-

"testimone, l'ebreo russo Isaak 
Babel'. conservo invece gelo- ; 
semente 11 diario da cui trasse, 
piùo meno negli stassi anni, la 
sua opera più strepitosa e forse 
più valida: •L'armata a caval­
lo»..^, conseguenze di com­
portamenti .cosi divergenti so­
no ovviamente Importanti. 
Della «rivolta del deserto» noi 
possediamo ormai soliamola 
trasfigurazione letteraria, poè­
tica e retorica. CI è negata la 
possibilità di confrontare il 
prodotto finito, inevitabilmen­
te sofisticato e nobilitato da ri­
scritture e correzioni, con gli 
scabri; ingredienti che serviro­
no a confezionarlo. Comcdlre 
che liei «Sette pilastri» si è fissa­
lo per sempre, ma anche pro­
sciugato e torse un po' sbiadi­

to, quello stesso sangue che 
splendeva di un rosso vivo nei 
fogli scritti al fuoco del bivac­
chi; -

Opposto è il caso di Babel'. 
Qui il confronto è possibile 
grazie alla coesistenza della 
•brutta» con la «bella» copia 
(ora pubblicate insieme sotto 
Il duplice titolo «L'armata a ca­
vallo •. Piarlo 1920» da Marsilio 
editore, nella traduzione e a 

- cura di Coslanlino DI Paola, te­
sto originale a fronte, pagine 
507, L 22.000). Confronto 
possibile e molto inquietante. 

... Nella rielaborazione lettera- ' 
, ria, indubbiamente magistrale, 
della guerra polacco-sovietica, 

' I fatti più terribili indossano le 
vesti sublimi dell'epopea in cui 

' anche I personaggi più feroci 
giganteggiano come eroi ome- . 
rici. Nel diario, invece, scritto 
In uno stile (consapevole o 
spontaneo) «d'avanguardia», 

' •parolibérista». sempre febbri­
le e precipitoso, spesso enig­
matico e oscuro, gli orrori sono 

' sempre e soltanto orrori, gli 
' stupri stupri, gli assassini as-

La a 
sassinl.Non un'epopea, dun­
que, nella «brutta» copia, ma 
una rissa mostruosa, di cui fan­
no le spese quegli stessi «umi­
liati ed offesi» che la rivoluzio­
ne vorrebbe generosamente ri­
scattare (donneebamblnl.so­
prattutto) e in cui si appanna­
no non poco le differenze, che 
si vorrebbero chiare e profon­
de, fra rossi e bianchi. Scorren­
do Il diario sembra di assistere 
non già ad una lotta necessa­
ria e giusta fra vecchio e nuo­
vo, fra rivoluzione e controri­
voluzione, da cui dovrà nasce­
re un mondo purificato e lumi­
noso, bensì a una tetra, bieca 
replica del secolare scontro fra 
polacchi (cioè cattolici) e rus­
si (cioè ortodossi), ad una rie­

dizione moderna (?) delle 
barbariche spedizioni di Taras 
Bulba, il sanguinario protago­
nista dell'omonimo romanzo 
di Gogò) (opera stupefacente, 
al di là del suoi meriti artistici, 
per lo sciovinismo che la per­
vade, l'ispira e segretamente la 
giustifica). 

Rappresentato senza veli, 
nella sua nudità e crudità, il 
mondo russo a tre anni dalla 
rivoluzione risulta di una vio­
lenza impareggiabile. Parole 
come sporcizia, pidocchi, mo­
sche, pioggia, fango, fame, 
morte ricorrono nel diario In 
modo ossessivo. Si paria molto 
di bevande e di cibo, che di ra­
do è ricco e grasso, come 
quando si ha la fortuna di oc-

ARMINIOSAVIOLI 

cupare una villa aristocratica o 
la casa di un prospero mercan­
te, e si macellano animali re­
quisiti in cambio di «ricevute» 
(pezzi di carta straccia che 
non saranno mai «onorati»); 
ed è più spesso meschino, 
scarso, insudiciente a saziare il 
giovane futuro scrittore, figu­
riamoci i voraci 'proletari a ca­
vallo». 

Le donne, concupite come 
preda bellica, non più né me­
no del frumento, dei cavalli, 
del buoi, sopravvivono fra uno 
stupro e l'altro se non si ucci­
dono prima per sfuggire ai vio­
lentatori di tutti gli eserciti (ma 
non di rado gettatesi dalla fine­
stra, si rompono le braccia e le 
gambe, o rimangono storpiale 

e -camminano a fatica... casi 
cosi ce ne sono molti» annota 
Babel'). 

Tristissima la sorte degli 
ebrei, che aspettavano i rossi 
come liberatori, e che scopro­
no ben presto di essere presi 
tra due fuochi, derubati, sgoz­
zati, bruciati vivi ora dal polac­
chi e dal vari «signori della 
guerra» zaristi, ora dai -comu­
nisti': contadini analfabeti, 
questi, che degli alti Ideali rivo­
luzionari non hanno capito 
nulla: sicché I pogrom si molti­
pllcano con II capriccioso mol­
tiplicarsi degli andirivieni del 
fronte, tumultuose anticipazio­
ni «artigianali» della burocrati­
ca e industrializzata «soluzione 
finale» nazista di vent'annl do-

po.Neanche sublimato in 
•L'armata a cavallo» dalla ma­
gistrale riscrittura di Babel', un 
«materiale» cosi bruciante, cosi 
poco consolatorio, poteva pia­
cere, e infatti non piacque a 
tutti: per cominciare non piac­
que proprio al generale Bu-
dienriyj, che dei «cavalleggeri 
rossi» e quindi anche dello 
stesso Babel' era stato il leg­
gendario comandante. Ceden­
do alla tentazione di indossare 
i panni stretti del critico lettera­
rio, secondo la cattiva abitudi­
ne invalsa nel gruppo dirigente 
sovietico, Budlenny) firmo con 
altri una furibonda delatoria 
stroncatura dell'opera e del 
suo malcapitato autore, accu­
sato di essere un esponente 

della «vecchia» putrescente e 
degenerata intelligencija, rima­
sta quella che era, cioè qualco­
sa di sudicio e di pervertito», 
che solo- «per vigliaccheria o 
per caso» non era passata dal­
l'altra parte della barricata. 

Sul momento Babel' se la 
cavò. Ma non sopravvisse a 
lungo. Con le grandi «purghe», 
giunse anche la sua ora. Accu­
sato (come d'uso) di trockij-
smo, terrorismo e spionaggio 
(a favore chissà perché, non 
solo della Francia, ma anche 
di un paese ormai fuori gioco 
come l'Austria), lo scrittore fu 
condannato a morte e fucilato 
il 27 gennaio 1940. Durante l'i­
struttoria, come quasi tutte le 
vittime dello stalinismo, aveva 
confessato «tutto» e anche 
qualcosa di più. Ma durante il 
processo, che duro poche ore, 
si dichiaro innocente e sog­
giunse: «Ho accusato me stes­
so e altre persone perché co­
stretto...». 

La storia lo vendicò anche 
prima del rapporto Krusciov e 
della riabilitazione ufficiale. Il 

suo baffuto ex comandante e 
arrogante censore, ormai ma­
resciallo, subì l'umiliazione di 
essere privato del comando 
poco più di un anno dopo, al­
l'inizio dell'invasione tedesca, 
per avere imprudentemente 
contestato le direttive militari 
di Stalin ed essere cosi caduto 
in disgrazia. Nel frattempo, 
•L'armata a cavallo» aveva ga­
loppato per il vasto mondo e 
Babel' era diventato famoso. 
(In Italia il suo libro era stato 
pubblicato per la prima volta 
nel 1932, e le edizioni succes­
sive furono ben dieci, compre­
sa quest'ultima). Concluden­
do s'impone una riflessione 
amara: se a suo tempo avessi­
mo saputo interpretare meglio 
l'allarmante messaggio conte­
nuto in un libro sincero fino al­
la crudeltà (e soprattutto se 
avessimo avuto a disposizione 
la sua •matrice», l'impietoso 
diario) forse avremmo giudi­
cato la Russia con occhio più 
disincantato e tante illusioni e 
delusioni ci sarebbero stale ri­
sparmiate. 

l'Unità 
Mercoledì 

31 ottobre 1990 
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Rai, scoppia 
il caso 
Bis-cardi 

Aldo Biscardi e 
stato oggetto 

di pesanti 
critiche dopo 

rultimo 
«Processo del 

lunedi». A 
destra, un 

csttutart della 
polizia 

sorveglia 
ringnsso detta 

Federcalcio. 
Sotto, il et 

Velasco 
festeggiato 

all'aeroporto 
della Malpensa 

La Questura 
^Emergenza? 

.solo 
•^routine» 

! : ,?• ' • : • ' • • • ' 
^MROMA. Se la telefonata 
'f anonima è il perno del caso Bi­
li «caidl. un ruolo non seconda­
ri ilo lo giocano le ione dell'or 
f' dine, che qualcuno vuole un 
-'. po' troppo disposte a porsi da-
, vanti alle telecamere e, negli 
\ ultimi tempi, piuttosto proclivi. 
f sul teatro romano, a seguire i 
> dettami della spettacotarizza-

-,• rione, degli avvenimenti. Vo-
f tondo al di sopra della polemi-
•: ca, la questura romana si liml-
i ta ad asciutte precisazionL 
j-. La pia significativa delle 
I quali è che alla polizia non è 
| giunta nessuna voce di telerò-
{•nate anonime con minacce ai 
; giudici della Cai. E il servizio 
d'ordine sarebbe stato predi-

esposto lunedi sera dopo le no­
li'U» apparse sul giornali, che 
1 tacevano intravedere la possi-
^bllità di scorribande da parte 
.<Muto* del Ufo romanista. 
p Un servizio d'ordine, quello 

di lunedi sera, limitato a due 
volanti: anzi, precisa la questu­
ra, a due macchine del com-

..mistariato. Una misura pre­
ventiva di ordinaria ammint-
straxiorie; nulla a che vedere 
con uno stato di emergenza. 

. PIA nutrito il servizio d'ordine 
a; messo In campo ieri, per fron-

ISuisplgfS^a^ 
i-per conoscere la' sentenza 
« d'appello. Con l'appogio di un 
^piccolo contingente dei cara-

gg'binieri. Econ II corollario di un 
t accenno di carica nel momen-
Ì.to di maggior tensione. 

«Spettacolarizzazione, uso maldestro del mezzo televisivo» 
Sott'accusa il servizio in diretta della trasmissione di lunedì 
Duro intervento del sindacato cronisti sportivi: «Sembrava 
la Piovra». E anche il direttore Curzi prende le distanze 

Processo al processo 
Il capo d'accusa non è dei più leggeri: «Uso spregiu­
dicato e difforme dalle regole deontologiche del 
mezzo televisivo». Lui, Aldo Biscardi, dieci anni di 
successi alla guida de «Il Processo del lunedi», re­
spinge qualsiasi imputazione, per aver mandato in 
onda una cronaca in diretta la sera prima del pro­
cesso d'appello per Carnevale e Peruzzi, dalla Fe­
dercalcio presidiata dalla polizia. 

QIUUANOCAKCILATRO 

• • ROMA. «Quella telefonata 
non diceva proprio nulla. Era 
la pio blanda di quelle che 
avevamo sentito. Ce n'erano di 
quelle davvero truculente, con 
minacce di morte a questo o 
quel dirigente della Federcal­
cio». Sotto il fuoco di fila delle 
polemiche. Aldo Biscardi si di­
tende, difenda. la sua trasmis-

naUsmo. «Volevamo rendere in 
termini giornalistici, televisivi, 
il clima creatosi attorno al pro­
cesso d'appello di Carnevale e 
Peruzzi». Una telefonata anoni­
ma è la pietra dello scandalo. 
Trenta secondi di minacce al 

giudici della Caf incaricati di 
esaminare il ricorso dei gioca­
tori della Roma, Andrea Car­
nevale e Angelo Peruzzi contro 
la squalifica di un anno per do­
ping, mandati In onda da «Il 
Processo del lunedi», fiore al­
l'occhiello del giornalismo 
sportivo del Tg3, un'audience 
di 2.427.000 spettatori l'altra 
•era.,; ;„;o.')& Oflf'" :•'. j:ìn,v:;-. 

Una sera che Aldo Biscardi 
ricorderà a lungo. Frecciate1 

gliene giungono di continuo. 
Ma una tale valanga di accuse 
e polemiche non se la sarebbe 
mai aspettata. «Una trasmissio­
ne artificiosa - attacca Luigi 

Arrivano 
inostri 
^Applausi 
aRumicino 

m ROMA. Il rientro del 
; campioni. La nazionale di 

t''pallavolo con in testa l'al­
lenatore Julio Velasco e 

..sbarcata ierel pomeriggio 
l ' a Fiumicino con 11 titolo 
...mondiale vinto a Rio sotto 

il braccio. «Un successo 
• desiderato anche se non 
ytaaspenato-ha commen­
ti»*)'il presidente della fe­

derazione italiana, Manlio 
; Fldenzio-Temevamo che 
" Cuba potesse frapponi tra 
i noi e il titolo mondiale: 
.cosi non e stato, anche 
'.per la superiore volontà di 
vincere dimostrata .dagli 

! azzurri nella finalissima di 
• domenica». Campioni eu-
. ropel mirto In Svezia, Iri­
dati adesso, gli azzurri 
ptattano-moltoalle pros-

B ì3Se3tol«tldiBarcel-
' Iona, «trolley Italiano-ha 
"proseguito Fldenzio-or-
mal può conservare fino 
ad allora l'intatta voglia di 
vmeeze». 

• I MODENA. «Velasco? SI. lo 
conosco. No. non l'ho visto 
giocare, ma ho ascoltato une 
sua relazione all'incontro su 
"Donne e violenza"». «Chi, l'ar­
gentino? Quello che vuole alle­
nare una squadra di extraco­
munitari?». Modena, città diste­
sa sulla Bassa, vuole bene alla 
pallavolo e respira impegno 
sociale: come può non amare 
Julio Velasco? E stato un idillio 
a prima vista, sfociato in quat­
tro pargoletti, pardon scudetti, 
alla Panini, e in un feeling che 
sa di storie d'altri tempi. Da un 
lato lui, Velasco. allenatore 
che nei suoi giocatori cerca di 
«risvegliare ciò che essi non 

Per Nannini un'altra operazione 
al braccio: il decorso è tutto ok 

M FIRENZE. Continuano i 
piccoli interventi chirurgici per 
Alessandro Nannini, il pilota al 
quale, dopo aver riportato 
l'amputazione dell'avambrac­
cio destro nell'incidente in eli­
cottero davanti casa, venne 
•riattaccato» l'arto. Nannini, 
giunto al centro traumatologi­
co ortopedico di Firenze ac­
compagnato dalla moglie Pao­
la, e stato sottoposto dai medi­
ci del reparto di microbiologia 
della mano ad un trapianto cu­
taneo nella zona del reimpian­
to dell'arto. Si « trattato di un 

intervento di circa trenta minu­
ti. Il pilota era stato sottoposto 
ad un intervento Identico lo 
scorso sabato. L'equipe del 
professor Bufalini, che ha 
reimpiantato l'arto, ha innesta­
to nella zona traumatizzata cir­
ca cinque centimetri di cute. I 
medici hanno definito l'inter­
vento di «routine». Nannini la­
scerà I' ospedale domani. In­
tanto il decorso del reimpianto 
si presenta normale, con l'arto 
•perfettamente vascolarizza-
to». 

Ferraiolo, preridente della 
stampa sportiva romana - , im­
motivata, giustificata solo dalla 
caccia allo scoop, Biscardi ha 
sbagliato a dure all'avveni­
mento una dimensione che 
non aveva. Sembrava Beirut 
Altro che via Po, via Allegri, la 
Federcalcio. E quella telefona­
ta anonima ha fatto traboccare 
il vaso». La sua requisitoria 
contro Biscardi invoca la deon­
tologia. «Biscardi ha voluto fare 
spettacolo, metlere In scena la 
Piovra 2. Ma una trasmissione 
del genere ecclla I mitomani, i . 
violenti. Biscardi ha fatto un 
uso maldestro del mezzo tele­
visivo. Un uso che non può 
passare inosservato ne restare 
impunito perché squalifica 
l'intera categoria dei giornalisti 
sportivi». E, a nome deirUssi di 
Roma, ha chiesto all'Ordine . 
nazionale dei giornalisti e al* 
KAssoclazkme -i romana:) della 
stampa di «vainam l'opportu­
nità di prendere adeguati prov­
vedimenti». 

Una presa di posizione che 
Biscardi giudica esagerata, In­
vocando a sua volta, come i 
suoi detrattori, la deontologia. 

•Ho fatto una trasmissione Im­
perniata sul dovere elementa­
re del giornalista: documenta- > 
re quanto avviene in sede di 
cronaca. E volevo rendere te­
stimonianza del severo impe­
gno delle forze di polizia nel 
C revenire -e scoraggiare possi­

li! alti di teppismo». 
Ma quella telefonata anoni­

ma non e andata giù neppure 
ad Alessandro Curzi, direttore 
del Tg3. Ha appena avuto uri 
breve colloquio con Biscardi. 
Colloquio che non deve essere 
stato del più teneri. Curzi rico­
nosce che «i meriti conquistati 
in dieci anni da una delle tra­
smissioni più popolari, della 
Rai sono fuori discussione». Ma 
precisa : ,• inequivocabilmente 
che, proprio per questo, è ne­
cessario non indugiare mai a 
fórme di discutibile spettacola-
rismoche sono lontane da una 
corretta lnformaiione< v .: 

Ed è ancora la telefonata 
sotto accusa. E il cruccio di 
Curzi. «Trasmetterla in quel 
modo, è stato effettivamente 
grave - ammette - . Il massimo 
ascolto può essere stimolante 
per i giornalisti televisivi. Ma 

deve essere uno stimolo ad es­
sere chiari, semplici. Non può 
risolversi in concessioni allo 
spettacolo. Lo spettacolo è il 
contrario del'informazione». 
Non tira aria buona per Biscar- : 
di, in queste ore. Ma se Curzi ' 
non vuole vestire i panni del ' 
difensore d'ufficio, non ci sta a < 
subire l'intromissione di sog-, 
getti esterni. «Ognuno si assu­
ma le proprie responsabilità. ' 
C'è un direttore che ha un rap- ' 
porto di fiducia con i condutto­
ri delle trasmissioni. Non vedo 
perché altri debbano giudicare 
chi debba e come debba stare 
in trasmissione. Certo. Biscardi 
ha commesso un errore man­
dando in onda quella telefona­
ta. Ma ci siamo trovati a fron­
teggiare erroripeggiori di quel­
lo commesso'da-Biscardi. E 
devo dire che c'è una tenden­
za che affiora nella stampa in 
genere che'èTdepretabNe,' che 
drammatizza a dismisura gii 
avvenimenti, che spara titoloni 
esagerati». 

Nel montare della polemica, 
Biscardi si preoccupa di riget- • 
tare l'accusa di spettacolariz­
zazione. «Sono dieci anni che 

conduco questa trasmissione. 
Non ho mai fatto niente che 
possa essere bollato di spetta­
colarizzazione». Ribadisce le 
ragioni che l'hanno portato a 
mettere in piedi il servizio fini­
to sotto accusa. «Avevo chiesto 
alla Federcalcio conferma del­
le minacce contro i giudici Ho 
saputo che la Questura roma­
na avrebbe organizzato un ser­
vizio d'ordine attorno alla sede 
della Federcalcio. Mi sembra­
va giusto riprendere in diretta 
la sede della Federcalcio presi­
diata, entrare in collegamento 
con le volanti, con la centrale 
operativa della questura. MI 
sembra un uso legittimo dello 
specifico' televisivo». Ma 
un'ombra di dubbio si insinua 
anche in lui. E sempre per col­
pa della telefonata anonima. 
«Due ore e un quarto <ll tra-
«missione. >'Quella.'teManata 
dura in tutto trenta secondi e 
non dice assolutamente nulla. 
Se dovessi rifare la trasmissio­
ne, la rifarei pari pari a quella 
di lunedi sera. Ma riconosco 
che quella telefonata la toglie­
rei dimezzo». 

Velasco l'uomo d'oro. Simpatia e impegno politico nella città adottiva 

control^ 
amico 

La grande massa di appassionati dello sport sta im­
parando ad apprezzarlo soltanto adesso. Ma non di 
solo pallone è «fatto» Julio Velasco, allenatore degli 
attumdi vtiliey campiorildel'iTtóndo: Uomo «politi­
co», fine intt'Uetruale,particòlarmerite sensibile al ' 
sociale, simpatico e raffinato esteta. Insomma, Vela­
sco può essere considerato una mosca bianca nel 
marasma net lotico del professionismo sportivo. 

VANNIMAIALA 

sanno», dall'altro I rappresen­
tanti di'ina città che, per la'pri­
ma volta nella sua storia, ha 
voluto offrire una cittadinanza 
onoraria. r ••<••••:• 

Le motivazioni di questa 
scelta, celebrata lo scorso 8 
febbraio, non stanno solo nei 
meriti sportivi di quest'emi­
grante argentino «di lusso», co­
me lui ama definirsi. Con la cit­
tadinanza onoraria sindaco e 
assessori hanno voluto pre­
miare un uomo che pone il 
suo tempo a disposizione del­
lo sportivo e dell'extracomuni-
tario, della nazionale di volley 
e della piccola squadretta di 

quartiere. Nessuna retorica in 
tutto ciò: né alcuna manovra 
pubblicitaria da parte di Vela­
sco. Basta partagli, guardarlo 
negli occhi U s t a disponibili­
tà deriva probabilmente da 
una vita dura in bilico tra due 
mondi, come lui stesso affer­
ma: «Non saprei che fare senza . 
la genuinità, vivacità dello 
sport, cosi come senza la rifles­
sione, i libri, lo studio». 

Ha 38 anni, di cui molti vis­
suti «pericolosamente», che lui 
riassume in pochi fondamen­
tali capitoli, tutti aperti: un'in- • 
tarala a La Piata, città natale, 
una grande passione per lo 

studio e la politica, che cozza­
vano nettamente con il regime 
di oppressione che attanaglia­
va I Argentina. Di qui una le­
zione fondamentale per la sua 
vita, scossa dal dramma di uri 
fratello «desaparecido» per un 
mese: «In quel periodo ho im­
parato a pensare una cosa e a 
dime un'altra», ha affermato in 
una recente intervista. Costret­
to ad abbandonare la facoltà 
di Filosofia, dove presiedeva 
un'organizzazione di sinistra, 

, prima della laurea, Velasco si 
rifugia nella pallavolo e si di­
ploma all'Ine! (l'Isef argenti­
no). Nei primi anni Ottanta, a 
Buenos Aires, gli emigranti ita­

liani gli fanno nascere la curio­
sa passione per l'Italia, e vi si 
trasferisce 

• «MI piaceWwl'Emllla e Mo­
dena, perché rappresentano 
una giusta combinazione di 
capitalismo e buona ammini­
strazione di sinistra, di prece-.; 
cupazione sociale, per i più 
deboli», dichiarò poche ore 
dopo aver vinto, nello scorso 
»i"unno, gli Europei alla guida 
uella nazionale. E la stessa de­
dica «a Modena» l'ha fatta in tv 
dopo aver vinto I mondiali bra- . 
slllani.*^ ' 

Parole non di circostanza, 
suffragate dai fatti, dalla volon­
tà di percorrere come uomo la 
stessa via. Partecipazioni a 
convegni e dibattiti sulla dro­
ga, l'immigrazione, l'ecologia, 
la. violenza, diventano il pane 
quotidiano di Julio Velasco, 
cittadino che «sacrifica» il suo 
tempo libero per tutto ciò. 
Quando fu chiamato alla gui­
da della squadra azzurra, ri­
corda Ermanno Montanini, al­
lora assessore alto Sport, Vela­
sco disse: -Ora ho più tempo a 
mia disposizione, vorrei impo­

stare una squadra composta 
da giovani extracomunitari». Il 
Comune, suo interlocutore 
prediletto, non battè ciglio e 
mise a sua disposizione gli im­
pianti. Se fosse stato necessa­
rio, anche il Palasport In que­
sta situazione, dice un funzio­
nario del Comune, «Velasco 
potrebbe chiedere ciò che 
vuole, ed ottenerlo: ma io stes­
so l'ho visto con la sua famiglia 
andare ad una partita di tennis 
e pagare il biglietto per tutti». 

. Un uomo che non si mette in 
mostra, che non dichiara aper-

. temente le proprie simpatie 
politiche, ma che «pensa». Pre­
se netta posizione, dice il diret­
tore di un impianto sportivo, 
•quando si verificarono alcuni 
casi di violenza su donne, e fu 
lui a voler intervenire al dibatti­
to». 

Proprio da Modena sono 
partite, a suo tempo, le prati­
che perché Julio Velasco ot­
tenga la cittadinanza italiana. 
Dovremmo essere noi a chie­
dergli che ci faccia questo 
onore: cosa aspettano I mac­
chinosi uffici della burocrazia? 
Non facciamocelo scappare. 

Superverrjce per l'erba idi San Siro 
Nei progetti un prato sperimentale 

• • MILANO. Riunione forse 
decisiva, oggi, per il terreno 
dello stadio «Meazza». L'asses­
sore allo sport del comune. 
Augusto Castagna, si incontre­
rà con esperti dell'Università di 
Milano e di ditte specializzate 
per valutare la situazione. «All' 
inizio di settembre • ha detto 
Castagna • ci eravamo dati due 
mesi di tempo per prendere 
delle decisioni. Purtroppo ora 
dobbiamo constatare un peg­
gioramento rispetto alla condi­
zione delle settimane scorse». 
Nella riunione si affronteranno 

due argomenti: Lo sfruttamen­
to attuale del campo e quello 
futuro. Per l'immediato, due gli 
orientamenti: mantenere un 
campo erboso ma molle o 
creare un campo più compat­
to con II rischio, però, di per­
dere l'erba. Riguardo all'anno 
prossimo, una delle soluzioni 
prospettate è quella di allestire 
un nuovo campo sperimentale 
in un terreno adiacente allo 
stadio provandolo poi ai bordi 
del campo per valutare le pos­
sibilità di attecchimento. . 

Scacchi mondiali, stesso copione 
K contro K verso il solito pari 

• 1 NEW YORK L'ottava parti­
ta dell'incontro di scacchi per 
il campionato del mondo tra il 
detentore del titolo Garry Ka-
sparov e lo sfidante Anatoly 
Karpov, è stata interrotta dopo 
41 mosse e rinviata ad oggi. 
Karpov lanciato in attacco ave­
va costretto Kasparov sulla di­
fensiva. Il punteggio dell'in­
contro, che si articola nell'arco 
di 24 partite, éora di tre punti e 
mezzo per ciascun giocatore. 
Il regolamento del campionato 
del mondo assegna un punto 

per la vittoria e mezzo punto 
per la patta. Sino ad ora cia­
scuno del contendenti ha vinto 
una partita mentre le altre si 
sono concluse in parità. Il pri-

. mo giocatore che raggiunge il 
totale del 12.5 punti vince il 
campionato. Kasparov, cam­
pione uscente, il quale detro­
nizzò Karpov nel 1985, mantie-

• ne il possesso del titolo iridato 
: se la sfida termina in parità, 

12-12. Al vincitore va una bor-
• sa di un milione e settecento-
' mila dollari. 

Bisturi probabile 
per le spalle 
di Casiraghi 
Si decide oggi 

L'allarme per le spalle dell'attaccante bianconero Casiraghi 
(nella foto) non accenna a diminuire. Ieri un consulto me­
dico ha confermato che il giocatore soffre di una tendenza 
congenita al la sublussazione, a causa della lassiti legamen-
tosa delle articolazioni della spalla. L'unica soluzione e l'in­
tervento chirurgico che però richiederebbe dei lunghi tempi 
di recupero, circa quattro mesi Oggi avverrà il consulto de­
cisivo a Milano presso il professor Randelli che ha curato 
Ferri per un infortunio analogo. Intanto si parla già di uria 
punta di riserva, forse 0 patavino Maniero, che la Juventus 
starebbe cercando sul mercato. 

Coppa Europa 
Al debutto 
la Germania 
mondiale 

Pelè si rimette 
gli scarpini 
e festeggia 
al Meazza 
I suoi 50 anni 

Il mercoledì calcistico pro­
pone quattro incontri vale-

, voli per le qualificazioni del 
campionato europeo.- Un­
gheria e Cipro si affrontano 
a Budapest in un incontro 

• • ., dello stesso girone (il terzo) 
••••"""•••»•»•»»»»»••••••••»••••»»"•••»" ]n cui è inserita la nazionale 
azzuna. A Lussemburgo debuttano nel torneo continentale i 
campioni del mondo della Germania Ovest La nazionale 
greca affronta Malta ad Atene. L'incontro più interessante si . 
svolge a Belgrado dove là Jugoslavia gioca contro un'Austria '' 
in piena crisi dopo la sconfitta con le isole Faeroer. "_. 

•Pelè è uno solo, come uno 
solo é Beethoven. Non ci sa-
rè mai un altro Pelè: mio pa- ' 
dre; e mia madre hanno -
chiuso la fabbrica». Il più" 
grande campione, delia sto­
ria del calcio ha accompa­
gnato questa frase con una 

risata, ma anche se fosse rimasto impassibile difficilmente lo 
si sarebbe potuto accusare di lesa maestà. Pelè si trova a Mi­
lano dóve questa sera giocherà una partita organizzata per ' 
festeggiare i suoicinquant'anni. «O Rey», tuttora in splendida ' 
forma fisica, scenderà in campo con la nazionale brasiliana "• 
allenala da Paulo Roberto Falcao per affrontare le «World ' 
Stars», una selezione intemazionale di grandi campioni 
comprendente Van Basten, Ancetotti, Alemao, Preud'hom- -
me; Alelnlkov.Hagi, Milla e forse Diego Maradona. .-. . ; ; 

O Maradona o niente. È,le ' 
condizione che avrebbe pip- ' 
sto la Federcalcio inglese ' 
per invitare la nazionale ar­
gentina a partecipare ad un ' 
triangolare calcistico che si ' 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ svolgerà il prossimo maggio. 
•»•••••»»»»»»••••••••••••••»•••••••••» a Londra. Lo afferma il setti­
manale sportivo «El Grafico» precisando che nel contratto 
già firmato relativo alla manifestazione esiste una precisa 
clausola in questo senso. Proprio nel corso del suo ultimo 
viaggio in Argentina Maradona ha affermato che non inten-, 
de più vestire la maglia biancoceteste della nazionale. Il tuo- ' 
riclasse del Napoli ritiene infatti che il presidente della Fe­
dercalcio argentina Grondone abbia tenuto un atteggia-' 
mento «amichevole» con il presidente della Fifa Havelange. 
nonostante «tutto quello che ci « accaduto durante i mon­
diali». .' ..•:..;.:• .•;, :•• -, . ...«" 

Gli Inglesi 
dicono no 
airArgentina 
senzaTfaradona 

Caldomercato 
Il Brescia 
spende ancora 
Preso Bresciani 

Milton 
dal Brasile 
scrive al Como: 
«Voglio i soldi» 

Il Brescia del ministro Pran-
dini- protagonista anche del , 
calciomercato di riparazjo-
ne. A- luglio la società lam- -
barda di B aveva speso quasi 
20 miliardi, ingaggiando ben' 

• • . •-•• - " ••• '•' ' - ' 16 giocatori. Oggi dovrebbe: 

•*",""*"'*"*"*,,,,,,,,*—••"*•""• andare in porto il trasferì-' 
mento dal Torino alla squadra di {solehideu'atlaccante Bre­
sciani' II Bologna cerca ancora un attaccante. In Italia non 
c'è nulla di trattabile. E allora il direttore generale Sogliano -
anc|rà oltre .frontiera. Candidati: l'italo australiano Farina dei' 

del Montpellier. Per far pósto allo straniero verrà «tagliavo».,, 
Hiev. Ièri intanto ti •mercato» di Milanofiori ha fatto registrare 
lo scambio di portieri fra Cesena e Modena: Ballotta va in 
Romagna, Antonioli (targato Milan) finisce in Emilia. p... 

' Ricordate Milton, centro- * 
campista brasiliano giunto a 
Como nell'estate -dell'88f" 
Dopo la doppia retrocessici 
ne dalla A alia C del club la, 
ruu» è tornato in Brasici a * 
da un pò di tempo e preoc­
cupato perché II Como non " 

gli manda lo stipendio (il contratto scade nel giugno del 
91). La società lombarda vorrebbe rescindere l'accordo 
perchè, militando in CI, non può far giocare gli stranieri. Se , 
Milton dovesse intanto sistemarsi in Brasile il Comò nort»-
avrebbe diritto ad alcun indennizzo. Le norme della Federa-. 
zione brasiliana non lo prevedono. , . . , ... -,., , . , , 

- Non si annoiavano di certo" 
gli arbitri designati dall'Uefa ' 
per dirigere le gare inteme < 
della squadra francese del 
Bordeaux. Giunti nella citta 

• -transalpina le giaccherie n»y~' 
^^^^_^^^^^^^^^ re venivano fatte oggetto di 
wmmmm~^^mm~^^mmmm un trattamento di rutto ri­
guardo a base di donnine allegre e champagne. Lo ha rive­
lato il presidente della formazione girondina Claude Bez in 
un'intervista al quotidiano sportivo «L'Equipe». Il massimo 
dirigente del Bordeaux ha aggiunto che agli arbìtri venivano 
•offerti pasti e regali, e messe a disposizioni automobili». ., 

. MARCO VUOIMIOUA 

Donne1 

e champagne 
per ali arbitri 
del Bordeaux 

LO SPORT IN TV 
Rafano. 2250 Mercoledì sport. -•.. .-.-..• > -
Raldue. 1 7 ^ Caick), qualificazioni campionati europei: Ungné-

ria-Cipro; 20.20Tg2 Lo sport -.-.'• 
RfJtjre. 14:30 e 035 Tennis, Intemazionali di Bercy (Parigi-

Hockey su ghiaccio, serie A; 18.45 Tg 3 Derby. 
!Udlal.20.30Caiclo.l50annidiPelè:ltalÌ3-Brasile. .. , „.. 
T o c . 13 Sport News; 22.40 Top spore Lussemburgo-Germania.-
Tele+2.12 .30 Campo base. 13 Boxe: 14 Cateto, settimana gol 

(replica); 15.45 Baseball, campionato Major League: Boslo-
n-Aukland; 16.45 WresOing spotlight; 17.30 Calcio, campio­
nato tedesco (replica); 1930 Sportime; 20Tuttocaicfo; 20.30 
Usa Sport; 22.15 Calcio, Jugoslavia-Austria (differita). 

BREVISSIME 
Io campo fbMfJa. ti pivot del Messaggero Basket, bloccato tre 

mesi fa da una frattura da stress al piede, potrebbe rientrare 
domenica nel big-matchconlaKnorrBologna. 

Boxe mondiale. Il nuovo campione dei massimi, Evander Holy-
field, affronterà per 20 milioni di dollari. George Foreman 11 
prossimo 19 aprile a Las Vegas. ..< , > •.-•,•. 

Parisi sul ring, n pugile Italiano Incrocerà i guantoni con il leg­
gero portoricano Antonio Rivera il 10 novembre a Milano. 

SqaaifflcheserieB. Due giornate aMiggiano (Avellino); una a 
Bonaldi (Modena). Cossaro (Taranto), Gualco (Cremone­
se) , Mileti (Cosenza). . , 

Tennis m Milano. L'I 1 novembre al Forum di Assago torneo di 
• «tie-breaks» con bendi. Agassi, Ednerg, McEnroe, Leconte. 

Noah,WilandereCanè.. . 
Olimpiadi della neve. Aosta ha presentato al Comitato olimpi­

co intemazionale la propria candidatura per il'98. 
Vela. La Corrente del Golfo ha disturbato le regate dei mondiali 

di maxi-yacht a Miami; «Passage» ha virilo la terza prova. • 
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SPORT 

Roma-doping Solo due ore di discussione per confermare il giudizio 
i l a sentenza; di primo grado:Camevale e Peruzzi squalificati per un anno 

d'appello i Nessuno sconto al club: 150 milioni di multa a Viola 
La parola fine su una storia con troppe bugie e misteri 

;:f" 
iEilConi 
inventalo 
i sconto speciale 

11 per il calcio ^ 

< • ROMA. Nella riunione di 
ieri pomeriggio della Giunta 
esecutiva del Coni è stata ratifi-
caia la nuova normativa anu-

„ doping adottala dalla Feder-
te ; calcio. La regolamentazione al 

' rifa al criteri In materia adottati 
dal Comitato olimpico Intema­
zionale aggiungendo pero una 
•deroga» destinata a far dlscu-
l teje- Il calciatore trovato positi­
vo potrà essere squalificalo da 
un minimo idi se) mes,,a tun 
massimo di due anni II Ciò. in­
vece, prevede unicamente la 
sospensione per un biennio 
dall'attività agonistica. 

•SI tratta di uri trattamento 
più'equo - h a commentato il 
presidente del Coni Gatta! -
dell'applicazione sic et almpit-
clterdeidueanh) di squalifica. 
£ giusto riconoscere Intatti che 
non tutte le federazioni sono 
sullo stesso plano. Il calcio ge­
stisce un'attività professionisti­
ca. La tanzione'che colpisce 
un giocatore non riguarda solo 
lui ma anche la squadra e la 
società. C sono sport dova ac­
cade la stessa cosa ma In ma­
niera pio sfumata». Gattat non 
ha voluto Invece commentale 
la sentenza della Cai sui gioca­
tori della Roma Carnevale e 
Panmi limitandosi a dire che 
•e stata-urta, decisione sicura­
mente sofferta». 

sporco 
All'appello della Roma la Caf ha risposto picche. 
Confermata in pieno la sentenza di primo grado 
emessa dalla Disciplinare sul caso doping. Carneva­
le e Peruzzi dovranno scontare un anno di squalifica 
e la Roma sarà costretta a sborsare 150 milioni per 
pagare l'ammenda che gli è stata inflitta per respon­
sabilità oggettiva. Il caso è chiuso anche se restano 
diverse ombre e qualche mistero. 

RONALDOPIROOLINI 

• s i ROMA. Sentenza confer­
mala: un anno di squalifica a 
Carnevale e Peruzzi e 150 mi­
lioni di multa alla Roma. La 
Commissione d'appello fede­
rale ha confermato il giudizio 
della Disciplinare. Il professor 
Livio Paladin. ex presidente 
della Corte Costituzionale, è 
abituato a ben altre sentenze 
ma quando. compare sulla 
porta d'ingresso della Feder-
calcio hall volto teso. Alla sen­
tenza, decisa all'unanimità, si 
è arrivati dopo aver ricompo­
sto una frattura che si era crea­
ta all'interno del collegio giudi­
cante. All'assedio dei cronisti, 
all'attacco degli spot per le te-

' lecamere, il professor Paladin 
risponde con poche e scandite 
parole: «Nessuna dichiarazio­
ne, ci sari un comunicato 
stampa», e poi si infila nell'Alfa 
164. Sono w 18,30, dopo una 
diecina di minuti arriva il co­
municato. Poco pio di un tele­
gramma: «La Cai. riuniti gli ap­
pelli proposti dall'AS. Roma e 
dai Calciatori Andrea Carneva­
le e Angelo Peruzzi, U respin­
se»- ' 

Il tifoso dall'aspetto Impie­
gatizio, che si era mescolato 
nel cortile «riservato» ai croni­
sti, va In strada per dare la 
bruita novella al centinaio di tir 
fosi che dal pomeriggio sosta­

vano di fronte alla palazzina 
della Flgc in via Po. Partono le 
prime urla, I cori che, però, so­
migliano pio a lamenti anziché 
ad esplosioni rabbiose. 0 vice­
questore Nardiello ordina una 
carica/ma quando I celerini si 
muovono i tifosi, dimostrando 
maggiore ragionevolezza, 
hanno già imboccato la strada 
della ritirata. I clamori si spen­
gono e fanno eco al silenzio 
che si impongono tutti I prota­
gonisti. Il presidente Viola 
•non ha nulla da dire». L'avvo­
cato Franco Coppi, il difensore 
della Roma alla fine decide di 
dare il suo parere: «È una sen­
tenza spropositata - dice - . C'è 
un divario enorme tra l'entità 
del fatto e la sanzione». D'altra 
parte c'è poco da commentare 
e sarebbe anche inutile. •.. 

Alla vigilia c'era chi aveva 
previsto sconti, altri li avevano 
addirittura pretesi stampando 
anche articolate tesi difensive. 
Quella messa a punto dal pro­
fessor Coppi non ha evidente­
mente convinto il collegio giu­
dicante della Caf, I punti sui 
quali il difensore della Roma 
ha costruito la sua arringa di­
fensiva sono stati accennati 
dal dottor Beppe Bonetto, il 
procuratore di Angelo Peruzzi, 
cn««aaieme.al' portieregiallo-
rosso, è slato 11 primo a lascia-

L'attaccante è disperato 
Intanto dalllnghilterra 
FArsenal gli fo un'offerta 

• i ROMA. Andrea Carnevale, neppure un'ora dopo la lettura 
della sentenza Caf, che ha confermato la squalifica di un anno: 
•Ho cercato di far capire ai giudici la mia buona fede, ma non mi 
hanno creduto. Eppure, se avessi voluto, avrei potuto fare il fur­
bo: in quel maledetto Roma-Bari, ricordate, usci dal campo po­
chi minuti dopo II gol (al 52', ndr). Mi faceva male la gamba, un 
dolore molto forte. Avrei potuto scappare via, e invece feci la 
doccia e mi presentai tranquillo al doping. Ora sono un uomo di­
strutto. Ho una macchia, addosso, che nessuna squalifica potrà 
cancellare. Mi dispiace da morire per Angelo: stava andando tor­
te, era II miglior portiere del campionato. A me hanno tolto un 
anno di vita, ma sono abituato a lottare: ho dovuto superare altre 
batoste, ce la farò anche adesso. Uno sconto? Ci speravo, ma 
non mi ero illuso. No, non ho mai pensato di smettere: mi allene­
rò tutti i giorni, come se la domenica dovessi andare in campo. Il 
momento pio brutto saranno le vigilie. Mi mancheranno la ten­
sione e i rituali che precedono le partite». Gli chiedono cosa pen­
sa dell'interessamento dell'Arsenal, disposto a prenderlo per un 
anno in prestito: «Mi fa piacere, ma io voglio ricominciare dalla 
Roma. Era una vita che volevo venirci, ora che ci ero riuscito, e 
avevo cominciato bene, mettendomi alle spalle un brutto Mon­
diale, è uscita fuori questa storiacela. No. rimango qui e da qui ri­
partirò» Oggi, Carnevale parlerà ancora: conferenza stampa alle 
15.lm'altra«verità»? OS.B. 

Tra i 200 ultra identificati anche 
i teppisti che distrussero un treno 

Irriducibili in strada 
Insulti, minacce 
«Non finisce qui...» 
Slogan e insulti contro il Palazzo, Matarrese e la giu­
stizia federale: i tifosi della Roma hanno accolto co­
si la sentenza della Caf. La polizia, che dalla sera di 
lunedi era appostata davanti alla sede di via Po, si è 
limitata a fare una carica dimostrativa. Mezz'ora di 
traffico bloccato, poi, dopo le 19, è tornata la nor­
malità. Fra i cori, una minaccia: «Sabato all'Olimpi­
co ci faremo sentire», hanno gridato gli ultra. 

STEFANO BOLDRINI 

re la Federcalcto, esattamente 
alle 17.15, appena finita l'audi­
zione da parte dei giudici dei 
personaggi Implicati nella vi­
cenda, •ir professor Coppi ha 
cercato di arrivare ad ottenere 
una riduzione .della squalifica 
- dice Bonetto - , mettendo in 
luce la disparita di trattamento 
rispetto ad'Un analogo caso di 
doping che ha recentemente 
coinvòlto quattrcncalelatori'di 
serie C e che sono slati punii! 

con quattro giornate di squali­
fica». 
' Andrea Carnevale ha voluto 
fare una breve precisazione. 
L'attaccante ha cercato di di­
mostrare la sua buona fede ri­
cordando che nella partila Ro­
ma-Bari usci per infortunio do­
po cinque mninuti del secon­
do tempo. «Aupi potuto farmi 
portare in ospedale per, dei 
controlli, che-poi feci U giorno 
seguente, e avrei cosi evitato 

l'esame antidoping», questa la 
tesi del giocatore. Ma la com­
missione d'appello non ha ri­
tenuto determinante questa 
precisazione e, dopo un ora di 
camera di Consiglio, ha confer­
mato la sentenza emessa dalla 
Commisione disciplinare il 13 
ottobre scorso. La conferma 
della pena-ribadisce l'esister!-

: za del «reato». Su) caso di do­
ping d'altronde non --potevano ' 
esserci dubbi dopo 1 risultati di 

Viola a braccia conserte sembra 
perplesso stri futuro fola Roma 

analisi e controanalisi. Il pate­
racchio difensivo messo poi In 
piedi dalla Roma nel giudizio 
di primo grado ha fatto il resto. 
Il caso è chiuso, ma rimane al­
lo stesso tempo aperto perché 
non sono stale accertate le 
modalità con le quali è stato 
praticato il doping. Carnevale 
e Peruzzi sono stati trovati •po­
sitivi» ma su come, perché e 
quando si siano dopati resta il 
mistero. . . . . . . 

5 Nazionale. Effètto-iSSàmp: la prima volta di uno spavaldo Mannini, lo sfuggente frasario del collega 

del circo azzurro 
È La Nazionale è da ieri a Roma. Assenti Giannini e 
I : Donadoni, è la prima volta che Vicini deve rinuncia-
Ire contemporaneamente ai due giocatori. La partita 
,. di sabatocontro l'Urss, valida per le qualificazioni al 
)j campionato d'Europa, non sarà facile. Sull'ambien­
ti jte azzurro, t riflessi del campionato. Con i guai della 
idìfesa interista e con le voglie di titolare dei samp-
I j doriani Mancini e Mannini. 

i.; FABRIZIO RONCONI 

(•-'••ROMA. Moreno Mannini 
Sina una certa dimistichezza 
i 'con la vita: a sedici anni lavo-
ijrava in catena di montaggio 
['dentro una fabbrica di Imola, 
fi una sera d'estate lo videro gio-
I o n e in un torneo amatoriale, 
'5 l'anno dopo giocava in serie D 
j .conl'unokse.Questo per spie-
,; gare che Mannini trova la Na-
j. atonale in cima alla salita, a 

ventotto anni, l'aspetto fisico e 
il ruolo (terzino) di un gioca-

i:( 
m e qualunque, e che Roberto 
Mancini, accanto a lui, resta 
ancora più. delicatamente di-

i stante del solito, più strenua-
! mente yuppie, pio campione!-
ì no indecifrabile, un po' rifinì-' 
:" loie un po' punta, con il RbJex 
| Daytona al pols&e isoliti duo-
l Mira po' snob per una maglia 
| da titolare. Mannini e Mancini, 
-oltre alla stessa consonante 

Iniziale del cognome, la em­
me. In comune nanno davvero 
solo la società d'appartenen­
za: la Sampdoria. Un indizio 
che porta In testa aflaclassiflca 
«UeerieA. 

La squadra che conduce II 
? campionato, manda in Nazio-
' itale due giocatori molto diver­
si. Ne avrebbe potuto mandare 

:!;altri, ma VialUe Vierchovvod 
«•tanno recuperando, hanno 
I avuto Infortuni seri, e altri an-. 
; Cora sono giovani maci arrive-, 

ranno presto. Mannini dice 
che è abbastanza logico che 
•una squadra come la Samp. 

; dorla metta molti giocatori a 
disposizione di un cittì». In par­
ticolare, lui non sembra nem­
meno lioppo sorpreso di ease-' 
re stalo chiamato, sarà perché 
nei-ctido si invecchia in Irena 
e si ha sempre meno voglia di 
stupirli, ma possono averlo 
alutato anche le nuove certez-

P. 

ze che avvinghiano la Samp di 
, quest'anno. «MI chiamo Man-

nini e sono qui per la prima 
volta. Questo, comunque, non 

' significa che lo sia qui per fare 
Il turista. Io sono qui per gioca­
re». Si pud parlare cosi per abi­
tudine a dire sempre quel che 

. si pensa, pero ci vuole una 
: buona dose di coraggio per ar-
- rivare in Nazionale ed esibirsi 

subito in questo numero di alta 
sincerila. E comunque, o è co-

' raggio o è gusto per l'awentu-
' ra. E anche questa ipotesi non 
• è da escludere, visto che nella 
Samp, fino all'anno scorso, il 

. giochino pio divertente della 
squadra era quello di sbagliare 
cinque gol fatti e poi di pareg­
giare, o perdere, la partita. 

Mancini, di suo, non ha pro­
blemi. Deve solo ripetere isoli­
ti discorsi, «per Vicini sono un 
attaccante, invece lo penso 
d'essere un centrocampista, 
alla fine come al solito decide­
rà lui». Però Inevitabilmente 
questi sono discorsi che porta­
no ancora alla Sampdoria. 

: «Gioco a centrocampo, ho gio­
cato sempre a centrocampo 
quando ne ho avuto la possibi-

• lità. Poi, certo, è chiaro, in que-
. sto periodo faccio la punta, ma 
.non c'è Gianluca, è un'emer­
genza, che dovrei fare?». Ve­
diamo che farà quando torne­
rà ViallL «Faro II centrocampi-

•' sta, posso farlo alle spalle delle 
' punte. noV Con II numero die­

ci e dietro Baggio e Schlllaci: 
Intanto gli piacerebbe comin-

• dare a farlo in Nazionale, il rifi­
nitore vero. Al posto di Gianni-
ni che non c'è, ma poi la fac­
cenda cambia poco, se Vicini, 
contro l'Unione Sovietica, do-

, vesse dargli la maglia numero 

L'assenza 
di Giannini 
forse 
riporterà 
una magia 
di titolare 
sulle spalle 
di Mancini 
Sotto, il e t 
Azeglio Vicini 

sette, quella di Donadoni, as­
sente pure lui. 

È chiaro che c'è qualcosa di 
pio certo, sicuro, solido, since­
ro, nei discorsi di Mannini. E 
qualcosa di più sospeso, soni­
le, sfuggevole, in quelli di Man­
cini. C'è, forse, nei caratteri e 
nelle parole, quel morbido e 
quel duro che sta nella Samp­
doria vincente di quest'anno. 
Interessante la spiegazione 
tecnica che ne danno i due: «In 
effetti quest'anno, la squadra, 
ha due caratteristiche più pre­
cise. Ci sono quelli tosti, decisi, 
vincenti, come i Vierchovvod, I 
Mikhailicenko, 1 Katanec. i Pel­
legrini, e quelli di fantasia, di 
guaina pura, come I Dossena, I 

erezo.iBranca,!Viali!». • • 
In un'ora di interviste con­

densale, ma meno fritte del so­
lito, Mannini e Mancini riesco­
no a spiegare abbastanza be­
ne che Sampdoria è quella di 
quest'anno. DI loro due, inve­
ce, si capiscono poche cose. 
Dipendono da Vicini, ed è un 
dipendere diverso che da Bos-
kov. 

resta nascosto in periferia 
del rischio-Gito 

• s ì ROMA. Vicini preoccupa­
to. Le reazioni del Ufo giallo-
rosso alla sentenza della Caf 
sul caso Roma-doping rischia­
no di rovesciarsi sulla partita 
della Nazionale di sabato al­
l'Olimpico. 

•Non abbiamo segnali preci­
si, forse sbagliamo ad avere 
questi Umori, perù lo dico che 
se fischiano la Nazionale, sba­
gliano. Fischiare la Nazionale 
è come sparare sulla Croce 
rossa. Possono farlo, è facile, 
siamo un obiettivo che non 
può e non deve difendersi. Ma 
cosa ci guadagnano?». 

Ancora Vicini, sulla scelta 
della sede: «Abbiamo scelto 
Roma perché ancora ci ricor­

diamo di quelle splendide se­
rate d'estate quando il pubbli­
co romano ci trascinò con il 
suo tifo splendido. Perché mai 
avremmo dovuto rinunciare ad 
un slmile apporto? Anche Na­
poli era una città che poteva­
mo scegliere, perché no? Na­
poli è sempre una città impor­
tante per fa Nazionale, e noi 
possiamo andarci quando vo­
gliamo, sicuri di trovare un 
gran pubblico. A patto, natu­
ralmente, che tra i nostri avver­
sari non ci sia Maradona». 

Vicini ha poi parlato della 
squadra azzurra: - «Abbiamo 
molti infortunati, un periodo 
cosi difficile non me lo sarei 
mal aspettato a ottobre, in 
questo mese i nostri giocatori 

sono quasi sempre al meglio 
della forma. Comunque, non 
mi lamento. Se i ragazzi che 
ho qui giocano come sanno, è 
chiaro che la battiamo l'Urss». 
Non toccherà la coppia d'at­
tacco, Baggio-Schlllaci. deve 
valutare le condizioni dei di­
fensori, soprattutto quelle di 
Bergomi e Ferri. Su Mancini ri­
pete che «per me è un attac­
cante, da centrocampista ha 
ancora giocato poco». Non te­
me che T'impegno nelle coppe 
europee di mercoledì prossi­
mo, possi condizionare il ren­
dimento dei suoi giocatori: «CI 
tengono alla maglia azzura. la 
onoreranno come sempre. No, 
non si tireranno dietro»: 

UFaKo. 

• I ROMA. Molti giovani, un 
buon numero di giovanissimi, 
poche donne. Lo zoccolo duro 
della tifoseria giallorossa sta­
ziona sotto la sede della Caf, a 
via Po 36, già dopo le 13. Vici­
no all'ingresso, parcheggiati 
dalla sera precedente, ci sono i 
due cellulari della Polizia. L'a­
ria è tranquilla, i fan giallorossi 
si disperdono a gruppi e par­
lottano. Le sciarpe come di­
stintivo, l'accento romano più 
pesante del solito, e, nei di­
scorsi, il vittimismo di circo­
stanza. «Questa faccenda è un 
complotto contro la Roma», è 
lo slogan più ricorrente. Dopo 
le 15.30. i marciapiedi di via Po 
cominciano ad animarsi. L'ar­
rivo delle ttvvù private e dei fo­
tografi scalda 1 ambiente. Sale 
la febbre da protagonismo. 

Dall'altro lato della strada, il 
vicequestore Ettore Oliando, 
responsabile del servizio d'or­
dine, controlla la situazione: 
un via vai incessante fra le 
sponde della strada, la ma­
schera tranquilla. Alle 15.4S ar­
riva la Roma. Un corteo di tre 
autovetture: nella prima, una 
Thema grigia, c'è il presidente 
Viola. Con lui. il figlio Ettore, 
l'avvocato della Roma, Franco 
Coppi, il consigliere Angelonl. 
Al cenno, l'Alta 164 che tra­
sporta Angelo Peruzzi: con il 
portiere giallorosso, il suo pro­
curatore, Beppe Bonetto, e due 
amici. Chiude la sfilata una Re­
nault 5 Turbo rossa, con a bor­
do Andrea Carnevale, l'avvo­
cato Roberto Franci, fiduciario 
deU'Assocalciatori, Marco Fit­
ta, manager dell'attaccante e 
un amico del giocatore alla 
guida. Dal marciapiede, ap­
plausi ecori di «Roma, Roma». 

Sono le 16, dentro il palazzo 
grigio Inizia l'ultimo atto del 
pasticciaccio doping. Fuori, 

Bologna 
I biglietti 
col trucco 
diCorioni 

per strada, comincia l'attesa. 
Aumentano 1 tifosi. Il viceque­
store Orlando chiama i rinfor­
zi: un altro cellulare e una ca­
mionetta della polizia. Il nu­
mero delle forze dell'ordine 
sale da trenta a quaranta. «Ma 
era tutto previsto», dice Orlan­
do. La polizia identifica con di­
screzione, mischiati in mezzo 
ai tifosi, alcuni volti già noti: 
quelli dei giovani coinvolti nel­
la distruzione di tre vagoni del 
treno Milano-Roma, di ritorno 
dalla trasferta Inter-Roma (30 
settembre scorso). L'atmosfe­
ra, comunque, rimane tran­
quilla. Ore 17.15: dal cancello, 
sbuca l'auto di Peruzzi. Il por­
tiere romanista non aspetta la 
sentenza: preferisce andare 
via, come già fece a Milano. 
•Peruzzi in Nazionale», è il coro 
di commiato dei tifosi. 

Ore 18.30. il momento delta 
sentenza: squalifica conferma­
ta, gli ultra reagiscono con slo­
gan e insulti. «Lega italiana fi­
glia di p.„», «Matarrese figlio di 
p..», «Bastardi, bastardi». Venti, 
i più «aggressivi», alzano il 
braccio, mimano con la mano 
una pistola e urlano: «Bombe a 
mano su Milano», altri minac­
ciano vendetta per sabato al­
l'Olimpico, dove si giocherà 
ItaJia-Urss. Il traffico è paraliz­
zato, la polizia inquieta. Il vice-
questore aggiunto, Francesco 
Nardiello, schiera una decina 
di uomini e ordina una carica 
dimostrativa. «Non usate i 
manganelli», raccomanda il 
collega Orlando. L'accenno di 
carica non ha conseguenze: la 
gente si allontana, anche se 
gruppetti isolati continuano a 
gridare la loro rabbia nelle vie 
laterali. Sono ormai le 1930. la 
circolazione delle auto ripren­
de, seppur a fatica. La giorna­
ta, dopo una vigilia di paura, si 
chiude senza danni. 

Udinese 
Licenziato 
l'allenatore 
Marchesi 

• i BOLOGNA. La società cal­
cistica del Bologna Fc, ultima 
in classifica nel massimo cam­
pionato, le sta studiando tutte 
per complicare a sé stessa le 
cose alimentando un rapporto 
sempre più delicato con gli 
sportivi rossoblu. 

È successo infatti che i diri­
genti del sodalizio di via della 
Zecca hanno pensato bene di 
far sapere alla tifoseria che chi 
vuole vedere la partita con la 
Juve, alla ripresa del campio­
nato, dovrà anche acquistare il 
biglietto per l'incontro di «Cop­
pa Uefa» in programma il mer­
coledì della prossima settima­
na. Si deve tener presente inol­
tre che il costo dei tagliandi ri­
sulta piuttosto «salato». Infatti 
con l'Heart si parie da un mini­
mo di 17.000 lire per la curva 
alle 140.000 per la tribuna (in 
più c'è da pagare la prevendi­
ta). 

Per l'incontro con la Juve si 
sale ulteriormente: una curva 
costa 20.000 per arrivare alla 
tribuna numerata 150.000 
(nell'un caso e nell'altro van­
no aggiunte alcune migliaia di 
lire per la prevendita). Ovvia­
mente la faccenda è stata mal 
digerita dagli sportivi, non solo 
bolognesi. Si tratta di un'inizia­
tiva poco popolare, tesa a 
complicare un rapporto che 
negli ultimi tempi si è partico­
larmente inasprito. 

• • UDINE. Saltano a sorpresa 
due panchine in serie B. Il Co­
senza, terzultimo in classifica, 
ha esonerato Gianni Di Marzio 
puntando su Adriano Buffoni, 
che dovrebbe essere ufficializ­
zato oggi. Ancor più clamoro­
so il «taglio» del'Udinese che 
ha licenziato Rino Marchesi ( è 
l'ottavo che la società cambia 
in 4 anni) al quale era stata af­
fidata solo tre settimane fa una 
fiducia «completa ed inconaV 
zionata». La squadra è stata 

Provvisoriamente affidata ai-
allenatore in seconda, Piero 

Fontana, 46 anni Nelle ultime 
quattro domeniche l'Udinese-
-che era partita con un pesan­
te -S in classifica- ha totalizza­
to cinque punti, in perfetta me­
dia inglese. Sembra quindi as­
surda la motivazione data dal­
la società per l'esonero di Mar­
chesi: «mancanza di risultati.. 
La decisione del «taglio» è stata 
presa di comune accordo tra il 
presidente dimissionario 
Giampaolo Pozzo (in questi 

fliomi in Canada per affari di 
avoro) e il general manager. 

Marino Mariottini. Rino Mar­
chesi nutaralmente è rimasto 
sorpreso dalla decisione: «Sia­
mo a tre punti dalla prima in 
classifica e pur in presenza di 
un handicap di cinque punti 
siamo riusciti a risalire la china 
e dopo otto gare, di cui cinque 
fuori casa, siamo riusciti a ri­
proporci in classifica. Di più 
non potevamo fare». 

• l'Unità 
Mercoledì 
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